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Domenica 24 settembre 
diffusione straordinaria 

Per raggiungere rapidamente II traguardo del due 
miliardi e conquistare decine di migliaia di nuovi let¬ 
tori, tutte le Federazioni, le Sezioni, i Comitati A.U. 
sono impegnati domenica 24 per una eccezionale dif¬ 
fusione dell'* Uniti ». 


Mercoledì 20 settembre 1967 / L. 60 Ar 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Prefetto da pensionare llgnorando le critiche e le richieste di una parte 


Jl PREFETTO, in base allo statuto regionale, non 
dovrebbe avere cittadinanza in Sicilia. Invece, men¬ 
tre la Regione, Tamministrazione comunale, la Pro¬ 
vincia sono oggi ridotti all'impotenza, sono travolti 
dall’incapacità, dalla corruzione, dalle ruberie e da¬ 
gli scandali dei gruppi di potere de e del centro- 
sinistra, da oltre due anni il Prefetto di Palermo 
dott. Ravalli è impegnato in una sistematica azione 
di repressione contro i lavoratori della città e della 
provincia. Azione condotta con metodi che fanno im¬ 
pallidire perfino quelli del peggiore periodo scelbiano. 
Valgano alcuni esempi. 

Nell’agosto del 19(J5 il Prefetto Ravalli dava inizio 
ad una campagna, da lui definita di « moralizzazio¬ 
ne », per cancellare dagli elenchi anagrafici decine di 
migliaia di contadini e di braccianti poveri. Aveva 
scoperto, in una provincia dove gli scandali pubblici 
sono come il pane quotidiano, che gli elenchi anagra¬ 
fici di ogni comune registravano un certo numero di 
abusivi, povera gente che non appartiene all’agricol- 
tura. In due anni il Prefetto di Palermo ha intimidito 
e denunziato sindaci, segretari comunali, organizza¬ 
tori sindacali e proprietari agricoli. I braccianti sono 
stati convocati nelle caserme dei carabinieri per es¬ 
sere interrogati come se fossero volgari malfattori. 
Se non riuscivano a fornire le « discolpe » richieste 
dal Prefetto, non solo venivano cancellati d’autorità 
dagli elenchi, ma denunziati all’autorità giudiziaria. 
II risultato di questa brillante operazione « moraliz¬ 
zatrice » è stata la cancellazione dagli elenchi di qua¬ 
rantamila lavoratori. Contadini poveri — comparteci¬ 
panti, coloni e braccianti — che abitano in comuni 
dall’agricoltura depressa e senza altre risorse pro¬ 
duttive. sono stati così privati dell’unica, misera fonte 
di reddito. Quando poi i braccianti sono entrati in 
sciopero ed hanno protestato, il Prefetto ha fatto 
denunciare decine di attivisti e di dirigenti sindacali. 

IVI A NON sono solo i braccianti le vittime del Pre¬ 
fetto Ravalli. Il segretario della FIOM di Palermo 
è stato diffidato perché in un volantino in cui veni¬ 
vano denunciate le insostenibili condizioni di sfrutta¬ 
mento a cui sono sottoposti gli operai del Cantiere 
Navale, il Prefetto ha ravvisato la presenza di « no¬ 
tizie inesatte ». Analoga sorte è toccata al dirigente 
del sindacato edili. 

Da qualche tempo il Prefetto ha preso di mira i 
dipendenti degli Enti locali e delle aziende municipa¬ 
lizzate. Al Prefetto Ravalli non preoccupa il fatto 
che gli amministratori democristiani hanno condotto 
le aziende in uno stato fallimentare. Su questo il 
Prefetto non ha mai detto una parola. Si è svegliato 
solo quando i dipendenti comunali, i tranvieri, i net¬ 
turbini, gli ospedalieri sono scesi in sciopero per ri¬ 
vendicare il pagamento dei salari, imponendo la trat¬ 
tenuta dalla busta paga di una intera giornata di la¬ 
voro anche se Io sciopero era durato solo una o due 
ore. Ma non gli è bastato. Quando i tranvieri, esaspe¬ 
rati per il mancato pagamento del salario e perché 
privi dell’assistenza malattia, hanno fermato gli auto¬ 
bus nel centro della città durante uno sciopero di 
protesta, il Prefetto ha escogitato la più grottesca 
denuncia che si conosca. 245 autoferrotranvieri, con 
alla testa i dirigenti della CGIL, CISL e della UIL, 
sono stati denunciati per peculato « avendo utilizzato 
il carburante nel corso dello sciopero per un percorso 
dell’autobus fuori servizio »! Aggiungiamo che Paler¬ 
mo è la città dove, in occasione di una manifestazione 
contro l’aggressione americana al Vietnam, è stato 
arrestato il segretario della FGCI. lo studente Franco 
Padrut che da cinque mesi si trova in carcere. 

^UESTO avviene nella Capitale della Sicilia auto¬ 
noma dove la situazione economica e sociale è dram¬ 
matica: 32.000 sono i disoccupati registrati, decine di 
migliaia sono i sottoccupati, l’intera città è senz’ac¬ 
qua, un terzo della popolazione vive in tuguri e in 
baracche. Strade, trasporti, nettezza urbana, fogna¬ 
ture sono in condizioni indescrivibili. Dei poteri pub¬ 
blici, Tunica cosa che « funzioni » appare il Prefetto 
che non fa mistero dei suoi obiettivi politici: «spez¬ 
zare la schiena ai sindacati e ricacciare indietro i 
comunisti ». La sua azione repressiva si inquadra 
perfettamente nel bilancio fallimentare di venti anni 
di malgoverno dei gruppi di potere corrotti e mafiosi 
allevati dalla DC e che sei anni di centro-sinistra han¬ 
no ulteriormente aggravato. 

La Sicilia e la Sardegna, con gli Statuti dell’Au- 
tonomia. avrebbero dovuto rappresentare gli espe¬ 
rimenti più avanzati del rinnovato Stato democratico 
italiano e per la soluzione della ouestione meridionale. 
Eccoci, invece, alla pratica dei « baschi blu » in 
Sardegna e a quella dei Ravalli in Sicilia. Coloro che 
si dimostrano preoccupati per i pericoli che oggi cor¬ 
rono le istituzioni democratiche hanno ben ampia ma¬ 
teria su cui meditare. 

Pio La Torre 


sempre più larga de 11’opinione pubblica 

Saragat conferma a Johnson 
la fedeltà all'atlantismo 

Conclusi i colloqui di Washington - « Completo accordo » sulla NATO - Solo un formale « auspicio » di 
pace per il Vietnam - Viva soddisfazione nei circoli USA - Malumore e contrasti nella delegazione italiana 

Allarmato appello di U Thant sul pericoli per la pace nel mondo 





Salta in aria a Saigon l'ambasciata di Formosa 


Con una audace azione reparti del FNL hanno fatto saltare la sede delTambasciata del go¬ 
verno fantoccio di Formosa a Saigon. Nei Nord, per il secondo giorno consecutivo aerei USA 
hanno bombardato quartieri abitati di Haiphong. Nella telefoto: i resti delTambasciata 

(A pagina 12 il servizio) 


Allarmato e ambiguo Nenni 
sulla NATO e le riforme 

Contraddittorio tentativo di distinguersi rispetto alle posizioni dell’oltran¬ 
zismo atlantico — La Conferenza nazionale del PSU dall’8 al 10 dicembre 


Con una breve relazione 
di Nenni, preoccupata nella 
analisi della situazione quan¬ 
to incerta e ambigua nella 
indicazione delle soluzioni e 
delle scelte da proporre, la 
Direzione socialista ha af¬ 
frontato ieri sera i problemi 
delFattuale situazione politi¬ 
ca. Ai temi di politica este¬ 
ra, il presidente del PSU ha 
dedicato l’ultima parte — la 
più ampia — della sua intro¬ 
duzione; la discussione su 
di essa è stata però rinviata 
al pomeriggio di oggi. I mem 
bri della Direzione interve¬ 
nuti ieri sera — Lombardi, 
Santi, Corona, Urseiio e 
Battara — si sono riferiti, 
infatti, soltanto alla prima 
parte della relazione di Nen¬ 
ni, relativa alla preparazio¬ 
ne della Conferenza naziona- 


Dopo il viaggio dei parlamenfari nelle campagne 

Impegno del PCI per una nuova legge 
che porti a superare la mezzadria 


Le presidenze aei gruppi par 
lamentali del PCI sì sono riu¬ 
nite per esaminare i risultati 
delle visite compiute nei giorni 
scorsi da senatori e deputati 
comunisti nelle zone mezzadrili 
Dai numerosi e vasti contatti 
avuti con 1 mezzadri della Tn 
scana. dell'Emilia delle Marche 
e delTUmbria sono risultati un 
quadro drammatico e una situa 
zione insostenibile. Alla prepo¬ 
tenza padronale si accoppiano 
le complicità e le inerzie degli 
apparati burocratici dello Sta¬ 
to e la scarsezza dei fondi: agli 
equivoci e alle deficienze delle 
leggi del centro-sinistra (sui con 
tratti agran e sui mutui qua 
rantennali) si aggiunge il ten¬ 
tativo di sposare, con Io schema 
Restivo, le tesi dei concedenti 
• di fare andare indietro i mez- 
xadri da posizioni contrattuali 
fià acquisite. Tutto questo si 


intreccia e la tutt uno, m va¬ 
stissime zone, con un processo 
di spoppamento e di abbandono 
1 gruppi parlamentari del 
PCI parteciperanno perciò con 
tutto il loro impegno alla di¬ 
scussione che si terrà prossi¬ 
mamente nella Commissione di 
agricoltura della Camera sullo 
stato di applicazione delia leg 
ge dei contratti agrari e so¬ 
sterranno di nuovo la necessità 
(già da essi avanzata fin dal¬ 
l'anno scorso con ia presentazio¬ 
ne di una proposta di legge 
per il superamento della mez¬ 
zadrìa) che il Parlamento ap¬ 
provi. prima della fine della 
legislatura, una nuova legge 
I gruppi parlamentari del 
PCI svilupperanno delle prossi¬ 
me settimane i loro contatti eoo 
le masse contadine italiane, so¬ 
prattutto per quanto riguarda i 
contratti agrari e l’urgenza di 


un loro superamento verso la 
proprietà contadina. A tale sco 
po essi riconfermano, per i gior¬ 
ni 22, 23 e 21 settembre, rinvio 
di una loro delegazione nelle zo¬ 
ne agoniche della Puglia e sot¬ 
tolineano lo stretto legame che 
esiste fra i problemi colonia e 
quelli mezzadrili, anche agli ef¬ 
fetti della prossima discussione 
parlamentare e dei provvedi¬ 
menti di legge che bisognerà 
adottare. 

I gruppi parlamentari del 
PCI decidono inoltre di tnvia 
re altre tre delegazioni nelle 
zone ad enfiteusi e a colonia 
mighorataria e precisamente nel 
Lazio, in Campania e in Sicilia, 
allo scopo dì controllare quale 
sia la situazione in queste zo¬ 
ne ad un anno circa dall'ap¬ 
provazione. da narte del Parla¬ 
mento, della legge «uli’enfi- 
teusL 


le del Partito e all’attività 
del governo e del Parlamen¬ 
to prima della consultazione 
politica. 

Secondo Nenni, « le zone 
geopolitiche di maggiore ten¬ 
sione non sono quelle coper¬ 
te dal Patto atlantico e da 
quello di Varsavia, ma con¬ 
tinuano ad essere il Medio 
Oriente, con un allarmante 
accentuarsi del rischio di ri¬ 
presa delle ostilità, e il Viet¬ 
nam, dove, nonostante l’ap¬ 
pello che sale dal mondo, 
continuano e si intensifica¬ 
no i bombardamenti ameri¬ 
cani e le operazioni terre¬ 
stri s (al riconoscimento del¬ 
ia gravità della situazione, 
quindi, si fa seguire quasi 
una equiparazione deila 
escalation americana con gli 
atti della lotta del popolo 
vietnamita). Dopo un accen¬ 
no alla necessità della rapi¬ 
da associazione deila Gran 
Bretagna nella CEE e alla 
esigenza dì * procedere sulla 
via dell’integrazione politi¬ 
ca delTEuropa », Nenni ha 
aggiunto che « non ha mi¬ 
nore importanza nè minore 
urgenza la firma del trattato 
di non-proliferazione » (e a 
questo proposito non do¬ 
vrebbe però mancare una 
convincente spiegazione del¬ 
le riserve avanzate da parte 
italiana, a Ginevra come a 
Washington). 

« I problemi stessi dello 
adeguamento del Patto a- 
tlantico — ha proseguito 
Nenni —, e quello più va¬ 
sto e generale del supera¬ 
mento dei blocchi militari 
(accenno che si riallaccia a 
vecchie posizioni del PSI, 
successivamente però fatte 
cadere), sono largamente 
condizionati dalla soluzione 
negoziata delie guerre in 
corso e dalla creazione di 
di un’efficiente unità politi¬ 
ca ed economica delTEuropa 
col conseguente rapporto di 
uguaglianza che ne derive¬ 
rebbe con TAmcrica e la 
più ampia possibilità di col¬ 
laborazione tra tutti gli stati 


e tutti i continenti ». Nenni 
ha poi fatto accenno al 
« concreto contributo » che 
il PSU deve dare allTnter- 
nazionale socialista per Io 
« adeguamento » del Patto 
a « obicttivo di pace » c, 
concludendo, ha sottolinea¬ 
to che l’impegno dei pros¬ 
simi mesi « va rivolto a 
rafforzare il carattere pro¬ 
prio del Partito » (è impli¬ 
cito che ciò dovrà essere ri¬ 
spetto alla politica del go¬ 
verno e in vista delle ele¬ 
zioni politiche). 

Nel complesso, il discor¬ 
so di Nenni o almeno la sua 
parte dedicata alla politica 
estera, è stato interpretato 
come il segno di chi avverte 
la impopolarità delia linea 
dell’ atlantismo dei centro- 

(Sepie in utlima pagina) 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON. 19 

I colloqui tra Johnson e Sa¬ 
ragat si sono conclusi nella 
tarda mattinata di oggi, con 
l'incontro che ha avuto luogo 
alla Casa Bianca dopo l'omag¬ 
gio reso dalla delegazione ita¬ 
liana nel cimitero militare di 
Arlington alle tombe del Sol¬ 
dato ignoto e di Kennedy. Nel 
corso di questo che è stato il 
secondo incontro tra i due sta¬ 
tisti — l’altro aveva avuto luo¬ 
go ieri sera — è stato portato 
a termine il giro d'orizzonte 
sui principali problemi inter¬ 
nazionali del momento: NATO. 
Vietnam, trattato di non pro¬ 
liferazione nucleare. Medio 
Oriente. E‘ stato lo stesso 
Saragat a informarne i gior¬ 
nalisti. durante un imprevisto 
ricevimento svoltosi ieri sera 
alla ambasciata italiana, al 
quale erano presenti anche i 
ministri Fanfani e Piccioni: 
con questa sorprendente c 
commentatissima illustrazione 
delle vedute da lui espresse 
a Johnson poche ore prima, 
e con i successivi interventi 
che riferiamo più avanti. Sa¬ 
ragat ha confermato clamoro 
samente. ben oltre i limiti dei 
discorsi canadesi, il suo in¬ 
tento di attribuirsi un ruolo 
di protagonista nel rilancio 
dell'atlantismo. 

Le sue posizioni, del resto, 
confermate dal comunicato 
conclusivo, possono così rias¬ 
sumersi: per quanto riguarda 
la NATO, una ria (formazione 
incondizionata di fedeltà atlan¬ 
tica. e una esaltazione dell'al¬ 
leanza come fattore di sicurez¬ 
za e di pace, in flagrante con 
trasto con tutti i dati della si¬ 
tuazione internazionale, fi 
massimo di c revisione » cui 
da parte italiana si sarebbe 
accennato contempla solo ri¬ 
tocchi agli * equilibri inter¬ 
ni » della NATO, di cui andreb 
bero sviluppati « di più * gli 
aspetti politici ed economici 
(che in realtà sono una sem¬ 
plice copertura formale della 
sostanza politico-militare da 
guerra fredda che è alla base 
della NATO). H problema dei 
problemi consisterebbe nel raf 
forzare la cosiddetta partner¬ 
ship tra gli Stati Uniti e l'Eu 
rona. e a tale scopo viene con¬ 
siderato essenziale Tingrpsco 
della Gran Bretagna nel MEC 
Oltre alle ragioni * di civiltà *. 
Saragat avrebbe addotto a so¬ 
stegno della scelta atlantica 
anche motivi c cavouriani » (o 
più esattamente derivati dalla 
ottocentesca tradizione dello 
* equilibrio » fra le potenze): 
poiché nel continente euro¬ 
asiatico c’è una potenza con¬ 
tinentale di peso preponde¬ 
rante. le nazioni minori deb¬ 
bono necessariamente allearsi 

Ennio Polito 

(Segue in ultima pagina) 


Aperta la 
22* sessione 

ONU: Manescu 
presidente 
delTAssemblea 


NEW YORK. 19. 

Le prospettive mondiali si so 
no considerevolmente aggravate 
e sono angosciose perchè nelle 
relazioni internazionali le solu¬ 
zioni di violenza prevalgono 
sempre più sulle concezioni ci¬ 
vili e ragionevoli e rischiano 
cosi di ricreare il caos che in 
trent’anni ha provocato due 
guerre mondiali. E‘ questo il 
pensiero fondamentale espresso 
dal segretario generale delle 
Nazioni Unite U Thant nell’in- 
troduzione al suo rapporto di 
apertura della 22 sessione or¬ 
dinaria della Assemblea gene¬ 
rale dell’ONU. che ha avuto 
inizio alle 15.1-1 di oggi. Dopo 
U Thant ha parlato il presiden¬ 
te uscente Pazhvvak (afgano) 
e si è poi proceduto alla ele¬ 
zione del nuovo presidente: il 
ministro degli Esteri romeno 
Corneliu Manescu. E’ la prima 
volta che un uomo di governo 
di un Paese socialista viene 
eletto a tale incarico. Nel rap¬ 
porto. U Thant dichiara che 
la tendenza, persistente eri 
anche crescente, al ricorso 
alla violenza nel mondo lo pre¬ 
occupa ancora di più della guer¬ 
ra nel Vietnam e della crisi 
del Medio Oriente. A questo 
proposito egli espone le seguen¬ 
ti considerazioni: « Quando lo 
impiego illimitato della forza è 
accettato e nessuno si leva con¬ 
tro l’intimidazione e le minac¬ 
ce. le speranze di un ordine 
mondiale come quello di cui la 
carta dell’ONU traccia le linee 
generali svaniscono e diventano 
vane. Quando i pregiudizi e 
l'odio dominano le relazioni tra 
nazioni e gruppi di nazioni, il 
mondo intero precipita verso le 
tenebre. Quando i mezzi di in¬ 
formazione delle masse metto¬ 
no in rilievo la violenza e arri¬ 
vano perfino a conferirle un 
certo prestigio inculcando, so¬ 
prattutto nei giovani, il gusto 
delia forza. le passioni sono pe¬ 
ricolosamente attizzate... quan¬ 
do la forza e le rivalità mili¬ 
tari si sostituiscono alla coope¬ 
razione. al negoziato, a! diritto 
delle genti e alla diplomazia lo 
incubo di una terza guerra mon 
diale si fa più reale ». 

« Anche se — prosegue 
U Thant — per qualche genero¬ 
sità del destino, il mondo sfug¬ 
gisse alla catastrofe finale, re 
sterebbe il fatto che la paura 
e la violenza snaturano i rap¬ 
porti umani e avvelenano 
l’atmosfera delle relazioni in¬ 
temazionali ». Davanti a que¬ 
ste prospettive U Thant lancia 
un appello per un vasto « mo¬ 
vimento dell'umanità per salva¬ 
re i'umanità » che si opponga 
risolutamente alla violenza. Egli 
chiede inoltre a tutti i governi 
di servirsi maggiormente, nel¬ 
l'interesse della pace, degli 

(Segue in ultima pagina) 


22.650.000 lire per l'Unità 
a Prato : raggiunto il 100 % 

La Federazione comunista di Prato ha raggiunto il 
traguardo che si era prefissata nella sottoscrizione per 
la stampa comunista: 22.6S0.000 lire, pari al 100 per cento 
delToblettivo. I compagni di Prato hanno deciso di pro¬ 
seguire il lavoro, sicuri di giungere a risultati ancora 
migliori. 


CAMPIDOGLIO 

accesa battaglia in Consiglio comunale 

Il PCI CHICDC 
LE DIMISSIONI 
DILLA MUTA 


Un ordine del giorno del gruppo comunista - L’as¬ 
sessore al bilancio riconferma la gravità del ma¬ 
rasma al Comune - Trivelli denuncia il fallimento 
politico e programmatico del centro-sinistra 


La Giunta di centro sinistra 
in Campidoglio deve dimetter¬ 
si. Di fronte aU’ennesima c«n 
lossione amara di impotenza 
fatta ieri sera dalCassessore 
al Bilancio, il gruppo comu¬ 
nista ha chiesto al sindaco e 
agli assessori di rassegnare le 
dimissioni per dar modo al 
Consiglio comunale di dare al 
Campidoglio una nuova dire¬ 
zione politica che affronti, con 
un preciso piano, le urgenti ed 
indifferibili necessità della Ca¬ 
pitale. « Non vi è più spazio 
per Tottimismo ». « se fattori 
nuovi non interverranno — de¬ 
cisamente e urgentemente — 
imminente è la paralisi ammi¬ 
nistrativa »: queste alcune del¬ 
le ammissioni di fallimento 
fatte da Sargentini («un gene¬ 
rale — è stato detto con una 


Il fisico 
rapito 
partito 
per Mosca 



Il fisico sovietico Vla¬ 
dimir Kacenko, rilasciato 
dopo 36 ore di inutili in¬ 
terrogatori delia polizia in¬ 
glese, i partito ieri pome¬ 
riggio per Mosca accom¬ 
pagnato dalla moglie. A 
pag. 11 il nostro servizio. 


battuta felice al Consiglio ie 
ri — che perde tutte le batta¬ 
glie c die lia il pudore di am 
metterle*, probabilmente cer¬ 
cando giustificazioni, obiettiva¬ 
mente autoaccusandosi c ac¬ 
cusando la Giunta di insipien¬ 
za amministrativa. 

In un forte discorso, ascoi 
tato attentamente dai consiglie¬ 
ri dei vari gruppi, il compagno 
Ren/o Trivelli ha denunciato 
questo dato di fatto, indican¬ 
do. come unica via di uscita, 
la necessità che la Giunta ras¬ 
segni le proprie dimissioni. 

« Le dichiarazioni di Sargen¬ 
tini — ha esordito Trivelli — 
confermano in pieno la gra¬ 
vità della situazione e le vo¬ 
stre responsabilità locali di 
governo nell’averla determina¬ 
ta e rendono più urgente che 
mai la necessità di attuare una 
politica della finanza locale 
quale noi indichiamo con no¬ 
stro o.d.g. in materia (da noi 
pubblicato nella nostra edi¬ 
tine di venerdì, n d r.) E tut¬ 
tavia il problema alia tosi con 
la nota lettera del sindaco, con 
le dichiarazioni di Sargentini 
va ben oltre i confini della 
finanza locale e pone una que 
stiline pregiudiziale. A giudi 
zio del sindaco noi siamo di 
fronte alla concreta prospetti¬ 
va — sono parole sue — di 
« chiudere i battenti », di « so¬ 
spensione di ogni attività ». 

Questo è il preciso giudizio 
del sindaco — ha continuato 
Trivelli e non possiamo né 
minimizzare né rendere nor- 
male questa precisa gravissi¬ 
ma irreparabile realtà, questo 
stato di fatto catastrofico. E 
catastrofico nel senso che, ove 
si riesca per questo mese e per 
questo anno a tappare alcune 
delle falle immani nelle finan¬ 
ze comunali, voi lo farete in 
un modo tale da aggravare e 
rendere ancora insostenibile 
tutta la situazione capitolina, 
da rendere ancora più immani 
le falle della finanza capito¬ 
lina. 

Lo so che Roma non è una 
eccezione, e che lo stato delle 
finanze locali è drammatico più 
o meno ovunque. Ma —- pur 
lasciando da parte ogni giudi 
zio di merito sui modo di am 
ministrare — poniamo di Roma 
o di Bologna — questo fatto 
non è una scusante per voi. 
è semmai una aggravante nei 
confronti rii tutta la vostra po 
litica negli enti locali, al go 
verno centrale, politica che ha 
portato a questi risultati. Si 
tratta dunque di un fallimento 
politico e programmatico. La 
situazione finanziaria del Co 
mune rivelatasi cosi dramma 
tiea nella lettera del sindaco 
e confermata da Sargentini, è 
solo Tasnettn primo c più vi¬ 
stoso. del vostro fallimento. 
Voi avete perduto il primo an¬ 
no dei cinque a nostra dispo¬ 
sizione. Non avete saputo 

(Segue a pagina 6) 


I terroristi minacciano di riprendere gli attentati a partire da mezzanotte 

ULTIMATUM NAZISTA IN ALTO ADIGE 


Bilanci e sovversione 


n 


u 


E se lo Staio, pezzo a pez¬ 
zo si sbriciolasse? Comuni 
e province che si nascon 
dono nel sottosuolo, scorre 
rie di creditori in superfi 
eie, tutto U mosaico istitu 
rionale che si spappola a 
forza di deficit: ammettiamo 
che questo affresco sia pre¬ 
maturo per la legislatura 
corrente, ma per la prossi¬ 
ma? Forse che la sovversio¬ 
ne non è già cominciata? 

Precedente assolutamente 
medito nella storia nnirer- 
sole: da noi i lo Stato che 
sovverte se stesso. Il gover¬ 
no dello Stalo ha già comin¬ 
ciato a ricacciare la storia 


nazionale nella preistoria. 
Che starebbe a significare, 
sennò, il fatto che a Mar 
sala la sedia e la scrivania 
del sindaco sono già piano 
rate e il palazzo municipale 
verrà messo all'asta perche 
le orde dei creditori si sfa 
mino? Il significato è que 
sto: Marsala che si è gua¬ 
dagnata un posto nel Risor¬ 
gimento ha perso U diritto 
di stare nello Stato unitario. 
Ma c’è di più: guanto tem¬ 
po ci ha messo Roma per 
invecchiare tanto? Eppure 
Roma imperiale, Roma co. 
pitale oggi campa soltanto 
delie offerte del ministro. 


Appena Colombo smette la 
abitudine filantropica reter 
nità di Roma chiude l'eser¬ 
cizio. 

Possiamo sbagliarci, ma 
una finanza locale cosi male 
in arnese preannuncio una 
epoca dissoluta Perderemo 
d fasto deWetà comunale 
e guadagneremo gli accam 
pamenti delle antiche tribù. 
Vivremo in tenda, peregri¬ 
nando di contrada in contra¬ 
da, costellazione di villaggi 
amministrata da < clan » pa- 
leoJorotei. civiltà di caro¬ 
vanieri finalmente maturi 
per l'autogoverno. 

___*_ll 


Il documento pubblicato dai giornali austriaci con¬ 
tiene un lunghissimo elenco di a zone proibite » 
Trasformato in arresto il fermo di 2 nazisti tirolesi 


BOLZANO. 19. 

1 nazisti altoatesini hanno lan¬ 
ciato oggi un incredibile < ulti¬ 
matum » annunciando un « de¬ 
cisivo incremento della lotta con 
tro l'Italia » che dovrebbe co 
mtnciare dalle ore zero di quo 
sta notte. Il testo di questo for 
sennato documento terroristico é 
stato inviato ai maggiori gior 
nati austriaci che io pubblicano 
oggi eoo evidenza. 

E’ un documento gravissimo, 
che conferma in maniera clamo¬ 
rosa I pericolosi sbocchi della 
politica dei circoli oltranzisti di 
Vienna e di Bonn, • l’assoluta 
inefficacia dell'azione fin oogi 


svolta per stroncare la politica 
di < rivendicazione territoriale » 
del nuovo nazismo tedesco. 

li testo — firmato dal BAS. 
vaie a dire dal cosiddetto « Co¬ 
mitato nazionale per la Libera¬ 
zione del Sud Tirolo * — è un 
susseguirsi di < istruzioni » e 
« proibizioni ». stilato nell’eviden¬ 
te intenzione di creare tn tutto 
l’Alto Adige un clima perma¬ 
nente di terrore. Dopo un'ac¬ 
cusa di « tradimento » alla « po¬ 
litica di rinuncia » del governo 
austriaco (e quanti echi di un 
recente passato In queste frtWi 

(Segue in ultima pagimm) 
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TEMI . 


fez 


DEL GIORNO- 


Camera: anche ieri nulla di fatte 


L'incubo nel paese sardo di 1761 abitanti 


Elezioni r 

a Siena ? 

L A lunga risposta dedicata 
da\Y Avanti! alle nostre 
osservazioni sul caso di Siena, 
ci interessa soprattutto per la 
conclusione clic invoca nuove 
elezioni. Siamo d’accordo. Vo¬ 
tare in novembre anche a Siena 
è non solo necessario, ma pos¬ 
sibile. Le tergiversazioni del 
sottosegretario Gaspari non han¬ 
no nessun fondamento sul pia¬ 
no formale. Nella sostanza, poi, 
esse sono soltanto il segno del¬ 
la predilezione che la DC, a 
Siena e altrove, nutre per i 
commissari prefettizi. Infatti, 
l’immediata convocazione delle 
elezioni dopo l’nutoscioglimen- 
to del Consiglio comunale do¬ 
vrebbe essere obbligatoria e 
automatica, se non vigesse an¬ 
cora un sistema incostituziona¬ 
le di controlli e di ingerenze 
prefettizie e governative sulle 
autonomie locali. Comunque, il 
termine di tre mesi indicato 
dalla legge non è un termine 
nummo, bensì un termine mas¬ 
simo (entro tre mesi, dice la 
legge). 

Perché dunque V Avanti!, 
mentre chiede le elezioni, si dii 
la zappa sui piedi sostenendo 
che lo scioglimento del Consi¬ 
glio non sarebbe avvenuto in 
tempo utile? Ma allora, le ele¬ 
zioni a novembre, le volete dav¬ 
vero o no? E se le volete, ner- 
chè vi preoccupate di cavare 
fin d’ora le castagne dal fuoco 
per coloro ai quali spetta la 
responsabilit.1 di decidere, cioè 
per il governo? 

Le elezioni a Siena si debbo¬ 
no e si possono fare nel pros¬ 
aimo novembre; e se non si 
faranno, sari! solo perchè il go¬ 
verno non le avrà volute. 

Per il resto, la risposta del- 
YAvanti! non è che una ripe¬ 
tizione, per la verità piuttosto 
stanca, di motivi polemici gii 
largamente agitati nella campa¬ 
gna elettorale dello scorso giu¬ 
gno e ormai superati. Al di li 
di quelle polemiche, insistiamo 
ancora nell’affermare che mai 
un partito come il PSU che 
continua a richiamarsi alle tra¬ 
dizioni del movimento sociali¬ 
sta e che proclama nella sua 
« carta ideologica » l’opposizio¬ 
ne alla sopraffazione burocra¬ 
tica dei commissari prefettizi, 
mai c per nessuna ragione un 
simile partito avrebbe dovuto 
dimenticare la differenza che 
passa tra un’amministrazione 
popolare e una gestione com¬ 
missariale. 

Si voti a Siena in novembre, 
dunque. E si discuta anche, fin 
d’ora, quale stabile amministra¬ 
zione elettiva dare alla città, e 
con quale programma, perchè il 
Comune di Siena torni ad esse¬ 
re del popolo senese. 

Enzo Modica 


Il Vajont esige 
giuslizia ! 

G LI UOMINI dell’ex mono¬ 
polio idroelettrico SADE, 
accolti fraternamente nella po¬ 
tente famiglia della Monte-Edi- 
son nella quale si sentivano suf¬ 
ficientemente al riparo da ogni 
conseguenza per la tragica vi¬ 
cenda del Vajont, dopo l’incri¬ 
minazione promossa dal giudice 
istruttore dr. Fabbri hanno il 
«onno molto agitato. 

Tre massimi dirigenti (non 
l’intoccabiìe Cini, gii presiden 
te della SADE) e cioè King. Ma¬ 
rio ex direttore generale della 
SADE e successivamente dcl- 
l’ENEL-SADE, l’ing. Dino To¬ 
nini ex direttore delPulTicio stu¬ 
di della SADE, e il prof. Au¬ 
gusto Ghetti direttore dell’Isti¬ 
tuto di Idraulica dell’Universi¬ 
tà di Padova, sono stati impu¬ 
tati di concorso nell'evento di 
frana, di inondazione, di omici¬ 
dio c di lesioni colpose plurime. 

Anche per le coscienze più 
dure c collaudate a prova di 
bomba quali si sono dimostrate 
quelle dei dirigenti della SADE, 
campioni nel deprezzare i valo¬ 
ri umani, le leggi dello Stato c 
i doveri verso la società civile; 
anche per gente che ha tutto 
osato, cioè, le ombre dei due¬ 
mila morti del Vajont dovreb¬ 
bero rappresentare visioni che 
fanno rabbrividire e provocare 
gelidi sudori. Ma non si tratta 
qui di esprimere un giudizio e 
una condanna puramente mora¬ 
li. I responsabili della tragedia 
del Vajont devono essere do- : 
diti in modo esemplare. 

Noi, pur conoscendo la forza 
del monopolio e le sue ramifica¬ 
zioni nell’ordinamento dello Sta¬ 
to, pur sapendo di 4 uah e di 
quante cose esso si può servi¬ 
re per crctrc difficoltà al len¬ 
to camminare della magistratu 
ra, pur conoscendo l’omertà di 
coloro che si sono identificati 
con l’interesse del monopalio e 
da questo hanno ricevuto sug¬ 
gerimenti ed istruzioni sul come 
comportarsi; pur consapevoli di 
tutto questo, ripetiamo, noi riaf¬ 
fermiamo qui la nostra fiducia 
che giustizia sarà fatta. 

Non nascondiamo ruitavia la 
preoccupazione che, per i lun¬ 
ghi tempi delle procedure giudi¬ 
ziarie, possano cadere in pre¬ 
terizione i reati contestati, ma 
gart dopo il processo di primo 
grado che può concludersi con 
la condanna dei responsabili del 
disastro pur lasciandoli in li¬ 
bertà. 

Per questo noi abbiamo serri 
pire insistito che eventuali trat¬ 
tative per il risarcimento dei 
danni civili e morali fossero 
accompagnate da un forte ino 
vimento per far celebrare su 
biro il processo in modo da 
sventare una manovra tanto in¬ 
sidiosa che di fatto ridurrebbe 
ad una farsa qualsiasi pronus- 
«famento della Magistratura. 

Gioraio Battio! 


I contrasti DC-PSU-PRI Sono già 123 / bimbi colpiti 

impediscono l'esame » « . » » . r ». 

1 . 11 . ■_• :_ dalla tubercolosi a Galtelli 


impediscono l'esame 
delle leggi più importanti 

L’Incontro Ferri • Zaccagnini — Nessun impegno precìso per il diritto 
di famiglia e le riforme universitaria e tributaria — Prosegue l’ostru¬ 
zionismo del Partito liberale sulla legge elettorale regionale 


Anche ieri la seduta alla Ca¬ 
mera dei deputati si è risolta 
in un nulla di fatto. La crisi 
del centro sinistra, la man¬ 
canza di una volontà politica 
per varare quelle leggi che 
furono definite <t qualificanti » 
della legislatura, la preoccu¬ 
pazione del governo di non 


provocare divisioni nella mag¬ 
gioranza stanno impedendo al 
parlamento di esaminare ed 
approvare entro la legislatu¬ 
ra, che ha ormai pochi mesi 
di vita, una serie di urgenti 
provvedimenti. 

Proprio ieri, a conclusione 
di un incontro tra Ferri e 


OSPEDALI 


i i 

| Il governo tento di j 
i evitare lo sciopero > 

I Promessi 47 miliardi - Nessun im- j 
. pegno preciso per una soluzione . 
* generale - Oggi la FIARO decide ■ 


• li governo cerca di nnvia- 

| re con una nuova misura- 

| tampone il problema delle 

mutue che sono in stato fai- 
1 limentare e che debbono es- 

I sere superate mediante una 

• organica riforma di tutto il 

( sistema sanitario nazionale. 

Ieri 11 ministro del Lavoro 
I e della Previdenza Sociale. 

I Bosco, ha ricevuto il presi- 

• dente della Federazione do- 

j gli ospedali. Lanni. al quale 

ha dato assicurazione che 
I sia l’INAM che le mutue bo- 

I nomiane hanno conseguito le 

• anticipazioni previste per 

! complessivi 47 miliardi di 

lire ed hanno già impartito 
I le relative disposizioni per la 

I corresponsione dei pagamen- 

, ti alle amministrazioni ospe- 

I dalìere. 

8 Bosco ha inoltre assicurato 

I che il governo, a seguito de- 

| gli studi già effettuati sulla 

situazione di bilancio degli 
I enti mutualistici, esaminerà 

1 in un prossimo incontro in- 

| terministeriale le modalità 

I del relativo provvedimento 

di legge. 

1 D presidente della FIARO. 

■ Lanni. si è subito affrettato 

■ a dire che «dal colloquio 


con Bosco è uscita ccnfer- • 
mata la buona volontà del ■ 
governo e degli stessi enti | 
mutualistici a risolvere la 
complessa vertenza finanzia- I 
ria che oppone questi ultimi I 
agli ospedali *. l-anni ha co- . 
miinque confermato che oggi | 
l’esecutivo nazionale della 1 
FIARO si riunisce con all’or- | 
dine del giorno lo sciopero | 
degli ospedali. 

E’ evidente che il gruppo 1 
dirigente della FIARO più * 
conservatore e legato alla i 
DC. di cui Lami è priori- J 
pale esponente, cercherà di 
evitare decisioni che possa- | 
no mettere in difficoltà, an- I 
che in modo indiretto, il go- . 
verno. In altri gruppi della I 
FIARO rimangono tuttavia 1 
serie perplessità non essen- i 
do stata data alcuna seria | 
assicurazione sulla possibi- , 
liti delle mutue di Tar fron- | 
te ai loro impegni nei con- I 
fronti di tutti gli ospedalt ■ 
(47 miliardi sono ben poca I 
cosa di fronte agli oltre 230 1 

miliardi di debito) fino alla ’ I 
entrata in vigore dei prov- | 
vedimenti studiati dal gover¬ 
no e che non si sa quando ! 
potranno essere messi in at- I 
tuazione. 


Senato 

Controllo delle armi : 

legge repressiva 
(e confusionaria) 

Un provvedimento poliziesco e in contrasto con 
alcune norme del Codice Penale messo tra le 
«priorità governative » - L’intervento di Maris 


Il Senato ha ripreso Ieri 1 
lavori dopo le vacanze estive. 
La seduta è stata dedicata alla 
discussione del disegno di leg¬ 
ge sul controllo delle armi. La 
priorità accordata ad un prov¬ 
vedimento di carattere eccezio¬ 
nale e di natura repressiva le 
cui stesse motivazioni sono sta¬ 
rnutitale dalla legge fascista 
mentre attendono di essere esa¬ 
minati e approvati dalle Ca¬ 
mere I più importanti e quali¬ 
ficanti disegni dì legge, è una 
nuova conferma del vuoto prò- 
grammatico che caratterizza la 
vita del governo 

D compagno Marta ha sotto¬ 
posto U disegno di legge go¬ 
vernativo ad una stringente e 
serrata critica sia sul terreno 
tecnico e giuridico che su quel¬ 
lo più propriamente politica 
Il ricorso a siffatti provvedi¬ 
menti polizieschi — ha detto 
Maris — lungi dal rispondere 
ai fini dichiarati della iotta 
alla criminalità appare come 
una scalata repressiva che ri 
schia di deteriorare ogni rap¬ 
porto della convivenza demo¬ 
cratica. 

Analizzando U provvedimento, 
l’oratore ne ha messo in luce 
le contraddizioni e l’ulteriore 
confusione che esso provoche¬ 
rebbe sul terreno della norma 
penale. Secondo l’articolo 1 deà 
la legge, chiunque « detiene * 
delle armi senza autorizzazio¬ 
ne. pud essere punito con la 
reclusione da due a sei anni. 
La norma è volutamente gene¬ 
rica. Più lineare è quella del 
Tarticolo €35 del Codice Penale 
che commina pene da odo a 
cinque armi per col reo che « de¬ 
tengono armi al fine di atten¬ 
tare «Ha pubblica Incolumità ». 
Il contrasto è evidente. 

Un’altra « perla * della pro¬ 
posta governativa è Quella de! 
l'articolo 4 secondo 0 quale 
chiunque porti armi In luogo 
pubblico è punito con la re 
clusione da due a se» anni Nel 
Codice Penule fi possesso di 
un’arma «enza autorizzazione è 
una aggravante del reato che 
con le armi viene compiuta 
Ad esempio fi furto con armi 
prevede II mìnimo di un anno 
dì reclusione. Talché st verifica 
l’assurdo che ad un Individuo 
In possesso di armi In luogo 
pubblico conviene rubare per 
poter invocare la pena più mite 


(un anno) piuttosto che soggia¬ 
cere a quella del disegno di 
legge in discussione che, per 
la sola presenza dell’arma, pre¬ 
vede un minimo di due anni 
di carcere. 

Una legge inapplicabile — ha 
concluso Maris — che introdu¬ 
ce pnncipii di presunzione e 
di perquisizione, in contrasto 
con le norme costituzionali. 

Il senatore Bonaflni del PSU 
dopo aver riconosciuto che con 
la repressione non si possono 
eliminare le persistenti distor¬ 
sioni sodali ed economiche, ha 
sollecitato tuttavia la rapida 
approvazione della proposta di 
legge «senza attardarsi a ve¬ 
derne le future applicazioni ». 

11 senatore Tommasinl del 
PSIUP ha motivato 0 rifiuto 
della legge da parte del suo 
gruppo. Favorevole U liberale 
Nicole» tl 

In apertura di seduta Zelioli 
Lanzini aveva tra l’altro com¬ 
memorato Valletta. 


Brucianti accuse del sindaco de dinanzi all’intero consiglio comunale — Am¬ 
missioni e imbarazzo dell’assessore regionale aìla Sanità — Quattro richieste 


Zaccagnini, capigruppo, rispet¬ 
tivamente, della DC e del 
PSU, è stata pubblicata una 
nota in cui essi « concorde¬ 
mente rilevano che. esaurita 
la discussione della legge 
elettorale regionale e del re¬ 
ferendum, convenga iniziare 
la discussione della riforma 
universitaria e del diritto di 
famiglia, cui dovrebbe segui¬ 
re la riforma tributaria. Nel 
frattempo potrebbero essere 
approvati provvedimenti mi¬ 
nori o urgenti quali la rifor¬ 
ma del Consiglio superiore 
della magistratura. Appena il 
Senato avrà trasmesso il bi¬ 
lancio preventivo dello Stato 
la Camera ne inizierà subito 
la discussione ». 

Come si vede i due partiti 
sarebbero d’accordo nel por¬ 
tare avanti la discussione sul¬ 
la legge elettorale regionale 
e sul referendum e vi è in¬ 
vece un impegno assai gene 
rico sul diritto di famiglia, 
riforma universitaria e rifor¬ 
ma tributaria. Naturalmente 
una presa di posizione del ge¬ 
nere ha ben scarso valore, in 
primo luogo perché il centro- 
sinistra ci ha abituati ad im 
pegni « inderogabili » che non 
sono stati ancora rispettati, 
in secondo luogo, soprattutto, 
perché la discussione sul prò 
gramma dei lavori deve es 
sere portata, sia dal governo 
che dai partiti di maggioran¬ 
za. nell’aula di Montecitorio. 

A questo proposito significa¬ 
tivo degli umori esistenti nel¬ 
la maggioranza è il commen¬ 
to dell’organo del PRI che giu¬ 
dica difficoltosa per i capi 
gruppo la decisione su una 
materia che « a rigore spet¬ 
terebbe al governo definire: 
un programma di lavoro, non 
settimanale ma a lunga sca¬ 
denza che. possibilmente, si 
allarghi alla considerazione 
globale dei problemi sul tap 
peto e dei tempi per risol¬ 
verli ». 

• Secondo il ministro Scaglia, 
però. Fon. La Malfa, a Mon¬ 
tecitorio. era stato d’accordo 
col calendario di massima ab¬ 
bozzato. 

Intanto ieri è ripresa, dopo 
la parentesi estiva, la discus¬ 
sione sulla legge elettorale re¬ 
gionale. Si ricorderà che que¬ 
sto provvedimento fu osteg¬ 
giato dai fascisti e in parti¬ 
colare dal liberali che solle¬ 
varono una lunga serie di ec¬ 
cezioni con l’intento ostruzio¬ 
nistico di prolungare al mas¬ 
simo il dibattito per Impedir¬ 
ne l’approvazione. E si ricor¬ 
derà anche che la maggioran¬ 
za approfittò della condotta 
del liberali per togliere la 
legge dall’odg. 

Sin da ieri comunque 1 libe¬ 
rali hanno ribadito le loro in¬ 
tenzioni ostruzionistiche 

Si vedrà ora come la mag¬ 
gioranza reagirà e se avrà in¬ 
tenzione di giungere alla con¬ 
clusione dell’esame della leg¬ 
ge entro breve tempo in modo 
che anche il Senato abbia la 
possibilità di approvarla 

TI compagno ACCREMAN. 
in un suo intervento, dopo 
aver auspicato l’approvazione 
sollecita del disegno di legge, 
ha dichiarato la sostanziale 
adesione del PCI. che comun¬ 
que sollecita integrazioni e 
perfezionamenti. 

All’inizio della seduta il rap¬ 
presentante del governo ave¬ 
va risposto ad alcune inter¬ 
rogazioni presentate dai com¬ 
pagni COCCIA (su un mutuo 
al comune di Poggio Mirteto). 
BECCASTRINI (sulla nomina 
degli scrutatoli da parte di 
commissioni elettorali anche 
nel caso di comuni retti da 
un commissario) e CAI.VARE- 
SI (sull’atteggiamento del pre¬ 
fetto di Ascoli Piceno nei con¬ 
fronti del sindaco di Acquavi¬ 
va Picena). 

f. d'a 


DANNI PER TRE-QUATTRO MILIARDI 



SASSARI — La strada statale n. 200 che conduce a Castelserdo Interrotta a causa di un'ampia voragine 


(Telefoto) 


Due Comuni del Sassarese 
sconvolti da un nubifragio 


Il prodotto di un’annata (uva, olive e frutta) di¬ 
strutto da due ore di temporale - Interi rioni di 
Sorso e Sennori inondati - L’abitato a soqquadro 


La scomparsa 
della compagna 
Adolfina 
Malaqoli 

ERA LA MADRE DI UNO DEI 
SEI OPERAI UCCISI DALLA 
POLIZIA A MODENA E DEL¬ 
LA COMPAGNA MARISA 
TOGLIATTI 

MODENA. 19 

E’ deceduta Improvvisamente 
l’altra sera, presso la propria 
abitazione, a Modena, la com¬ 
pagna Adolfina Goldoni in Ma- 
iagodi, madre del compagno Ar¬ 
turo Malagoh. uno dei sei la¬ 
voratori caduti il 9 gennaio 1950 
alle fonderie Riunite e della 
compagna Marisa figlia adotti¬ 
va di Togliatti. La luttuosa no¬ 
tizia ha gettato profondo cordo¬ 
glio nel partito e nel movimen¬ 
to democratico. 

Nella giornata di ieri, accom¬ 
pagnata dalla compagna Nilde 
Jotti è giunta a Modena Mansa 
Togliatti. Ai congiunti deU’estin- 
ta. nella dolorosa circostanza, 
hanno espresso i sensi della più 
viva solidarietà ia Federa none 
comunista modenese, il Comitato 
cittadino del PCI. la Camera 
confederale del lavoro, le am¬ 
ministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale e numerosi altri enti e 
organizzazioni assieme a singoli 
compagni lavoratori. 

I funerali avranno luogo, in 
forma civile, nella mattinata dì 
domani, mercoledì alle ore 10, 
partendo dalTabitaziooe in via 
C irida le 72 Successivamente il 
feretro proseguirà per Nonanta 
la. dove avverrà la tumula- 


Scongiurata la gestione commissariale 

Sindaci comunisti e giunte unitarie 
a Vietri sul Mare e a Boscoreale 


NAPOLL 19- 

□ consiglio comunale di Vietri 
sul Mare (Salerno) che 0 cin¬ 
que agosto scorso espresse un 
sindaco comunista, ha ora elet¬ 
to la giunta unitaria, costituita 
dai gruppi politici dei PCL 
PSU. PSIUP e PRI. che ri aono 
accordati su un programma di 
rinascita 

lj comune di Vtetn a é cosi 
salvalo da una ricura gestione 
commissariale, a cui la tncapa 
citi politica ed amministrativa 
della DC favevano esposto I 
democristiani locali — che per 
tutto questo tempo noo hanno 
fatto che tentare di sabotare 
l’accordo Intercorso tra 1 gruppi 
politici succitati — hanno di¬ 
sertato la seduta per far man¬ 
care 0 numero legale. Ma nem¬ 
meno questo tentativo è riusci¬ 
to perché al sono presentati 


due consiglieri democristiani, i 
quali noo se la sono sentita di 
condividere l’ostruzionismo dei 
loro colleglli di partito, anzi uno 
di essi eoo una clamorosa di¬ 
chiarazione si i dimesso dallo 
stesso gruppo DC. proclaman¬ 
dosi indipendente. 

Tale lacerazione dimostra ta 
grave crisi che travaglia il 
groppa DC. m preda a persona 
lismi conseguenti alla più ne¬ 
gativa incapacità di ammini- 


La riunione del responsa¬ 
bili regionali o provinciali 
del lavoro di partito nodo 
fabbriche 4 conformata por 
VENERDÌ* 22 CORRENTE 
ALLE ORE tA presso la 
soda dai Comitato Centralo. 


strare — nelTinteresse generale 
— il paese. 

Anche a Boscoreale (Napoli), 
è alata costituita la nuova giun¬ 
ta dai tre partiti di sinistra: 
PCI. PSU e PSIUP. 

Dopo le dimissioni della giun¬ 
ta capeggiata dal sindaco indi¬ 
pendente Fogli a manzi Ilo. rappre 
senta un traguardo Importante 
l’accordo raggiunto per dare 
all’industrioso centro vesuviano 
un governo su solide basi poh 
fiche e con un serio program 
ma. 

Sindaco nella nuova giunta e 
stato eletto il compagno Luigi 
Albano (PCI): sono assessori 
effettivi Salvatore Pietro Sor¬ 
rentino e Angelo Casaria dei 
PCI; Salvatore Citaredi, Do¬ 
menico Pagano e Ubero Paga¬ 
no del PSU; Francesco Mori¬ 
gliano del PSIUP. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 19 

Tre. forse anche quattro mi 
bardi di danni ha causato fi 
terribile nubifragio dell’altro ieri 
nei comuni di Sorso e Sennori, 
rispettivamente a otto e undici 
chilometri da Sassari. Si tratta 
di due dei comuni con un’agri¬ 
coltura fra la più sviluppata e 
redditizia della provincia di Sas¬ 
sari. I contadini (ortolani, col¬ 
tivatori diretti) di Sorso e Sen- 
non, a costo di enormi sacri 
ci e con scarsi aiuti da parte 
dello Stato e della Regione, in 
questi anni hanno trasformato 
te loro terre, creando ubertosi 
oliveti vigneti e orti. Due ore 
di temporale hanno distrutto tut¬ 
to il prodotto di questa annata 
(uva, olive e frutta) e danne? 
g;ato in modo grave le piante, 
al punto da mettere in pen¬ 
colo i raccolti dei prossimi 
anni. 

I contadini, oltre ad aver per¬ 
duto i prodotti della terra, han¬ 
no avuto le case inondate e de¬ 
vastate dalla furia delle acque 
con la perdita delle masserizie, 
dei mobili e delle provviste. Le 
zone agrarie maggiormente col¬ 
pite sono quelle di Giagheddu. 
Pianu Mannu. Oliastreddu, Gior- 
ra. Zinziga. Bagnu. Pauledda. 
Tuvaraggiu. 

Per dare l’idea della gravità 
del nubifragio, basti dire che 
nelle vane zone colpite, e par¬ 
ticolarmente a Pauledda e Zin- 
ziga, diventa difficile riconosce¬ 
re i vari confini delle singole 
proprietà. Nella zona di Tu- 
varaggiu. l’azienda agricola di 
Peppino Cosso è stata quasi 
completamente distrutta: le mo¬ 
topompe. i tubi per fùnganone, 
i muri di recinzione e le mac¬ 
chine agricole delle sua azien¬ 
da. cosi come quelli di molti 
altri, sono stati completamente 
distrutti II ponte che collega 
Sorso a Castelsardo e con la 
zroa degb orti e dei vigneti, è 
stato anche spazzato via dalle 
acque 

L’unica Iniziativa industriale 
per la trasformazione e conser¬ 
vazione dei prodotti agricoli che 
esiste a Sorso è stata quasi coro 
pletamente spazzata via; sono 
rimasti solo alcuni muri. Cosi 
è stato anche per fi complesso 
balneare della manna di Sorsa 

Al ritorno dalla campagna ab¬ 
biamo visitato le case di alcu¬ 
ni rioni fra i più colpiti dei due 
comuni: i noni popolari di Chi¬ 
ni ghina (dove le costruzioni so¬ 
no state fatte sorgere su ter¬ 
reno inadatto e senza le infra¬ 
strutture necessarie), di S. An¬ 
na e Cappuccini a Sorso, e di 
Santa Lucia a Sennori. Le case 
sono state messe a soqquadro. 

Finora si è fatto motto cla¬ 
more sull'impegno delle auto¬ 
rità. ma vi è stata solo una 
promessa di 20 milioni di lire 
da parte del ministero dell'In¬ 
terno. Venti milioni però non 
bastano neanche per la pulizia 
delle strade, che. fra l’altro, 
sono state messe sottosopra a 
causa dei cedimenti delie fo¬ 
gne. Ci vuoi ben altro: ci va 
girono miliardi, e subito. C’è 
solo da augurarsi che noo av¬ 
venga quello che è avvenuto 
per altre zooe. Questo è quello 
che chiede la popolazione. Que¬ 
sto è quanto hanno rivendica¬ 
to I comunisti nelle assemblee 

Salvator» Loralli 


Interventi di Storti e Scalia 

Nuovi apporti al dialogo 
sull'unità sindacale 

Scalia d’accordo sulla proposta relativa alla 
incompatibilità del mandato parlamentare per 
i dirigenti sindacali 


Il dibattito sui problemi 
dell’unità e della autonomia 
sindacale continua ad esten¬ 
dersi: ieri ne hanno parla¬ 
to l’onorevole Bruno Storti, 


personaggio 

dell'Italia 

d'oggi 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19 
Seffnit/n bambini di Galtel- 
li. colpiti da tubercolosi, sono 
partiti oggi verso pii ospeda¬ 
li di Sassari, Tempio e Aria¬ 
na. Il provvedimento ò stato 
assunto dopo una relazione 
presentata dall'ufficio sanita¬ 
rio del Comune alle autorità 
regionali c provinciali. Altri 
bambini sono da tempo rico¬ 
verati nei sanatori sardi. Lo 
ha confermato il sindaco Ger- 
vasio Soro dando lettura di 
una drammatica relazione al 
Consiglio comunale, riunito 
in via straordòiaria davanti a 
una notevole folla di lavorato¬ 
ri e cittadini Era presente 
l'assessore regionale nllTgie- 
ne e sanità, on. Latte. 

J giovani delle ACLl hanno 
consegnato una loro memoria, 
dove è chiaramente dimostra¬ 
to che il male che ha colpi¬ 
to decine c decine di h'mhi 
trova terreno fertile nelle 
disastrosissime condizioni eco- 
nomico-sociali del comune e 
dell'intera zona. 

La seduta ha avuto mo¬ 
menti di particolare (elisione 
quando il sindaco demneri- 
stiano (che appartiene alla 
corrente « Forze Nuove ») ha 
accusato il governo regiona¬ 
le DC-PSU di trascurare la 
Sardronn interna. 

Coltelli non c il soia pae¬ 
se isolano dove la popolazio¬ 
ne infantile versa in uno sta¬ 
lo di sotto nutrizione cronica. 

« Gnltellì è un paese che 
vive di agricoltura e di pa¬ 
storizia — ha testualmente 
dichiarato il sindaco — ma 
non possiede pascoli propri. 
L’acqua non ò sufficiente per 
lo coltivazioni. Mancano i ser¬ 
vizi di trasporto e le più 
elementari attrezzature ci¬ 
vili. La piaga che- ci affi in ce 
ò spaventosa: in totale dob¬ 
biamo registrare 7fi casi di 
tubercolosi su 1.7R1 abitanti. 
Ventidue adulti sono stati ri¬ 
coverati nei sanatori di Nuo¬ 
ro. .Terni e Sondali. 23 bam¬ 
bini dai 4 ai 12 anni si tro 
vano ricoverati nel dispensa¬ 
rio antitubercolare di Igle- 
sias. 

Ora sono in partenza 70 
bambini affetti da adenopafie 
per i preventori dell’isola: 
altri 30 bambini attendono di 
essere chiamati ». 

E’ la fame determinata dal¬ 
la miseria, dalla disnrenpa- 
zione di decine e decine di 
padri di famiglia, a provoca¬ 
re Vinsoraere del male ì 
bambini che non bevono mol¬ 
to latte e non mangiano mai 
carne, ma vengono nutriti 
quasi esclusivamente di er¬ 
be, sono soggetti alle malattie 
polmonari. 

Il sindaco ha infine propo¬ 
sto alla Regione e al gover¬ 
no di intervenire in quattro 
direzioni: la concessione di 
sussidi alle famiglie colpite 
dal male; una nuova indagine 
schermografica e possibilmen¬ 
te slratigrafica che riguardi in¬ 
distintamente tutti gli abitan¬ 
ti: la costruzione delle opere 
pubbliche indispensabili (im¬ 
pianto idrico, fognature, ca¬ 
seggiato scolastico, risana¬ 
mento delle case malsane, 
ccc.). L’assessore alla Sa¬ 
nità. il democristiano Latte, 
dopo avere ammonito il Con¬ 
siglio comunale di non mette¬ 
re la Giunta regionale sul 
banco degli accusati, ha do¬ 
vuto ammettere che « Gattel¬ 
li ha indubbiamente un indi¬ 
ce di tubercolotici molto ele¬ 
vato. il più eierato insieme 
al comune di Lodò, che si re¬ 
gistra nella provincia di 
Nuoro ». 

infine Von. Tratte ha tenta¬ 
to di far ricadere le colpe 
della tragedia su quattro cit¬ 
tadini molto malati che rifiu¬ 
terebbero il ricovero. TI sin¬ 
daco ha replicato, tra gli ap¬ 
plausi dei consiglieri e della 
folla: « Siamo stanchi delle 
promesce Se nessuno ci aiu¬ 
terà. finiremo tutti in sana¬ 
torio Abbiamo bisogno di la¬ 
voro T nostri bambini hanno 
urgente necessità di essere 
nutriti per poter reagire al 
germi che li insidiano. Non 
chiediamo altro ». 
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segretario generale della 
CISL, che ha preso la pa¬ 
rola nel corso di una riunio¬ 
ne a Firenze, e il segreta¬ 
rio della CISL on. Scalia, in 
un articolo su Conquiste. Se¬ 
condo Storti, l’unità d’azio¬ 
ne deve « obbedire ad alcu¬ 
ne precise regole »; il di¬ 
battito su di essa potrà ri¬ 
prendere anche dopo il Con¬ 
siglio generale della Confe¬ 
derazione, convocato per ot¬ 
tobre; il dialogo tuttavia 
esige « tempi adeguati ». A 
proposito della incompatibi¬ 
lità tra cariche sindacali e 
mandato parlamentare, egli 
ha detto che « non esistono 
allo stato attuale modalità 
per un’efiìcace rappresentan¬ 
za degli interessi dei lavora¬ 
tori in sedi decisionali come 
il Parlamento dove sono rap¬ 
presentati ! vari centri di 
potere ». Ecco perchè — ha 
aggiunto Storti — « è neces¬ 
sario che i lavoratori abbia¬ 
no anch’essi loro diretti rap¬ 
presentanti in quelle sedi » 
(cioè che i dirigenti sinda¬ 
cali siano eletti nelle liste 
di partito). L’on. Scalia si è 
detto convinto della « tesi 
della incompatibilità », che 
però nella immediata attua¬ 
lità potrebbe provocare « ca¬ 
renze e indebolimenti della 
già precaria e avversata pre¬ 
senza del sindacato e dei 
sindacalisti sul piano della 
partecipazione alla formazio¬ 
ne delie decisioni generali ». 
La incompatibilità potrebbe 
giovare alla causa dell’unità 
organica dei lavoratori, non 
potrebbe avere comunque 
« finalità taumaturgiche »: 
non risolverebbe i problemi 
dell’inserimento del sindaca¬ 
to nei « centri di decisione », 
ma — secondo Scala — «as¬ 
solverebbe al grande compì 
to di una riaflermazione di 
fede nell’avvenire del sinda¬ 
cato da parte di una dirigen¬ 
za unitaria di lavoratori ed 
avrebbe, perciò, un valo¬ 
re esemplare e di testimo¬ 
nianza ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Bilancio negativo della 
legislatura di centro-sinistra 

Scuola: i nodi 
che non sono 
stati sciolti 

Prolungamento deil'obbligo e riforma della 
istruzione secondaria superiore: due pro¬ 
blemi aperti — «Pieno tempo» e diritto 
allo studio — La questione dell’Università 


La fase della vita scolasti¬ 
ca italiana che si svolge at¬ 
torno agli esami è giunta al 
suo punto culminante: agli 
esami di maturità e di abili¬ 
tazione, che persino Gui cri¬ 
tica nelle sue interviste esti¬ 
ve, quasi che il ministro non 
fosse proprio lui, e non di¬ 
pendesse dal suo governo 
porre fine all’inutile kermes¬ 
se settembrina. Del resto, 
non è lo stesso Gui a di¬ 
chiarare che la riforma del¬ 
ia secondaria superiore non 
si fa perchè le « forze poli¬ 
tiche » non si mettono d’ac¬ 
cordo? Non fa parte anche 
lui di queste forze politiche? 

Ne fa parte con ampi po¬ 
teri, e può vantare successi 
Importanti, poiché è sua la 
linea che ha caratterizzato 
l’attività del governo in que¬ 
sta che doveva essere la le¬ 
gislatura della scuola e ci ha 
dato soltanto alcuni ammo¬ 
dernamenti là dove — nella 
edilizia, nei finanziamenti e 
nelle leggi universitarie — 
soprassedere non era più 
possibile di fronte alla pres¬ 
sione oggettiva del movimen¬ 
to nella scuola e nel paese 
e delle esigenze d’immedia¬ 
to sviluppo. 

La legislatura si chiude 
con una serie di nodi non 
sciolti, che impacciano ogni 
ulteriore progresso della 
istruzione. I/obbligo, che da 
ogni parte, anche in settori 
importanti del mondo catto¬ 
lico, si chiede di elevare a 
sedici anni, non è realizzato 
nè neH’elementare nè tanto 
meno nella media, nè a Sud 
nè a Nord, innanzitutto per¬ 
chè la scuola non è gratuita. 
Ed escono dalla scuola del- 
l’obbligo, i fortunati che la 
hanno terminata, privi di 
una preparazione che con¬ 
senta di continuare gli studi 
senza drammi. 

La secondaria superiore 
non ha subito neanche i so¬ 
liti ritocchi. Si discute sul¬ 
le due sole soluzioni degne 
d’essere prese in considera- 
izone: una scuola unitaria 
successiva all’obbligo o la 
bipartizione in un settore li¬ 
ceale ed uno tecnico-profes¬ 
sionale ambedue aperti ver¬ 
so gli sbocchi universitari. 
Ma il dibattito si ferma sul¬ 
le soglie degli uffici scuola 
della DC e del PSU, in at¬ 
tesa del compromesso al li¬ 
vello più basso, come nel ca¬ 
so da manuale della scuola 
materna. Intanto resta in vi¬ 
ta e i dorotei vogliono ren¬ 
dere eterna quell’ infamia 
che è l’istituto magistrale, 
caro all’anima clericale del¬ 
la DC e fucina di maestre 
impreparate e candidate per 
1 nove decimi alla disoccu¬ 
pazione permanente. 

Ancora una volta è la ri¬ 
forma che non si vuole, ma 
restano aperti ancora molti 
punti sui quali non è detto 
che con la lotta gli stessi al¬ 
leati della DC, purché lo vo¬ 
gliano e purché sappiano ri¬ 
trovare l’unità a sinistra che 
pel passato fu vittoriosa in 
tante battaglie, non possano 
•vere la meglio. 

I comunisti hanno presen¬ 
tato proposte organiche per 
molti settori decisivi — dal¬ 
la scuola materna alla pre¬ 
parazione ed assunzione de¬ 
gli insegnanti e al loro sta¬ 
to giuridico, dall’Università 
«Ila ricerca scientifica — e 
stanno elaborando proposte 
per la scuola a pieno tempo 
e per la riforma della se¬ 
condaria superiore. Non le 
presentano come ultimative 
ma solo come punti di rife¬ 
rimento per un dibattito del¬ 
la sinistra, ma anche come 
una risposta concreta a pro¬ 
blemi reali: occorre 11 pieno 
tempo in tutta la scuola, per 
insegnanti e allievi, se si 
vuole che la scuola renda, c 
se si vuole che l’Università 
funzioni come centro di ri¬ 
cerca, di preparazione cultu¬ 
rale e professionale insieme, 
bisogna organizzarla sulla 
base del tempo pieno per 
tutti, della struttura genera¬ 
lizzata per dipartimento e 
del diritto allo studio assicu¬ 
rato ad ognuno. E bisogna, 
mentre si affrontano i pro¬ 
blemi dell’Università di mas¬ 
sa, invertire la tendenza a 
cedere agli USA, con il ti¬ 
pico comportamento dei 
paesi coloniali, il diritto al¬ 
ia ricerca esportando in 
America i nostri ricercatori; 
e questo vuol dire fare del¬ 
l’Università il centro e la 
base della ricerca scientifi¬ 
co-tecnica. 

C bisogna riconsiderare il 


ruolo della scuola nello svi¬ 
luppo del paese. Il settore 
professionale rappresenta il 
problema tipico. I program¬ 
mi governativi gli assegnano 
la funzione di preparare una 
quantità irrisoria di mano 
d’opera a buon mercato, 
mentre alla parte maggiore 
provvederanno le « iniziative 
private *, che vuol dire i pa¬ 
droni e centinaia di migliaia 
di giovani restano esclusi da 
ogni preparazione. 

L'unica possibilità di ri¬ 
forma democratica delle 
strutture scolastiche sta nel¬ 
la riconsiderazione delle esi¬ 
genze di sviluppo dell’istru¬ 
zione e dello sviluppo econo¬ 
mico nella direzione opposta 
a quella della programma¬ 
zione dei monopoli e del 
centro-sinistra. In questi ter¬ 
mini il discorso unitario del¬ 
la sinistra è possibile, ed è 
necessario, in questo scorcio 
di legislazione e nell’imme¬ 
diato futuro. A meno che 
non si voglia darla vinta a 
Gui e ai dorotei. Ma allora 
senza scusanti, e soprattut¬ 
to senza vantare inesistenti 
benemerenze a copertura 
delle rinunce. 

Giorgio Bini 





dalla schiavitù 
al Black Power 
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Sotto la spinta delle incerte sorti della 
guerra civile nacque il famoso Pro¬ 
clama dell’Emancipazione - 178.000 
volontari negri nell’esercito nordista 
L’atteggiamento dei capitalisti del nord 
nel periodo della •< Reconstruction » : 
strumentalizzare le misure a favore dei 
negri per far prevalere soltanto i 
propri interessi politici ed economici 


VIAGGIO-IN EUROPA ALL’INTER¬ 
NO DELLA CRISI ATLANTICA 

Le tr 

e paun 
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r Bonn 



Crisi economica, corsa ai mercati dell’Est, rap¬ 
porti URSS-USA sono i temi che dominano la 
vita politica della Germania Federale - La storia 
ha punito i gruppi dirigenti tedesco-occidentali 


Dal nostro inviato 

BONN, 19 

Tre paure, legate luna al¬ 
l'altra, dominano la vita po¬ 
litica della Germania di 
Bonn: la paura della crisi 
economica, la paura di perde¬ 
re la corsa ai mercati dello 
Est, la paura di fare le spese 
dei rapporti Unione Sovietica- 
Stati Uniti sia che evolvano 
nel senso di un accordo sulla 
Europa sia che vadano inve¬ 
ce verso un inasprimento e 
uno scontro. 

La prima paura — quella 
della crisi economica — è nuo¬ 
va; le altre due hanno sem¬ 
pre costituito il sottofondo 
della politica di Bonn. Un sot¬ 
tofondo non espresso finché 
c’è stato Adenauer e durante 
il breve interregno di Erhard; 
visibilissimo, invece, oggi che 
un nuovo gruppo è andato al 
potere per effetto del costi¬ 
tuirsi della « grande coalizio¬ 
ne » democristiano socialde¬ 
mocratica. 

Le tre paure, abbiamo det¬ 
to. sono legate luna all'altra. 
Cerchiamo di vedere perchè 
L’espressione di moda, qui, 
è recessione. La realtà, però, 
è un po’ meno eufemistica. 
La Germania di Bonn é il 


PER LINCOLN L'UNICA SOLUZIONE 
ERA LA SEPARAZIONE RAZZIALE 


« Il mio obiettivo fondamen¬ 
tale. in questa lotta, è quello 
di salvare l’Unione, non di 
salvare o distruggere la schia¬ 
vitù. Se mi si offrisse la pos¬ 
sibilità di salvare l’Unione 
senza liberare un solo schia¬ 
vo, la accetterei: e se mi si 
offrisse la possibilità di farlo 
liberando alcuni schiavi e 
abbandonando gli altri alla 
loro sorte, l’accetterei ugual¬ 
mente ». 

« La vostra razza soffre 
grandemente per la presen¬ 
za dei suoi componenti tra 
di noi: mentre la nostra sof¬ 
fre per la vostra presenza. 
Ammesso questo, ci viene for¬ 
nita la ragione per la quale 
dovremmo essere separati ». 

Sono, queste, due frasi pro¬ 
nunciate pubblicamente da 
Abramo Lincoln nell'agosto 
del 1862. ad oltre un anno 
dall’inizio della guerra civi¬ 
le. Sono due dichiarazioni 
molto importanti e molto uti¬ 
li per chi voglia analizzare 
le radici del problema negro, 
quale ancora oggi si presen¬ 
ta. più drammatico che mai. 
negli Stati Uniti. Con la pri¬ 
ma. Lincoln esprimeva chia¬ 
ramente. in una intervista al 
New York Tribune , la sua 
volontà di risolvere le crisi 
della nazione americana sul¬ 
la pelle dei negri; con la se¬ 
conda. pronunciata nel corso 
di un incontro con un gruppo 
di rappresentanti negri, alla 
Casa Bianca, egli offriva, ri¬ 
prendendo il filone inaugura¬ 
to da Jefferson, una base alla 
teoria della segregazione e 
sembrava anticipare la famo¬ 
sa sentenza con la quale la 
Corte Suprema, nel 1896. do¬ 
veva fissare la regola * sepa¬ 
rati ma uguali ». 

Naturalmente, la posizione 
di Lincoln era tutt’altro che 
facile, nella tempesta della 
guerra civile. Il Presidente 
cercava di far da mediatore 
tra la spinta dei capitalisti del 
Nord, che ormai intendeva¬ 
no approfittare dello scon¬ 
tro per mettere in ginocchio 
il Sud e c colonizzarlo ». e gli 
interessi dei gruppi dominan¬ 
ti del Sud. cioè dei piantato¬ 
ri. il cui unico « capitale » 
erano gli schiavi. In questa 
mediazione, ovviamente, non 
c’era posto per gli interessi 
dei negri. Fin da allora, in¬ 
fatti. cominciava a profilarsi 
una precisa verità: per « in¬ 
tegrare » i negri. la società 
americana avrebbe dovuto ri 
strutturarsi da cima a fondo. 
E questo non lo voleva nessu 
no dei gnippi al potere. Gli 
stessi abolizionisti più avan¬ 
zati postulavano la libera¬ 
zione degli schiavi, ma non 
si chiedevano nemmeno quale 
sarebbe stata la sorte dei ne¬ 
gri dopo l’emancipazione Wil 
barn Lloyd Garrison. ad esem¬ 
pio. finita la guerra civile ri¬ 
tenne « estinto » il problema 
c si dedicò ad altre campa- 


gno — contro lo alcoolismo o 
per il voto alle donne. Ap^ 
punto per questo, come scris¬ 
se Wendell Phillips, l’emanci- 
pazione. quando giunse, « li¬ 
berò gli schiavi, ma trascurò 
completamente i negri ». 

Lordine 

annullato 

D’altra parte, anche perso¬ 
nalmente, Lincoln condivideva 
le convinzioni dei moderati 
del Nord. Era sinceramente 
antischiavista: nel 1854, nar¬ 
rando la sua esperienza a 
contatto con un gruppo di 
schiavi su una nave, aveva 
nettamente bollato « la mo¬ 
struosa ingiustizia della schia¬ 
vitù in sè ». Tuttavia, pensa¬ 
va che la emancipazione a- 
vrebbe dovuto essere « gra¬ 
duale » e « indolore »: per 
questo tenne più e più volte a 
riprovare pubblicamente l’im¬ 
presa di John Brown che nel 
1858 ad Harpers Ferry, ave¬ 
va assalito l’arsenale per im¬ 
padronirsi delle armi e dare 
inizio alla insurrezione degli 
schiavi. Tipico segno della 
contraddizione nordista, la 
sorte di John Brown: erano 
state le truppe nordiste a 
catturarlo ed avviarlo al pa¬ 
tibolo. ed ora erano le stesse 
truppe nordiste che. durante 
la guerra civile, adottavano 
come loro inno la canzone 
che i negri avevano creato 
in onore dell'uomo che si era 
sacrificato per loro. John 
Brourn’s body. 

Infine Lincoln era assoluta- 
mente convinto della impossi¬ 
bilità dei negri e dei bianchi 
di convivere insieme e della 


« fatale * superiorità della 
« razza bianca ». Nel 1858. nel 
corso dei suoi celebri di¬ 
battiti con il senatore Douglas, 
suo avversario, non fece mi¬ 
stero di queste sue convin¬ 
zioni. Disse: « C’è un natura¬ 
le disgusto nell’animo di quasi 
tutti i bianchi all'idea di una 
amalgama indiscriminata del¬ 
le razze bianca e negra ». E 
specificò ancora: < Dirò che 
non sono e non sono mai stato 
favorevole all'eguaglianza po¬ 
litica e sociale delle razze 
bianca e negra, che non sono 
e non sono mai stato favo¬ 
revole ad accettare ì negri 
come elettori, come giura¬ 
ti o come impiegati stata¬ 
li. nè a permettere loro di 
unirsi in matrimonio con i 
bianchi: aggiungo che vi è 
tra le due razze una differen¬ 
za fisica che secondo me im¬ 
pedirà una convivenza basa¬ 
ta su concetti di eguaglianza 
sociale e politica. E dato che 
non possono coesistere su un 
piano di eguaglianza, una 
delle due assumerà certa¬ 
mente. finché durerà la con¬ 
vivenza. la posizione di supe¬ 
riorità. ed io. come ogni al¬ 
tro uomo, desidero che tale 
posizione di superiorità venga 
assegnata alla razza bianca ». 
Era un tipico discorso « ame¬ 
ricano »: che si appellava al¬ 
la « natura » e alla * esperien¬ 
za pratica » per dichiarare 
inevitabile il razzismo. 

Date queste premesse, non 
c’è da stupirsi che l’uomo tra¬ 
mandato alla storia come c il 
Grande Emancipatore » esi¬ 
tasse molto prima di procla¬ 
mare l’abolizione della schia 
vitù. A oltre un anno dallo 
inizio della guerra civile, Lin¬ 
coln preparava ancora un 


progetto che prevedeva la 
graduale liberazione degli 
schiavi ad opera dei singoli 
Stati, il risarcimento dei pro¬ 
prietari con il contributo delle 
casse federali, e la deporta¬ 
zione all’estero dei liberti. 
Quando il generale Hunter 
proclamò di sua iniziativa la 
emancipazione degli schiavi 
in Georgia, nella Florida e 
nella Carolina del Sud, rite¬ 
nendo giustamente che que¬ 
sto avrebbe attirato verso i 
nordisti le simpatie delie mas¬ 
se negre, il Presidente annul¬ 
lò immediatamente e con vee¬ 
menza quest’ordine. 

Ma le incerte sorti della 
guerra spingevano i repubbli¬ 
cani radicali a chiedere un 
gesto solenne che desse fi¬ 
nalmente un respiro ideale al¬ 
la causa dei nordisti e indu¬ 
cesse i negri a schierarsi de¬ 
cisamente dalla sua parte. 
Sotto questa spinta, Lincoln 
fu costretto a preparare il fa¬ 
moso Proclama dell'Emanci¬ 
pazione, che fu emanato il 
primo gennaio 1863. H Procla¬ 
ma ebbe certamente una eco 
enorme e rappresentò, alme¬ 
no. una prima affermazione di 
principio. Ma. insieme, mise 
in evidenza le contraddizioni 
da cui nasceva: infatti, esso 
si applicava soltanto ai ter¬ 
ritori ancora controllati dalle 
truppe sudiste, mentre esclu¬ 
deva sia gli Stati schiavisti 
rimasti in seno all'Unione 
(Missouri. Kentucky. Mary¬ 
land e Delware). sia i territo¬ 
ri già occupati dalie truppe 
nordiste. Dovevano trascorre¬ 
re ancora due anni prima che 
venisse votato il 13° emen¬ 
damento alla Costituzione che 
aboliva effettivamente la 
schiavitù in tutti gli Stati 


Uniti. Nel frattempo, molti 
comandanti nordisti seguiva¬ 
no la regola di restituire ai 
padroni gli schiavi fuggiti. 

Del resto, lo stesso Lincoln 
non fece mistero del fatto che 
il Proclama dell’Emancipazio¬ 
ne doveva essere considerato 
soprattutto una misura detta¬ 
ta da esigenze militari: e in 
questo senso effettivamente si 
può dire che esso raggiunges¬ 
se il suo scopo, perchè final¬ 
mente i negri del sud comin¬ 
ciarono a guardare ai nordi¬ 
sti come ai liberatori. Prima 
della fine della guerra civile 
si contavano nell’esercito nor¬ 
dista 178.000 volontari negri e 
il bilancio dei caduti negri fu 
di 60.000 uomini. Inoltre Gran 
Bretagna e Francia che. 
preoccupate di perdere le for¬ 
niture di cotone, esaminavano 
la possibilità di venire in aiu¬ 
to dei sudisti, furono blocca¬ 
te dalle dichiarazioni di prin¬ 
cipio contenute nel Proclama. 

Lincoln, intanto, approntava 
il suo progetto per la « Recon¬ 
struction », cioè per la riam¬ 
missione degli Stati secessio¬ 
nisti e la futura ricostituzio¬ 
ne dell’Unione: questione che 
avrebbe rappresentato il ter¬ 
reno fondamentale di scontro 
tra le varie tendenze politi¬ 
che e i diversi interessi ne¬ 
gli anni seguenti la guerra 
civile. In sostanza. Lincoln 
era favorevole a una larga 
amnistia, che escludesse sol 
tanto i massimi dirigenti c 
comandanti della Confedera 
zione sudista, ed era incline 
a riammettere gli Stati sudi 
sti lasciando loro una notevo 
le autonomia di decisioni cir 
ca il loro futuro, a condizio 
ne che almeno un decimo degli 
iscritti nelle liste elettorali 


Lettera del compagno Ranuccio Bianchi Bandinelli 

Vogliono mettere le mani sul 
patrimonio artistico italiano 


In relazione all’articolo dei 
compagno on. Francesco Loper- 
fido c Buon governo deile merci 
e mal governo dell’arte italia 
na ». pubblicato dal nostro gior¬ 
nale giovedì 14 settembre, sia 
mo lieti di pubblicare una let 
tera del compagno prof. Ranuc 
ciò Bianchì Bandinelli che por 
ta elementi nuovi alle ragioni 
dell’opposizione della cultura 
italiana all’abolizione della tas 
sa di esportatore per le opere 
d’arte verso il MEC che è sta 
ta approvata al Senato, in sede 
deliberante, con il voto contra¬ 
no dei senatori comunisti. 

Caro Direttore, 

leggo su l’Unità l’articolo del¬ 
l’onorevole Loperfido a pro¬ 


posito della prossima discus¬ 
sione alla Camera sull’aboli¬ 
zione della tassa di esportazio¬ 
ne sulle opere d'arie già appro¬ 
vata in Commissione al Senato 
in sede deliberante. Sono an¬ 
ch’io — come tutte le persane 
non cointeressate al commercio 
delle opere d’arte, ma interessa 
te alla difesa del patrimonio 
artistico e storico italiano — 
contrario all’approvazione di 
questa legge, anche se sono con 
vinto che non tanto valgono le 
leggi quanto lo spirito delle 
persone che debbono applicarle. 
Ed è per questo, più che per 
la legge, che sono affannata, per 
ché considero questa solo la 
prima avvisaglia della intenzio¬ 
ne di metter le mani sul patri¬ 


monio artistico da parte di ben 
individuabili gruppi politici ed 
economici, ila non di questo 
volevo scriverti, bensì richiama¬ 
re all'attenzione delVomico Lo¬ 
perfido il fatto che l’articolo 13 
del ' Trattato della Comunità 
Economica Europea lascia, te¬ 
stualmente « impregiudicati i di¬ 
vieti e restrizioni d’importazio¬ 
ne di esportazione o di tran¬ 
sito giustificati da motivi di 
protezione del patrimonio arti¬ 
stico, storico o archeologico na¬ 
zionale ». Egli dovrebbe indaga¬ 
re se e quando questo articolo 
sia stato soppresso: perché se 
non è stato soppresso, le giusti¬ 
ficazioni ministeriali di trovarsi 
in uno stato di necessità di 
fronte a una richiesta della Com¬ 


missione della C E.E. non han¬ 
no ragione di essere. E sarebbe 
anche il caso di andare a inda 
gare dietro a quali sollecitazio 
ni la Commissione della C.E.E 
ha avanzato (e non voglio met 
tere in dubbio che lo abbia fat¬ 
to) tale richiesta. Perché la tas¬ 
sa di esportazione non è una 
tassa di carattere doganale (da 
abolirsi entro la Comunità Eu 
ropea). ma una specie di im¬ 
posta sul patrimonio o (non giu 
ridicamente, ma praticamente) 
di tassa di successione. A me 
sembra che queste due argo¬ 
mentazioni siano finora man¬ 
cate nella discussione e che non 
siano trascurabili 

B tuo R. Bianchi Bandinelli 


del 60 (cioè nell’ultima ele¬ 
zione precedente la guerra ci¬ 
vile) accettasse le decisioni 
del Congresso e il Proclama 
dell’Emancipazione. 

Contro questo progetto si 
scagliarono i repubblicani ra¬ 
dicali, capeggiati da B.F. Wa- 
de, che accusò Lincoln di 
« opportunismo » e presentò, 
insieme con Davis, un contro- 
progetto. Le Wade-Davis Bill 
stabiliva condizioni assai più 
dure e decise: che tutti colo¬ 
ro che avevano preso le ar¬ 
mi contro gli Stati Uniti e 
coloro che avevano collabora¬ 
to in qualsiasi modo con le 
truppe sudiste e tutti i fun¬ 
zionari della Confederazione 
fossero privati dei diritti ci¬ 
vili: che ciascuno Stato fosse 
riammesso solo a condizione 
che la maggioranza dei bian¬ 
chi giurasse fedeltà alla Co 
stituzione degli Stati Uniti e 
fosse eletta una assemblea co¬ 
stituente per votare una Co 
stituzione statale basata sul¬ 
la abolizione perpetua della 
schiavitù. 

Dalla storia 
alla leggenda 

Lo Wade-Davis Bill fu ap¬ 
provato dal Congresso e dal 
Senato: ma Lincoln pose il suo 
veto, ritenendolo vessatorio. 
Cominciava lo scontro aperto 
tra Parlamento e Presidente, 
che doveva prolungarsi e ag 
gravarsi sotto il successore 
di Lincoln. Andrew Johnson. 

La politica di Lincoln fu in 
terrnua dalla pistola di Booth 
il 15 aprile 1865. quattro gior 
ni dopo la resa del generale 
Lee. comandante in capo del¬ 
l'esercito confederato. L’as¬ 
sassinio scatenò nel nord una 
ondata di indignazione e di 
ira e il Grande Emancipato- 
re passò d'un tratto dalia 
storia a quella leggenda che 
il Nord avrebbe d'allora in 
poi continuato ad alimentare 
per respingere da sè qual 
siasi accusa di razzismo e per 
configurare la questione ne 
gra come piaga esclusiva del 
« profondo Sud * Ma. in rcal 
tà. già nel pieno della lotta 
per la « Reconstruction ». co 
minciò ad affermarsi il costu 
me di applicare nel Nord 
quella discriminazione che si 
cercava, marni militari, di 
impedire nel Sud. E apparve 
sempre più chiaro che i ca 
pitalisti del nord e il parti 
to repubblicano intendevano 
strumentalizzare le misure in 
favore dei negri e i negri 
stessi per far prevalere i prò 
pii interessi politici ed econo 
mici e, come ha scritto l’eco¬ 
nomista Smith, per « prolun¬ 
gare di dieci anni la vittoria 
sul Sud ». 

Giovanni Cesareo 

(4. - continua) 


solo grande paese d'occidente 
nel quale nell’ultimo amio il 
reddito nazionale non solo non 
è aumentato ma è diminuito. 
Sulla carta vi sono quattro- 
centomila disoccupati ma si 
ha ragione di ritenere che in 
realtà siano molti di più. Se¬ 
condo i socialdemocratici la 
responsabilità di questa si¬ 
tuazione ricade sull'eccessivo 
« liberalismo » di Erhard che 
ha fatto della Germania di 
Bonn, per oltre venti anni, 
il regno della più classica e 
sfrenata economia di merco 
to, al punto che gli intcrven 
ti statali vi erano quasi del 
tutto sconosciuti. Ciò — dico¬ 
no sempre i socialdemocratici 

—ha prodotto il boom ma a 
lungo ha generato i prodromi 
di una crisi di serie propor¬ 
zioni. Essi, i socialdemocrati¬ 
ci. hanno cercato di porvi ri¬ 
paro utilizzando assai di più. 
rispetto al passato, pii inter¬ 
venti della Banca Centrale 
di Stato, il che ha ridato una 
certa fiducia E in effetti ne¬ 
gli ultimi mesi un migliora¬ 
mento ri è stato Ma il prò 
blana di fondo resta 

In altri tempi il mezzo di 
espansione era uno solo per 
la Germania: la guerra. Ma 
una guerra tedesca, non per 
conto di altri. Ogni questa 
strada è preclusa. Una guer¬ 
ra tedesca non vi sarà, al¬ 
meno in un futuro prevedi¬ 
bile. Di qui la necessità, per 
l’economia della Germania 
federale, di espandersi paci¬ 
ficamente all’Est con ludo ciò 
che questo comporta sul piano 
politico. E di qui anche pro¬ 
prio perchè una espansione 
pacifica all’Est comporta una 
serie di mutamenti radicali 
sul piano della politica ge¬ 
nerale, la paura di perdere la 
corsa tn quella direzione. 

Tra la Germania di Bonn e 
l’Unione Sovietica vi è stata 
in effetti almeno in questi ul¬ 
timi dieci anni, una lotta sot¬ 
tile e complessa Mosca ha at¬ 
teso che la Germania di Bonn 
si presentasse, presto o tar¬ 
di. all’appuntamento dettato 
dalle necessità della sua eco 
nomia. La politica delVURSS 
verso questo paese, perciò, è 
stata quasi sempre dettata da 
una rigidissima prudenza: at¬ 
tendere che la Germania fe 
derale fosse matura per una 
scelta di fondo che non poteva 
non comportare la revisione 
della sua politica nei confron¬ 
ti degli Stati Uniti. Adenauer 
prima e Erhard poi hanno 
sempre rifiutato di prendere 
atto di questa realtà. E in 
fondo non ne avevano la ne 
ccssità. visto che l’economia 
tedesco-occidentale marciava 
sul filo del « miracolo ». Due 
cose però essi non avevano 
previsto: lo spostarsi del cen¬ 
tro della strategia americana 
dall’Europa all'Asia e la fine 
del miracolo. 1 loro successo¬ 
ri. Kiesinqer e Brandt, si sono 
trorati davanti a questi due 
problemi contemporaneamen¬ 
te. Poi un terzo: la secessio¬ 
ne francese dalla NATO e il 
paziente, ostinato gioco di De 
Gaulle tendente a dar cor¬ 
po a una strategia europea 
di resistenza agli Stali Uniti 
Tre grossi nodi venuti al pet¬ 
tine pongono, insieme, la stes¬ 
sa questione: che cosa fare 
con l'Est? Witti Brandt e Weh- 
ner hanno senza dubbio avuto 
il merito della lucidità Sono 
essi in effetti che contraria 
mente alle previsioni, fanno la 
politica di Bonn Kiesinqer 
li subisce, al punto che il 
partito democristiano è in pie 
na rivolta contro di lui Una 
situazione opposta, sia detto 
per inciso, a quella italiana, 
dorè Nenni non può certo di¬ 
re dì dettare la politica del 
governo 

Come sj stanno muovendo? 
L’accordo con la Romania è 
sialo il primo passo Ma nes¬ 
suno. a Bonn, si fa illusioni 
eccessive • il prezzo da pagare 
per una nuora politica verso 
l’Est è ben più al'o della 
tacita rinuncia alla • dot¬ 
trina Hallstein * che escili 
devo rnppvii diplomatici 
tra Bonn e un paese ter¬ 
zo che riconoscesse la Repub 
hlica Democratica tedesca 
Il prezzo da pagare è. oltre 
al riconoscimento delle attua¬ 
li frontiere europee, la NATO 


Il prossimo 


servizio: 


Nella Germania 
di Bonn la NATO 
non è più popolare 


o. almeno, un diverso ruolo 
della Germania di Bonn nella 
alleanza atlantica. I dirigenti 
della Repubblica federale, e 
prima di tutto i socialdemo¬ 
cratici. lo sanno Per questo 
le loro professioni di fede 
atlantica si sono fatte più tie¬ 
pide. Per questo Willi Brandt 
e Kiesinqer evitano, da qual 
che tempo di esprimere soli¬ 
darietà agli Stati Uniti per la 
loro guerra nel Vietnam Per 
questo infine un inviato del 
cancelliere è in questi (forni 
a Mosca per preparare il ter¬ 
reno a una visita nell’URSS 
Naturalmente tutto questo vie¬ 
ne fatto in sordina, perchè 
tutto si fa in sordina nella 
Germania occidentale. Ma vie¬ 
ne fatto. E viene fatto anche 
perchè acuta è la sensorio 
ne che. proseguendo per la 
vecchia strada, la Germania 
di Bonn sarebbe condannata, 
nella pace o nella guerra, a 
fare le spese dell'accordo o 
dello scontro tra URSS e Sta 
ti Uniti 

Ma è realìstico nani cane 
oani. pensare a una polìtica 
nntnnnmn della Gerjnnn-g dì 
Bonn autonomo rooHnmo ri! 
re. rispetto noli Stati 
A un suo distacco dnlln V '"'Y) 
a almeno a un sensibile nffie- 
vnìimcntn della sua partecipa¬ 
zione? La soluzione certo non 
è per oggi. Ma non è neppure 
per un futuro tanto Imitano 
da non essere prevedibile. E' 
un fatto ad esempio che Bonn 
sembra aver raccolto, nono¬ 
stante tutto, certe suggestioni 
di Parigi a proposito del ruo¬ 
lo dei Sei della Piccola Euro¬ 
pa. Non vorremmo andare 
troppo lantani, ma la sensa¬ 
zione di chi viene a Bonn per 
fare il punto sitila situazione 
è che molte cose sono cam¬ 
biale p altre cambieranno. 1 
socialdemncraliri sembrano 
convinti che ciò è necessario 
e urgente. Ancora un anno 
fa. noi stessi avevamo csprr.s 
so niudizi nssgi severi sulla 
drrisinne di dar vita od una 
collaborazione governativa con 
la Democrazia cristiana 

Intendiamoci: alcuni dati 
inquietanti non sono cambia¬ 
ti. Una minaccia nazionali¬ 
sta — di tino neonazista — 
costituisce tuttma una pesante 
ipoteca per la Germania di 
Bonn proprio in conseguen¬ 
za della mancanza di una 
opposizione robusto e demo 
erotica al potere democristia¬ 
no. La mancata rinuncia inni 
tre alle vecchie pornle d’nrdi 
ne revansciste sulle frontiere 
è un fatto tutt’nltrn che rossi 
curante, anche se non si fa 
più su questo terreno In voce 
grassa come una volta Ciò 
detto, bisnann Littorio no- 
ahingere serenamente che le 
prnsnrttive dei rapporti con 
oli Sfati Uniti non sono più 
mieli e di due o tre anni fa 
La storia ha punito i anioni 
dirigenti tedesco occidentali. 
L’aver voluto ignorare i ter¬ 
mini del rem problema — al¬ 
leanza esclusiva con ali Stati 
Uniti o riconciliazione euro¬ 
pea — non ha fatto che con¬ 
durre In Repubblica federale 
nel ricalo cieco di ogni, in 
fondo al anale vi è. con ben 
altra drammaticità, lo stesso 
problema E riconciliazione 
europea vuol dire molte co 
se: rimi dire prima di tutto 
smanicllnmenfo della politica 
estera fin qui seguita daTta 
Repubblica federale e. qum 
di. abbandono di qualsiasi 
forma di revanscismo a fa 
rnre di scelte coraggiose e 
realistiche Cerio non tutto può 
i essere fatta soltanto dalla 
Germania di Bonn anche se 
è a questo paese che tocca 
fare i primi passi sostanziali 
Ciechi, in questo senso, sono 
certi socialisti di altri pae¬ 
si. ivi compresi una parte de¬ 
gli italiani, i quali, proprio 
mentre in Germania matura 
una nuora situazione, vanno 
offrendo il triste spettacolo 
di una fedeltà atlantica incon¬ 
dizionata Ciò rischia di far 
rientrare i primi sintomi di 
buone intenzioni manifestate 
dai socialdemocratici tede¬ 
schi e di ricondurli ni vecchio, 
sterile sonno della riunifica¬ 
zione attraverso la NATO 
Quel che bisognerebbe fare 
invece è incoraggiarli a im¬ 
boccare una strada nuora 
neirintPTP.sse della Germania 
e di tutta l'Europa E’ quel 
che sia facendo ad esempio 
De Gaulle e che non fanno 
invece certi socialisti italiani. 
Se ne dere dedurre che Nenni 
e Tanasri ri lo sciano scarnlca 
re. sulla poidira europea e 
tedesca in particolare, da De 
Gardle 7 La risposta non i. 
evidentemente, di nostra per¬ 
tinenza 

Alberto Jacovietlo 
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CONDIZIONE OPERAIA NELLE FABBRICHE DEGLI ANNI 70 


L'industria europea occidentale sotto il martello americano 



I giganti USA all’attacco 


L'omicidio bianco è tuttora una « costante > della condizione operaia in Italia; una « costante > mostruosa che dimostra una 
volta di più come il lavoratore non sia considerato uomo ma strumento da utilizzare e basta. Nelle foto: due operai morti a 
Olgiate Molgara, in provincia di Como, nella segheria bruciata il 3 giugno scorso (a sinistra); un « incidente » accaduto a Napoli 
nella traversa Manzano, il 2 giugno festa della Repubblica: un operaio edile rimasto «prigioniero» di una frana (a destra) 


50 OMICIDI BIANCHI 


IN UN ANNO A BRESCIA 


Le «nuove tecniche produttive creano situazioni di pericolo», dice 
un Ispettore del lavoro — Legittimo e necessario il ricorso allo sciope¬ 
ro per difendere i lavoratori — I casi delle aziende ATB, TLM e Gnutti 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 18 

« E’ morto così ». L’operaio mi prende la biro c 
disegna su un pezzo di carta la grande < gru a ponte » 
dell’ATB, azienda metallurgica bresciana. Sotto la 
gru, schiacciato da un tubo di 25 quintali, è rimasto 
ucciso nei giorni scorsi Angelo Voltolini. Il suo com¬ 
pito era quello di stare nel piazzale e far passare i 
tubi dal reparto preparazione al reparto produzione. 
Pioveva, erano le 8 di sera, vestiva un grosso im¬ 
permeabile. Era solo, nel temporale. «Un tempo 
erano due a compiere questa operazione. I dipendenti 
di questa fabbrica, metà 


a capitale IRI e metà a 
capitale Falck, sono ca¬ 
lati di circa 350 unità dal 
1963 ad oggi. La produ¬ 
zione è rimasta inalterata. Sia¬ 
mo di meno e dobbiamo fare 
più in fretta. Il giorno dopo 
la morte di Voltolini tanto per 
fare un esempio si sono avu¬ 
ti altri sette piccoli infortuni: 
un dito fratturato, una cadu¬ 
ta. ecc. ». 

In una settimana in tre 
aziende bresciane. 1*ATB. la 
TLM. la Eredi Gnutti. tre ope 
rai metallurgici hanno lascia¬ 
to la vita sul lavoro. Nel 1966 
nel solo settore industriale so¬ 
no stati registrati 51 infortuni 
mortali. Camera del Lavoro e 
FIOM hanno emesso un comu¬ 
nicato congiunto denunciando 
« la gravissima situazione che 
si è venuta a determinare nel¬ 
le fabbriche bresciane speci¬ 
ficatamente nel settore metal¬ 
meccanico ». I c tragici eventi 

— prosegue il comunicato — 
rivelano come la razionaliz¬ 
zazione del lavoro e le modi¬ 
fiche al processo produttivo 
siano fonte del super sfrut¬ 
tamento della mano d’opera 
(anche attraverso una ingiu¬ 
stificata contrazione degli or¬ 
ganici)... Gli omicidi bianchi 
sono il frutto di una disuma¬ 
na condizione di lavoro che 
spinge l'intensificazione dei 
ritmi oltre i limiti della tolle¬ 
rabilità ». La presa di posizio¬ 
ne del sindacato rivendica an¬ 
che un'inchiesta sulle causo 
dei tre « omicidi bianchi ». sul 
rispetto delle norme di sicu¬ 
rezza sul lavoro. 

« Molto spesso nell'incidente 

— ha scritto un giornale cat 
tolico locale — gioca l'atmo¬ 
sfera in cui vivono i lavorato¬ 
ri: la preoccupazione di far 


Incerto 


ripreso 
nel MEO 



BRUXELLES. 19 

La produzione industriale dei 
sei paesi del MEC segna una 
certa r.presa ma persistono an¬ 
cora non pvxrhe incertezze. Que¬ 
sto il giudizio dell'ultima ana¬ 
lisi congiunturale resa nota da¬ 
gli organi comunitari. Ed ecco 
alcuni elementi di questa ana¬ 
lisi nella loro formulazione. 

In Italia lo sviluppo della pro¬ 
duzione industriale continua a 
prendere velocità anche se le 
esportazioni sono apparse più 
esitanti. Nella Germania fede¬ 
rale viene confermata la cessa¬ 
zione della tendenza al declino, 
mentre in Francia la prod.rz'one 
industriale continua a salire an 
che «e sj rivelano sintomi di 
debolezza. Belgio: lieve aumen¬ 
to delia produzione Lussembur¬ 
go: diminuzione del prodotto 
industriale complessivo. MoJera- 
ta tendenza a un aumento della 
disoccupazione in Francia e in 
Belgio. L’aumento dei prezzi al 
consumo è sensibile soprattutto 
k Italia. 


presto, pressati da un ritmo 
che è al limite della soppor¬ 
tabilità umana (limiti fissati 
in base a test che non possono 
tener conto delle specifiche ri¬ 
sorse di ogni individuo), la 
tensione nervosa per la diffi¬ 
coltà dei rapporti sia con ì 
compagni di lavoro che con i 
dirigenti: l'impossibilità ad 
avere un’idea diversa del la¬ 
voro che non sia quella di una 
condanna ». Anche la CISL 
provinciale ha preso posizione 
sottolineando, tra l'altro. la 
necessità di dar vita, su que¬ 
sti problemi, a un impegno 
permanente di azione e di in¬ 
tervento. 

c E* in questo settore (side¬ 
rurgico e meccanico) — aveva 
detto di recente a Brescia, 
ring. Forlani. capo dellTspet- 
torato del lavoro, relatore alla 
« Giornata nazionale antinfor¬ 
tunistica » — che maggiormen¬ 
te si sviluppano le tecniche 
produttive, i processi di auto¬ 
mazione e di meccanizzazione 
per il continuo evolversi delle 
moderne strutture economiche 
e per le incessanti conquiste 
nel campo scientifico. Questi 
fattori hanno certamente con¬ 
corso a creare situazioni di 
pericolo... ». L’ing. Forlani. 
nella sua relazione aveva an¬ 
che sottolineato la necessità 
di « un’azione sindacale » on¬ 
de ottenere l'introduziono di 
* mezzi protettivi atti a tute¬ 
lare la salute e l’integrità psi¬ 
cofisica dei lavoratori ». « Non 
è escluso — aveva aggiunto — 
sempre secondo il parere di 
numerosi studiosi di diritto, 
che si possa far ricorso ad 
astensioni dal lavoro che sa- 

r ,ti- _.*— ~ „ 

fc(»Wf U {/((latiniuir uuti ime. 

resse della categoria cd inse¬ 
rire nei patti di lavoro con¬ 
dizioni che disciplinino il mo¬ 
do di essere dell'applicazione 
dell'attività lavorativa in con¬ 
formità alle esigenze di pro¬ 
tezione della persona o quan¬ 
to meno giustificate da uno 
stato di fatto di insufficienza 
di protezione che non si è 
potuta in alcun modo elimi¬ 
nare ». 

E‘ un coraggioso invito a 
passare all’azione. Nel 1966 
nel Bresciano gli infortuni do 
nunciati all'INAIL nella sola 
industria sono stati 31.830 
(51 mortali) più 4500 di lie 
ve entità notificati nei registri 
aziendali. Le malattie profes¬ 
sionali registrate ammontano 
a 295 (benzolo, gas noci¬ 
vi, ecc.). Sono cifre impres¬ 
sionanti. Nascono nel quadro 
dì processi di « razionalizza¬ 
zione » (come dice il comuni 
cato CDL-FIO.M). che portano 
a ritmi di lavoro « insopporta 
bili » (come dice il giornale 
cattolico), di processi di svi 
luppo delle * tecniche produi 
tire » (come dice il capo del 
l’Ispettorato del lavoro) Na 
scono, insomma nel cuore di 
un meccanismo di sviluppo ba 
salo sulla corsa al profitto. 
Questa è la misura, non 
l’uomo. 

Bruno Ugolini 


Decisioni unitarie a Savona 


Riprende la lotta 
contro lo crisi 


della regione ligure 


Sollecitato un intervento « massiccio e risoluti¬ 
vo » delle Partecipazioni statali — L'on. Moro invi¬ 
tato a rispondere alle richieste già presentate 


SAVONA. 19. 

Parlamentari, sindaci del- 
la zona colpita dalla crisi 
industriale (Savona. Vado. 
Varazze. Pietra Ligure e 
Finale Ligure), rappresen¬ 
tanti dei gruppi consiliari e 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. riuniti a Savona, si sono 
concordemente pronunciati 
per un’azione unitaria in di¬ 
rezione del governo al quale 
è stato chiesto un sollecito 
intervento per la soluzione 
dei gravi problemi di Savo¬ 
na e delia Liguria. In questo 
senso — afferma un comu¬ 
nicato diramato al termine 
della riunione — < tutti i 
rappresentanti sono stati con¬ 
cordi affinchè venga solleci¬ 
tata una risposta dell’onore- 
vote Moro alla richiesta con¬ 
cordata in modo unitario e 
presentata dal sindaco a no¬ 
me delta delegazione savo¬ 
nese ricevuta nell’incontro 
del 5 luglio scorso ». Nello 
stesso tempo è stata ricon¬ 
fermata la necessità di un 
incontro di tutti i rappre¬ 
sentanti degli Enti locali e 
dei parlamentari della Ligu¬ 
ria « al fine di mettere a 


mico-industnali della Regio¬ 
ne e di jx>ter svolgere, nei 
confronti del governo, una 
azione solidale perchè sia 
deciso un massiccio e riso¬ 
lutivo intervento in Liguria 
delle Partecipazioni statali 
con insediamento di indu¬ 
strie che possono servire 
da polo di attrazione per 
l'industria privata ». 

Il sindaco ha anche con-. 
fermato che, entro il mese, 
avrà luogo a Roma rincon¬ 
tro di una delegazione sa¬ 
vonese con il ministro Pie- 
raccini e coi rappresentan- 
ti degli altri ministri inte¬ 
ressati al problema indu¬ 
striale di Savona. 

Ribadendo l'esigenza di 
una ripresa unitaria della 
azione, il convegno ha chia¬ 
ramente espresso l'esigenza 
di superare la crisi indu¬ 
striale « per difendere — 
conclude il comunicato — il 
concetto del sistema dei por¬ 
ti liguri » e per favorire un 
rilancio dell'economia ligu¬ 
re. colpita dalla smobilita¬ 
zione di numerose aziende, 
che ha provocato un sensi¬ 
bile calo dell’occupazione. 


^ fuoco tutti j problemi econo 


per l’«autobus dell’aria» 


Serie difficoltà in Gran Bretagna — Grave penuria di finanziamenti — Significativo silenzio di 
Wilson di fronte alla scatenata concorrenza d'oltreoceano — Compromesso anche il progetto 
Concorde ? — L'opinione dei sindacati inglesi: « Un'industria matura per la nazionalizzazione » 


Nostro servizio 


LONDRA. 19. 

Quali prospettive stanno di 
fronte aU’industria aerea eu¬ 
ropea nel contesto della forte 
concorrenza e pressione ame¬ 
ricana, di certi ostacoli e leu 
tezze allo sviluppo della coo¬ 
perazione continentale, e del¬ 
le particolari difficoltà di un 
paese come VInghilterra che 
fino a ieri deteneva una misti- < 
ra di supremazia in questo 
settore? Londra torna a do¬ 
mandarselo con notevole ap¬ 
prensione dopo la recente po¬ 
lemica sui contratti di com¬ 
pensazione americani per l’F- 
111, il ritardo nella firma del¬ 
l’accordo tripartito con Fran¬ 
cia e Germania per la costru¬ 
zione dell'* autobus aereo » 
europeo; e l'incertezza che 
circonda alcuni progetti na¬ 
zionali come l'aeroplano di li¬ 
nea da duecento posti BAC-2- 
11. Il futuro della produzione 
nazionale, nelle sue alternati¬ 
ve più o meno reali (accordo 
compromesso con gli USA, in¬ 
dipendenza, divisione del la¬ 
voro su base europea, o una 
combinazione di queste tre 
tendenze), viene discusso in 
un clima di marcato disagio 
reso più pesante dalla gio¬ 
stra degli interessi privati e 
dall'apparente indecisione go¬ 
vernativa. 

Il dato di fondo della situa¬ 
zione è piuttosto ovvio: la 
Gran Bretagna non può più 
« fare da sé », la contrazione 
delle commesse statali negli 
ultimi anni ha avuto seri con¬ 
traccolpi sul potenziale pro¬ 
duttivo e un ridimensionamen¬ 
to è indispensabile oltre che 
inevitabile. Ma la natura es¬ 
senzialmente politica delle 
scelte (nei loro riflessi inter¬ 
nazionali e inter nj) spiega il 
ritardo e le contraddizioni del¬ 
l'operato del governo laburi¬ 
sta. Da un lato c’è la supre¬ 
mazia americana, in primo 
luogo militare, e imposta — 
ad esempio — mediante il di¬ 
scutibile vincolo strategico 
della € presenza ’’ britannica 
ad est di Suez » con relativa 
vendita degli F-ltl e storna¬ 
mento di 335 milioni di sterli¬ 
ne dall'industria di casa: la 
via dello sviluppo tecnologico 
Passa quindi attraverso la vo¬ 
lontà politica di liquidare un 
impegno bellico globale (in 
appoggio agli USA) su cui 
l’opinione pubblica inglese si 
esprime con sempre maggiore 
forza critica. Dall’altro c'è la 
condizione tutta particolare 
dell’industria privata abitua¬ 
ta da tempo immemorabile a 
vivere sulle ordinazioni gover¬ 
native: quattro anni fa lo 
t scandalo Ferranti » rivelò 
che sulla costruzione del mis¬ 
sile Bloodhound Mk 1 la ditta 
si era procurata un utile del- 
l’ottantadue Per cento mentre 
nel marzo di quest’anno la Bri¬ 
stol Siddeley è stata costretta 
a indennizzare lo Stato di ben 
quattro milioni di sterline per 
« profitti eccessivi » su lavori 
di manutenzione eseguiti fra 
il 1959 e il 196 3 II movimento 
laburista e sindacale di que¬ 
sto paese (e prima di andare 
al governo anche Wilson e ì 
suoi colleghi) hanno sempre' 
insistito su due richieste fon¬ 
damentali: 1) revisione degli 
obiettivi della difesa e taglio 
delle spese militari (incalco¬ 


labili perdite sono coslafi a 
suo tempo i vari progetti suc¬ 
cessivamente abbandonati co¬ 
me il famoso missile Blue 
Streak); 2) ristrutturazione di 
« una industria ormai matura 
per la nazionalizzazione »: la 
più vasta d'Europa, con due- 
centocinquantamila dipenden¬ 
ti, e disperatamente a corto di 
investimenti. 

La penuria di finanziamenti 
è il punto cruciale. Il piano 
anglo-franco-tedesco per l'au¬ 
tobus aereo (valore di cento- 
novanta milioni di sterline) 
dovrebbe essere sottoscritto 
dalla Francia entro questa 
settimana. Ma la sorte del 
BAC 2-11 (preventivo di cento 
milioni di sterline) è dubbia 
perché, semplicemente, non 
ci sono fondi sufficienti a ga¬ 
rantire entrambi i progetti e 
il governo si trova esposto al¬ 
la pressione degli industriali 
che ovviamente preferirebbe¬ 
ro avere tutti per sé i ricchi 
contratti del BAC 2-11 anzi¬ 
ché sottostare alla ripartizio¬ 
ne delle mansioni e dei pro¬ 
fitti per l'autobus dell’aria (i 
motori li fornirà la Gran Bre¬ 
tagna, la fusoliera la Fran¬ 
cia). Analogo discorso (con 
varianti diplomatico-affaristi¬ 
che) può essere fatto per il 
Concorde il cui volo inaugu¬ 
rale è previsto per gli inizi 
del 1968. 

Il governo inglese (che già 
tino volta ha tentato di can¬ 
cellare il progetto) si mantie¬ 
ne alquanto reticente sulla ga 
ranzia di cento milioni di ster¬ 
line necessari a completare il 
prototipo del primo aereo di 
linea supersonico. Il silenzio 
inglese è specialmente preoc¬ 
cupante davanti alla scoperta 
campagna americana tenden¬ 
te ad intralciare e impedire 
l’esecuzione di un modello che 
presenta una concreta istan¬ 
za concorrenziale per l’ana¬ 
logo aviogetto USA in via di 
allestimento con serio ritardo 
rispetto al rivale europeo. La 
posta in palio è un nuovo mer¬ 
cato mondiale e gli americani 
non intendono mollare di fron¬ 
te alle buone possibilità di 
successo della competizione eu¬ 
ropea. La settimana scorsa i 
dirìgenti di otto sindacali in¬ 
glesi e francesi, riuniti a Lon¬ 
dre. hanno denunciato l'inter¬ 
ferenza statunitense nei piani 
del Concorde. Il segretario 
dell'ASSET, dive Jenkins. ha 
detto: c Ci sono certe orga¬ 
nizzazioni e certi individui che 
stanno attaccando il Concor¬ 
de semplicemente perchè vo¬ 
gliono danneggiarne le pro¬ 
spettive di vendita alle varie 
linee aeree mondiali ». 

Gli USA hanno ingaggiato 
sul piano commerciale una lot¬ 
ta feroce senza esclusione di 
colpi: l’autobus aereo anglo- 
franco-tedesco, ad esempio, 
vede minacciato il proprio 
mercato dalla campagna di 
vendite in Europa lanciata, 
con lutti gli strumenti a sua 
disposizione, dalla Lockheed 
per il suo € Airbus» L-1011. 
E’ con riferimento a questi 
precisi dati di fatto che im¬ 
portanti circoli dell’opinione 
pubblica inglese si battono per 
fare avanzare il contrastato 
processo della cooperazione 
europea nella coscienza che 
non esistono altre alternative 

Leo Vestri 



TOLOSA — Il prototipo in costruzione del supersonico franco-britannico « Concorde », la cui 
realizzazione appare ora compromessa 


Mentre continua l'occupazione 


OMtCA : SPIRA 6 LI 0 


Si estende la solidarietà con i lavoratori — Inviato 
dalla FIAT a Reggio Calabria un altro « fiduciario » 


Concentrazione 

finanziaria 

nella 

Montedison 


MILANO. 19. 

Gli investimenti della Monte- 
dison sono aumentati di 13 mi¬ 
liardi nei primi sei mesi del¬ 
l’anno. passando dagli H07 mi¬ 
liardi della fine del 1966 agli 
824 miliardi del 30 giugno 1967. 
Lo si desume dal bilancio depo¬ 
sitato m vista della prossima 
assemblea degli azionisti. Tale 
assemblea discuterà anche la 
fusione di 31 società già in tutto 
o in parte appartenenti alla Mon¬ 
tedison. 

Altri dati del bilancio: :1 saldo 
di gestione, al netto, è di 36 mi¬ 
liardi; !c partecipazioni in altre 
società superano i 3.000 miliar¬ 
di. La camma delle società che 
verranno incorporate è molto 
estesa. La '.oro fusione compor¬ 
terà mutamenti soprattutto sul 
terreno dello stretto accentra¬ 
mento — nelle mani dei diri¬ 
genti della Montedison — dei 
criteri direzionali e dei piani 
di sviluppo o di ridimensiona¬ 
mento. 



Non funziona la 



sui mutui per la terra 


Dal nostro inviato 


CARPI. 19. 

«C'è una strada so.a: toghe- 
re via ì padroni. Quando ha.n 
no votato la legge tre anni fa. 
«ombrava che dovesse venire 
l'oro :.n casa ai contad.m. ma 
subito pochi mesi dopo ci sia¬ 
mo trovati a fare ì conti con 
una realtà ber. diversa. Poi c'è 
stato io schema Restivo ed è 
andata ancora peggio. I conta- 
d.ni hanno continuato a lascia¬ 
re i poderi e per quelli che 
sono restati è sempre più dif 
ficile... la mezzadria sta mo¬ 
rendo... ». 

Chi dice queste cose è un 
mezzadro tra i 30 e ì 40 anni, 
nella saia della casa del popo 
lo di Fossoh. alle porte di Car¬ 
pi nel Modenese. Siamo ad uno 
dei numerosi incontri che si so 
no svolti — prima nei Foravo 
se. poi in provincia di Bo.ogna 
e Modena — tra la delegazione 
dei parlamentari comunisti e 
centinaia di contadini mezzadr.. 

Il viaggio nelle campagne 
emiliane della delegazione 
(composta degli onn. Colombi. 
Ognibenc. Marras, Trebbi, Bor¬ 
sari. Lo Perfido. Orlandi, Zan- 
h) ha avuto un pregio sostan- 


z a.e. un co.loqj o m.nuto m 
c.u i contad.m hanno formio 
una qjanntà di notizie, esempi 
concreti, dando il polso dello 
s:ato d'animo che c'è m que 
sle zone. Senza mezzi termini ì 
mezzadri hanno fatto anche un 
d scorso poi.tico molto preciso 
« Bisogna — d.ceva uno — d.re 
pane al pane, vino al vmo 
Questo centro-sinistra non ha 
fatto altro che ascoltare i pa¬ 
droni.» Noi abbiamo dato pro¬ 
ve di sapere dirigere le azien¬ 
de che i padroni non se lo 
sognano nemmeno, loro che se 
ne stanno a Roma, a Milano e 
poi vengono qui solo per divi¬ 
dere. Adesso è ora dì cambiare 
qualcosa se no ci troveremo 
tra qualche anno con delle mas¬ 
se di contadini che non sapran 
no cosa fare, dove aodare... * 
Alle assemblee, a questa d: 
Fossoli come in altre, accanto 
ai mezzadri comunisti, ce n'era- 
no di indipendenti, socialisti 
e anche di quelli legati alla DC 
o alla Bonomiana: i problemi 
sono uguali per tutti « Lo zuc¬ 
chero. ha detto un contadino 
cattolico, è bianco e resta bian¬ 
co anche se lo prendono in ma¬ 
no i comunisti ». Nelle discus- 
I sioni, in tutte le zone dove si 


sono svolte, sono ritornali, sia 
pure con qualche differenza di 
s.tuaziom particolari, gu stessi 
motivi. Ecco un mezzadro d. 
Fessoli: «Sono arrivato tardi 
stasera e mi scuso, ma è pro¬ 
prio :a nostra condiz.one. m: 
sorto alzato stamaru alle 6. ho 
cercato tutto il giorno di af 
frettare i lavori, ma sono ar¬ 
rivato tardi Io stesso. U lavoro 
è pesante e per giunta siamo 
attaccati da tutte le pam. dal 
padrone e dalla speculazione. 
Anche in questi g.omi, tutti i 
prezzi dei prodotti per Pagri 
coltura aumentano, macchine, 
concimi, tutto e poi sul merca¬ 
to i prezzi dei prodotti dim.- 
nuiscono: la carne, i suini. .1 
formaggio e adesso questa mar 
tellata delie bietole... non c'è 
mai stata una speculazione cosi 
vergognosa dalla produzione al 
consumo, la colpa è del gover 
no Fanno la legge e da tre an 
ni non chiudiamo ì conti colo- 
nci. I padroni dicono: faccia 
mo i conti e dividiamo al 58*^. 
ma poi sulle spese il 58 % chi 
lo vede? Ho presentato un pia¬ 
no di trasformazione e non ho 
ancora avuto una risposta nè 
dafi'Ispcttorato né dal Mmiste- 
clero. Sono due anni. Il padro¬ 


ne vede i. m.o piano e a,.ora 
ne fa uno anche lui e dopo 15 
g orni g.i arr.va la firma del 
i [spettoralo che lo approva e 
a me dice che me ne -Jevo an 
dare ada f.ne deL'anno ». 

Panano in molti. Qjì come 
ne. bo.ogne^e e altrove, è la 
stessa denuncia Vorrebbero 
comperare la terra — k> dicono 
:n diversi — ma « la legge su. 
mutui è un'altra fregatura ». 
Ci sarebbero anche i poder. 
vuoti da comperare, ma il prez 
zo è sal.to del doppio in dee 
anni. Molti ispettorati dicono 
che soldi non ce ne sono per 
il momento e quando b danno 
non coprono che una pane e 
piccola della spesa. Vai alla 
banca, ma chi ti dà i soldi per 
pagare gii interessi? 

« Nella m a famiglia — ag 
giunge un contadino — siamo 
m cinque persone, si riesce a 
fare un salario si e no lavo¬ 
rando in due 12 ore al giorno, 
ma a dividere col padrone si 
prende meno che un operaio a 
lavorare in fabbrica. Riuscia¬ 
mo ad avere la disponibilità 
del prodotto, ma a che vale? 
L’unica è togliere via f padro¬ 
ni ». 

C’è una voglia di dare batta- 


g.i3 che na«oe non so.o da.la 
condizione eco.nom.ca. ma dal.a 
esteri lante. cont.nua neress :à 
di fare i conti eoo l’ottusa n>o 
tal la padrona.e — « il padrone 
sono :o e tacco quello che io 
gl o » — e da uoa lunga ca 
lena di mortificazioni In un 
comune del Bolognese c'è una 
2 ros«a azienda di cji e padre 
na una vecch.ssima signora: 
non vuo’e saperne d. n enie, ha 
già dee.so che alla sua morte 
la proprietà sarà data in la- 
sc.to a un'opera pa e intanto 
non vuole investire una lira. 
I mezzadri hanno proposto più 
volte, per anni, di fare dei la 
vori. hanno persino proposto di 
fare a loro spese nuovi im¬ 
punti di frutteto e sostenere !e 
spese fno alla prima proda- 
zone. Ma la vecchi signora 
ha continuato a dire di no. 

La conclusione la tirano gii 
stessi contadini: bisogna farla 
finita. Ci vuole una nuova legge 
e per questo bisogna dare bat¬ 
taglia, ma non solo in Parla¬ 
mento. non basta. 


Lina Anghel 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 19. 

La lotta degli Olierai delle 
Officine Meccaniche Calabresi 
per una revisione dei cottimi, 
per migliori salari, per i premi 
di produzione è entrata nella 
fase decisiva. L'occupazione del 
moderno stabilimento ferrovia¬ 
rio sembra aver indotto 1 diri¬ 
genti delle O.MECA a più ra¬ 
gionevoli consigli. Stamane in¬ 
fatti un altro uomo di fiducia 
della FIAT è piovuto a Reggio 
Calabria da Tonno: doj>o le 
manovre dilatorie che durano 
da tempo, si vorrebbe ora far 
cessare l'occupazione operaia 
della fabbrica e iniziare poi le 
trattative. Ma il « ripristino 
della normalità ». per decisione 
operaia, potrà aversi solo con¬ 
temporaneamente all'avvio del¬ 
la discussione sulle richieste 
da tempo avanzate e sostenute, 
prima della occupazione della 
fabbrica, con uno sciopero di 
undici g.orm consecutivi. Il du 
ro atteggiamento sin qui man¬ 
tenuto dalla FIAT, proprietaria 
dell'azienda. e dalla associazio 
ne industriali si è scontrato con 
la forte capacità di lolla della 
giovane classe operaia reggina. 
Nessuno del resto mette pai in 
dubbio la validità delle nehie 
ste operaie: il taglio dei tem¬ 
pi. operato dalla rì.rez one che 
aveva tramutato cronometristi e 
capi reparto in veri e propri 
kapò. hanno r.dotto i salari de¬ 
gli operai che. in questi ultimi 
anni, si sono altamente specia¬ 
lizzati tanto da raddoppiare la 
produzione giornaliera delle vet 
ture ferroviar.e. 

Una vera gara di solidarietà 
con gli operai delle O.MECA è 
in atto intanto nella città: cen 
tinaia di ci'.tad.m «i avvicenda 
no davan’i ai cancelli della fab 
hnca per inco-aggiarc gli ope 
rai. per offrire sigarette, cola 
zioni. giornali. Giovani comuni 
sti e ca!t n l.ci. lo ACCI il sin 
dacatn ferrovieri italiani, par 
lamentari democratici, consi¬ 
glieri comunali e provinciali so 
no con gli operai delle OMECA. 
Ieri sera il compagno on. Fiu¬ 
mano. che già la settimana 
scorsa aveva rivolto ai ministri 
competenti una interrogazione 
sulla vertenza OMECA. ha chie 
sto la immediata convocazione 
del consig’ o eomjnaìe Analoga 
richiesta, a nome de) gruppo 
comunista, c stata nvo.ta da! 
compagno prof. Stillittano per 
la convoca z.one del cons.giio 
prov mciale. 

Stamane i eonsiel.en comti- 
n.sti facendo seguito alla rich.e- 
sta telegrafica, hanno chiesto 
al sindaco di sapere « quali mi 
ziative intende adottare per nor. 
re di fronte alla responsabilità 
del governo la grave situazione 
delle OMECA » e se « non ri¬ 
tenga doveroso per la civica 
amministrazione convocare d'ur¬ 
genza una riunione straordma 
ria del consiglio comunale » 
Non v'è dubbio — come riha 
discono i consiglieri comunisti 
nella loro interrogazione — che 
« le rivendicazioni dei dipenden 
ti e le sorti della fabbrica » mi 
nacciata nella sua stessa esi¬ 
stenza pongono, ormai. « il prò 
blema dell'efficacia e della sin 
cerità della politica ufficiale del 
governo verso i problemi dello 
sviluppo economico della città 
di Reggio e di tutto U Mezzo¬ 
giorno ». 

Enzo Lacaria 


Accordo di 
collaborazione 
a Mosca con 
la Pirelli 

Dalla nostra redazione 


MOSCA. 19 

Dopo l’accordo Fiat la colla¬ 
borazione fra l'Italia e l'Unione 
sovietica nel campo della pro¬ 
duzione automobilistica, si al¬ 
larga a nuovi settori. II pro¬ 
tocollo firmato oggi tra la Pi¬ 
relli n il comitato sovietico per 
la scienza e la tecnica, preden¬ 
te l'ambasciatore italiano Sensi, 
mostra quanto ampie siano le 
possibilità per incrementare an¬ 
cora le relazioni nei campi de 
gli scambi economici scientifici 
e tecnici fra i due paesi 

Parlando con i giornalisti su¬ 
bito dopo la firma, sia Leopol 
do Pirelli che il vicepresidente 
del comitato statale sovietico. 
Ovishnni. hanno affermato infat¬ 
ti che il protocollo sottoscritto 
oggi dalle due parti per la col¬ 
laborazione net campo dei pneu¬ 
matici apre la via a futuri ac¬ 
cordi economici. Le due parti 
hanno deciso, in particolare, di 
scambiarsi brevetti e informa 
rioni riguardanti tutti i probte 
mi relativi alla progettazione e 
alla produzione di pneumatici 
per automobili: «celta delle ma 
tene prime e delle macchine 
mensili, proce'si tecnici, ricer¬ 
che di laboratorio, organizza¬ 
zione d«-Ila produzione ecc. 

E’ previsto anche Io scambio 
di tecnici e ravviamento di ri 
cerche comuni per giungere poi 
ad accordi di collaborazione an¬ 
che nei campo delle applicazioni 
industriali. Un Pirelli a quanto 
ci risulta trasmetterà ai sovie¬ 
tici tra l’altro i suoi brevetti 
riguardanti il pneumatico « cin¬ 
turato * di tipo radiale. Da par¬ 
te sovietica si mette in rilievo 
che l’accordo di oggi rientra nel 
grande sforzo in atto per af¬ 
frontare i complessi problemi 
che derivano dal previsto svi 
luppo della produzione automo- 
b’Iist’CH 


a. g. 


Incontro 


ieri per i 
calzaturieri 


MILANO. 1». 

Sono cominciate oggi le trat¬ 
tative preliminari per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
scaduto il 14 settembre scorso. 
Le trattative riguardano circa 
90 mia addetti ai settore cal 
zaturiero. Le organizzazioni sin 
dacali hanno presentato a; rap¬ 
presentanti degli industriali un 
elenco di rivendicazioni che 
contiene venti punti e che con 
cerne miglioramenti salariali 
e richieste normative. In parti 
colare è stato chiesto l ag» 
mento del dieci per cento dei 
minimi tabellari, la riduzione 
delle ore di lavoro settimanali 
da 45 a 43 c l'aumento delle Bo¬ 
rie a tre settimane. 


PERLA TRATTATIVA? 




di- * 
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Nel giallo di Milano qualcuno vede la mano dello spionaggio 
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Le indagini sulla tragica sparatoria per le strade 


UCCISO FORSE CON IL CURARO 
IL MISTERIOSO SUD-COREANO 


L’episodio segue i diciassette rapimenti di compatrioti della vittima nella 
Germania di Bonn — Per la prima volta era andato a cena fuori casa 
Si era creduto morto di infarto — I risultati dell’autopsia fra due mesi 



Lee Hwan Sik 

Il complotto di Dallas 

\ 

SECCO RIFIUTO 
ALLE RICHIESTE 
DI CLAY SHAW 

Il giudice ha fissato a ottobre il pro¬ 
cesso per l’uccisione di Kennedy 


NEW ORLEANS. 19. 

Il processa a carico di Clay 
Shaw, l'uomo che è stato ac¬ 
cusato dal procuratore distret¬ 
tuale Jim Garrison di complot¬ 
to nell’assassinio del presidcn 
te Kennedy, inizierà probabil¬ 
mente ai primi di ottobre. Il 
magistrato Edward Haggerty 
ha infatti respinto la richiesta 
dei legali di Shaw di conside¬ 
rare nullo il capo di imputa¬ 
zione; non solo, ma lo stesso 
giudice ha respinto tutte le ec¬ 
cezioni che l’uomo d'affari di 
New Orleans — attraverso il 
■uo avvocato Ed Wegmann — 
aveva sollevato. . 

Edward Haggerty, ha anche 
dichiarato che il processo do- 


Lettera da Torino 

«Sbagliate, 
sono miei i 
170 milioni 
del Toto» 

SANREMO. 19. 

Opn, giorno ce n'è una. ma il 
fisco e i cronisti non sono assi- 
etiti dalla fortuna nella caccia 
del vincitore della schedina di 
domenica scorsa. Il neomihona- 
rio continua a rimaner nascosto, 
adirando così i suoi ITO milioni 
9 rotti dalla pesantissima mano 
del fisco. 

Ieri sera rullino ipotesi acera 
fatto diventare neo-milionario un 
signore di Bordiphera, che. pas¬ 
sando casualmente per Sanremo, 
sarebbe dorato essere stato ba¬ 
ciato dalla dea bendata: tutti i 
cronisti e curiosi si sono tra 
sferiti infatti a notte tarda a 
Bordighera. 

Sibilline lettere e telefonate 
continuano a perrenire nella ri¬ 
cevitoria della * fortuna »: sta¬ 
mane tl proprietario del bar. 
signor Cena in ha ricevuto una 
lettera scritta a macchina: « So 
no un torinese — dice la let¬ 
tera — la schedina che ha vinto 
i 170 milioni l'ho giocata io pres¬ 
so il suo bar. L’avevo' compilata 
a Torino, non mi è stato possi¬ 
bile giocarla nel mio bar abi¬ 
tuale perché una telefonata ur¬ 
gente mi ha chiamato a Sanre¬ 
mo... Sui giornali — prosegue il 
misterioso mittente — ho letto 
parecchie inesattezze, ma que¬ 
sto non ha importanza. Appena 
le acque si calmeranno non man 
cherò di farle visita ». La lei 
tera è firmata da un certo Gii 
berlo abitante in eia Regina 
Margherita 

Non è da escludere che si 
tratti di un ennesimo scherzo. 
E proprio per Questo T indiziato 
numero uno. il cartolaio Joe Co- 
putto, continua ad essere sor- 
appfinfn dai cronisti. 


vrebbe regolarmente iniziare ai 
primi di ottobre, avendo egli, 
infatti, stabilito che l'avvocato 
di Shaw. potrà presentare qual¬ 
siasi altro appello solo entro il 
26 settembre. Il procuratore 
Garrison intanto sta dando gli 
ultimi ritocchi alla sua accusa, 
nella quale — come ha dichia¬ 
rato più volte: e ultimamente 
in un’intervista concessa al set¬ 
timanale « Playboy » — soster¬ 
rà che Oswald (l’unico omicida 
secondo ii rapporto Warren) 
era soltanto una figura di se¬ 
condo piano e che invece Ken¬ 
nedy fu assassinato da sei in¬ 
dividui. fra i quali Shaw. tutti 
al servizio della Cia. 


Ennesima sentenza 


Assolto: 
non avevo 
pagato il 
canone TV 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19. 

Anche un tribunale è d'accor¬ 
do con il giudice conciliatore di 
Sesto San Giovanni e con it pre¬ 
tore di Piana degli Albanesi: 
non pagare il canone d’abbona¬ 
mento alla TV non costituisce 
reato. 

Ad esprimersi in questo senso 
è stato il tribunale di Caltanis- 
setta (presidente Franco), chia¬ 
mato a giudicare un cittadino di 
Santa Caterina Villaermosa — 
Giovanni Lo Cascio — contro il 
quale l'intendenza dì finanza 
aveva emesso decreto penale di 
condanna al pagamento di 36.400 
lire per il mancato pagamento 
del canone dal 1. luglio '64 al 30 
giugno "66 relativo ad un appa¬ 
recchio televisivo sistemato nei 
locali di una sezione democri¬ 
stiana. 

Per la verità, il Lo Cascio. 
opponendosi al decreto, non ri¬ 
vendicava il diritto a non pa¬ 
gare, ma chiedeva che, semmai, 
l'ingiunzione di pagamento fosse 
rivolta al rappresentante legale 
della sezione e non a lui che era 
un semplice iscritto. 

n collegio dei magistrati ha 
preferito non entrare nel merito 
della questione ma tagliare la 
testa al toro assolvendo il Lo 
Cascio con la formula più am¬ 
pia. perché, cioè, il fatto di non 
pagare il canone non costituisce 
in ogni caso un reato. 

Soltanto tra qualche settimana, 
quando la sentenza verrà depo¬ 
sitata in cancelleria, si potrà co¬ 
noscere la motivazione del prov¬ 
vedimento. Si ritiene che, nel 
prendere la sua decisione, il tri¬ 
bunale non si sia discostato dal¬ 
le considerazioni che hanno sug¬ 
gerito le altre analoghe sentenze. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Agenti del controspionaggio 
hanno compiuto oggi un’accu¬ 
rata visita alla sezione Estre¬ 
mo Oriente dell’ISPI, in via 
Clerici 5. che il coreano Lee 
Ihvan Sik di .16 anni, morto in 
circostanze ancora da chiari¬ 
re, frequentava da otto anni, 
come borsista. Hanno esami¬ 
nato ogni oggetto, ogni carta, 
ogni appunto appartenente 
allo sventurato studente. La 
operazione, avvenuta nel più 
stretto riserbo, è durata va¬ 
rie ore. Si ignora se gli inve¬ 
stigatori del SIL) abbiano tro¬ 
vato qualcosa che possa offri¬ 
re una traccia sicura per chia¬ 
rire l’enigma, e cioè se il de¬ 
cesso del coreano sia avvenu¬ 
to per cause naturali, o per 
avvelenamento da curaro. La 
autopsia non ha, fino a que¬ 
sto momento, contribuito a fa¬ 
re luce sul caso. Ci vorranno 
due mesi, per avere i risulta¬ 
ti definitivi. Contemporanea¬ 
mente all’operazione del con¬ 
trospionaggio. carabinieri del 
Nucleo investigativo e agenti 
della squadra politica della 
questura, sotto la direzione 
del pubblico ministero dottor 
Scaglioni, hanno eseguito un 
sopralluogo nell’appartamen¬ 
to di via Rita da Cascia 10/H. 
alla Barona. dove lo studente 
orientale abitava insieme con 
l’amico e connazionale Lee 
don Whnn. 11 soprallugo è ini¬ 
ziato alle 14.10 ed è terminato 
alle 19.10. Il magistrato, in¬ 
terpellato dai giornalisti, ha 
dichiarato che allo stato attua¬ 
le delle indagini tutte le ipote¬ 
si. anche quelle apparente¬ 
mente più romanzesche, sono 
da prendere in considerazione. 

Non si esclude cioè che Lee 
Hwan Sik — che aveva ag¬ 
giunto al proprio nome origi¬ 
nario quello di Antonio, dopo 
la conversione al cattolicesi¬ 
mo — abbia fatto la fine toc¬ 
cata recentemente a diciasset¬ 
te suoi connazionali nella Ger¬ 
mania di Bonn e ad altri in 
Francia. 

Insomma, il sospetto che Lee 
Whan Sik sia stato eliminato 
come oppositore dell’attuale 
regime di Seul è tutt’altro che 
dissipato. Anzi gli amici, con¬ 
nazionali e milanesi, sono tut¬ 
ti convinti che il decesso non 
è dipeso da cause naturali. 

Ricostruiamo ora i fatti. 
La notte tra mercoledì 13 e 
giovedì 14, all’1.30, lo studen¬ 
te coreano giunse cadavere al¬ 
l’ospedale Policlinico, accom¬ 
pagnato dal suo coinquilino. 
Nella prima diagnosi i sanita¬ 
ri si pronunciarono per un pro¬ 
babile infarto. Tuttavia, date 
le particolari circostanze del¬ 
la morte, l’autorità giudizia¬ 
ria ordinò l’autopsia affidan¬ 
dola al perito settore profes¬ 
sor Antonio Ritucci dellTsti- 
tuto di medicina legale del- 
l’Università di Milano Con¬ 
temporaneamente Lee Jin 
Whon riferiva al magistrato 
sulle ultime ore del suo amico. 

« Lee — egli ha racconta¬ 
to — uscì come al solito la 
mattina per recarsi allTSPI. 
Mi disse che la sera avrebbe 
cenato fuori, cosa che prima 
non aveva mai fatto, e che di 
conseguenza sarebbe rinca¬ 
sato un po’ più tardi del so¬ 
lito. Era nostra abitudine di 
prepararci da noi i pasti. Io 
rincasai verso le 20. mangiai 
un boccone, poi mi sedetti di¬ 
nanzi al televisore ». 

« Poco dopo le 22 — ha pro¬ 
seguito il giovane — rincasò 
anche Lee. e vedemmo insie¬ 
me una parte del film in pro¬ 
gramma. Dopo aver mangiato 
dell'uva — io presi anche un 
caffè — andammo a letto, ver¬ 
so le 23.30. Ci addormentam¬ 
mo, dopo avere chiacchierato 
un po' Mezz'ora dopo fui de¬ 
stato di soprassalto da due 
urla successive. Mi accorsi 
subito che Lee era a terra. 
Accesi la luce, corsi verso di 
lui. cercai di rianimarlo. Chia¬ 
mai il portiere Luigi Lccca- 
eorvi che gli praticò la respi¬ 
razione bocca a bocca, quin¬ 
di chiedemmo l’intervento al¬ 
l’ospedale ». 

Le prime perplessità sono 
sorte dal momento che l'au 
topsia non ha potuto stabilire 
che il decesso sia avvenuto 
per cause naturali. Non sono 
state riscontrate lesioni al 
cuore ed è stato escluso che 
a determinare la morte sia 
stato un fatto epilettico, dal 
momento che Tesarne del cer¬ 
vello non ha portato alla sco¬ 
perta del focolaio che gene¬ 
ralmente si riscontra in questi 
casi. 

E’ corsa persino la voce 
che l’intervento di gruppi di 
sudcoreani abbia contribuito 
a scongiurare il pericolo che 
le spoglie, su richiesta dei fa¬ 
miliari. fossero cremate se¬ 
condo la consuetudine corea¬ 
na, ciò che avrebbe impedito 
la nccroscopia e quindi ogni 
indagine sulTenigmatico caso. 


Deciso dal governo della Turchia 


Niente campionato dopo 
la strage nello stadio 



ANKARA — Il governo turco 
ha deciso di sospendere a tem¬ 
po indeterminato il campionato 
di calcio di serie B in seguito 
ai tragici disordini di domenica 
scorsa, nei quali 41 persone 


hanno perso la vita e numerose 
sono rimaste ferite. Nella 
foto: una persone si aggira tra 
le macerie di un albergo — il 
cui proprietario è di Kayseri — 


che è stato gravemente dan- 
neggiato da alcuni vandali, so¬ 
stenitori della squadra del Si- 
vas; in secondo piano, alcuni 
poliziotti. 


Misterioso attentato in una casa di Orgosolo 

Bombe contro una vedova 

Il marito fu assassinato 


Separazione dopo 40 anni 

Cervi torna scapolo 



Soltanto entro la fine di ottobre il tribunale civile di Roma 
omologherà il decreto di separazione consensuale chiesto dal 
noto attore Gino Cervi e dalia moglie Angela Gordini. I due 
hanno inoltrato domanda di separazione circa un mese fa: 
dopo il consueto tentativo di riconciliazione del giudice è stata 
accettata la domanda, motivata da una * sopraggiunta incom¬ 
patibilità di carattere ». Il termine * sopraggiunta » era evi¬ 
dentemente più che necessario, visto che i| Maigret televisivo 
che ha 66 anni, viveva con Angela Gordini da 40 anni. Nella 
foto: Gino Cervi con la moglie 


L'arresto proposto dal PM 


Scandalo tabacchi : 
manette per Cova? 


Pietro Cova, il direttore del 
monopolio tabacchi, già sospe¬ 
so dal servizio per Io scandalo 
esploso due anni fa. rischia di 
essere arrestato da un momento 
all’altro. Infatti il pubblico mi¬ 
nistero Alberto Maria Felicetti. 
oltre a chiederne il rinvio a 
giudizio sotto l'accusa di pecu¬ 
lato. falso e interesse privato, 
ne ha anche proposto l arresto. 
La decisione di emettere il man¬ 
dato di cattura spetta al giu¬ 
dice istruttore il quale ha rice¬ 
vuto in questi giorni i volumi¬ 
nosi incartamenti del processo. 
Nella stessa posizione di Co¬ 
va si trova il marchese Giaco¬ 
mo Tedardi di Tavasca, il quale 
all'epoca io cui lo scandalo 


scoppiò era ispettore generale 
dei servizi amministrativi del¬ 
l’ufficio esportazione del mono¬ 
polio. 

Il PM ha inoltre chiesto il 
rinvio a giudizio per concorso 
in alcune delle accuse mosse ai 
due principali imputati, di Ugo 
Cinelli e Mano Carlo Giorgi, 
azionisti di grosse società ita 
liane ed estere per l'importa 
zione. l'esportazione e in ge¬ 
nere il commercio di tabacco. U 
magistrato ha infine chiesto la 
assoluzione per insufficienza di 
prove di Aldo e Piter Giuseppe 
Bugnone e Carlo Giarrè. Le so¬ 
cietà di Cinelli, Giorgi, Bru- 
gnoli e Giarrè avrebbero in¬ 
cassato miliardi danneggiando il 
Mooopolia 


Altri due fratelli della 
donna sono in carcere 
per omicidio — Pasto¬ 
re rapinato dei fucile 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

La popolazione di Orgosolo. 
la scorsa notte, è stata svegliata 
di soprassalto dall'esplosione di 
quattro bombe a mano lanciate 
da sconosciuti contro la casa del¬ 
la vedova Francesca Mele, di 
41 anni, proprietaria di un ne¬ 
gozio di generi di abbigliamen¬ 
to. Fortunatamente non si la¬ 
mentano vittime: una bomba è 
esplosa sul davanzale della ca¬ 
mera da letto dove la vedova 
riposava insieme a un bimbo di 
9 anni; due bombe sono finite 
davanti alla saracinesca del ne¬ 
gozio. danneggiandola; la quar¬ 
ta bomba ha fatto saltare un'al¬ 
tra finestra. 

Le forti deflagrazioni sono 
state chiaramente udite dai vi¬ 
cini, ma nessuno ha osato usci¬ 
re dalle case per avvertire la 
polizia e i carabinieri. Il com¬ 
missario di Orgosolo. dopo ave¬ 
re udito le esplosioni, ha cer¬ 
cato con alcuni agenti di loca¬ 
lizzare il punto del paese in 
cui si era verificato l'attentato. 

Francesca Mele, paralizzata 
dal terrore, nonostante potesse 
servirsi del telefono, ha atteso il 
mattino per denunciare i| fatto. 
La donna è assai conosciuta nel 
paese: i suoi familiari, alcuni 
anni orsono. furono implicati in 
alcuni fatti delittuosi. 

II marito di Francesca Mele, 
Raffaele Fots. venne ucciso sul¬ 
la porta di casa, alla periferia 
di Orgosolo. con alcune fucila¬ 
te. il 24 novembre 1960: gli as¬ 
sassini non furono mai scoperti. 
Due fratelli della donna si tro¬ 
vano rinchiusi in carcere di Ori¬ 
stano accusati di duplice omici¬ 
dio: un terzo fratello, Andrea, 
sconta una condanna per furto 
nelle carceri di Sassari. 

Le cause dell’attentato sono, 
per il momento, rimaste oscure. 
A Orgosolo. si mormora che la 
donna abbia subito altri allen¬ 
tati qualche tempo fa quando 
ignoti malviventi cercarono, me¬ 
diante alcuni fon praticati nel 
mun della sua casa, di lanciare 
delle bombe a mano. 
Certamente, gli attentatori «lo 
vevano conoscere abbastanza 
bene le abitudini della vedova, 
in quanto, ieri notte, una bomba 
a mano è stata gettata proprio 
contro le finestre della carne-a 
da letto. La donna vive in uno 
stato di isolamento, con la sola 
compagnia di un bambino di no¬ 
ve anni, che spesso dorme eoo 
leL 

La causa più plausibile del 
nuovo attentato appare la ven¬ 
detta, soprattutto se si tiene 
conto dei precedenti della fa 
miglia di Francesca Mele. 

Un altro episodio delittuoso e 
avvenuto a Sanile, sempre -n 
provincia di N’uoro. U serv.j-p* 
siore Cosimo Sirca. di 26 r.nnr. 
è stato aggredito mentre cue.o 
diva il gregge in un ovile luon 
del paese. Due fuorilegge, ar¬ 
mati e mascherati, hanno inti¬ 
mato al giovane di aprire la por¬ 
ta della casa colonica che si tro¬ 
va presso l’ovile: hanno rubato 
un fucile da caccia calibro 16 • 
una cartucce». 


Cadono nella rete 
due uomini del 
racket delle bische 

Vincenzo Racco, detto Rudy, si era barricato in un « basso » di Napoli 
Contro di lui duplice mandato di cattura — L’altro, uno dei fratelli Saccà, 
arrestato a Barcellona — I due uomini dovrebbero chiarire in tutti \ 
particolari il grave episodio di banditismo di piazzale Tel Aviv a Milano 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 19 

Alle prime luci dell'alba è 
stato catturato, in un terraneo 
ubicato nella zona tra Barra e 
San Giorgio a Cremano (la 
estrema periferia orientale del¬ 
la città). Vincenzo Racco di 42 
anni, detto Rudy. uno tra j niu 
temibili esponenti della delin¬ 
quenza organizzata del capo¬ 
luogo lombardo. 

Si tratta di un individuo che 
potrebbe fornire preziose indi¬ 
cazioni alla polizia milanese 
per risolvere completamente la 
sparatoria di largo Tel Aviv 
(nella quale fu ucciso il gio¬ 
vane parrucchiere Luigi De 
Lua). 

Anche l'altro presunto prota¬ 
gonista della sparatoria mila¬ 
nese, Dante Saccà. è stato arre¬ 
stato oggi a Barcellona, in 
Spagna. La notizia è stata co¬ 
municata alla sezione italiana 
dell’Interpol. 

Vincenzo Racco è stato cattu¬ 
rato in circostanze che indica¬ 
no con sufficiente chiarezza l’av¬ 
venuto « sganciamento » opera¬ 
to dall’organizzazione per conto 
della quale agiva, e nella quale 
tendeva ad assumere un ruolo 
di sempre maggior peso. E’ 
stato sorpreso m un terraneo 
che era chiuso dall’esterno. 1 
poliziotti hanno dovuto forzare 
i lucchetti di due porte prima 
di poter penetrare nel locale in 
cui il Racco s’era nascosto, 
rannicchiato in un ripostiglio 

Vincenzo Racco è stato arre¬ 
stato in esecuzione di due 
mandati di cattura: il primo ri¬ 
sale al 25 luglio scorso ed i 
capi di imputazione sono: ten¬ 
tato omicidio e sfruttamento 
della prostituzione. Il 15 luglio, 
in via Crespi, spalleggiato da 
Francesco Femiani da Aver¬ 
sa. Michele Tiritello da Fog¬ 
gia. Franco Rastelli da Foggia, 
e 'Gianfranco Maffoni detto 
il tigre da Melzi, tentò di uc¬ 
cidere a colpi di pistola Co¬ 
simo Passarelli che gli aveva 
soffiato la donna da lui sfrut¬ 
tata. Maria Mele. 

Il secondo mandato di cat¬ 
tura è recentissimo: porta la 
data di sabato 16 settembre. 
Capi di imputazione: associa¬ 
zione per delinquere e estor¬ 
sione a più riprese, con la mi¬ 
naccia delle armi, di 16 mi¬ 
lioni ai danni dei dirigenti dei 
circoli (eufemisticamente la 
squadra mobile napoletana in 
tal modo indica le due bische 
clandestine, qualificando diri¬ 
genti i loro caratisti) < Ari- 
ston » (3 milioni) e € Duomo* 
(13 milioni). 

I complici del Racco in que¬ 
st’ultimo reato sono i fratelli 
Eugenio (già arrestato per al¬ 
cune centinaia di denunce per 
truffa collegato alla attività 
della * Texilmec ». una orga¬ 
nizzazione di € magliari *). Da¬ 
vide e Dante Saccà. rispettiva¬ 
mente di 40. 34 e 28 anni. Fran¬ 
co Rastelli di 27 anni, e Co¬ 
simo Murianni di 30 anni. 

Come è possibile ricavare dai 
nomi dei complici delle due im¬ 
prese delittuose, il Racco man¬ 
teneva buoni rapporti con i vari 
esponenti delle gang milanesi; 
di qui l’importanza della sua 
cattura al fine di conoscere come 
realmente stanno le cose. 

Tutto ovviamente potrà avve- 


Senatore de 
dal giudice per 
le sale da gioco 
di Milano 

MILANO. 19. 

Anche a Milano le indag ni 
per identificare i capintesta del 
racket delle bische, i mandan¬ 
ti e gli esecutori della feroce 
sparatoria di largo Tel Aviv 
hanno registrato un fatto nuo¬ 
vo: rinterrogatono da parte 
del magistrato del senatore de- 
mociist ano Arturo Perugini, 
eletto nel collegio di Nicastro 
e membro della commi ss.one 
Industria e Commercio. II suo 
interrogatorio è da porsi m re¬ 
lazione alla sua carica direttiva 
in seno al consiglio de! c rco’.o- 
bisca Duomo di via Pattan. g.à 
taglieggiato per 13 milioni dai 
tre fratelli Sacca e da Vincen¬ 
zo Ruocco. 


ni re però solo se il Racco si 
deciderà a dire ogni cosa. Più 
motivi inducono a non lasciarsi 
prendere da eccessivo ottimi¬ 
smo. Vincenzo Racco potrebbe 
La polizia ha accertato che 
quasi sicuramente tra i compo¬ 
nenti la spedizione c’erano il 
Murianni ed il Rastelli. Ora ri cn 
da chiedersi come è possibile 
(a meno che non facessero il 
doppio gioco, ma è molto peri¬ 
coloso in certi ambienti) che il 
Murianni ed il Rastelli. schie¬ 
rati dalla parte del racket delle 


I MILANO. 19. 

Ci sono delle atlete clic 
j| possono, sportivamente par- 
1 landò, far la barba ai loro 

■ colleglli maschi? Pare di 
| si. Ma. in questo caso, i 

risultati di gara suscitano 
I imbarazzati sospetti. 

• Quella donna, coi muscoli 

• tanto sviluppati e un panni- 
| colo adiposo tanto poco este¬ 
so da permetterle in aara 

I di raggiungere tempi ma- 
I schili, è proprio donna? L’in- 
. terrogativo. naturalmente 
I non è frequente; ma qual¬ 
che volta i severi giudici 
I di gara vengono seriamente 
| colti dal dubbio. 

Qualche tempo fa a Bu- 
I dapest. m occasione di un 
I incontro atletico intemazio- 

. naie, il problema esplose pni- 
I che alcune atlete sembrava¬ 
no appunto possedere attri- 
| buti inequivocabilmente ma- 
I sellili. La faccenda, però, 
venne risolta in via diplo- 
I matica e il dubbio rimase. 

• Ora c'è il caso di Kiev. 

• Per la prima volta i medi- 
I C» sportivi, su richiesta del 

comitato organizzatore dei 
I giochi atletici, hanno uffi 
I cialmente sentenzialo che 
. una donna non poteva parte- 
I cipare alle gare femminili 
1 in cui era rcaolarmcnte 
| iscritta. Èva Klobukotrska. 
| polacca, primatista dei cento 
metr,. pare che non posseg 
I na che pochi attributi lem- 

• minili. In una parola sareh 

■ he. inequivocabilmente, pai 
| noma che donna Ed Era ha 

quindi dovuto abbandonare 
I le piste. 

I Si può determinare con si 

- carezza il sesso di una per- 
I sona? 

1 « Con l’esame microscopico 

l de; cromosomi, si — dice il 
I prof. Rodolfo Marnarla, che 
è direttore dell'istituto di fi 
| siolngìa umana dell'Unirer- 

» sitò di Milano —. I cromoro- 

• mi del sesso si possono indi- 
| viduare bene e quindi l’ac¬ 
certamento è in questo caro 

1 sicuro ». 

1 Ma la rfnnna può essere 

. co ns aerata più uomo che 
! donna sn’tanln in rarissimi 
' così r Tan*o rari — ricorda 
l il prof Marnarla — che fino 
| a non mo’to tempo fa ’e don 
, no-barbute e le donne-can¬ 
none vemvano mos'rate co 
I me fenomeni eccez-onali nei 

• baracconi delle fiere ». 

■ In Italia, ad esempio, nes- 
| suno ricorda che ri siano 

state delle atlete che ah 
| h'ano sollevalo qualche prò- 
I bjrma di questa delicata na- 

• fura. Appare quindi impro- 
I bahtle che si arriri ad un 
1 r censimento sessuale » dei- 



bische contro il Tiritello. possa¬ 
no aver organizzato insieme con 
il Racco l'estorsione di ben 13 
milioni ai danni del circolo di 
via Duomo alle cui dipendenze 
il Murianni lavorava come s go¬ 
rilla T>. 

La situazione è quindi estre¬ 
mamente intricata e. non tanto 
facilmente, sarà possibile venir¬ 
ne a capo. Vincenzo Racco que¬ 
sta sera, scortato dal dott. Cor¬ 
rodila e dai suoi agenti, e por- 
filo da Napoli alla volta di Mi¬ 
lano. 

Sergio Gallo 


le ragazze sportive, come in¬ 
vece taluno già afferma. 
Sembra assurda tale even¬ 
tualità, perchè bisognerebbe 
sottoporre tutte le atlete 
all’esame dei cromosomi. 

L’accertamento non può 
avvenire in altro modo, per¬ 
chè non sempre le donne- 
uomo posseggono attributi 
maschili facilmente indivi¬ 
duabili. D'altro canto, come 
dice il prof. Margana « an¬ 
che i confini del sesso, cosi 
come ciucili nazionali, sono, 
convenzionali ». 

Se poche sono le « femmi¬ 
ne-uomo », abbastanza nume 
rosi appaiono invece i casi 
di quelle donne che posseg¬ 
gono in abbondanza ormoni 
maschili: ma non al punto 
da provocarne un cambia¬ 
mento di sesso. Si tratto di 
anormalità sessuali che. pe¬ 
rò. non possono impedire 
alla donna che ne è affetta 
di gareggiare sugli stadi se 
lo sport le interessa. 

« Anche se un po' anorma¬ 
le — afferma Marvaria — la 
donna non può perdere il 
suo diritto a cimentarsi nel¬ 
le gare sportive. Intanto per¬ 
chè è sempre donna: e poi 
perchè nello sport son pro¬ 
prio certe anormalità che 
possono permettere all’atleta 
di primeggiare. Camera era 
un anormale, anzi un ma¬ 
lato. Non dal punto di vista 
sessuale: ma da quello so¬ 
matico Egli soffriva di una 
ipotrofia delTipoTs. Però 
proprio per questo, il 2 con¬ 
te di Sequals è fin-to sul 
ring ». 

Il caso di Kiev, quindi, non 
può bastare per gettare l'al¬ 
larme nel mondo sportivo 
femminile. E* un caso limite 
e come tale deve essere va¬ 
lutato dallo medicina spor¬ 
tiva. Potrebbe anche verifi¬ 
carsi che un atleta femmina 
si mascolinizzi facendosi 
iniettare ormoni maschili. 
Tecnicamente ciò è possibi¬ 
le. Un aumento degli ormo 
ni maschiL produrrebbe nel 
soggetto in questione uno 
sviluppo dei carotieri sessua¬ 
li secondar] che sano umori 
del mnsch-o Ad esrmn n de]. 
In mnsco'ntura (e. neVo 
sport muscoli più sviluppati 
s-gp' frano p ; ù rr.o'nrr men¬ 
tre più grasso significa p ù 
zavorra). 

z Però — come osserva il 
prof. Marnaria — qua* è 
quella donna che per o*fe- 
nere qualche nrelrorc ?emno 
sulla pista rischierebbe vo¬ 
lontariamente di siri li zzar¬ 
si? ». 

p.c. 


-! 

L'atleta polacca giudicata uomo 

Per qualche 
cromosoma 
in meno... 

Casi rarissimi, tali da non giustificare allarmi nel cam¬ 
po dello sport femminile - Il parere del prol. Margaria 


in poche righe 


Via un orecchio a morsi 

AVELLINO — Durante un li¬ 
tigio per futili motivi Antonio 
Foglia, di 19 anni, ha staccato 
eoo un morso l'orecchio destro 
al ventiquattrenne Giuseppe 
Maisto. ET stato arrestato e de¬ 
nunciato per lesioni aggravate. 

Bandiera papale 

LONDRA — Sulla nave che le 
portava da Fofkestone a Boulo- 
gne, un gruppo di mille donne 
cattoliche inglesi volevano issa¬ 
re sul pennone la bandiera pa¬ 
pale bianco-gialla insieme a 
quella britannica. D capitano è 
rimasto perplesso poiché ori 


linguaggio marinaro la bandie¬ 
ra gialla vuol dire: « passegge¬ 
ri con febbre a bordo». Non si 
sa quale sia stata la sua de¬ 
cisione. 

Zanzare vincono leoni 

JUNAGADH (India) - Per 
colpa delle zanzare c'è stato un 
esodo m massa di leoni dalla 
giungla di Gir. Sembra che i fa 
stidiosi insetti si fossero molti¬ 
plicati a tal punto nella zona 
da costringere anche i padroni 
della foresta ad andarsene. 

Disastroso Beulah 

MERIDA (Messico) — Il pas¬ 
saggio dell'uragano Beulah sul¬ 


la penisola dello Yucatan ha la¬ 
sciato solo distruzione: circa il 
settanta per cento delle case 
sono state abbattute o danneg¬ 
giate migliaia di persone sono 
senza tetto, cinque sono morte 
e diecine sono scomparse. Lo 
uragano sta ora dirigendosi 
verso le coste meridionali del 
TCX3S. 

In orbita Cosmos 178 

MOSCA — L'Unione Sovieti¬ 
ca ha lanciato ieri un saielllfa 
cosmos il 178.mo della serie, im¬ 
mettendolo in un'orbita con pe¬ 
rigeo di 145 chilometri • apo¬ 
geo di 205 chilometri. 
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Il PCI indica le misure per uscire dalla crisi in una accesa seduta del Consiglio 

* t 

Dimissioni della Giunta di centro-sinistra 
per una svolta nella politica capitolina 


• • 

! I lavori stanno per finire : * 

J tutto pronto per la prima rata S 

• -- • 


Sargentini ammette che la Giunta non sa risolvere la crisi, tuttavia 
considera ciò «normalità» — Trivelli: non avete saputo rispettare 
gli impegni, dovete andarvene — Le 13 lettere del sindaco al ministro 


(Dalla prima pagina) 

o voluto nemmeno attuare — ed 
è vostra colpa tiravo della piale 
dovieto rispondere — una infi¬ 
nità di decisioni pi esc dal Con¬ 
siglio a larga mniitiioraiv/.i. 

Il vostro fallimento è infine 
messo in evidenza dalle prean¬ 
nunciate dimissioni del sindaco e 
di alcuni assessoii. Questa è dun¬ 
que la situazione ad apjtena poco 
più di un anno dalle elezioni, a 
due mesi upliena da quando voi 
avete approvato il mirabolante 
programma quinquennale del sin¬ 
daco, (juel proni umma ni (piale 
ontli voi stessi irridete chiara¬ 
mente chiamandolo * libro dei so¬ 
gni 

Onorevole ^argentini — ha con¬ 


tinuato Tritelli rivolto al banco 
della Giunta — le sue dichiara¬ 
zioni in connessione stietta con 
questi altri elementi della situa¬ 
zione configli "uno uno stato Ji co¬ 
se die è esa'to definire un fal¬ 
limento politico e programmatico 
della Giunta e della maggioranza. 
Del resto cosi non giudichiamo 
noi soltanto. Testimonianze di 
questo fallimento potete coglierne 
finché ne volete nella stampa 
cittadina. 

K’ naturale che noi vi chiedia¬ 
mo di trarre le conseguenze na¬ 
turali di questa situazione. Non 
siete stati e non siete pi ùtn gra¬ 
do di governare Homo: le di¬ 
missioni di questa G unta (che 
noi avanziamo come richiesta 
IKilitica motivata da quanto ho 


Programmazione 

Ora definire mezzi e 
strumenti del Piano 


Approvato il documento che fissa gli 
obiettivi generali — Una dichiarazio¬ 
ne dei compagni Giunti e Marroni 


Nella seduta di lunedi sera 
il Comitato regionale {>cr la 
pi ogni munizione economica de! 
Lazio ha approvato gli obictti¬ 
vi generali del piano di svilup¬ 
po economico regionale. Succes¬ 
sivamente le vario commissioni, 
sulla base delle indicazioni ri¬ 
cevute. procederanno alla re¬ 
dazione delle proposte settoria¬ 
li e territoriali. Il nostro gior¬ 
nale, alla fine di luglio, ha già 


illustrato nelle sue linee gene¬ 
rali il contenuto del documen¬ 
to approvato lunedì sera. Si 
può dire che si entra nella fase 
decisiva j>er la redazione dello 
schema regionale di sviluppo. 
In proposito i compagni, Aldo 
Giunti e Angiolo Marroni, rap¬ 
presentanti rispettivamente del¬ 
la Camera del Lavoro e della 
Alleanza Contadini, ci hanno 
rilasciato questa dichiarazione: 


« Il documento — alta cui formulazione, in sede di commis¬ 
sione. alitiamo attivamente partecipato — è stato da noi ap¬ 
provato e valutato positivamente nel suo complesso. Esso 
pone in modo corretto alcuni elementi che sono prioritari per 
la redazione di uno schema regionale di sviluppo che av rii 
tiri assetto nuovo e diverso per la nostra regione. nel quadro 
di un rapporto interdipendente con la programmazione na¬ 
zionale fondato sul riconoscimento degli obbligati legami con 
il piano quinquennale e sul conlenifroraneo rifiuto a considerare 
il piano regionale semplice strumento subalterno ed operativo 
di quello nazionale. 

« L'ordine di priorità delle finalità del piano è apprezzabile, 
così come la valutazione degli squilibri territoriali e settoriali 
del Lazio jter i quali si sottolinea che essi hanno gran parte 
della loro origine nell'opera dell'uomo, cioè nella politica eco¬ 
nomica e. quindi, in quell'insieme di fattori modificabili con 
una politica di programmazione che le nostre organizzazioni 
hanno voluto e sostenuto proprio per tentare una risposta po¬ 
sitiva a problemi acuti e aravi esistenti nella nostra società. 

« Abbiamo condiviso l'indicazione della esigenza di un 
processo di sviluppo teso a valorizzare le risorse in ogni 
area della regione, determinando, cosi, un nuovo assetto ter- 
ritorialc ed una nuova distribuzione della popolazione. L'asse¬ 
gnazione. in questo processo, di un ruolo strategico all'indu¬ 
strializzazione e la contemporanca valorizzazione delle esigen¬ 
ze e del ruolo, anche autonomo, che l'agricoltura può svol¬ 
gere nell'economia regionale, (làmio prospettiva di concretezza 
agli obiettivi indicati. 

« Abbiamo sostenuto in particolare le ipotesi concernenti 
la popolazione. qualificate come * obicttivo* da perseguire sia 
nel contenimento del fenomeno migratorio, sia nella ricerca 
di un rìcquiìihrio tra Roma e la regione. Tali ipotesi sono il 
punto di partenza per definire gli obiettivi territoriali, setto¬ 
riali. di occupazione, di servizi dello schema regionale che 
deve, appunto, avere come premessa e come fine il soddisfa¬ 
cimento dei bisogni dell'uomo. 

« Ugualmente condivise sono state le ipotesi obiettivo rela¬ 
tive alle forze di lavoro per le quali è stata in commissione 
accettata la nostra posizione che il basso quoziente oggi esi¬ 
stente nasconde una estesa fascia di disoccupazione. Abbiamo, 
però, formulato un emendamento sulla dinamica di qupste 
ipotesi che dorrà essere esaminato nelle altre commissioni. 

« Certamente le posizioni contenute nel documento non sono 
completamente coincidenti con quelle delle nostre organizza. 
zioni. E tuttavia le abbiamo condivise considerando la politica 
di piano un punto di incontro tra tutte le forze sacrificate dal 
l'attuale direzione dello sviluppo cd interessate ad un assetto 
e ad un meccanismo diverso. Il punto di incontro, in questo 
caso, è il contenuto del documento che rappresenta un minimo 
comune denominatore il quale consente una iniziativa ed una 
posizione comune. Il documento identifica una linea, formula 
delle scelte c consente di operare confronti sulle prosfiettive 
regionali avendo una visione organica degli squilibri e contrad¬ 
dizioni esistenti. 

« \’(i sottolineato però che il documento è solo una premessa. 
un quadro per orientare e coordinare la definizione concreta 
del piano regionale in tutti i suoi aspetti. Decisiva sarà ora 
l'indicazione dei mezzi e degli strumenti per dare attuazione 
alle idee generali oggi espresse: e. probabilmente, questa sarà 
casa più difficile da individuare e da definire. La premessa 
realizzata, però, è già un fatto positivo che va portato aranti. 
tuperando i forti nfanJi che il CRPE presenta nella redazione 
del piano ». 
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cronaca 


Il giorno 


Oggi mercoledì (263 102) Ono¬ 
mastico Eustachio. Il sole ?or- 
ge alle 7.8 e tramonta a’.le 19.2-1. 
Ultimo quarto il 26. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 88 maschi e 61 
femmine, sono morti 31 maschi 
e 18 femmine, dei quali 8 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 123 matrimoni. 

Mostre 

E' in corso al Casal dell'Arte 
(Ladispoli - via Casal dell'Arte) 
la prima rassegna di scultura 
« Riviera di Roma ». La mostra 
comprende opere di Tommaso 
Gismondi. Maria Kroll, Marta 
Marchionni e Emma Cosimini. 

Borromini 

Domani alle 18 verrà inaugu¬ 
rata all’Archivi odi stato di 
(Palazzo della Sapienza, 


Corso Rinascimento -40) la mo¬ 
stra documentaria «Raggua¬ 
gli Borrominiani s. lui Mostra 
rientra nel quadro delle cele¬ 
brazioni del terzo centenario 
della morte di Francesco Bor- 
romini. 

« De Amicis » 

L’Associazione Romana Orafi 
Orologiai informa che p.esso 
la Seriola per meccanici orolo¬ 
giai e strumcqfisti dell'Istituto 
professionale statale « E. De 
Amicis », sono aperte le iscri¬ 
zioni al corso triennale di cro¬ 
nometrista e meccanico orolo¬ 
giaio sparatore. 

Sono ammessi ai corsi tutti i 
giovani in possesso di licenza 
di scuola media o di avviamen¬ 
to di qualsiasi tipo. Con un esa¬ 
me di ammissione possono an¬ 
che essere ammessi coloro che 
abbiano superato il 14. anno di 
età. Il corso è gratuito; per 
informazioni cd iscrizioni rivol¬ 
gersi alla segreteria del De 
Amicis in via Galvani 6 tele¬ 
fono 570889. 


sino a questo momento affer¬ 
mato) sono ormai cosa indi- 
siwnsnbile e direi quasi natu 
rale nella s tuazione in cui vi 
trovate. 

Nel contempo noi indichiamo 
la necessità di cercare nel con¬ 
siglio comunale nume soluzioni 
politiche e piogiammatiche. E‘ 
infatti chiaro — ha affermato lo 
oratore — che nella richiesta di 
dimissioni della Giunta si espri 
me oggi politicamente lu nostra 
opposizione al centrosinistra, alla 
sua politica, alla sua formula. 

Ma noi non ci limitiamo a que¬ 
sto né ci fermiamo qui. Noi chie¬ 
diamo le vostie- dimissioni ad un 
duplice fine e con un duplice 
scopo. Quello di andare oh l e una 
determinata fot ma/ione (mitica, 
(lucilo di ricercale nel Consiglio 
comunale — ha concluso Trivel¬ 
li — nume soluzioni programma¬ 
tiche e iwlitiche per i problemi 
(li Roma e per la direzione del 
Campidoglio. 

Prima di Trivelli, Tassessore 
al Rilancio Sargentini aveva 
letto la sua relazione — pro¬ 
messa venerdì scorso dal sin 
dato — sullo stato delle finanze 
capitoline. Ha cominciato con 
una delle sue ormai consuete af¬ 
fermazioni di impotenza a ri¬ 
solvere ì fatti finanziari del 
Comune — tanto che c'è da chie¬ 
dersi come, se non altro per 
protesta, egli non senta l’obbli¬ 
go di rassegnare le dimissioni. 
« Dubito — egli ha detto — che 

10 iKissa offrirvi, oggi, un ul 
teriore contributo all'analisi o 
alla soluzione del problema eco- 
nomico-finanziario di Roma. An¬ 
che se la crisi, come fu avver¬ 
tito e previsto, si è. da allora 
(dal dibattilo sul bilancio - ridi ), 
aggravata e dilatata; e più si 
aggraverà e dilaterà, di mese 
in mese, in futuro ». E' a que¬ 
sto punto che Sargentini ha usa¬ 
to quei termini drammatici che 
all'inizio riferivamo, parlando 
di mancanza di « spazio per al¬ 
cun ottimismo » c di « paralisi 
amministrativa ». <r II Governo 
— ha aggiunto — nella sua re¬ 
sponsabilità collegiale, e non 
già la burocrazia di un ministe¬ 
ro nell'esercizio della sua fun¬ 
zione di tutela, non può sottrarsi 
alla discussione e alla definizio¬ 
ne del problema di Roma, né può 
ancora temporeggiare ». 

Dopo aver dipinto con tinte si 
fosche la situazione di marasma. 
Sargentini ha fatto però marcia 
indietro cercando di ricondur¬ 
re alla normalità, ciò che nor¬ 
male non può assolutamente es¬ 
sere considerato. Chiamando la 
ormai famosa lettera del sinda¬ 
co a Colombo « un documento 
interno », e condividendo « pie 
namente la dichiarazione del sin 
daco sul carattere di « normali¬ 
tà » e di « abituale ricorrenza » 
del documento, sull’assenza in 
esso di qualsiasi elemento di no¬ 
vità o ragione dì clamore o di 
scandalo >. II bello della vicen¬ 
da è che-questa caratteristica 
di normalità, (ii routine. Sargen¬ 
tini la ricava dal fatto che di 

queste lettere se ne scrivono una 
al mese (« per l'esattezza 13 ». 
ha precisato, dal momento della 
elezione della Giunta). Quasi 
che ciò lenisse, anziché allar¬ 
gare impietosamente la piaga 
ajierta nel conio della città dal¬ 
l'insipienza amministrativa dal 
centrcrsinistra passivamente mu¬ 
tuata dalle precedenti giunte. 

Di più Sargentini ha svelato, 
non sappiamo quanto consape¬ 
volmente, uno strano costume 
che sembra vigere in Comune e 
secondo il quale — se le parole 
hanno un senso — sarebbe la 
Ragioneria generale a dettare 
le mosse deirammimstrazione. 
Dice infatti l'assessore: « né la 
illazione che il documento sia 
stato dettato, sia pure indiret¬ 
tamente o parzialmente. da in¬ 
teresse di partito ha fondamen¬ 
to... perché stilato dalla Ragio¬ 
neria generale e firmato dal 
sindaco senza variazioni (la sot¬ 
tolineatura è nostra)...». A par¬ 
te il fatto che il richiamo della 
lettera alla imminenza delle 
elezioni, smentisce le afferma¬ 
zioni di Sargentini in modo ab¬ 
bastanza clamoroso, resta fran¬ 
camente incredibile che la Ra¬ 
gionerìa generale del Comune 
conduca di propria iniziativa le 
trattative private con il mini¬ 
stro. 

Dojx) una nuova professione 
di buona volontà (prendiamo lo 
impegno per « una politica più 
incisiva e coraggiosa, e inflessi- 
hile. non tanto e solo riguardo 
al contenimento delle spese, ma 
soprattutto riguardo all’incre¬ 
mento delle entrate, in special 
modo delle entrate tributarie >). 
dopo questo ennesimo impegno, 
dicevamo. Sargentini ha parla¬ 
to delie esigenze di cassa del 
Connine, valutate mensilmente. 

In seguito ha preso La parola 

11 liberale Bozzi per chiedere le 
dimissioni della Giunta, il com¬ 
pagno MafTioIctti (PSIUP). in 
tervencndo successivamente, ha 
messo in Iute come sia del tut¬ 
to inattendibile la tesi sostenu¬ 
ta da Sargentini sulla presunta 
normalità della lettera di Pc- 
tmcci a Colombo: essa, al con¬ 
trario. dimostra che la Giunta 
ha fallito il suo mandato. Maf- 
fiolcttj ha quindi annunciato la 
presentazione di un ordine del 
giorno in cui si invita la Giunta 
e il sindaco a dimettersi. 

Per illustrare l'ordine del gior¬ 
no comunista su:lo stato delle 
finanze e sulle proposte per ri¬ 
solverne la cnsi ha parlato il 
compagno Giglioni. Egli ha te 
so a mettere in luce come « quel 
programma ambizioso che voi 
avete presentato si sia in realtà 
ridotto ad una corsa affannosa 
verso i 13 miliardi per non chiu¬ 
dere i battenti ». 

Il Consiglio comunale ha an¬ 
che approvato, con alcuni emen¬ 
damenti. un ordine del giorno 
comunista (illustrato dal compa¬ 
gno Capritti) sui problemi del¬ 
l’annona e dei mercati 




La Nomentana 
ritorna a 
doppio - senso 
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Svaligiati gli uffici della Marozzi: un milione di bottino 

Sfugge alla « TV spia» di Saa Vitale 
lo sho w dei ladri in piazza Esedra 

La telecamera della questura era puntata sui locali. pressi di mira dagli « ignoti »: ma i poliziotti non si sono 
accorti di nulla — Il furto scoperto soltanto al mattino — Già una volta !’« occhio vigile » aveva fatto cilecca... 





Sotto il naso, anzi sotto l'« occhio vigile s> di San 
Vitale, hanno svaligiato gli uffici della Marozzi, a 
piazza della Repubblica. La telecamera-spia della questura 
una di quelle installate, almeno a sentire i poliziotti, per 
sorvegliare ventiquattr’ore su 
ventiquattro la tranquillità e 
i beni dei cittadini, ha fatto 
insomrr.a cilecca in modo cla¬ 
moroso: l’« occhio * infatti era 
puntato (e lo è rimasto per un 
bel pezzo) proprio addosso agli 
uffici della Marozzi, ma nessuno 
si è accorto dei ladri che tran¬ 
quillamente aprivano saracine¬ 
sche e porte e razziavano i 
locali. 

Evidentemente a San Vitale, 
nessuno era interessato alle 
immagini che scorrevano sul 
monitor, o forse la TV era 
stata spenta, non essendo pre¬ 
vista nessuna manifestazione 
popolare. Come è noto, infatti, 
quando i questurini installarono 
le telecamere-spie a piazza 
Esedra, al Corso, a piazza Ve¬ 
nezia (e altre progettano di 
installarne a via Barberini e 
a Santa Susanna) parlarono di 
« adeguamento ». di mettersi al 
«passo coi tempi»: insomma 
l’« occhio vigile ». promette¬ 
vano. sarebbe diventato ben 
presto l'incubo di ladri e scip¬ 
patori. Ma con le telecamere- 
spie. finora la polizia non ha 
catturato neanche un ladrun¬ 
colo. mentre gli « occhi » in 
vece si sono dimostrati uti 
lissimi, appunto durante ogni 
manifestazione, per indirizzare 
« dall'alto > il manganello. 

Già una volta, in via del Cor¬ 
so, uno scippatore l’aveva fat¬ 
to in barbo alla telecamera. 


ma allora a San Vitale si giu¬ 
stificarono dicendo che il « col¬ 
po » era stato fulmineo e che. 
insomma, bé... chi doveva guar¬ 
dare si era distratto. Ma sta¬ 
volta non è neanche possibile 
trovare qualche giustificazione: 
la telecamera infatti è rimasta 
a lungo puntata •uigh uffici del¬ 
la agenzia, mentre nell'interno 
i ladri * lavoravano ». 

Fuggendo poi gli «ignoti» 
hanno anche lasciato la sara¬ 
cinesca sollevata, ma nessuno 
egualmente ha notato niente. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dal direttore della 
agenzia di viaggi Marozzi, Gio¬ 
vanni Modesti. «Sono arrivato 
in ufficio e ho visto la sara¬ 
cinesca sollevata, ho dato uno 
sguardo dentro e ho capito che 
cerano stati i ladri — ha de¬ 
nunciato l'uomo al commissa¬ 
riato Magnanapoli — sono en¬ 
trati nella direzione e hanno 
preso un milione in contanti 

Per tutta la durata dell’* ope 
razione » la saracinesca è ri 
masta sollevata e la porta a 
vetri forzata è rimasta ben vi¬ 
sibile. E allora come si spiega 
che nessuno a San Vitale, ma¬ 
gari sbirciando per caso sul 
video, non se ne sia accorto? 
Amenoche i ladri, organizzatis- 
simi. prima del « colpo * non 
abbiano pensato a sabotare il 
circuito televisivo, magari in¬ 
serendo un < intervallo »... 


Ha truffato vari istituti religiosi 


L’« ARCIVESCOVO » - LADRO 
AVEVA MENO Di 20 ANNI 



Aveva soltanto 19 anni V* arcivescovo » che. 
dopo essersi stabii.to per pixhi giorni m qual 
che convento scompariva in-ieme a calici, croci 
doro e ahn oggetti preziosi. Ieri gii agenti lo 
hanno «pizzicato» mentre si preparava a te¬ 
nere una conferenza sulle missioni brasiliane, in 
un convento delie suore Camaldolesi all’Aven¬ 
tino, Naturalmente era soltanto un truffatore, 
che aveva escogitato un ingegnoso sistema, co¬ 
me lui stesso ha confessato, per tirare avanti 
senza problemi. 

Era da mesi che sui tavoli dei eomm.svariati 
fioccavano le denunce da parte di i-tituti reti 
giosu « E' venuto un arcivescovo a trovarci, è 
stato qualche g.orno. poi è scomparso con gl 
oggetti più preziosi... ». E m effetti Co-tan 
tino Crudo, questo il nome del giovane che evi 
dentemente- nonostante i soli 19 anni d età ria 
seiva a truccarsi con molta efficacia, si pre- 
sentava nei conventi spacciandosi por arene 
scovo dei frati cappuccini di Assisi e restava 
negli istituti fino a quando non riusciva a met¬ 
tere le mani sul « grisbi ». 

In casa gli hanno trovato molta refurtiva: 
decine di calici, di croci, di altri oggetti sacri. 
Il giovane inoltre era anche riuscito a spacciare 
un assegno rubato a un istituto religioso 


Se pacate per v la Nomea 
tana .itati* attenti: qualcosa 
nella cnco'a/tone è cumb a- 
ta. Quieta volta non si ti at¬ 
ta di lemafon e ili itinerari 
tnefercn/uih. ma -o'.o (Itila 
a pel tura di un tratto di -tia- 
da i icoiti ulto di leccate. 
Oggi infatti vena aperto il 
tratto compreso tra via \ 
smura e S. Agneie. Fi a 10 
giorni poi sarà allerto anche 
il tratto compievo t:a via 
A-.n ii a e va Tcmbien. 

E lilialmente to-i gl, a .lo 
mobiliati provenienti da Mo:i 
te Satin non -ai.inno p ù 
costi etti alla deviazione vii 
la de-:!a per via Tripoli, 
via Manille e via Asma;a. 
La -giada -ai à quindi di nuo 
ui iH’icori dillo ni ' die -ea-i 
di maio a. Per o 1 a pi n. i o- 
me abbiamo detto, ci -, do 
via accontentale d: un .-od 
tratto. 

Il ti Milieu di ( oìi-egtien/a 
si ->|xi-tcra p'ov v'-oriamcnte 
vet -o il l.mite ‘''tinnii -ni.a 
(le-tia per pei mitici e la re¬ 
cinzione de! tratto lumia per¬ 
corso e die dovrà essere pa¬ 
vimentato 

Alla line dii lavori qa udì 
la strada m pre-enterà con 
un a--etto del urto d.vei-o 
(la quello che ha avuto imo:a. 
La eors a di smi-tra nei -en 
so Porta Pia Monte Sano 
quella jxt intenderli (he ora 
<i-sorbe tutto il tialbeo ni. 
(letto -en-o. .-ara < il :-a a. 
trafilili c -aia adia.ta a 
{Michegg o ‘•veicolo l.i co: 
sia di -in-tia. quel.a dove 
olii -uno in co* -o i lavo', 
.-ara (I.vi.-a a meta e .! traf¬ 
fico vi -coneia nei (i n -en- 
In-omma un cambiamento to 
tale e .-;>eiia:iio (he tatto 
funzioni cu-i con e iu.,a 
carta. Di strada, ionie ai) 
In.inio dot’o, viene neo-tanta 
completamente e non rifatta 
{Kichò i trinili hanno o >v i 
to tener conto dei tradii o 
ìn'en-.-s tuo che la grame 
artcr.a deve .-o;>,>or\rt o_u, 
giorno. Non «-■ a -itili a liti 
-o!o npuvlineatale il tia’to 
cd è -tato qai'idi n(>C"a .•> 
I io-tri! •(■ foni > con una 
ba-e di cimento ricoperto 
c«>i -tra" d. b ! ime. 

I, lavoro di -stinia/.one 
(•eia -".ola .-a'a con.jique 
u.'. m. ito litui appena -a - <i 
;>o--:bnc co-truire a.ì’a!tc/za 
di via Timo.en un sotto,) i- 
-agg.o pedonale che penne* 
tela l'jttravcr.-.irr.cnto de..a 
Nomerà .ma nza eo-trtngere 
ea automezzi a una so-*.a 
semaforica. 

F noru non è s*ato po-ii 
h .e- an lari avant. Coti . 
.avo’i perche mi co:so de¬ 
gù i sono state rmve 
: .*e d .e tombe romane, prò 
pr.o n co-ri-mn lenza con 
!o -o-xio dt ! -oilopj'-asg.o 
I v .a Terni.-.n Dei u>o e 
-•.ita i.Tcre^-ata la Sovnn 
tendenza atic- Antichità che 
d ora trovare ur.a so.uzione 
a questo problema. Altri 
provvedimenti del traffico 
verranno adottati domani. 
In via Dante Vagaeri e isti¬ 
tuito il divieto di trans.to 
durante ie ore di mercato, 
nel tratto e nella d.rezio.ne 
da via degli Aldobrandim e 
pozza Quarto dei Mille; in 
pazza Quarto dei Mille c 
i-t.tu.to il divieto d: transito 
durante le ore di mercato; 
in piazza Tur S. Michele e 
;-t tu.'.o il senso unico d. mar¬ 
cia nel.a d.re/.o.ie da via 
R-.t.lio .Nam.iz.ore a v.a re¬ 
gi A.dobrandin. in v.a r.-.- 
g.. \!dobrand.n. c istruito 
il d.v.e'.o permanente di so¬ 
sta: a pazza Caste! F.isano 
infine si potrà parcheggiare 


Domani dibattito alla 
Casa della Cultura 

« L'arroganza 
del potere » 

Interverranno Amendola, 
Brodolini e il prof. La Pira 

Domani alle 21 alla Casa del 
la Cultura in via della Colonna 
Antonina 21 avra luogo un di 
battito sul libro del senatore 
Fulbright «L'arroganza del po¬ 
tere ». Interverranno Giorgio 
I-a Pira. Giorgio Amendola e 
Giacomo BrodoUni. 
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: Primo volo diretto: : 
: Roma-Sofia in due ore : 


Interrogazione dei deputati comunisti sulle continue provocazioni dell'azienda 

Revocare le linee a Zeppieri 



Interrogazione a! ministro dei Trasporti - I dipendenti dei negozi bar «Motta» e «Alemagna» si 
preparano allo sciopero - Le direzioni non vogliono neppure discutere le richieste di miglioramenti 


Da Ieri Roma e Sofia sono 
collegale con una nuova linea 
aerea. Il volo inaugurale è 
avvenuto Ieri pomeriggio con 
un « IL-18 » della compagnia 
aerea bulgara TABSO, che al¬ 
le 17 si è alzato dall'aeropor¬ 
to di Fiumicino. Hanno preso 
parte al viaggio inaugurale 
giornalisti, rappresentanti del 
ministero degli Esteri, del- 
l'Alitalla, dirigenti del Tou- 
ring Club, e venticinque uo¬ 
mini di affari. D'ora in poi, 
ogni domenica, un aereo par¬ 
tirà da Sofia alle 9,30 e giun¬ 
gerà a Roma alle 11,30 per 
ripartire alle 12,30. Prima 
per recarsi a Sofia in aereo 
era indispensabile fare scalo 
a Vienna o a Zurigo. NELLA 
FOTO: la partenza del volo 
Inaugurale per Sofia. 


La crisi capitolina al centro delPottività politica del Partito 


Domenica altri undici festival 

Si svolgono a Torpignattara, Cinecittà, Tiburtino III, Capena, Monte Spaccato, Tufello, Portuense Vil¬ 
lini, Monteverde Nuovo, Pratorotondo, Lanuvio, Cisternole di Frascati - Domani la festa in via della Pace 


I compattili onorevoli D'Ales¬ 
sio, Rubeo. Piotiobono, D'Ono- 
frio. Natoli e Nanntiz/i hanno 
pi esentato lina interrottamene 
al ministro dei Trasporti sullo 
attegttiamento della Zeppieri nei 
confronti dei dipendenti c chic 
dendo anch'essi — come già 
hanno fatto unitariamente ì 
sindacati — la procedura di de¬ 
cadenza delle concessioni. 

NoH'interrotta/ione i deputati 
comunisti rilevano le pioiocato- 
rie decisioni della Zeppieri 
contro i lavoratori dcH'a/ienda 
impegnati nella lotta per il rin 
uovo del contratto. Si va dalla 
mancata applicazione dogli sc.it 
ti biennali, al mancato ns|>etto 
delle nonne contrattuali e di 
legge in materia di turni e ora 
ri di servizio, alla mancata cor¬ 
responsione di un punto di sca¬ 
la mobile maturato dal primo 
agosto scorso e la gravissima 
minaccia di decurtare, a parti¬ 
re dal prossimo 10 ottobre, le 
paghe orarie del 40 per cento. 

« Considerato l'acuto stalo di 
tensione esistente tra i lavora¬ 
tori a causa di tali intollerabili 
provocazioni e i gravi disagi che 
gli utenti del servizo sono co 
stretti a subire ». l'interrogazio- 
ne chiede al ministro « se inten¬ 
de intervenire e con quali prov¬ 
vedimenti nei confronti «Iella 
società Zeppieri allo scotio di 
far cessare questo inamissibile 
stato di cose, adottando in par'i- 
colare. secondo le disposizioni 
ministeriali (n. 30320 del 20 di¬ 
cembre 1950) riferite all'articolo 
34 della legge 28 settembre 1939. 
n. 1822. la procedura di deca¬ 
denza delle concessioni a carico 
della suddetta società ». 

Intanto fra gli ottocento di¬ 
pendenti della Zeppieri prose¬ 
gue il fermento. Anche in questi 


Celebrato oggi 
il 20 settembre 

In serata concerto dei bersaglie¬ 
ri sulla piazza del Campidoglio 


Oggi l'ammimsti azione ca- 
ptolina riconterà con un 
solenne atto d'omaggio al 
monumento celebrativo di 
Porta Pia. il 97 anniversario 
del ricong ungimentodi Roma 
all'Italia. Alle 10.30 una rap¬ 
presentanza del consiglio co¬ 
munale deporrà una corona 
(l'alloro sul luogo della 
* breccia ». Una corona sarà 
deposta anche da una dele¬ 
gazione di parlamentari e 
rappresentanti del mondo 
laico. La delegazione si re¬ 
cherà a porta Pia alle 19. 

Alle 11 nella sala della Pro¬ 


tomoteca in Campidoglio nel 
corso di una cerimonia -.a 
ialino consegnate iicoinpeiise 
al valor civile. ì premi di 
laurea t (ìiov arnioni. Rena¬ 
ni e De Dominicis » e delle 
!>ono di studio intitolate a 
Caduti per la Resistenza ro¬ 
mana. 

In serata alle 21. sulla piaz¬ 
za del Campatogli», la fan¬ 
fara della sezione Bersaglieri 
di Roma, eseguirà un con¬ 
certo di musiche patriotti¬ 
che. L’attrice Franca Saler¬ 
no declamerà alcune liriche. 


Non aveva paura di uccider 
ma l'acqua fredda l'ha spaventa 

Giù nel Tevere 
poi ci ripensa 


Il granile festival provinciale 
(Icll Umtà m programma |>er il 
pi ossimo mese di ottobre, do¬ 
vrebbe svolgersi, s«K.-oii«lo le pre¬ 
visioni, nel Pahizzo dello Sport, 

10 stesso che a suo tempo ospi¬ 
tò alile manifestazioni qu ili la 
«■ befana » di un quotidiano to¬ 
rnano e |a « costituente > della 
unificazione socialista. Fin dai 
pruni dello r.coiso mese di lu¬ 
glio è stata indirizzata al presi¬ 
dente del CONI, avvocato (ìndio 
Onesti, una lettera per chiedete 
la concessione del Palazzo per 

11 Festival. Nonostante i vari 
solleciti, però, a tutt oggi non è 
ancora pervenuta alcuna espo¬ 
sta. 

Domenica prossima, intanio. si 
tengono altre undici feste della 
Unità organizzate da varie se¬ 
zioni della città e della provin¬ 
cia. Spicca fra tutte queste la 
festa di Torpignattara che si 
premonta con un programm i par¬ 
ticolarmente interessante. Q lesta 
festa rappresenterà una nuova 
tappa delle sezioni di tutta la z<» 
Ha Cnsilma per la campagna di 
sottoscrizione per la stallina co¬ 
munista. Vi sarà un comizio che 
sarà tenuto dalla compagna Nil¬ 
de Jotti della Direzione del 
Partito. 

Altre feste dell'Unità sono in 
programma per domenica a Ci¬ 
necittà (con Trivelli), a Tiburti- 
no III (cori Natoli), a Cìpena 
(con Fredduzzi). a Monte Spac 
tato (con Vetcre) a Tufel’o («on 
Camillo), a Poitueii'-e Villini (con 
Marconi), a Muntomi rie Nuovo 
(con Raparelh). a Pratorotondo 
Plesso Valmelama («t*n Della Se 
ta), a Lanuvio don Naii.v./zD. 
od infine a Ci'-tcrnolo. •ì.e-.'-o 
Frascati (con Paolo Itufahm). 

Domani frattanto s| svolgerà 
la festa dell'Unità in via della 
Pace organizzata dalla sezione 


mostra sul Vietnam. sull’Unità e 
sulla Rivoluzione d'Ottobre. Suc¬ 
cessivamente s: terrà una gara 
della pentolaccia ed una gara de¬ 
gli spaghetti. Alle 20 circa sarà 
proiettato il film * Una donna fi a 
i Viet » e quindi il comizio del 
compagno D'Onofrio. Alle 21 ci 
sarà sulla piazza la parte con¬ 
clusiva della festa. 

Al centro di queste feste sa¬ 
ranno. accanto ai problemi della 
pace, la situazione politica al 
Comune di Roma, la denuncia 
del fallimento del centrosinistra, 
la necessità di una svolta poli- 
fica, le proposte concietc dei co 
munisti per risolvere i problemi 
più urgenti della città. Questo te 
ma sarà affrontato non soltanto 
nei vari comizi ma anche con 
altre iniziative: per esempio a 
Torpignattara esso sarà s.ilup 
pato ampiamente nel cor^o di 
una « tribuna politica » che avrà 
luogo sabato 23 nel quadro della 
fe*ta. 

Altre importanti iniziative po¬ 
litiche sono previste nella no¬ 
stra città: giovedì a Casalhcrto- 
ne avrà luogo un incontro fra 
la sezione del PSU e quella co¬ 
munista per un confronto di idee 
e di posizioni e per una possibile 
azione comune. Dibattiti popola¬ 
ri e assemblee pubbliche vi sa¬ 
ranno giovedì sera nei locali 
della sezione Aurclia (con Nato 
li), e Monte Mario (con Camil¬ 
lo); domani a CentocelK in 
piazza dei Mirti, parlerà 1 com¬ 
pagno Nato'i nel corso di un 
pubblico comizio. 


Cinquantamila lire 
per l'Unità dal 
compagno Franchellucci 


Il compagno Nin 0 Fran¬ 
chellucci, che è stalo un 
instancabile dirigente del 
nostro partilo e consigliere 
comunale, ha sottoscritto 
50 mila lire per « l'Unità ». 
La somma con la quale egli 
ha voluto contribuire al po¬ 
tenziamento della stampa 
comunista è stata conse¬ 
gnata ai compagni Trivelli, 
Natoli, Anna Maria Ciai e 
Colaìacono, segretario del¬ 
la sezione di Torpignatta¬ 
ra, i quali si sono recati 
nei giorni scorsi a fargli 
visita nella sua abitazione. 

Al compagno Fran¬ 
chellucci, che nonostante 
sia ammalato segue con in¬ 
teresse e passione gli svi¬ 
luppi della situazione poli¬ 
tica e le lotte dei lavorato¬ 
ri, è stata espressa la gra¬ 
titudine di tutti i compa¬ 


gni, e in particolare de 
« l'Unità », per questa sua 
ennesima prova di attac¬ 
camento al Partito e al suo 
giornale. 



Il compagno Franchellucci 


ultimi giorni sono avvenute gra¬ 
vi provocazioni da parte della 
azienda, specie dal punto di vi¬ 
sta disciplinare. I sindacati, do¬ 
po la lettera ai ministri Bosco- 
e Scalfaro. hanno informato del¬ 
la situazione alla Zeppieri e 
della richiesta del decadimento 
delle concessioni, tutti i Comu¬ 
ni interessati alle autolinee della 
società e i consiglieri provincia¬ 
li del Lazio. 

MOTTA E ALEMAGNA — 

I dipendenti dei grandi negozi 
e bar Motta e Alemagna si pre¬ 
parano allo sciopero. Mercoledì 
alle 22,30. una assemblea del 
personale è convocata alla Ca¬ 
mera del Lavoro per concordare 
i modi e i tempi della lotta sin¬ 
dacale. Attraverso i sindacati 
pubblici esercizi della Filcarns- 
CGIL e della Fisascat-CISL. i 
lavoratori dei negozi e bar 
Motta hanno avanzato da lem 
po le richieste di miglioramenti 
economici, in considerazione dei 
bassi salari del settore, tanto 
più assurdi nelle grandi aziende. 
Le direzioni aziendali hanno op¬ 
posto però un rifiuto ad incon¬ 
trarsi con i sindacati. 

Le principali richieste avan¬ 
zate sono: l'aumento di 20.000 
lire mensili e per i percentuaii- 
sti del 25"r; tredicesima mensi¬ 
lità e ferie ai percenlualisti; 
premio ferie pari ad una men¬ 
silità: indennità di cassa per le 
cassiere: riordinamento delle 
qualifiche. 


L'acqua fredda l’ha fatta 
desistere dal suicidio. A 27 an¬ 
ni si è gettata nel Tevere, da 
ponte Sisto, per c dispiaceri 
sentimentali »: ma. come ha 
detto poi lei stessa, il contatto 
con l’acqua fredda le ha fatto 
cambiare idea. A fatica quindi 
la giovane è riuscita a tenersi 
a galla fino all'arrivo dei soc¬ 
corsi: al Santo Spirito la don¬ 
na. Maria Luisa Valentini. ab - 
tante in via di villa Ada. è 
•stata giudicata guaribile in po- 
chi giorni per un principio di 
assideramento. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto poco dopo mezzogiorno: 
la Valentini ha sceso le scalet¬ 
te a fianco del ponte, e si è 
tuffata in acqua. « Ho avuto 
uno choc appena ho toccato 
l’aeq'ia — ha raccontato piu 
tardi in ospedale — e ho de 
ci«o che non solevo affatto 
morire... ». A stento è riuscita 
a tenersi a galla e. poi. a rag¬ 
giungere quasi a nuoto la riva, 
dalla parte di via Arenula, do¬ 
ve un passante, che aveva se¬ 
guito la scena si è tuffato a 
sua volta e l’ha soccorsa. A 
bordo di una auto dei carabi¬ 
nieri la donna è stata quindi 
portata al Santo Spirito: se la 
caverà con un raffreddore. 

Agli agenti del posto di poli 
zia !a Valentini ha dotto di 
aver tentato il suicidio per al 
cune complicazioni sentimentali 
e anche per un recente litig o 
in famiglia. Il passante che la 


aveva soccorsa ha invece pre¬ 
ferito restare nell'anonimo e 
si è allontanato subito dopo 
aver tratto a riva la giovane, 
senza aspettare l'arrivo degli 
altri soceoritori. 


ilpartito 

COMITATO REGIONALE — 
Alle ore 9,30 in Federazione 
riunione sulle questioni di po¬ 
litica agraria. Relatore Berti. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Oggi, ore 17,30, 
in Federazione con Verdini. 

STATALI, FERROVIERI, PO¬ 
STELEGRAFONICI — Oggi alle 
ore 10 in Federazione, riunione 
dirigenti sezione e sindacali con 
Velcre. 

ASSISE DONNE DELLA 
CAMPAGNA — Albano, ore 15, 
Rita D'Andrea e Assunta Gior¬ 
dani; Ladispoli, ore 10, A. Lui¬ 
sa Raco e Loredana Giliberti; 
Marino, ore 18, L. Cellerino, 
Elena Riccardi. 

PROPAGANDA E AMICI 
DELL'* UNITA' » — I compa¬ 
gni Rossi Ulderico della zona 
Portuense, Alessio Degli Atti 
(Tiburtina), Ugo Pace (Ostien¬ 
se) e Santini (Centro) sono con¬ 
vocati in Federazione alle ore 
19. Le altre zone sono invitate 
ad inviare a tale riunione un 
loro rappresentante. 



Centro: si aprirà alle Ifi con una 
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TEATRI 

BEAT 72 

Alle 15^10-18-22: « Stop 

Down » di Valeria Sisto Co¬ 
niar con Clara Colosnno e 
Ma: collo De Leo Novità as¬ 
soluta 
BELLI 

Alle 21.-15 Cla Teatro d'Essal 
presenta - « Il cartai cracclo * 
due tempi di Abram Komiz. 
E Bertoldi, R Marelll Regia 
danni Supino Ultime rccitc 
BORGO S SPIRITO 
Domani alle 17 la C in D'Ori- 
glia-Palmi presenta « S. Agne¬ 
se » 2 tempi di D. Tamoolleo 
Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Prossimamente: « La gabbia 
vuota» di N. Manzari con A 
Battistella. M. Chioccino, M 
Feliciam. A Mi^erocchi. T. 
Pierfederici L (lizzi. F De¬ 
gara. E Fallmi. A Bartoluc- 
ci Regia O Spadaro 
ELISEO 

Atte 21" « Rigoletto » di Giu¬ 
seppe Verdi 
FOLK STUDIO 
Alle 22 Folklore anglo-ameri- 
« .ino »tin .ianri >mith e Chris 
Fttzgibbon Spirito il* Thcr- 
rn.in Bailev. 

FORO ROMÀNO 
Suoni e luci alle 21 italiano, 
francese, tedesco, inglese; al¬ 
le 22-30 solo inglese 
PARIOLI 

Alle ore 21 li Balletto dt 
Roma dir. da F. Bartolomei e 
W Zappollnt con nuovo spett 
su musiche di Strawinsky. 
Pugni, Candta. Elettroniche, 
ecc Coreografie N BeriozofT. 
F Bartolomei. C Panader. W 
Zzppolinl dir orchestra C 
Wmkler 
SATIRI 

Alle 21.15 ultimissima setti¬ 
mana Arcangelo Bonaccorso 
presenta tre novità assolute 
in un atto di Italo Svcvo con 

• l'na commedia Inedita ». 
« La verità ». • Inferiorità ». 

Regia Paolo Pacioni 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Giovan- 
nini presentano la tournee uf¬ 
ficiale de: « Il grande Music- 
Hall d'Israele ». 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (1 7313306) 

Atragon. con T. Takashima 
A ♦ e rivista Becco Giallo 
VOLTURNO (Via votlumoi 
Sammy sa al Sud. con E G 
Robinson A ♦e rivista Sai- 
vernini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

El Dorado, con J Wajme A 4 

AMERICA (Ter J36.1W) 

El Dorado, con J Wajme A 4 
ANTARES (Tei S90.SH7) 

Voglio sposarle tutte, con E 
Presley g 4 



APPIO (leL 779.638) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

ARCHIMEDE (Tei 875 567) 
They Carne to Cordura 
ARISTON (Tel. 85.) 23U) 
Vietnam guerra senza fronte 

1)0 4 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 
Assassinatine, con U. Silva 

G 4 

ASTOR « lei 6 220 409) 
Strategie Comniand chiama Jo 
Walkcr 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

L’allegra parala di Watt Dl- 
sney DA 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 

I 3 della vendetta, con G 
Madison A 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

I diabolici, con V. Clouzot 

1VM 13) G 44 

BARBERINI (lei. 471 TOT) 
Matchiess. con P O'Neat 

(VM H) A 4 
BOLOGNA (Tel 42b 700) 

La fuga di Marek. con t Pa- 

pas OR 4 

BRANCACCIO (Tei Età 255) 

II moralista, con A Sordi 

C 44 

CAPRANICA (TeL 672 465) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

CAPRANICHETTA iTei 672 465) 
Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

COLA 01 RIENZO (TeL 350 584) 
Il moralista, con A. Sordi 

C 44 

CORSO (TeL 671.691) 

Edipo re. con F, Cittì 

(VM 13) DR 444 

DUE ALLORI «Tei 273 207) 

I 5 della vendetta, con G 

Madison A 4 

EDEN -, lei JS0 188) 

Chi era quella signora? con 
T Curtis SA 44 

EMBASST 
Prossima apertura 
EMPIRE tTeL 855 622) 
Comincio per gioco «prima) 
EURLINE .Pi all* luua 0 - 
Eur TeL 5 910.936) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

II tigTe. con V. Gassman 

(VM 14) fi 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18 ) DR *444 
FIAMMETTA (lei. 470 464) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18 ) DR 4444 
GALLERIA (Tei 673 267) 

I cannoni di Navarone. con 

G Peck A 444 

GARDEN (TeL 582 848) 

H moralista, con A. Sordi 

C 4P 

GIARDINO (Tei 494 916) 

Veneri In collegio, con R 
Vianello C 4 

IMPERIALCINE IL 1 (T. 686 745) 

II ladro di Parigi, con J. P. 

Beimondo DR 444 

IMPERIALCINE il t (*I. 636745) 
Pronto ...c'è una certa Giuliana 


per te. con M. Medici 5 4 
ITALIA (TeL 856.030) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 444 

MADISON 

Imminente apertura 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

I 5 della vendetta, con G. Ma¬ 
dison A 4 




Le sigla che appaiono ac¬ 
canto al Utnll del film 
corrispondono alla se¬ 
gacela eiasairtenaiona per 
generi: 

A = Avvent ura n e 

C = Coalco 

DA = Disegna animato 

DO = Documentarle 
DR = Drammatico 
O r= Giallo 
M = Musicale 
■ s •entlmentaie 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologia* 

n nostre giudizio sul film 
vteue espresso nel modo 
tegnente: 

44444 = eccezionale 
4444 «* Ottimo 
444 = fcoooo 
44 = «Mento 

4 = 

VM 1S se 






vistato al mi¬ 

di IC anni 




tee 






MAJESTIC (TeL 674JOB) 
Cominciò per gioco (prima) 
MAZZINI -lei Di 942) 

La fuga di Marek. con l Pa¬ 
pa? DR 4 

METRO ORIVE IN (T 6tfiO!2ó) 
Alsarez Kell». con w Holdcn 

A 4 

METROPOLITAN (TeL 639.400) 
La notte è fatta per rubare, 
con P Leroy 8 44 

MIGNON (Tei 669 493) 

Per favore chiudete le per¬ 
siane, con L. De Funès 

(VM 13) SA 4 

MODERNO 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 13) DR 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Un marito a prezzo fisso, con 
A. Karina A 4 

MONDI AL (Tel 834.878) 

La bisbetica domata, con E. 
Tavlor SA 44 

NEW tORK (Tei OSO 271 ) 

F.l Dorado, con J. Wayn* A 4 

NUOVO GGLOEN (Tei 755 002) 
Fathom bella Intrepida e spia 
con R. Welch A 4 

OLIMPICO (TeL 902.635) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

PARIS (TeL 755.083) * * 

- Da nomo • nomo, con L. Vsa 
Cleef A ♦ 


PLAZA ('lei. 631.193) 

Tre gendarmi a New York, 
con L. De Funès C 4 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Stimnlantla, con L Bergman 
DR 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Fai In fretta ad uccidermi bo 
freddo, con M. Vitti 8 A 44 
QUIRINETTA (Te- 67(1012) 

La notte pazza dei conlgliac- 
cio, con EM Salerno SA 44 
RADIO CITY (Tei 164.103) 

Fathom bella Intrepida e spia 
con R. Welch A 4 

REALE CI et. O80 234 L. 300) 
Ita nomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 

REA (Tet 3W.165) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Sto» (VM 18) G 4 

RITZ (TeL 837.431) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770 519) 


Il dottor Zivago, con O Sharif 




DR 

4 

ROXY (TeL 

870.5(M) 



L'occhio 

selvaggio. 

con 

P 

Leroy 


DR 

44 


SALONE MARGHERITA (Te:e 

Tono 671 439) 

Cinema d'Essal: Les dejeuner 
sur l'herbe. con P Mcunsse 
(sottotitoli in ital ) SA 44 
SAVOIA (TeL 861.159) 

La fuga di Marek, con I. Pa¬ 
pa? DR 4 

SMERALDO fTeL 451 581) 
Voglio sposarle tutte, con E 
Presley S 4 

STADIUM (Tel 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 485 496) 
Fantomas contro Scottano 
Yard, con J Maral? A 4 
TRIVI (Tel 689 619) 

Un uomo una donna, con 3 L 
Trintignant (VM 13) S 4 
TRIOMPHE «P.zza Anntbaliano) 
Fathom bella Intrepida e spia 
con R. Welch A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Tre nomini In foga, con Bour- 
vil C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: L'affare Beckett. con 
L. Jeflnes A 4 

AIRONE: Un cadavere per 

Rocky. con L De Funès A 4 

ALASKA: Comanceros. con J. 

Wavne A 44 

ALBA: GII nccellt. con R Tay¬ 
lor (VM 14) DR 4 

ALCYONF.: Le avventare di 
Davy Crockrtt. con F Parker 

A 4 

ALCE: La valle della vendetta. 

con J. Dru A 4 

ALFIERI: Mister X 
AMBASCIATORI: Le tentazioni 
della notte (VM 13) DO 4 
AMBRA JOVINELLI: Atragon, 
con T. Takashima A 4 e riv 
ANIENE: Hawaii, con M. Von 
Sydow DR 44 

APOLLO: Johnny Reno, con D. 

Andrews A 4 

AQUILA: La magnifica preda, 
con M. Monroe A 4 


ARALDO: Cavaliere senza vol¬ 
to. con C Moore A 4 

ARGO: I tre della Croce del 
Sud, con J. Wavne SA 4 
ARIEL: Battaglia sulla spiaggia 
Insanguinata, von A. Murphv 

A 4 

ATLANTIC: L'ultimo apache. 

con B Lancaster A 44 
AUGUSTUS: 10 000 dollari per 
un massacro, con G. Hudson 

A 4 

AUREO: Itesperado Trail. con 
I. Barker A 4 

AUSONIA: L'occhio caldo del 
cielo, con D Maione A 444 
AVORIO: Come rubare la co¬ 
rona d’Inghilterra, con R 
Browne A 4 

HELSITO: Il segreto di Rlngo. 

con J. Harrison A 4 

BOITO: 11 delinquente delicato 
con J. Lewis C 4 

BRASI!.: Missione sabbie ro¬ 
venti. con S Poiticr DR 4 

BRISTOL: Spia spione, con L 

Bii 7 zanca C 4 

BROADWAY: SOS Stanilo e 
Olilo C 444 

CALIFORNIA: L'rsus nella ter¬ 
ra del fuoco 

CASTELLO: Il rasalierr senza 
solfo, con C Moore A" 4 
ONESTAR: li bello li brutto il 
cretino, con Francht-Ingraseia 

C 4 

CI.ODIO: Piu micidiale del ma¬ 
schio. con S K«>scina 

(VM 11) SA 4 
COLORADO: I» sceriffo non 
paga il sabato 

CORALLO: II ritorno del pi¬ 
stolero. con R. Taylor A 4 

CRISTALLO: Mercoledì d'Ef- 
?ai" Arianna, con A Hcpburn 

S 4 

DEL V \SCELLO: I ragazzi di 
bandiera gialla, con M San- 
ma S 4 

DUM^NTF" Dolci sii! a! foro. 

con Z M«>*le! (VM H> C 4 
DIANX: Agente speciale I-K . 

con R Danton SA 4 

EDELWEISS: Dick Smart 200*. 

con Mi Lee A 4 

ESPERIA: I cannoni di Nasa- 
rone con G Peck A 4 44 

F.SPF.RO: Gli inesorabili, con 
B Lancarter A 44 

FARNESE: I magliari, con A 
Sordi (VM 16) DR 4 4 

FOGLIANO: Duello a F.1 Dia- 
hlo, con S Poitier A 44 
GIULIO CESARE: Commando 
di disperati, con B. Rooney 
DR 44 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: 11 gTido di 

guerra dei Sioux, con H Keei 

A 4 

IMPERO: F B.I. divisione cri¬ 
minale. con E. Costantino 

G 4 

INDUNO: Voglio sposarle tutte 
con E Presley S 4 

JOLLY: Le avventure di Davi 
Croekett. con F Parker A 4 
JONIO: La spada di D’Arta- 
gnan A 4 

LA FENICE: Le ultime 36 ore, 
con J. Camer G 44 

LF.BLON: La lunga marcia, con 
J L Trintignant DR 4 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Khartonm. con L. 

Olivier DR 44 

NEA’ADA: Berlino IMS la ca¬ 
duta del giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 11) DR + 


N'IAGAKA: La pili grande sto¬ 
ria mai rarenntata. con M V 
Hultm UH 4 

NUOVO: Radica di piombo. 

con H Hotfman A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione • Come imparai ad 
amare le donne, con H HoU- 
rn.'n (VM 11) SA 4 

PALLADIL'M: I bucanieri. roti 
Y Br> nner A 4 

PALAZZO: Il sudarlo della 
mummia, con E Scllars Dlt 4 
PLANETARIO: la- stagioni dei 
nostro amore, con E M. Sa¬ 
lerno (VM 13) DR 44 

PRENESTE: Tom e Jerry di¬ 
scoli solanti DA 44 

PRINCIPE: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M Sannia 
M 4 

RENO- Uccidesa a freddo 
RIALTO: Per il re e per la pa¬ 
tria. con T CourUnav 

I>R 4444 
RUBINO: Persona, con B An¬ 
derson (VM 1U DR 44 
SPLENDI!!: La risolta 
TIRRP.INO: operazione Com¬ 
mandos. con D Bogarde 

DR 4 

TR1.ANON" Il sentiero delia ra¬ 
pina. con A Murphs A 4 
Tl'SrOLO: l.'aihero della sita. 

con E Taslor DR 4 

ULISSE: Paradiso haisalano 
A’ERBANO: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente. con J An¬ 
drews M 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Pianeta proibito, con 
con W. Pidgeon A 44 

CASSIO : Laser X operazione 
uomo, con M Ptach A 4 
COLOSSEO: Qursta ragazza e 
di tutti, con N* Wood 

«VM 11) DR 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Ij dolce si¬ 
ta con A Ekberg 

(VM I«i DR 4*4 
DORI A- la spia d.*g!l occhi 
di ghiaccio 

FARO: Aankee. con P Leros- 
(VM 11) A 4 
FOI.GORE: I I# gladiatori, con 
G. Rizzo SAI 4 

NOA'OriNE: Gli spietali. co.-. 

G Cooper A 44 

ODFON: Missione apocalisse. 

con A Hansel A 4 

ORIENTE: 11 nudo e il morto. 

con A. Ray DR 44 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Il meraviglio¬ 
so paese, con R. Mitchum A 4 
PRIM AA'ERA : Ripo«o 
REGILL.A: Operazione Oceano 
ROMA: Riderà, con L Tonv 

8 4 

SALA UMBERTO: I ponti di 
Toko-ri. con W. Holdcn DR 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
.Ambasciatori. Adriaclnr. Afri¬ 
ca. Alfieri. Astoria. Bologna. 
Cristallo. Delle Terrazze. Eucli¬ 
de, Faro. Fiammetta. Imperlat¬ 
ane n. 2. La Fenice. Lehlon, 
Nuovo Olimpi». Orione. Plane¬ 
tario. Pizza. Prima Porta. Rial- 
lo, Roma. Sala Umberto. Splen- 
dld. Sultano. Trajano di Fiu¬ 
micino. Tirreno, Tuscolo. Ulis¬ 
se, Verbano. TEATRO: tauri. 



Il banditismo 
sardo: una piaga 
che non si 
sana con i 
« reparti speciali » 

In questi ptornt I giornali 
di destra criticano il nostro 
partito perché, per 1 /atti che 
accadono tri Sardegna, essi 
dicono, i comunisti vanno a 
braccetto con 1 banditi in 
quanto non /anno altro che 
difenderli e scagionarli quasi 
dei delitti che commettono Mi 
accorgo che sono argomenti 
che funzionano e quasi sem¬ 
pre nelle discussioni dobbia¬ 
mo abbandonare eoa una scu¬ 
sa perche non sappiamo che 
cosa rispondere. 

GIUSEPPE COLETTI 
(Acilia - Roma) 

★ 

Quesfrt mia lettera la scri¬ 
vo per uno sfogo, perchè da 
tanti giorni e con tante di¬ 
scussioni mi sembra quasi che 
1 nostri avversari abbiano ra¬ 
gione. Voglio parlare dei fatti 
della Sardegna che il nostro 
giornale racconta ogni giorno 
con abbondanti commenti. (Ili 
avversari et attaccano nelle 
discussioni e dicono che noi 
comunisti difendiamo i bandi¬ 
ti e ce ta prendiamo solo con 
la forza pubblica proprio per 
trattare bene c scagionare 
quelli che combinano tante 
malefatte in questa isola d'I¬ 
talia. 

ARISTIDE CARLI 
(Roma) 

★ 

Sullo stesso argomento e in 
termini analoghi ci scrive an¬ 
che Carlo Sctpioni dell'Aquila. 


Neppure per gusto polemico si 
può sostenere che il nostro gior¬ 
nale abbia assunto posizioni t giu- 
stillcazioniste » o manifestato co 
munque indulgenza a proposito 
del fenomeno del banditismo In 
Sardegna. Chiunque abbia segui- 
to il nostro notiziario o 1 no¬ 
stri commenti (o quelli dellal. 
Ira stampa comunista, di « Vie 
Nuoie » o di a Rinascita » o di 
« Rinascita sarda ». cne da anni 
conduce la sua battaglia sul po¬ 
sto ed e regolarmente consulta¬ 
ta da tutti gli inviati speciali del¬ 
ia « grande stampa » e periino 
dal comandi dei carabinieri), sa 
che non ci stanchiamo di indi¬ 
care nel banditismo una piaga 
da sanare e nella criminalità un 
fenomeno da colpire anche quan 
do allonda le sue radici in un 
terreno di diffuse ingiustizie che 
la lavoriscono. 

Ma appunto per questo, noi 
non ci stanchiamo di condannare 
e respingere l'azione repressiva 
« Indiscriminata » che 11 ministro 
Tavianl e 1 suol reparti speciali 
(molto meno, per la verità, 1 ca¬ 
rabinieri) hanno promosso In que¬ 
sti ultimi tempi. Questa azione 
non serve contro 1 banditi Iche 
infatti hanno moltiplicato Impu¬ 
nemente le loro Imprese) e nep¬ 
pure si rivolge contro di essi, ina 
si ritolge in modo persecutorio 
contro intere popolazioni. Anche 
in materia di polizia. In Sarde¬ 
gna si agisce diiersamente che a 
Milano, cioè con metodi colonia¬ 
li e con spinto antidemocratico 
(oltre che con lnellicenza). Ciò 
può piacere alle destre, ma non 
può essere tollerato da nessun 
democratico, e tanto meno dalle 
popolazioni Interessate. E certo 
non piace neppure a quegli agen¬ 
ti di polizia o a quei carabinie¬ 
ri che vengono mandati allo sba¬ 
raglio. 

In pari tempo, e per le stesse 
ragioni, noi non ci stanchiamo 
dt ripetere che nessuna azione di 
polizia — anche la piu sensata, 
la piu democratica e la piti ef¬ 
ficiente — può bastare a sradi¬ 
care il banditismo e tutta una 
serie di fenomeni che vi sono 
connessi, se non si avviano in 
pari tempo radicali riforme e in 
primo luogo una riforma agra¬ 
ria che faccia lavorare e vive¬ 
re le popolazioni pastorali, elimi¬ 
nando il vergognoso sfruttamen¬ 
to che le opprime ad opera del 
grand) proprietari assenteisti. Ci 
sono pia delle leggi in proposi¬ 
to. ma non vengono applicate. 
Senza di ciò 11 malessere rii quel¬ 
le regioni non verrà sanato, an¬ 
che se si eliminerà questo o quel 
bandito 

Una tutela della skmrezzzi pub¬ 
blica con metodi democratici (In 
primo luogo farendo funzionare la 
macchina giudiziaria, che oggi non 
funziona perchè il numero dei 
giudici è m-.ersamfn'e proporz;o 
r.a!» a quello del « baschi blu », in 
secondo luogo con organismi di 
polizia rurale e con l'intervento 
dei Comuni e delia Regione), e 
un intervento riformatore In ma 
feria agraria devono proceder» di 
pari passo e sono il solo rime¬ 
dio possibile. Del resto, non sia. 
mo piu noi «oli a dire q::es*e 
cose, ma anche giornali rom® 
« L'Espresso » e come « L'Euro¬ 
peo ». Ma per capire e soprattut¬ 
to fare queste cose b«sogna ave 
re una concezione dello S'a'o » 
del suol rapporti con 1 cittadini, 
nonché una comprensione de’la 
realtà soc:»!», che non ri p-:A 
attendere nè da Ir.'rrlonj'ori fa 
scisti o di d»<*ra nè ria quah.r 
o’iistl e demag-ir v i dell'» o-rt - -® 
fih.bl'co »• r» dae’i agrari asse- 
teisti e purToppo neppure rf’g'1 
«•tuall gn-.emerti ri: re—ro . 
s*r» 


II terzogenito 
ha l'esonero .«e 
due fratelli sono 
stati a militare 

Sono il figlio terzogenito 
di una famiglia composta dat 
miei genitori e 6 figli. Dei 
quali il primo ha fatto d ser¬ 
vizio di leva, il secondo e sta 
to esonerato per ridotte atti 
tudmi militari. Ora ri chiedo 
di sapere <® a r.o r ma dell'art 
Q2, ultimo comma, del Deere 
to del Presidente della Re 
pubblica n 237 del l-t-2-1964. 
io ho d.'nffo all'esonero a 
tendo avuto un fratello già 
militare e un altro esonerato 
perchè r.on idoneo al serri 
zio. 

Grazie per la risposta. 

GRAZIANO MUSU 
(Nuoro) 


La risposta è, purtroppo, nega¬ 
tiva. L'articolo da te citato af¬ 
ferma che al fini del riconosci 
mento del titoli per la dispensa 
dalla leva almeno due fratet.i 
debbono aver compiuto la /erma 
Viene considerato tale anche li 
militare che * r.on ha potuto ul 
limare la lerma perchè dichiara 
to non idoneo al servizio ». Ir. 
parole piu semplici, se tuo fra 
tcllo fosse stato arruolato e zac 
cesitranente dichiarato non Ido¬ 
neo e congedato. 11 suo servizio 
anche se limitato sarebbe stato 
considerato utile per la tua dispen¬ 
sa. Invece tuo fratello non t stato 
arruolato e. pertanto, l'articolo In 
«juestlor.e non può trovare appli¬ 
cazione In tuo favore. 


«Come si diven¬ 
ta scrittore ? » 

VI sarei grato se poteste 
darmi qualche indicazione sul 
come diventare scrittore. Og¬ 
gi in Italia quale è la prassi 
per armare? Occorre qualche 
titolo di studio preliminare? 
Oppure basta ixirtcclpare (es¬ 
sendovi ammesso) ad uno dei 
tanti concorsi esistenti? In- 
somma, qual è la strada per 
potersi annoverare tra le nuo¬ 
ve leve dt scrittori? 

LETTERA FIRMATA 
(Ancona) 


Ln tua lettera solleva un prò- 
h’eina molto complesso Ma. an¬ 
zitutto. tu devi chiarire a te stes 
so che cosa veramente ti Interes 
sa- ?» cioè tl tuo .seopo è quello 
di mere introno come scrittine, 
o se è Invece quello di da ciliare 
uno scrittore C'è lina certa ambi¬ 
guità nella tua lettera, che può 
autorizzare sla l'ima sia l’altra In¬ 
terpretazione Ma penso che, seri 
vendo tu all't/nifò ed essendone 
un lettore, più che ni successo (I 
premi, lo « scandalo », reiPmera 
fama di una « stagione »), miri pro¬ 
prio ad un serto e concreto la¬ 
voro letterario e culturale 

Ora. rispondere al quesito « co 
mo si diventa scrittori » è prati 
camente Impossibile. Uno scrittore, 
un artista, non può uscire nè da 
una scuola nè da un laboratorio 
editoriale Ln scuola, la cultura, 
la società possono fornire le pre 
messe per una fioritura di Ingegni, 
ma non possono dare ricette bell’e 
pronte a nessuno II problema — 
come dicevamo — è assai comples¬ 
so. ed è analogo all'altro" « Chf 
cos'è l'arte, che cos'è la lettera 
tura. ecc. e. Il dibattito su que¬ 
sti temi è tutto aperto; e per cer¬ 
to si sa soltanto che non si di¬ 
venta scrittori nè per decreto mi 
nisteriaie nè per derisione di un 
Senato accademico nè tanto meno 
per 11 voto di una giuria di uno 
del tanti premi letterari. 

L'unira cosa da fare è perciò 
quella di leggere, di studiare, di 
riflettere su se stessi » sul mon¬ 
do. di vivere la propria vita con 
la maggiore consapevolezzn possi¬ 
bile. E poi, ss si riesce a farcela, 
mettersi a scrivere. 

Riflessioni sul 
traffico stradale 
di uno clic è 
a letto con una 
gamba ingessata 

Ormai siamo arrivati al pun¬ 
to che l’automobile miete più 
vittime dei tumori. La radio 
e la televisione raccomanda¬ 
no ogni tanto la prudenza, 
le multe relative alla disci¬ 
plina stradale assumono un 
ritmo accelerato. Nonostante 
ciò. si registra un sempre 
maggiore aumento dei sinistri, 
con morti e feriti Sembra 
davvero di attraversare un pe¬ 
riodo di epidemia. 

Il discorso von può restare 
alla superficie. Finché t go¬ 
verni rimangono asserviti al 
grande capitale, essi non pos¬ 
sono porre un limite al cao¬ 
tico traffico automobilistico 
privato non possono, ad esem¬ 
plo, favorire 1 mezzi di tra¬ 
sporto pubblico e applicare 
un più serio controllo nella 
concessione delle patenti. Si 
capisce bene che per smalti¬ 
re l’intensa produzione di auto 
bisogna dare la patente a 
quanti la chiedono, non esclu¬ 
si gli analfabeti, gli orbi, t 
malati mentali, i cocainoma¬ 
ni. gli alcolizzati, i pregiudi¬ 
cati e così via E non conta 
essere prudenti e scrupolosi 
osservanti del codice strada¬ 
le quando ci si deve muove¬ 
re a piedi, oppure al manu¬ 
brio di una bicicletta o al vo¬ 
lante di una macchina. C'è 
sempre pronto un pirata o 
un incapace che ti fa la pel¬ 
le. eventualmente anche a gra¬ 
tis. quando non centra l’as- 
sicurazionc. 

Lo sentente è appunto una 
delle tante ultime della stra¬ 
da, tuttora giacente a letto 
con una gamba ingessata E in 
questa sosta forzata, mi vten 
da pensare a che cosa ci pro¬ 
spetterà il futuro se le cose 
continueranno a questa ma¬ 
niera Quando le citta italia¬ 
ne saranno ormai sature — 
strisce pedonali comprese —, 

I mezzi pubblici quasi elimi¬ 
nati (la loro diminuzione è 
progresso a. c non vi è alcun 
srgnn per ora dt una tenden¬ 
za inversa >. quale sara la sor¬ 
te di coloro che r,cr muover¬ 
si potrebbero disporre unica¬ 
mente della dinamica delle 
proprie gambe 7 Dot ranno re¬ 
stare immigior.nti. pur essen¬ 
do la stragrande maggioran¬ 
za. nelle proprie cnse’ > 

G. AJELLO 
(Napoli) 

II cemento che 
invade i 
centri turistici 

Vi senio a nome dt un grup¬ 
po di torinesi e milanesi 
amanti del paesaggio, della na¬ 
tura e della giustizia In altre 
occasioni abbiamo già rilevato 
la bruttura venutasi a creare 
a Torre del Mare con costru¬ 
zioni indiscriminate. Ora ciò 
amene anche nella bella cif- 
tadma di Spotomo. sulla rime¬ 
rà ligure di ponente. Ma co¬ 
me e possibile che tengano ri¬ 
lasciate licenze di costruzioni 
per grattacieli, uno addosso al- 
l'altro ’ 

Oltre alla bruttura del pae¬ 
saggio fatto di arattacicli che 
paiono casermoni, si finisce 
anche col cancellare completa¬ 
mente la possibilità di godere 
delle montagne c del verde 
Tutto ciò sicuramente per ta¬ 
re grandi speculazioni su ter¬ 
reni e costruzioni: e nessuna 
autorità — a quanto pare — 
può impedire tanto scempio. 

Noi tutti ci appelliamo al 
buon senso, e invitiamo le ac- 
torità a controllare quanto si 
asserisce, perchè proprio nel 
mese di agosto sì sono viste 
sorgere nuove costruzioni le 
une addossate alle altre come 
in un formicaio: grattacieli 
che soffocano te case esisten¬ 
ti. tagliando aria e spazio a 
ehi scappa dalle città proprio 
per non vedere più mari di 
cemento e si ritrova, invece, 
anche in villeggiatura, nelle 
stesse condizioni. 

Questo non succede in altri 
Paesi europei e noi italiani 
correremo tl rischio di vedere 
scappare tutti 1 turisti Ma pa¬ 
re che tutti siano sordi a que¬ 
sti appelli. 

Dott. CELESTE GAMBELLA 
(Milano) 
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Una ricostruzione storico - documentaria di G. Pansa e un 


diario di G. Lazagna 
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Guerra partigiana 
tra Genova e il Po 

La lotta nell'Alessandrino, nel punto di convergenza di Ire regioni — Vicende militari e vicende belliche 


La musica moderna cerca 
un pubblico più vasto 

Nel primo volume Debussy, Stravinski, Bartòk, Ravel, Pizzetli e la canzone fran¬ 
cese — La sezione « Cronaca e costume » — Un programma ampio ed esauriente 


Il truce massacro della Benedicla — Lo sviluppo della Resistenza — « Una mentalità di libera critica » 



Partigiani in aziona nella zona di Alessandria nell'inverno del 1945 


Sulla ricchezza della lette¬ 
ratura partigiana piemontese 
Roberto Battaglia richiamò la 
attenzione già parecchi anni 
fa. Quella fioritura non fu 
occasionale, nè frutto di una 
stagione. 

Ce lo conferma la minuziosa 
ricerca, la ricca ricostruzione 
che delle vicende della guerra 
partigiana ha fatto Giampaolo 
Pansa (Guerra p artigiana tra 
Genova e il Po, a cura del¬ 
l’Istituto nazionale per la sto¬ 
ria del movimento di libera¬ 
zione. con prefazione di Guido 
Quazza. Bari. Editori Laterza. 
1967. pp. XVI530. L. 6000). 
prendendo a modello una zona 
importante, l’Alessandrino, po¬ 
sta nel punto di convergenza 
di tre regioni: la Lombardia, 
la Liguria e l'Emilia, ognuna 
con le sue influenze e le sue 
caratteristiche che non man¬ 
cheranno di influenzare le 
forze delle diverse province 


confinanti. 

Se principalmente l’attenzio 
ne è puntata sulle vicende mi¬ 
litari. queste non sono avulse 
dal contesto politico, dall’esa- 
me del differente comporta¬ 
mento degli organismi politici 
e degli esponenti di questi 
organismi, anzi, ci si accorge, 
che via via il lavoro tende ad 
essere sempre meno una sto¬ 
ria militare per cercare di 
scoprire le ragioni più riposte 
del comportamento delle or¬ 
ganizzazioni politiche da una 
parte, dei singoli uomini 
dall’altra ; e insieme a sco¬ 
prire obicttivi e metodi della 
Resistenza come mov imcnto. 
In una realtà regionale total¬ 
mente diversa da quella dei 
centri industriali, povera anzi 
di proletariato industriale. 

In quella zona confluiscono, 
da varie parti, gruppi e re¬ 
parti che provengono da zone 
limitrofe, eppure lo sforzo an¬ 
tifascista. la battaglia cerca 
un collegamento con le ra¬ 
dici della lotta prefascista e 
si pud dire che su di esse si 
innesta pur con l'apporto di 
« quadri » politici, di un per 
sonale politico, in maggioran¬ 
za ligure, che viene da fuori, 
non espresso quindi in loco. 

Il tutto in una zona in cui 
la rabbia fascista e nazista 
si scatena con violenza con¬ 
tinua. in cui l’attacco nemico 
non subisce soste, in cui si 
verifica quel truce massacro 
della Benedicta, nel corso del 


quale fascisti e nazisti fuci¬ 
larono con fredda determina¬ 
zione decine e decine di gio¬ 
vani disarmati che ancora non 
avevano toccato un’arma, fre¬ 
schi com'erano di volontaria¬ 
to partigiano. 

In mezzo a queste difficoltà 
il movimento partigiano si svi 
luppa. si fa rapidamente adul 
to. supera i pericoli insiti in 
uno sviluppo rapido e gli uo 
mini, come dice giustamente 
Guido Quazza nella prefazio¬ 
ne, acquistano una «mentali¬ 
tà di libera critica ». appren¬ 
dono gli orientamenti e sco- 

r no la realtà composita del- 
vita politica, conoscono i 


ARTI FIGURATIVE 


Congresso internazionale ad Assisi, Padova e Firenze 

Giotto e il suo tempo 

Le celebrazioni del VII centenario della morie del grande pif- 
tore fiorentino si svolgeranno dal 24 settembre al 1° ottobre 


programmi dei partiti e insie¬ 
me imparano ad autodirigersi 
e a dirigere gli altri. Un aspet 
to importante, quindi, della 
lezione che la Resistenza ha 
dato per la vita di domani. 

Se tutto questo è illustrato 
con dovizia di particolari, ma 
senza abbellimenti, infingi¬ 
menti. anzi dando rilievo ai 
tipi di contrasti insorti nel 
corso della lotta. Pansa ha 
cercato, riuscendovi abbon¬ 
dantemente. di scoprire anche 
« l’altro mondo », come è stato 
detto, il mondo della « repub¬ 
blichina »; e nei primi capi¬ 
toli. più che negli altri, que¬ 
sto mondo è esplorato con una 
documentazione inedita di no¬ 
tevole interesse, sempre dif¬ 
ficile da reperire. 

Ma l’autore per costruire 
questo libro ha scavato in 
molti archivi, ha attinto a 
fonti orali e scritte ricostruen 
do il mosaico con estrema at¬ 
tenzione. Una delle fonti a cui 
Pansa ha attinto è un libro che 
riapparso a venti anni dalla 
prima edizione, ha dimostrato 
di mantenere intatta la fre¬ 
schezza della prima stesura, 
dei ricordi, delle situazioni. 
Giambattista Lazagna scrisse 
fra il giugno e l’agosto del ’45 
i suoi ricordi di partigiano: 
ne venne fuori un’autobiogra¬ 
fia di combattente ammirevole 
per la semplicità, l’immedia¬ 
tezza del racconto, niente or¬ 
pelli. niente eroismi: sacrifici, 
durezze, volontà di resistenza, 
momenti di scoraggiamento 
sostenuti e superati dal moto 
della coscienza di una scelta 
netta Quel libro si chiamò 
Ponte rotto c con questo stcs 
so titolo è stato ripubblicato 
di recente nei « Quaderni del 
Novese » a Novi Ligure. L’au¬ 
tore non ha voluto ritoccarlo 
e certo non c'è bisogno di 
€ rinfrescare » un libro che 
potrebbe (che dovrebbe) di¬ 
ventare un manuale di let¬ 
tura diretto ai giovani. 

Lazagna aveva vent’anni. 
qualche mese meno, quando 
scelse la via della montagna e 
quando discese era vice co 
mandante di una delle dm 
sioni più agguerrite, più prò 
vate. p»ù combattive non solo 
della Liguria, la « Pinan Ci 
chero ». In questo libro c'è 
quello ch’egli risse in quei 
due anni scarsi, non come at¬ 
tore d'uri dramma e d’una 
epopea, ma come uno dei tanti 
che non si sovrappone ai fatti, 
che lì racconta come li ride, 
come li visse attraverso la 
gioia della rittoria. attraverso 
la durezza del sacrificio, in 
momenti in cui sembrava che 
tutto dovesse avere una fine, 
tanto senza prospettive pare 
va i'awenire. 

Lazagna rivive come parti 
piano quelle esperienze che 
Pansa indaga con l'obiettività 
del ricercatore e dello storico. 

Per questo ci sembra che i 
due libri vadano richiamati 
insieme. 

Adolfo Scalpali! 


Dal 24 settembre al 1 ottobre 
si terrà ad Assisi, Padova e Fi¬ 
renze. il congresso internaziona 
le per la celebrazione del VII 
centenario della nascita di Giot¬ 
to. Il comitato promotore è com 
posto da Mario Salmi. Sergio 
Bettim, Cesare Brandi. Cesare 
Gnudi. Roberto Longhi. Bruno 
Molajoh. Rodolfo Pallucchmi. 
Ugo Procacci, Roberto Salvtni. 
Giorgio Vigni e Oreste Ferrari, 
segretario. 

I] convegno sì apre domeni¬ 
ca 24. alle 17. ad Assisi, nella 
sala gotica del convento di San 
Francesco con la relazione di 
Cesare Gnudi Su gli inizi di 
Giotto e i suoi rapporti col mon¬ 
do gotico. Sempre alla sala go¬ 
tica proseguiranno i lavori il 
25 e il 26 settembre con le se¬ 
guenti relazioni: Peter Murray. 
Documenti e fonti sulla nascita 
di Giotto e sulla sua attività m 
Assisi: Wilhelm Paeseler. Ca¬ 
rolimi e Giotto: aspetti crono 
logici: Lajos Vayer. L'affresco 
del Giubileo e la tradizione della 
pittura monumentale romana ; 
Pasquale Rotondi. Illustrazione 
dei restauri in corso nella Cap¬ 
pella della Maddalena ; Giuseppe 
Marchmi. Il giottesco Giovanni 
di Bonino; Alastair Smart. « Qua¬ 
si tutta la parte di sotto » del 
Ghiberti e le attribuzioni del Va¬ 
sari a Giotto degli affreschi di 
Assisi: Roberto Salvini. «Quasi 
tutta la parte di sotto »; e. Giot¬ 
to a Ri mini; Cesare Brandi. La 
probabile cronologia degli offre 
sebi della Chiesa Superiore di 
Assisi alla luce degli ultimi nn 
renimenti: Jaroslav Resina, 

Quelques éléments tf illusion spa¬ 
ttale dans le cycle (TAssisi et 
leur écho dans la peinture gothi 
Que en Bohème; Carles Mit- 
chell. The imagery oj St. Fran¬ 
cesco m Assisi 

I lavon proseguiranno a Pa¬ 
dova fi 27 e il 28 alla Sala dei 
Giganti. nell’Istituto di Storia 
dell’Arte della Università con 
nuove relazioni: Alessandro Pro- 
sdocimi. Osservazioni sulla par¬ 
titura delle scene affrescate da 
Giotto nello Cappella degli Sera 
regni: Aldo Bertmi- Sin meda¬ 
glioni qvadnlobati che accompa 
gnano le grandi storte della Vita 
di Gesù nella Cappella degli 
Scrovegr.i ; Adriano Prandi, fai 
prospettiva di Giotto: Ursula 
Schlegel. Un collaboratore di 
Giotto a Padova; Camillo Se¬ 
menzaio. Giotto e le Sacre rag 
presentazioni ; Hanno W. KrufL 
Giotto e l’antico: Alessandro Par- 
ronchi, n motivo della Crocifis¬ 
sione in Giotto e in Duccio; Ra¬ 
chel Meati Toulmin, Vornamen¬ 


to nella pittura di Giotto con 
particolare riferimento alla Cap¬ 
pella degli Scrovegm, France 
sco Valcanover. Le cause del 
rapido deterioramento degli af¬ 
freschi della Cappella degli Scro 
vegni negli ultimi vent'anm. 

Nel pomeriggio di giovedì 28 
il consegno si trasferirà a Fi¬ 
renze dove i lavori riprenderan¬ 
no al mattino di venerdì 29 e 
proseguiranno fino al 1 ottobre, 
nella sala di storia e dell’arte 
deH'Università. in piazza Bru- 
nelleschi. e al teatro Giotto di 
Vicchio con le ultime relazioni: 
Wladimir Weidlé, Gì otto e By 
zance: Decio GiosefD. fi politti¬ 
co Stefaneschi nella storia della 
prospettiva: Martin Gosebrucb. 
Sulla necessità di colmare la la¬ 
cuna tra Padova e le cappelle 
di S. Croce; Carlo Volpe. Sulla 


La Biennale di arti figurative 
« Premio Marche » è giunta al¬ 
la sua IX edizione. Quest'anno 
la mostra di Ancona si pre¬ 
senta come un piccolo panora¬ 
ma delle ricerche attuali: quin¬ 
dici critici hanno segnalalo al¬ 
trettanti pittori: Getuiio Alvia- 
nl, Richard Antoni, Rodolfo Ari- 
cò Guido Biasi, Concetto Poz- 
zati, Carlo Chmi, Enzo Mari, 
Guido La Regina, Achille Pe¬ 
rini, Alberto Sughi, Arturo 


Venerdì 22 settembre si apre, 
a Firenze. la « Mostra mercato 
intemazionale dell’antiquaria 
to ». che è giunta alla sua 
quinta edizionale biennale. Alla 
rassegna, cui ha concesso il suo 
patronato il presidente della Re 
pubblica Giuseppe Saragat, par¬ 
tecipano quest’anno circa 150 
espositori. Tutti i saloni, le sa¬ 
lati*, gli angolini di Palano 


croce di San Felice a Firenze ; 
Ferdinando Bologna. Un nuoto 
dipinto su tavola di Giotto e il 
polittico della Cappella Peruzzr. 
Kurt Bauch, Giotto und die Por- 
tratkunst; Luigi Grassi, fi con 
cetto di moderno in relazione a 
Giotto nella riflessione del pen 
siero critico del Trecento: G. 
Ludovico Luzzatto, Giotto da 
primitivo a classico nel giudizio 
critico degli ultimi anni; Mi¬ 
chael Alpatov, La tradition et 
le reforme dans la peinture de 
Giotto: Ugo Procacci, In margi¬ 
ne a Giotto : Umberto Baldini, f 
restauri di Giotto in S. Croce; 
Guido Morozzi. I restauri: Ho¬ 
ward M. Davis. Gractty in thè 
pamtmgs of Giotto ; Valentino 
Martinelli. Contributo alla cono 
scema deU'ultimo Giotto; Mil 
fard Meiss. Alesso d'Andrea. 


Cannassi, Tino Vaglieri, Piero 
Dorazio, Pietro Gentili e Gior¬ 
gio Dario Paolucci. Nel corso 
di un convegno sul tema « Arte 
e critica oggi in Italia », che 
si è tenuto nell'aula magna del 
Liceo scientifico nei giorni 16, 
17, 18 settembre, ciascun cri¬ 
tico ha illustrato la oropria scel 
ta. ai fini della designazione 
dell'artista ritenuto più rappre¬ 
sentativo. 


Strozzi sono stati utilizzati, «en 
za che tuttavia si potessero sod 
disfare !e richieste degli ami 
quan. Per quanto riguarda la 
partecipazione straniera è stata 
annunciata la presenza di espo 
sfiori di Francia, Inghilterra. 
Belgio. Olanda. Svizzera. Ger¬ 
mania. Stati Uniti, Perù. Unio¬ 
ne Sovietica, India, Israele e 
Iran. 


Arte e critica al 
premio «Marche» 


Dal 22 settembre a Firenze 

La Mostra dell'Antiquariato 


Ciò che più colpisce di pri¬ 
mo acchito nella nuova col 
lana a dispense (fascicolo più 
disco), appena varata dagli 
editori Fabbri, La musica mo 
doma, oltre all’indubbia raf 
finatezza della presentazione 
grafica, è il disorientamento 
che crea a tutta prima nel 
lettore. Il quale è costretto a 
fare un certo sforzo e a sai 
tare fra le pagine c i testi 
prima di rendersi un po’ conto 
di come è e di come sarà 
organizzata la materia. 

Disorientamento che viene 
creato già nella prima pagina 
del primo fascicolo, un’intro¬ 
duzione in cui i primi capo- 
versi ci dònno una definizione 
dell’impressionismo in musica, 
e l’ultimo salta a pie’ par» 
alla canzone francese. 

Poi, sfogliando, ci si accor¬ 
ge che ciascuno dei sette vo 
lumi (a loro volta, se non an 
diamo errati, composti di set¬ 
te fascicoli, con ritmo setti 
manale) comprende una se¬ 
zione dedicata a t Cronaca e 
costume »; la prima di queste 
sette sezioni, legata quindi a 
questo primo volume il cui 
tema è * Impressionismo e 
post impressionismo ». tratte 
rà delia canzone francese, 
donde l’ultimo capoverso del 
l'introduzione 

Il primo fascicolo à dedicato 
a Claude Debussy (e. commi 
que, c’è pure una * Inirodu 
zione » di Stravinsky. che però 
avrà più avanti un fascicolo 
del primo volume a sé dedi 
cato...); gli seguono quelli 
dedicati, appunto, a Stravin¬ 
sky. Bartòk, Ravel. Respighi 
e Pizzetti e, infine, per « ero 
naca e costume ». un fascicolo 
sulla canzone francese . 

Tutta questa prima serie 
deve fornire un quadro della 
musica impressionistica e 
postimpressionistica. 

Il secondo volume delineerà, 
invece, gli « Apporti naziona¬ 
li », ed è dedicato alle perso¬ 
nalità musicali rimaste a lato 
dei grandi filoni europei . con 
appendice sulla canzone ame¬ 
ricana. Nel terzo sarà di sce¬ 
na il neoclassicismo (con il 
ricupero di forme del passa¬ 
to). mentre oggetto della « ero 
naca e costume » sarà il jazz 
(fatto rientrare, in modo al¬ 
quanto preciso, sotto il feno 
meno della cosiddetta musico 
leggera) All'espressionismo 
verrà dedicato il quarto fa 
scicolo 2 . poiché l'espressioni¬ 
smo è nato in Germania, 
probabilmente per questo l’ap¬ 
pendice è consacrata al caba¬ 
ret tedesco. Il quinto, invece, 
vede la « Diffusione dell'ato- 
nalismo e (ma qui una coin¬ 
cidenza fra la materia princi¬ 
pale e l'appendice non è più 
attuata) la «cronaca e costu¬ 
me » prenderà di mira la 
canzone in Italia. Sesto vo¬ 
lume: c fi ricupero della tra¬ 
dizione », dove, forse, la con 
fusione con il neoclassici 
smo potrebbe aarhe essere 
giustificala, mentre, ci av 
verte la prefazione, si trat- 
teggerà quel movimento mu 
sicale soprattutto dell’ Eu 
ropa orientale in cui il con¬ 
tatto della tradizione non 
esclude una ricerca d’aran 
guardia. L’appendice spazierà 
dall’operetta alla commedia 
musicale. Infine, « Le avan¬ 
guardie ». cioè la musica nuo¬ 
va. quella contemporanea, 
con appendice sul folk-song. 

Organizzare « una materia 
attuale e problematica come 
la musica moderno... in una 
pubblicazione vasta e appro 
fondita... è un compilo arduo e 
complesso ». premette Eduar¬ 
do Rescigno E, secondo noi, 
il difetto che La musica mo 
dema lascia intravredere è 
proprio quello di aver re«o 
ancora più complicata l’opera, 
con suddivisioni ora troppo 
drastiche (quelle relative ai 
rari filoni della musica clas¬ 
sica) ora troppo poco (quelle 
delle appendici). Difetto forse 
attribuibile alle • esigenze edi 
toriati* che mirano ad evi 
tare « diserzioni » nel corso 
delle uscite settimanali del j 
l'opera, per far invece sì che 1 
si debba acquistare forzala 
mente l’intera opera Obietti 
vo che ci sembra, però . si 
sarebbe ugualmente raggiun 
to. una volta ammesso Vinte- 
resse per la materia e la vali¬ 
dità della realizzazione, anche 
senza questo complicato con¬ 
gegno di sezioni . 

Purtroppo. ‘ ogni fascicolo 
(che, ripetiamo, comprende 
naturalmente arxhe un disco, 
come sempre un 25 cm 33 giri 
in edizione stereo mono, ri 
producibile, cioè, sta con un 
tradizionale giradischi mono 
aurale. sia con uno stereofo 
mco. ottenendo, in quest’ulti 
mo caso, naturalmente, l’effe! 
to stereofonico) costa 750 lire 
contro le 480 cut gli stessi 
Fabbri avevano abituato con 
la serie dei Grandi musicisti. 

Il maggior costo è dovuto an¬ 
che ai diritti d’autore che per 
tutte queste composizioni sus- 



Bela Bartòk 


si.sfono, e fors'anche alla mi 
hot convinzione, a quanto ci 
dicono, degli editori circa una 
popolarità dell'iniziativa pa 
raqonabile a quella dei Grandi 
musicisti. 

In cambio, c'ò un maggior 
dispendio di mezzi tecnici e 
grafici, e da questo punto di 
vista il primo fascicolo, dedi¬ 
cato a Debussy, è davvero 
apprezzabile. Se La musica 
moderna vuol puntare su un 
pubblico relativamente più ri¬ 
stretto e più € specializzato », 
anche il taglio critico potreb¬ 
be tentare un suo più origi¬ 
nale contributo: il commento 
di Alberto Mantelli sull’im¬ 
pressionismo e Debussy è ot 
timo ma non arrischia nuove 
angolazioni, per riportare, 
cioè. Debussy nella problema 
tica musicale attuale Un’in 
daqinc. ad esempio, sul rnn 
porto nuovo fra la musica 
orientale e Debussy in visto 
di quel generale passaggio dal 


L’attribuzione de, Prix de Poe¬ 
sie de.l*Accademi3 francese a 
Georges Brassens non poteva 
non rallegrare i lettori sempli 
ci per i quali « la canzone è la 
poesia di massa ». costernare i 
lettori delicati e « provveduti ». 
sorprendere tutti. Se ne può 
pensare ciò che si vuole, ma il 
sintomo è importante e. forse, 
grave. Testimoniando la crisi di 
un certo settore della produzio¬ 
ne poetica, indica forse la cre¬ 
scita di qualche fenomeno so 
c a’e più importante? I segni 
non mancano e c’è già eh. in 
Frane a rcorda gli esperimenti 
d: Prevcrt Q lenrau e Aragnn 
che hanno riavvicinato !a poe= a 
al a canzone e «orto.snea d fatto 
che B'a=sens «eppire ron oo;=a 
certo considerarsi a iive’.’od 
poesia contemporanea, non ab 
bia c oè una sua « senfura ». 
tuttavia ha una sensbi .tà e una 
filosofìa comuni ma non volga r. 
e ha trovato certi accenti ecce- 
tereccetera S; ripropone in so¬ 
stanza il problema della poesia, 
della sua permanenza m temp 
di divorzio legai zzato, ormai, 
con fi pubblico Poésie ou chan- 
son? si chiede Pierre-Henn S - 
mon deTAcadémie Francaiso. 
e Alain Bo«quet riconosce il 
ritardo statistco di una ventr.a 
d anni o-ma- «tab-lito per e ; pe 
rienza pr.ma che i p ìbb ro 
co''o riconosca i s-jo- porti Ix 
tre 'endenze md vd.ia’e n Fran 
c a — la po* 5 a moezna'a ne le 
ricerche di : neuazzo: a noes a 
imoeena’a socialmente e 'a noe 
« a « ri; nuova rottura * che ten 
ta forme senza siffn ficaio ma 
che cercano un senso una di¬ 
rezione fìsica alla loro o-zan z- 
zazione materiale — si possono 
riscontrare in fondo anche n 
altre aree geografiche o cu’tura 
li. Ma è proprio da queste tre 
divergenze che parte la « restau¬ 
razione » della poesia come pro¬ 
duzione di massa per il consumo 
e !a sua degradar one al Iivel’o 
«onoro Per io meno questa è 
una in'ero’etaron" sufflè ente 
mente coerente de. fenomeno 
ner nropo'si come ’po'esi Pier 
re Seghe-s ed 'ore che d chiara 
apertamente ri «uo c servirò di 
poesia » e che ha pubblicato 'e 
canzoni di Georges Brassens e 
di Jacques Brel nella «tessa col 
lana di Ponge e Michauv. non 
si lamenta dell’udienza del pub¬ 
blico: la produzione di libri di 
poesia rappresenta la metà del¬ 
le sua cifra d’affari, e l’int*- 



Claude Debussy 


carattere totalmente tempora 
le a una dimensione spaziale 
effettuato dalla nuova musica 
avrebbe permesso di nascol 
tare Debussy m ima chiave 
più attuate e stimolante 
Nonostante queste riserve, 
l'imzinttva è estremamente 
interessante, soprattutto per¬ 
ché cerca per la prima volta 
di stabilire un contatto fra il 
pubblico più vasto e la musi¬ 
ca moderna: e felice è Videa 
4i non escludere da questa 
definizione le altre forme di 
espressione musicale che non 
siano quella della musica co¬ 
siddetta classica . In questo 
senso, comunque, permane in 
Italia un atteggiamento ari 
stocratico. perché a queste 
« altre » espressioni musicali 
viene concessa una parziale 
ospitalità « a tato ». mentre è 
oggi chiaro che. ad esempio, 
il jazz, storicamente e cultu 
Talmente, non può considerar 
s' un'esperienza marginale 


resse ilei pubblico trance^- 
cialmente giovane, è cre-i en;e. 
seppure non raggiunge I ampie/ 
za del pubblico di poes a che 
conta l’America de! sud Si par 
la d'altra parte di Théàtre poé 
tigue. in Francia e non so'o in 
Francia. Concerti di poesia, caf 
fé poetici, club di amici della 
poesia, meetmqs e palcoscenici 
di poesia s. mofiip'icano in tut¬ 
ta Europa: dall ’Accademie di 
poesia di Monaco e di Berii- 
no-est al Theatro Semafor di 
Praea. dai caffè di poe ;, a rro 
sconti con i ree tals « al’a eh’ 
taira * delle canzoni lunch" d 
Okudg ava ai cabaret aurtmci 
e ai pa'co=cen c unshe-esi no 
lacchi jugos'nvi he ai o in 
desi ccc In Oros'o.-acch a n 
società editrice « I» s c- t*o*c 
cecoslovacco » hi pers no fon 
dato in Club di poesia t c i 
membri «i impegnano a con 
prare ogni inno tre voum di 
una colerono di po"= n mon 
d’ale accompagnati da un saz 
e io e da un m eroso’co Gli 
iscritt sono g à trentam la e la 
tiratura media d, questi libri è 
di una ventina di m glia a di 
cop-e l’uno Q sfanno n tutta 
l’Unione Sov .et ca « carovane 
di poesìa » hanno p"rco"=o le 
r cr> ihV che -o o r ca=’one de o 
ann u>-u* o V a na-c *a di P i 
=ck n per una -me-a *r“ mina 
da R- an=k o Ov«* ,2 ^ \t hauoi 
c'<o e r’ccog "n^o ud enze d 
dee ne di mig a a 1 p"'son-- 
-»zm vo’ta a'torro a’’e dee’a 
mazioni ora'o-ie evtu«C" r k ano 
e a’’e eh taire dei nort -can 
tori 

Una reazione a'ìa d.'tmz one 
de”a vecchia norooe d; poesia 
operata dalle avanguard e sto 
rche e dalle avanguardie porto 
me? Non solo questo, se si pen 
«a al'a ricerca di un nuovo 
contatto poes'a pnhb'.co tentata 
anche da scrittori come Gùnther 
Grass con le poes e sull’impo 
lenza dell’arte e «ul napalm o 
«e «i «"giwv’o ’e tension onera 
'•ve de? fo'k sono* o 'Ve « '1 
ne" rosse » « de canzon en d 
p'<ve«'a dag’i ^'a* Un t> fi rti 
mi e«n"r morti■ Vo u^rìs 00 Com 
pus ») al’e due Oe-man e Non 
si d ment’chi che fra 1 negn d> 
Har’em e dei ghetti nrro’ann in 
queste «ett mane g'i ultTm ve”«> 
(inediti) scritti da Langsfon Hu 
ghes prima di morire, dedicati 
a Stokely Carmichael: « Lo sfaro 
cercando ! ciò che non ho mai 
trovato / ciò che non so ma che 



lijor Slrnvinsky 


dell s altra » musica e unii può 
di conseguenza lenir lupiulnto 
tu un appenda e dello rimisi 
ca macìe rnn » 

Al eh fuori ciclici suo chscu 
Ubile organicità. L.i inuMC-n 
modem.!, ripetiamo può cts 
Saliere una grande (inizio 
ne, per la scarsezza e spesso 
la diffìcile accessibilità ai do 
anneriti, cioè ai dischi e al 
loro anche il prezzo del fasci 
colo, a mano a mano che ci 
si avvicina alla musica cl'nggi. 
riacquista una sua economici 
!à. Specie se si ricorrerà - ma 
la scelta non sarà sempre così 
ampia e spesso, quindi, sarà 
inevitabilmente azzeccata — 
ad interpretazioni come quelle 
del disco dedicato a Debussy 
(Prelude n l’nprès midi d’un 
faune S\rmx e Suiti B* ni • 
masque) cìore si ascolta ri 
grande flautista bei ernia Gaz 
zclloni 

Daniele Ionio 


100 o / ma che dm e «c gu 1 
attorno / perche io ero stato 
sconi otto / da quel g-orno pri 
ma dell ultimo > che era cosi 
lungo / da <1 monticar o quando 
fu passato / 10 ho quasi d.men 
ticato / si che cosa non ho mai 
trovato / ma to so che deve es¬ 
serci ! in qualche posto Qui 
attorno / fu riui nel Brani / 
cosi dice la gente / Stakely / e 
io ho sempre vissuto / camm’ 
nando sulla tua / strada 7 / ??’ 

/ , ’’ ’ / » Ma nell’al'ro conti¬ 
nente amer.cano — non si dy 
montichi neppue que-to — il 
poe'a ars; ro Erne«’o Cardena 
ha fondi'o jna con m.t.i con 
'empatia e poet'ca i-accog’en 
do ne a sn «o a ne aro di 
\ caragja poti e mim n t'i 
buona so onta n ente afTvto on¬ 
tani datl'impogno r.iouzmaro 
i-pano-arrencano generai.zzato 
(si teda, come documentaz one. 
l’antologia dei trentaquattro poe¬ 
ti sudamencan nun t; a Va- 
radero in Cuba per l’incontro 
centenario con Ruben Dario 
pubblicato sul numero due di 
Carte segrete) Mentre in Ita¬ 
lia. siamo arrivati pers.no al-a 
poesia cinematografica con la 

* Ballata per Anthony Ma.nn * di 
Gianfranco Albano apparsa sul 
numero 3 di « C noma e firn».. 

Fenomeni ex’ra ’etter3n di pi- 
ro in:ere««p «oc .002 co o d or- 
gan zzaz-one c 1 1 ra e riog’oba- 
T.enio de! a poes a ne suo pos- 
« b le aspetto d p'odotto d. mas 
«a fra g!j oggetti d - consumo), 
oppure ricerca d. nuove d men- 
s;om di nuovi rapporti per con¬ 
trastare la tendenza a qje! tipo 
di suicdo si’enzioso dell’arte 
come creaz one che. secondo Mo 
ravia (sul numero 6 di Nuovi 
Argomenti), c prepara t, terre¬ 
no al/arte come prodotto » c.oè 
la paradossale convergenza, nel 
mercato delle dje inee di op¬ 
posizione? I nuovi « progetti d. 
poes a » che appaiono su Delta 
o su Ma’eholae con l’es’remirti 
ca teo- zzaz one de’, a eomb na 
toneta «c erti fi .« o -rv’-rnenu 
!e — poesia ei machma ma si 
- au'or’zzano a r p-opors fi 
prob.ema con 1 ! mas* mo 1 «pre 
giud’catez73 posshi e- pjò !a 
poesia sfuggire a.la sua ogget 
. tificazione «enza trad rsi e farsi 

* consumare » nei caffè e negli 
stadi? 

a cura di Gianni ToH 
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Per la censura al film di . Bellocchio 




PROTESTANO I Albertazzi 

AUTORI E 


comincia 


GIORNALISTI con Alfieri 


Un’interrogazione dei 
compagni Alatri e Ros¬ 
sanda - Una interpel¬ 
lanza del presidente 
dell’ARCI 


Autori e giornalisti cinema¬ 
tografici hanno vigorosamente 
protestato contro il divieto po 
sto a Im Cina è vicina. La 
ANACI ha inviato al ministro 
Corona un telegramma che 
suona cosi: «Associa/ione na 
rionale autori cinematogia 
fiei apprendendo incredibile 
decisione Commissione censu¬ 
ra presieduta magistrato Con 
nizzaro che ha rifiutato visto 
film La Cina è vicina, men¬ 
tre riafferma la sua opposi¬ 
zione a qualsiasi forma di con 
sura amministrativa, sollevi 
ta immediata riunione Com¬ 
missione appello per togliere 
ridicolo e assurdo di\ ieto ». 
Dal suo canto, il Consiglio 
direttivo del Sindacato na/io 
naie giornalisti cinematografi 
ci italiani ribadisce in un co 
municato « il proprio disseti 
so, già espresso varie \olte, 
nei confronti dell’istituto ceri 
sorio », sottolinea che « nes¬ 
sun giornalista iscritto al Sin¬ 
dacato è presente nelle Com¬ 
missioni di censura », ricorda 
che il film di Bellocchio è 
stato premiato alla Mostra di 
Venezia « da una giuria inter¬ 
nazionale qualificata e presie 
duta da Alberto Moravia ». 
Donde, conclude il comunica¬ 
to « Pincongruenza di un ve 
to che. se non fosse per la 
sua comicità, potrebbe offen¬ 
dere la cultura del nostro 
paese ». 

I compagni on. Paolo Alatri 
e Rossana Rossanda hanno 
presentalo una interrogazione 
al ministro dello Spettacolo 
per conoscere « come giudichi 
la decisione della Commissione 
di prima istanza per la censu¬ 
ra cinematografica » e se <r non 
pensi di dover ravvisare in ta¬ 
le decisione il sospetto che si 
sia voluto eliminare una pelli¬ 
cola che. mentre non reca 
certamente nessuna "offesa al 
buon costume", unica motiva¬ 
zione in base alla quale la 
Commissione censoria può in¬ 
tervenire. è invece vivacemen¬ 
te polemica verso alcune forze 
politiche che compongono la 
attuale maggioranza governa¬ 
tiva e verso il clima da esse 
instaurato ». Gli interroganti 
chiedono infine al ministro * se 
non ritenga che l’episodio pos¬ 
sa e debba costituire un enne¬ 
simo e decisivo motivo per 
attuare finalmente l'abolizio¬ 
ne di quella censura ammini¬ 
strativa che, già soppressa 
per il teatro senza alcuna con¬ 
seguenza negativa, sussiste an¬ 
cora per il cinema, nonostan¬ 
te le ripetute proteste di tutti 
gli ambienti culturali italiani ». 

Anche l'on. .Tacomctti, pre¬ 
sidente delI’ARCI (la cui 
Giunta esecutiva ha stigmatiz- 
bato il gesto censorio) ha 
chiesto all’on. Corona, con 
una interpellanza. « se non 
creda giunto il momento di 
presentare un disegno di leg¬ 
ge per l’abolizione di ogni 
censura in campo cinemato¬ 
grafico ». 

II t caso Bellocchio * ha 
avuto dunque, come previsto, 
vasta risonanza. La maggior 
parte degli organi di stampa 
deplorano, direttamente o in¬ 
direttamente. l'operato censo¬ 
rio. Anche VAvantil prende 
posizione contro la bocciatura 
del film, augurandosi che « la 
ragione e il buon senso pre 
valgano in appello ». ma re¬ 
spinge con sdegno (cosi come 
fa il PSU. in una nota uffi¬ 
ciosa) l'ipotesi di una moti¬ 
vazione politica. L'Aranti! in¬ 
siste. in particolare, sull’* au 
tonomia » di cui godrebbero 
le Commissioni di censura, 
nei confronti del ministro (so¬ 
cialista) dello Spettacolo. 

Nella tarda serata di ieri, 
una nota diffusa dagli am¬ 
bienti del Ministero dello spet¬ 
tacolo si affannava a ribadire 
che il ministro « non ha alcun 
potere di intervento » nelle 
deliberazioni delle Commis 
sioni censorie. Nella stessa 
nota si confermava la circo¬ 
stanza (già da noi rivelata), 
per la quale solo quattro 
membri su sette della Com 
missione hanno partecipato 
alla riunione che ha deciso la 
bocciatura della Cina è vicina, 
e si riportava per esteso la 
motivazione del divieto: essa, 
con riferimento ad alcuni epi¬ 
sodi (che non hanno scanda¬ 
lizzato nessuno delle migliaia 
di spettatori veneziani) e al 
tono complessivo (cioè « per 
quanto, in genere, viene pro¬ 
spettato sotto il piano della 
negazione di ogni valore mo¬ 
rale dell'attuale società »: e 
questo è già un giudizio di 
carattere politico), dichiara il 
film « contrario al buon co¬ 
stume secondo la concezione 
corrente». Per la cronaca: i 
quattro difensori della decen¬ 
za sono il magistrato Canniz- 
zaro e tre docenti universi¬ 
tari: prof. D’Avanzo (diritto 
civile), prof.ssa Abete (peda¬ 
gogia), prof. Longhi (psico¬ 
logia). 



La compagnia Proclemer - Albertazzi aprirà la sua attività per la stagione 1967-68 presentando 
al Teatro Olimpico di Vicenza l'« Agamennone » di Vittorio Alfieri. Nella foto: (da sinistra) 
Daniela Nobili, Giorgio Albertazzi, il regista Davide Montemurri, Anna Proclemer e Franco 
Graziosi durante una lettura collettiva del testo dell'* Agamennone » 


Nella chiesa di San Pietro a Perugia 

Oggi nel nome di Berlioz 
si apre la Sagra umbra 

Georges Prétre dirigerà questa sera l'oratorio « L'infanzia 
di Cristo » — Il programma della manifestazione 


Nel nome di Berlioz si apre 
stasera la Sagra musicale um¬ 
bra. Siamo alla XXII edizio¬ 
ne. e il ritorno di Berlioz 
splendidamente punteggia il 
ritorno della Sagra nella bel¬ 
la chiesa di San Pietro. 

Come quello di Bruckner. 
anche il recupero di Berlioz 
è stato lento e cauto, in que¬ 
sti ultimi venti anni. Ma a 
fioco a poco si sono rivelate 
alcune musiche degne di sta¬ 
re tra i capolavori del se¬ 
colo scorso. Così, quella re¬ 
torica che puntava soltanto 
sulle tre famose * B » della 
storia della musica CBaeh. 
Beethoven e Brahms). ha do¬ 
vuto fare i conti anche con 
le « B» di Berlioz e di Bruck- 
ner. 

Berlioz (ore 21.15) inaugura 
la Sagra con' l'oratorio L'in¬ 
famia di Cristo, la cui esecu¬ 
zione è tanto più attesa in 
quanto vi concorrono, con ot¬ 
timi solisti, l'orchestra del 
Maggio musicale fiorentino e 
il coro filarmonico di Praga 
diretti da Georges Prètre. F,’ 
un ottimo direttore, e con Ber¬ 
lioz avrà tutto quel che gli 
serve per sfoggiare nella più 
compiuta gamma la sua abili¬ 
tà interpretativa. 

Georges Prètre è impegnato 
nella prima sezione della Sa¬ 
gra con tre concerti. Sempre 
nella Chiesa di San Pietro, 
presenterà (2.3 settembre) la 
Messa da requiem di Faure con 
il Salma 46 di Schmitt e. il 24 
(domenica) il famoso, monu¬ 
mentale Rennicm di Berlioz’ 
la Grande Messe des Mnrts 
che i vivi però raramente eh 
boro e hanno occasione di 
ascoltare. 

Noi due giorni intercorrenti 
tra il primo e il secondo con 
corto di Prètre. il coro da ca 
mera * Madrigai » di Buca¬ 
rest. diretto da Mario Con¬ 
stanti. presenterà una ras¬ 
segna di canti antichi (reli 
giori e natalizi) romeni (21 set¬ 
tembre). mentre il 22 Porga 
nista Jean Jacques Grfinewald 
inaugurerà, con musiche di 
Liszt. Brahms. Mendelssnhn e 
Franck. il nuovo, grande or¬ 
gano della Cattedrale di San 
Lorenzo 

TI 25 settembre il Coro filar 
mimico dì Praga si es ; b>rà in 
Assisi (Chiesa di S. France¬ 
sco). con mottetti dì Bach e 
con la prima esecuzione inte 
graie (per l'Italia) delle Pro- 
phaetìae Sibt/Uarum di Orlan¬ 
do di Lasso. 

Il momento centrale della 
Sagra è affidato a musicisti 
della Repubblica democratica 
tedesca: orchestra e coro del¬ 
la Radio di Berlino Est. di 
retti dal maestro Helmut Koch 
Nessuno ha dimenticato le in 
terpretazioni di questi mera 
vigliosì musicisti, in occasione 
d’una trascorsa Sagra. Lo 
stesso Helmut Koch. applau 
dito a Perugia qualche anno 
fa. presenterà in tre concerti 
(San Pietro) tre novità per 
l'Italia: l’oratorio Semole di 
Haondel (26 seti.), il Salmo 
109 ancora di Haendel, col 
Jefte di Carissimi (27 self.) 


e l’Ode del tuono di Telemann 
al quale è dedicato il program¬ 
ma del 28 settembre, integrato 
dall’oratorio II giudizio uni¬ 
versale. Il 29. i complessi te¬ 
deschi si sposteranno a Terni 
per l’esecuzione del Messia 
che suggellerà la presenza 
haendeliana a Perugia. Vale 
la pena di ricordare che la 
sera del 30 settembre questa 
edizione del Messia inaugu¬ 
rerà a Roma la stagione con¬ 
certistica del Gonfalone. 

Ix) scorcio finale della Sa¬ 
gra è per massima parte im¬ 
postato su novità e riprese del 
tempo nostro o passato. La 
musica moderna farà riaprire 
i battenti al Teatro Marine- 
chi dove (30 seti.) Piero Bel- 
lugi dirigerà (orchestra del 
« Maggio » e coro filarmonico 
di Praga): una cantata di 
Boris Porcna in prima esecu¬ 
zione assoluta (Ueber aller 
dieser deiner Trailer — Su 
tutto questo tuo dolore). An- 


them di Niccolò Castiglioni e 
il Dies Irae di Penderecki. nuo¬ 
vi per l’Italia. La ripresa di 
una felice pagina di Valentino 
Bucchi (Cori della pietà mor¬ 
ta) completerà il concerto mo¬ 
derno. Ritornando, poi, nel¬ 
la Chiesa di San Pietro, la 
Sagra si concluderà il 1° ot¬ 
tobre (ore 17.30). con due no¬ 
vità di Liszt (il Salmo XIII e 
la Messa ungherese per Vin- 
enronazinne) e due importanti 
pagine di Kodàly: il Salmo un¬ 
garica e il Te Deum. 

Il fitto cartellone prevede, 
inoltre, puntate musicali in nu¬ 
merosi centri dell'Umbria. Il 
Coro dei ragazzi cantori di 
Praga visiterà Terni. Nocera, 
Foligno. Cascia. Amelia. Spel¬ 
lo. Narni e Assisi, mentre il 
complesso corale del Conser¬ 
vatorio di Bucarest. « Madri¬ 
gai » toccherà Gubbio. Todi. 
Orvieto e Sangemini. 

e. v. 
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La bella e 
la bestia 



ALGHERO — Llz Taylor inganna il tempo, tra una ripresa • 
l'altra del film a Go foriti * (« Avanti »), scherzando con una 
scimmiotto sul torrazzo dell'albergo 


Incredibile al Premio Italia 

Telefilm-droga sul 

Vietnam per il 
pubblico USA 

La storia di un soldato negro ame¬ 
ricano oscilla tra il cinismo e il ridi¬ 
colo — Un'operazione mistificatoria 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 19 

■ Le vie della mistificazione 
sono infinite: e la televisione 
ne conosce parecchie, come 
abbiamo cominciato ancora 
una volta a constatare qui al 
premio Italia, da quando han 
no andò inizio le proiezioni 
della sezione drammatica. Ma 
il telefilm dell'americana CBS 
che abbiamo visto stamattina 
costituisce un esempio {la ma 
umile. L’ultima gueira di Olly 
Winters racconta la storia d'un 
snidato negro americano nella 
giungla del Vietnam: il punto 
di partenza, quindi, è forse d 
più scottante che l'autore. Ho 
nald Ribman, potesse sceglie 
re. Ma c'è un piccolo par 
ticolare, già nella c alloca¬ 
zione storica, che apre me¬ 
glio le porte alla mistifica¬ 
zione: la storia, sebbene sia 
stata scritta nell’autunno del¬ 
l'anno scorso, ha luogo nel 
1963. quando l'escalation ame¬ 
ricana nel Vietnam non era 
ancora cominciata. Un buon 
espediente per creare condi¬ 
zioni ambientali meno brutali 
e « imbarazzanti » di quelle 
attuali. 

Il protagonista, Oliij Winters, 

« consigliere » presso un re¬ 
parto dei governativi siulcirt- 
namiti. sfugge miracolosamen¬ 
te ad un attacco di sorpresa 
dei partigiani nella giungla. 
Proseguendo da solo il suo 
cammino, egli incontra una 
ragazza sudvietnamita, poi un 
bambinetto di pochi mesi, ab¬ 
bandonato accanto al cadave¬ 
re della madre, poi un cane. 

I quattro continuano insie¬ 
me la marcia, e. pur parlando 
lingue differenti, finiscono per 
fare amicizia: il soldato ame¬ 
ricano offre alla ragazza la 
sua scatoletta, insegnandole 
ad aprirla secondo le regole 
della « civiltà americana »; la 
ragazza, in cambio, procura 
al suo occasionale compagno 
alcuni frutti della giungla. Più 
tardi, i quattro si imbattono 
in un partigiano isolato: la 
ragazza e il cane salvano la 
vita al negro: questi, a sua 
volta, salva la vita al parti¬ 
giano. impedendo alla ragaz¬ 
za di ucciderlo per vendetta 
(la ragazza odia i partigiani 
perchè le hanno distrutto il 
villaggio). Ma l’americano non 
si limita a questo: dopo aver 
tentato di fare da paciere tra 
i due, egli nutre anche il 
partigiano, in omaggio — così 
egli dichiara esplicitamente — 
alla convenzione di Ginevra. 
Il gruppo giunge in un villag¬ 
gio: qui l’americano scopre 
che il vecchio capovillaggio co¬ 
nosce un po’ d'inglese e rie¬ 
sce cosi a comunicare. Dopo 
aver fatto il bagno, in costu¬ 
me adamitico ma con tutto il 
rispetto necessario, insieme 
con la ragazza, e aver siste¬ 
mato il bambino, egli persua¬ 
de il vecchio a trattenere il 
partigiano per qualche gior¬ 
no. tanto da avere la possi¬ 
bilità di allontanarsi senza 
anere il nemico alle calcagna. 
Il vecchio accetta, il prigio¬ 
niero. sia pure bofonchiando 
* imperialisti », non può na¬ 
scondere la sua gratitudine per 
non essere stato ucciso da un 
nemico che egli stesso ha ten¬ 
tato di sopprimere più volte. 

L’accordo con l'americano, 
però, costerà caro al vecchio: 
egli verrà ucciso, infatti, dal 
capo dei partigiani giunti sul 
posto poco dopo la partenza 
di Olly Winters. Il negro e la 
ragazza, intanto, continuano la 
loro marcia attraverso la giun¬ 
gla, e d loro 'tegame si strin¬ 
ge sempre di più: Olly. già 
sogna di tornare a casa e di 
sposare la sua compagna, do¬ 
po averle insegnato l'inglese. 
Ma. d'improvviso, echeggiano 
in una radura alcuni colpi: 
negro e ragazza crollano al 
suolo cadaveri, mentre il cane 
lamenta la perdita con i suoi 
dolenti (piaìti. 

In una storia simile si può 
trovare di tutto: e, infatti, si 
trova di tutto. Le leggi dello 
spettacolo di confezione sono 
rigorosamente rispettate (an 
che se la regia di Paul Bogart 
ricorda quella dei film hòlly 
icoodiani di cent'anni fa): le 
« gags » comiche, le note pa¬ 
tetiche. le scene madri scat¬ 
tano al momento giusto con 
sicurezza cronometrica. E già 
questo meccanismo della sug¬ 
gestione sconcerta, per il suo 
assoluto cinismo: non pensa¬ 
vamo davvero che si potesse 
pensare di ambientare una 
* commedia qrigiorosa » nella 
giungla vietnamita. 

Ma questa non è ancora che 
la struttura spettacolare: al¬ 
l'interno di essa. Ribman ha 
compiuto una serie di opera¬ 
zioni destinate a sedurre e a 
confondere il telespettatore. Il 
suo protagonista è uno di quei 
negri che. oggi, si rivoltano 
nei ghetti americani: ma sul 
vìdeo, questo negro è «n fn- 
tegrato perfetto. Perfino R suo 


pacifismo è integralo: <r Que¬ 
sta è la mia ultima guerra, 
uomo » egli dichiara a un cer¬ 
io punto al prigioniero: « Vu 
glio prendermi una casa a 
Yonkers e sistemarmi. Tu e gli 
altri potete anche rompervi la 
testa: io me ne starò davanti 
alla TV. a bere birra e ad as 
sistere a vecchi film di guer¬ 
ra ». Certo, Olly Winters non 
capisce bene perché lo abbia¬ 
no mandalo a combattere: ma 
ciò è dovuto al fallo che i 
« piccoli uomini » sono sempre 
travolti da eventi più grandi 
di loro — e poi. Winters è un 
negro, cioè, nonostante la sua 
integrazione, un * buon selvaq 
gio ». Molte delle battute timo 
ristiche del telefilm scaturi¬ 
scono proprio da questo ele¬ 
mento: rinaenuità di Olly. che 
si aggiunge al <i primitivismo » 
delta sua compagna. In fondo, 
si tratta di due « buoni sel¬ 
vaggi » che si incontrano. 

Gli unici veramente cattivi 
sono i vietcong — i capi, ov¬ 
viamente. non i poveri grega¬ 
ri che. imbottiti di propagan¬ 
da, parlano continuamente di 
« imperialisti » — solo perché 
non sanno clip gli americani 
rispettano la convenzione rii 
Ginevra e non uccidono i pri¬ 
gionieri. nemmeno quando que¬ 
sti stanno per farli fuori a 
tradimento. Sono tanto cattivi, 
che non parlano altro che la 
loro lingua. Nel telefilm, in 
fatti, l'unico a comunicare con 
il pubblico è il protagonista: 
per il resto, ad eccezione del 
capovillaggio, tutti parlano la 
lingua vietnamita. E anche 
questa finisce per essere una 
sottile mistificazione: perchè 
così l'unico personaggio che 
abbia una autentica dimensio¬ 
ne di uomo, che abbia il dono 
di farsi capire, è l’americano 

Per un pubblico che oggi, 
anche negli Stati Uniti, è an¬ 
gosciato da interrogativi sem¬ 
pre più pressanti sulla * spor¬ 
ca guerra » del Vietnam, que¬ 
sto « messaggio » è destinalo 
a funzionare, se non da tran- 
auillante. almeno da droga. 
Ma qui, al Premio Italia, le 
droghe dovrebbero essere vie¬ 
tate: e lo sarebbero, usabil¬ 
mente. se a presiedere que¬ 
sta rassegna non fossero pro¬ 
prio coloro che alla mistifica¬ 
zione sono sempre disposti così 
come sono disposti ad aprire le 
porte per la salvezza di una 
<r civiltà » che consuma, alter¬ 
nativamente. scatolette e na¬ 
palm. 


Il jazz romano rimette fuori 
la testa, fa capolino. Un revi¬ 
val? Un revival. Sono ancora i 
vecchi sassofoni a gorgogliare 
una dichiarazione d'amore per 
la vecchia dama che, sommer¬ 
sa dalle chitarre elettriche, 
crede adesso di poter rivivere 
una seconda o terza giovinez¬ 
za. Ma non sono state solo le 
chitarre elettriche a far cala¬ 
re la polvere. Probabilmente, 
è qualcosa di più, un mondo 
che cambia rapidamente e che 
rapidamente scopre nuove 
cose e le brucia. 

Diamo però atto ai * qua¬ 
rantenni » (ma ci sono anche 
dei giovani: il riferimento non 
è anagrafico, bensì storico) 
che da due settimane salgono 
sulla pedana del Folk studio, 
di avere ripreso l'antico amo 
re con una aggressività in 
ogni caso commovente e stra¬ 
ordinaria. H Folk-studio non li 
ospita saltuariamente: essi vi 
si esibiscono, trasformandolo 
in una sorta di « stabile » del 
jazz, due volte alla settimana, 
il martedì e il venerdì 

Guardiamo il programma, 
mentre un amico ci passa un 
biglietto che dice: < Il jazz è 
sempre stato boicottato in Ita 
lia: venti anni di fascismo e 
venti di DC... ». Non solo, di¬ 
ciamo. Torniamo al program 
ma. Sulla pedana sta suonan¬ 
do il Middle Jazz. Quartett, cui 
è toccato di inaugurare il ci¬ 
clo: Io compongono Forti, Po¬ 
iosa. Liberati e Cibrario. Flui¬ 
scono note amiche, schiocca il 
basso in legno, il sax si appog¬ 
gia sulle armonie del piano, 


le prime 

Il Balletto 
di Roma 

Lo spettacolo del Balletto di 
Roma al Teatio Parioli è quasi 
un saggio della vitale scuola di 
danza alla quale da sette anni 
Franca Baitolomei e Walter 
ZapiK)lint dedicano tutta la loro 
passione. Con multati che — 
stando a quello che abbiamo 
usto l’altra sera — siamo Leti 
di definii e piu che |x>->iti\i. 

Ila u|>erto il programma 
1*Apollo» Musagète di Strawin¬ 
ski nella versione coreografica, 
tratta dall'originale di Baian¬ 
done, di Carmen Pannile!, la 
quale ha splendidamente inter¬ 
pretato la pai te di Teisicore e 
ha poi ottenuto un successo per¬ 
sonale nel Cit/nu che, ad onta 
della selenita della musica di 
Saint Saens, ì cmeograti han» 
deciso di far morii e sulla scena. 

I giovani danzatoli si sono esi¬ 
biti al completo nel balletto 
Synketbeat su musiche elabora¬ 
te su uno .strumento elettiomco. 
il synket. appunto. Le sonorità 
che ne escono sono indubbia¬ 
mente interessanti nella loto va¬ 
rietà ed indefinitezza: e'e però 
alla base delle faste sonoie una 
specie di basso ritmicamente 
molto ben caratterizzato, q che 
rende più agevole il compito dei 
ballerini 

Ancora un ottimo saggio delle 
ioio capacità hanno fornito i 
giovani negli Allegri studenti ili 
Orfani, con glande soddisfano 
ne della Bartolomei e di Zappo 
lini, scesi, del resto, diretta¬ 
mente in carni», per dare vita 
ad un gustoso « pas de deux » di 
Esmeralda. Applausi calorosi 
hanno salutato la fatica dei dan¬ 
zatori: e ci dispiace — perchè 
per fortuna sono tanti — di non 
jMiterli citare tutti. Pregevoli i 
costumi e le scene ed efficiente 
la collaborazione musicale. Si 
replica tino a domenica. 

Vice 


Oggi si inaugura 
il Festival 
di New York 

NEW YORK. 19 

Con la proiezione del film di 
Gillo Ponteeorvo La battaglia di 
Algeri si aprirà domani sera 
il « V. Festival cinematografico 
di New York ». 

Il Festival, che si concluderà 
il 30 settembre, presenterà nu¬ 
merose pellicole di vari Paesi 
affermatisi in Festival interna¬ 
zionali e pellicole e documenta¬ 
ri a carattere sperimentale che. 
si rileva, abborderanno i temi 
più diversi. 

Particolare interesse desta la 
sezione « The socia! cinema in 
America ». dedicata a documen¬ 
tari su argomenti di scottante 
attualità, come il Vietnam, il 
potere negro, e cosi via. 


Broderick Crawford 
ferito in un 
incidente stradale 

FAYETTEVILLE. 19. 

L'attore Broderick Crawford 
è rimasto ferito in un inciden¬ 
te stradale. Egli ha riportato 
la Trattura del braccio destro, 
la frattura di due costole e 
lievi ferite al volto. 


mentre la batteria sottolinea 
con secchi colpi il ritmo agile 
e nervoso. 

Allora, il programma. Si al¬ 
ternano, oltre al Middle, il 
New Orleans Chamber Tr.o 
(Di Meo. Forti. Cibrario). la 
Riveiboat N.O.J.B. (Di Meo. 
Nicolai. Venzi. Toth. Scarpa¬ 
to. Silj. Ricci. Musillo), il 
Complesso grosso di jazz mo¬ 
derno (tredici elementi, alcuni 
studenti di Santa Cecilia, il 
tutto diretto da Schiaffini e Te- 
cardi). il Gruppo romano Free 
Jazz, l’unico in Italia a battere 
le vie della sperimentazione 
(Schiano. Schiaffini. Melis. To 
nani. Pecori). E poi gli oppiti, 
tra i quali spiccano Gato Bar¬ 
bieri e Ivan Vandor. collabora 
tori del Living nelle tournée 
che il gruppo teatrale statu 
mtense ha effettuato in Italia. 
E il Trio Artizzu (Artizzu. 
Priori. Biriaco). il Quartetto 
Romano Liberatore, con Anto 
nello Vannucchi: i Dixieland 
Six (Saraceni. Rosa. Sainjust. 
Munari. Poiosa. Loffredo), gli 
Yama Yama Men (Brugnolini. 
De Luca. Ricci. Poiosa. Libe¬ 
rati. Cibrario). E. infine. Gio¬ 
vanni Tommaso. Pepito Pigna- 
telli Amedeo Tommasi. E chi 
passerà da Roma e saprà suo¬ 
nare jazz. 

Come si vede, nonostante 
molte formazioni si valgano 
degli stessi musicisti (i cui no¬ 
mi si mescolano come un maz¬ 
zo di carte) l’opportunità di 
sentire della buona musica 
c'è. Polvere o no. 

I.S. 


Giovanni Cesareo 

Pregevoli esibizioni al Folksfudio 

Il jazz romano 
sta rimettendo 
fuori la testa 
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a video 

. CORAGGIO E SOCIETÀ' 

— E' la .seconda rollo, se 
non andiamo errati, clic il 
teina delle ragazze-madri 
viene discusso sui nostri te¬ 
leschermi. Se ne era occu¬ 
pata, qualche mese fa. Vi¬ 
ve! e insieme: ma lambirti 
fazione era quella — del 
resto consueta alta rubrica 

— di una famiglia dell'alta 
borghesia . la cui angolazio¬ 
ne deformava in buona par¬ 
te tutto il problema Le 
conclusioni, infatti, furono 
aberranti: e quel serrino 
più che utile fu. a nostro 
avviso, assai dannoso Ieri 
sera, le ragazze madri sono 
tornate in televisione (che 
.sembra considerare que to 
argomento come estrema 
mente imbarazzante e tende 
quindi ad evitarlo) grazie 
all’iniziativa di (’oidmlnien 
te, che ha trovato in una 
giovane madre una interlo¬ 
cutrice abbastanza intelh 
gente da accettare di pre 
■sputarsi in prima persona 
per esporre la sua esperirli 
za Non diremmo, tuttavia. 
che questa breve intervista 

— realizzata da Urlino Vu 
duomi e Rosario Ratizzi — 
abbia colto il centro della 
questione, riuscendo ad an 
dare oltre la semplice rqi > 
■si zumo di una situazione 
lunaria Certo: è positivo 
che d video ri abbia ino 
strato, i il toni favorevoli, la 
protagonista di una * s cel 
ta » che in Italia è ancora 
così difficile e. spesso, ama 
ra: tuttavia questo * corno 
gio » rischia di perdere ogni 
senso se ad esso non viene 
contrapposta il quadro ih un 
zia!ire sociali die ri si do 
crebbero eullegare Iniziati 
re che nel nostro paese so 
no tirati! amente inesistenti 
od arcali ho, qiazie al pre 
giudizio pesantemente radi 
iato e diffuso por cui la ra 
gazza madre e, innanzi tut 
to. una t colpevole » da ani 
lare I.imitarsi alla sciupi' 
ce enunciazioni■ di un in-o 
individuale, do mila in que 
sta situazione soltanto un 
modo più infeUioenie di elu 
dere il problema. Una pre 
sentazione più ampia, e me 
glio ancora una corichi sio 


spento 

ne. avrebbero forse potuto 
chiarire agli spellalori i va¬ 
ri nodi del problema. Inve¬ 
ce, .sull'intervista è stata 
sovrapposta soltanto qual¬ 
che breve frasetta della 
presentatrice ufficiale che si 
è limitata a sottolineare — 
con notevole .superficialità 
— •- d dovere morale t # na¬ 
turale (?) di salvare la vi¬ 
ta del figlio ». 

• 9 • 

VIVA l_\ LEGGE - Il 
tono audace e le conclu¬ 
sioni panile stanno diven¬ 
tando — spiare rilevar¬ 
lo — sempre più frequenti 
luche ni Cordialmente. Ieri 
sera la rubrica ha affron 
tato un tema di enorme im¬ 
portanza■ quello della sol- 
eaguardta del patrimonio 
artistico italiano, dopo la 
minaccia clic scaturisce 
dalla nuova Icone che la 
maggio) unza governativa 

vuole imporre al paese (la 
abolizione della tassa di 
(spallazione sulle opere di 
arte). Ma ha dato l’nn- 
picssitme ili essersi scotta 
tu e di voler ritirare subì 
to la mano Ila iniziato, in 
fatti, roti la denuncia di 
Giulio Carlo Argon, ha [irò 
seguiti) tacciali lo giusta 
mente di « ridicola » la po 
aziono (leali antiquari (che 
pur di i elidere, darebbero 
na anche il Colosseo), poi 
ha preso in mano ta posi¬ 
zione del governo e l’Ila al¬ 
zata come una bandiera. Im 
thnisuia. infatti, è stata un 
ferì orino che ha assicurato 
t senza l'ombra di una spie 
gazione) che la nuova lei/ 
ge. anche se abolisce la 
tassa, proteggerà certamen¬ 
te il patrimonio aitistieo 
nazionale. Invece, guarda 
ca-i). propria oggi un nitro 
esperto d'arte — Ranuccio 
numi hi liamhnelli — pub 
Mica sul nostro giornale 
una lettera che dimostra 
pei lettamente d contrario 
Im 'I V non è d’accordo con 
trami e Ramimelii n Ebbe 
ie — i isti) i he è uno stru¬ 
mento pubblico e non go 
remai a n — organizzi un 
dibattito a più voci. 

Vice 


preparatevi a... 

Immagini sulla Cina (TV 1°, ore 21) 

Con il titolo « Viaggio fra le guardie rosse » viene 
presentato un documentario realizzato da due giorna¬ 
listi americani della compagnia televisiva CBS. I due 
— Morley Safer e John Peters — hanno compiuto un 
lungo viaggio in Cina ed hanno potuto raccogliere 
molti metri di pellicola su alcuni aspetti della « rivo¬ 
luzione culturale » e sulle guardie rosse. L'area geo¬ 
grafica coperta dal servizio si annuncia assai ampia: 
resta da vedere, naturalmente, come queste immagini 
sono stale montale in studio, con quale commento e 
interpretazione. 

Un film di Blasetti {TV 2\ ore 21,15) 

La televisione continua ad attingere a piene mani 
dalla vastissima filmografia di Alessandro Blasetti, an¬ 
che quando non si tratta di opere particolarmente 
significative. E' appunto il caso di « Amore e chiac¬ 
chiere » che viene presentato questa sera. Vi si rac¬ 
conta — in tono di commedia — la vicenda di un 
« commendatore » che tenta di impedire la ricostru¬ 
zione di un asilo per vecchi che rovinerebbe il pa¬ 
norama della sua villa. Interpreti: Vittorio De Sica, 
Gino Cervi, Elisa Cegani. 



TELEVISIONE 1* 


10-11,20 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Par Bari a zona collegata 

18,— LA TV DEI RAGAZZI 

1»,— LA FIABA DEL PESCATORE E DI SUA MOGLIE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— VIAGGIO FRA LE GUARDIE ROSSE 
«2,— MERCOLEDÌ' SPORT 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 AMORE E CHIACCHIERE - Film di Blasetti 
22,45 FANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore ”, R. 
10, 12. 13, 15. 17. 20. 23: 

Corso c: spugno. 
7,10: Musica stop, 748: 
Pari e dispari; 7.48: Ieri 
al Parlamento; 8.30: Can¬ 
zoni del mattine; 9.07: Co 
lonna musicale; 10.05: Le 
ore delia musica: 12,03: 
Contrappunto; 13.33: Le 
mille lire; 13,37: Sempre 
verdi; 14: 'Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,40: Zibaldone i- 
taliano; 15,45: Parata di 
successi; 16: Per i piccoli. 
16,30: Giornale di bordo. 
16.40: Musica da camera. 
17.20: Mademoiselle Doo- 
teur; 17,35: Momento na¬ 
poletano; 17,45: L’Appro 
do; 18.15: Per voi giovani. 
19,15: Ti scrivo dall'ingor¬ 
go; 19,30: Luna-park; 20.15: 
La voce di Antoine; 20,20: 
La pagina che manca, tre 
atti di Meano; 21,45: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Mario Rossi; 23: Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
740, 840. 940, 1040, 1140. 
12.15, 1340, 1440. 1540. 

1640, 1740, 1840, 1940. 

2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 840: 
Pari e dispari; 8,45: Signo¬ 
ri l’orchestra; 8,12: Roman¬ 
tica; 9,40: Album musicale; 
10: Il cavaliere di Lagar- 
dère; 10,15: Jazz panora¬ 


ma: 10.10: Corrado fermo 
posta: 11,42: Canzoni degli 
anni *00, 1240: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Pronto chi 
parla?. 14: Le mille lire; 
14.04: Juke box; 14,45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Motivi 
scelti per voi; 15,15: Piani¬ 
sta Wladimir Krpan; 16: 
Rapsodia; 1648: Ultimissi¬ 
me; 17: Incontro Olympia- 
kos-Juventus per la Coppa 
dei Campioni; 1840: Ape¬ 
ritivo in musica; 20: Il BI- 
c tolfo; 21: Come e perchè; 
21.10: Prossimamente in 
scena; 21.50: Musica da 
ballo. 22,40: Benvenuto in 


TERZO 

Ore 940: Corso di spa¬ 
li nolo; 10: Gluck. Domzet- 
ti, Rossini e Massenet; 
1040: Fioré. Salieri; 1045: 
Haendel. 11,40: Beethoven; 
12,05: L'mformatore etno- 
musicologico; 1240: Stru¬ 
menti; il corno; 13: Con¬ 
ceno sinfonico diretto da 
George Szeil; 1445: Scar¬ 
latti; 1440: Recital del Las. 
sus Musikkreis; 15.15: Av¬ 
ne: 1540: Compositori con¬ 
temporanei : 16: Novità di¬ 
scografiche; 16,45: Grieg e 
Liszt; 17,10: Pizzetti: 17.40: 
Ciaikowski: 1840: Musica 
leggera d’eccezione; 18,45: 
Le grandi date; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: 
Sonate inedite di Tartini; 
21: Brahms; 22: Il giorna¬ 
le del terzo; 2240: Passa¬ 
re la palla, racconto di 
Pritchett; 23: Stoyanor; 
2340-23,40: Rivista della ri¬ 


viste. ^ 


i 
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Nelle partite di Coppa ultimi collaudi per le «grandi» 


Contro Olimpiakos, Levski e Nice 


Nella partita di ieri per la coppa delle Fiere 


Con un verdetto « casalingo » 


Oggi di scena IL NAPOLI NON FATICA (4-0) Galli ai punti 


Juve, Milan 
e Fiorentina 


A LIQUIDARE L’HANNOVER batte Alalade 


Bologna, Napoli, Juventus, 
Milan o Fiorentina, che insie¬ 
me aH’Inter si presenteranno in 
campionato col fermo proposito 
di vincere lo scudetto, hanno 
già iniziato o stanno per inizia¬ 
re la grande avventura europea. 
Le prime due, ieri, hanno ospi¬ 
tato nel primo turno di Coppa 
delle Fiere rispettivamente il 
Lyn di Oslo e l’Hannover; la 
Juventus, la squadra campio¬ 
ne d'Italia, giocherà questa se¬ 
ra in Grecia contro l’Olympia- 
kos nel primo turno della Cop¬ 
pa dei Campioni, mentre il .Mi¬ 
lan e la Fiorentina (sempre og¬ 
gi) saranno impegnate nella 
Coppa delle Copile e nella Cop¬ 
pa delle Fiere, i rossoneri ospi¬ 
tando a San Siro i bulgari del 
Lewski, i viola giocando a Niz¬ 
za contro l’Olympique. 

Dei tre match odierni quello 
più atteso è senz'altro Olympia- 
kos-Juventus poiché, come ab¬ 
biamo accennato, dopo la cla¬ 
morosa sconfitta subita dall’In- 
ter contro gli inglesi nella fina¬ 
lissima della Coppa dei Cam¬ 
pioni è la squadra torinese a 
rappresentare il calcio italiano 
nei torneo di maggiore livello 
mondiale. E l'attesa da parte 
dei tifosi è strettamente lega¬ 
ta al fatto che la Juventus che 
oggi giocherà ad Atene, non è 
al meglio della sua condizione: 
molti bianconeri sono ancora 
indisposti e altri non hanno rag¬ 
giunto la migliore condizione 
atletica. 

Se a questo si aggiunge che 
la squadra campione d'Italia 
non possiede una prima linea 
capace di fare tanti goal come 
l'inter. meglio si spiega la 
preoccupazione non solo di He- 
riberto Herrera ma anche dei 
supporters della « vecchia si¬ 
gnora ». Quindi per i campioni 
il compito di superare il pri¬ 
mo ostacolo è veramente diffi¬ 
cile ed è per questo che è dif¬ 
ficile anche azzardare un pro¬ 
nostico: la Juventus è forte nel 
gioco difensivo e in grado di 
coprire con efficacia la zona 
nevralgica del centrocampo, ma 
in fase offensiva non possiede 
molte chances, 

E allo stadio Karaiskaki — 
che può ospitare circa 40 
mila spettatori — i bianconeri 
si troveranno di fronte una 
squadra disposta a vendere 
l'anima pur di vincere. Da 
quando la compagine greca è 
passata sotto la direzione tec¬ 
nica degli ungheresi Bukovi (di¬ 
rettore tecnico) e Lantos (l'ex 
nazionale della grande Unghe¬ 
ria. oggi allenatore) in un cer¬ 
to senso ha cambiato fisiono¬ 
mia: è diventata una squadra 
più manovriera, più grintosa. 

Inoltre l'olimpiaco Olympia- 
kos è reduce da una lunga tour¬ 
née nel Nord America nel cor¬ 
so della quale ha collezionato 
una serie di successi dimostran¬ 
do. appunto, di possedere ot¬ 
time doti agonistiche oltre che 
tecniche. 

Subito dopo il match che ve¬ 
de impegnata la Juventus, c'è 
la partita di San Siro. Il Milan, 
una squadra che contro la Fio¬ 
rentina (almeno nel primo tem¬ 
po) ha messo in mostra una 
gran varietà di temi e un Rivera 
al massimo della condizione, 
dovrà vedersela con i campioni 
di Bulgaria. la squadra del 
Lewski nelle cui file milita uno 
dei più interessanti centroavan- 
ti d’Europa: il giovane colosso 
Asparukov. un atleta alto un 
metro e novanta, non tanto ve¬ 
loce ma abilissimo nel controllo 
di palla e pericoloso quando si 
avvicina all'area di rigore. 

Asparukov è fortissimo an¬ 
che nel gioco di testa: nello 
scorso campionato ha segnato 
tanti goal sia con i piedi che 
con la testa. Ma la forza del 
Lewski non c soltanto nel centro- 
ava nti: tutta la compagine bul¬ 
gara. nelle cui file mil tano ol¬ 
tre al nazionale Asparukov an¬ 
che Iliev. Vatzov. Kostov. Aba- 
giev (tanto per citare ì più 
noti in campo internazionale), 
è capace di dar vita ad un gio¬ 
co manovrato, forse prolisso, 
quel gioco fatto di innumerevo¬ 
li passaggi laterali che spesso, 
però, riescono a mandare in 
barca gli avversari. 

Sia chiaro però che nonostan¬ 
te il Lewski si presenti a Mi¬ 
lano in piene condizioni, i ros¬ 
so neri dovrebbero avere la 
meglio. Come abbiamo accen¬ 
nato. basterebbe che il Milan 
giocasse come sabato sera a 
Firenze e per i bulgari ixjn ci 
sarebbe via di scampo. 

Infine la Fiorentina, la squa¬ 
dra che quattro giorni fa ha 
perso, anche se di stretta mi¬ 
sura, contro il Milan. La com¬ 
pagine di Chiappella, ancora 


Gara podistica UISP 
domenica 


Per domenica l'UISP di Ro¬ 
ma organizza, nel quartiere di 
Torpignattara. una gara podi¬ 
stica riservata ad atleti liberi 
e tesserati. 

La gara è valida per l'asse¬ 
gnazione della 1* Coppa della 
pace, messa in palio dagli spor¬ 
tivi del popolare quartiere ro¬ 
mano. 

Le iscrizioni si ricevono pres¬ 
to l’UISP di Roma, via Tasso 
a. 161 • Tel. 75.56.65. 


dal gioco incerto c troppo ela¬ 
borato in prossimità dell’area 
avversaria, giocherà a Nizza 
contro l'Olympique che in pas¬ 
sato si è fregiata per ben 4 
volte del titolo di campione di 
Francia. 

Dalle informazioni arrivate 
d’Oltralpe tutto fa ritenere die 
i viola non dovrebbero trovarsi 
di fronte una squadra eccezio¬ 
nale anche se nelle file della 
compagine transalpina militano 
due nazionali, il portiere Au- 


botir e l'ala sinistra Loubet 
Anche questo incontro è mol 
to atteso dagli appassionati del 
la Fiorentina: in questa oeea 
sione Chiappella, con la spe 
ranza di ricuperare Brugnera 
presenterà questa prima linea 
Maraschi. Merlo, Brugnera 
Amarildo, De Sisti. 

Speriamo che questo sposta- 
mento di giocatori abbia l'effet¬ 
to desiderato. 

Loris Ciullinì 


NAPOLI: Zoff; Nardln, Po- 
gliana; Stenti, Panzanalo, Gl- 
rardo; Blgon, Jutiano, Altarini, 
Montefusco Orlando. 

HANNOVER: Podlasly; Hel- 
llngrath, Laszing; Anders, Stil- 
ler (Baudura), Grzber; Stra- 
schitz, Poulsen, Hejnches, Sle- 
mensmeyer, Rodekamp. 
ARBITRO: Othamr (Svizzera) 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 14' Girardo, al auto¬ 
rete di Anders, al 36' Abatini. 
Nella ripresa al 28‘ Altarini. 

NOTE: giornata calda, ierre- 
no in buone condizioni, spetta¬ 
tori diecimila. Sul finire del 
tempo Stiller si è scontrato con 
Blgon ed è rimasto leggermen¬ 
te infortunalo. Il giocatore è 
stalo sostituito da Bandura. 


Smentita l'ipotesi di un rinvio 

Benvenuti sta bene! 
Canè batte Tomasetti 



| NEW YORK, 19. I 

I Benvenuti difenderà il ti- * 

■ tolo di campione del mondo ■ 
I dei pesi medi il 28 sellerò- | 

bre prossimo a New York 
1 come stabilito da tempo. La i 
I conferma è stata data oggi I 
, dal procuratore del pugile . 
I triestino. Bruno Amaduzzi, I 
’ smentendo le voci su un pos- 1 
I sibile rinvio, in seguito a un l 
I infortunio occorso a Benve- | 
nuti durante un allenamento. 

1 Amaduzzi ha detto inoltre I 
I che Benvenuti è stato visi- • 

■ tato dal doti. Nicholas di ■ 
| New York, ma che si è | 

trattato di una semplice vi- 
I sita di controllo. Il procu- f 
I ratore ha aggiunto che li pu- I 
. glie rientrerà in giornata al . 
I « Villaggio Italia », dove con- 1 

* tinuerà la preparazione alle- 1 

■ fica, come previsto. I 

| Intanto il peso massimo ita- | 

liano Dante Canè, compagno 
| di colori di Benvenuti, ha I 
I battuto l'americano Jerry To- I 

■ masetti per k.o. alla prima ■ 
I ripresa al Madison Sguare I 

Garden di New York. 

I L'italiano è entrato subito | 

I In azione al suono del gong I 
. martellando l'americano alla . 
| testa con una serie di diretti I 

* di sinistro; poi Canè ha spin- 

I to più a fondo ed ha colto I 
I Tomasetti con un gancio di ■ 
I destro al mento. I 

I L'americano, visibilmente | 

provato In seguito a questa . 
| serie, è rimasto completa- | 

* mente senza reazione e Ca- 1 

■ nè, impassibile, ha messo a I 
I segno un ultimo diretto di | 

destro al viso del suo awer* 

! sarto che è caduto pesante- 1 

* mente al tappeto. L'arbitro I 

* Joe Pushkal, senza preoccu- ■ 
| parsi minimamente di conta- j 
‘ re Tomasetti, completamente 

I < groggy », ha dichiarato vin- I 
! citare l'italiano alzandogli il ! 

* braccio destro. . 

I La vittoria di Darte Canè I 

1 ha favorevolmente impressio- 

I nato non solo gli spettatori I 
I ma anche gli organizzatori, | 
i quali hanno promesso, dopo . 
| la vittoria-lampo di ieri sera, I 

* di far risalire sullo stesso ’ 
| ring l'italiano per opporlo ad i 
| un avversario più forte di | 

Tomasetti. 

1 Successivamente Mathis ot- I 

I teneva un altro rapido sue- I 

■ cesso battendo per k.o. alla ■ 
I quarta ripresa il connazio- I 

naie Marsch. Mathis, netta- 
i mente superiore al suo av- | 
I versarlo, lo ha inviato al fap- I 
I peto cinque volte prima della . 
I conclusione. Per Mathis si è I 
1 trattato della sua ventunesl- 1 
| ma vittoria consecutiva e I 
I pertanto è ancora Imbattuto | 
da quando è passato profes-, 

! sionista. 8 

1 Nella telefoto: BENVENUTI 1 
I t GRIFFITH posano per I I 
| fotografi dopo la (Irma del | 
contratto. ‘ j 


Il G.P. delle Nazioni 


Zandegù 
in volata 


SUZZARA. 19 

Dino Zandegù ha vinto il Gran 
Premio Ciclistico delle Nazio¬ 
ni. valevole per rassegnazione 
del Trofeo Ferrari-Motocoltiva- 
tori. 

La partenza dei 36 corridori 


Successi di Ottoz 
all'Acquocetoso 

Duplice successo di Edy Ottoz 
nella riunione di atletica legge¬ 
ra svoltasi ien pomeriggio aj- 
l’Acquacetcsa. li campione uni¬ 
versitario si è affermato nei 
m 110 ost. in 13"8 e nei m. 100 
in 10"8. Ecco le classifiche del¬ 
le gare: 

M. HO OSTACOLI: 1) Ottoz 
13”8, 2) Liani 14”2. 3) Virgili 
14"5: M. 400: 1) Dellomodarmi 
48"7: M. 100: 1) Ottoz 10"8; 2) 
Alberti ll’T; SALTO IN ALTO: 

1) Croda m. 2; 2) Pitoni m. 2; 
SALTO CON L'ASTA: 1) Ros¬ 
setti m. 4.40. 2) Grassetti m. 4: 
SALTO IN LUNGO : 1) Gatti 
m. 7.26. 2) Santoro 7.24: M. 400 
OST.: 1) Vizzini 52 "6. 2) Joan 
52"8: M. 800: 1) Arcioni l'53"3. 

2) Carabelli l'53"8; LANCIO 
DEL DISCO: 1) Buffon m. 49.08: 
M. 5000: 1) De Mitri 14476; 
2) Sanila 14'48"6. 


Aperte le iscrizioni 
ai campionati UISP 

La Segreteria del Comitato 
Provinciale dcU'UISP di Roma 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai Campionati di cal¬ 
cio per le categorie: Seniores. 
Juniores. Allievi e Piccoli Az¬ 
zurri. 

Per informazioni rivolgersi 
all'UISP di Roma; via Tasso, 
161. dalle ore 9 alle ore 13, 
dalle 16 alle 20 • Telef. 755.665. 


partecipanti al G. P. delle Na¬ 
zioni viene data da Costante 
Girardcngo. Adorni, assente al¬ 
la gara a causa di una improv¬ 
visa malattia, è stato sostituito 
da Basso. 

I primi 10 giri sono condotti 
ad una andatura piuttosto ele¬ 
vata: media km. 44. Al coman¬ 
do del gruppo si alternano Ar- 
mani. Grazioli. Dancelli. Mot¬ 
ta e Merckx. Ogni tentativo di 
fuga viene però sventato. Al 
13. giro Gimondi tenta invano 
un allungo. Al 15. giro è la vol¬ 
ta di Anquetil. ma subito il cor- 
ridore francese viene ripreso dal 
gruppo guidato da Motta. I cam¬ 
bi in testa si alternano ad ogni 
passaggio ed al 24. giro Armoni 
passa davanti alle tribune con 
un vantaggio di pochi metri sul 
resto dei corridori guidati da 
Merckx. Al 28. giro c la colta 
di Dancelli che stacca il gruppo 
di un centinaio di metri. Sem¬ 
bra la fuga buona ma già due 
giri dopo d corridore viene rag¬ 
giunto. A metà gara la media 
è ancora di km. 44.772. In testa 
al gruppo è Motta. Successiva¬ 
mente alla guida del gruppo si 
alternano Gimondi. Motta. Pa- 
suello. Dalla Bona. Al 70. giro 
i corridori si dividono in due 
gruppi: quello di testa è guida¬ 
to da GiGmondi. l'altro da Bal- 
mamion. I corridori si presenta¬ 
no poi compatti per la volata fi¬ 
nale e Zandegù nesce a batte¬ 
re Merckx. 

L'ordine d'arrivo 

1) Zandegù (G.S. Sai varani), 
che ha percorso km. M in 
1.$3'4©" alla media di km. 44,2*8; 
2) Merckx, 3) Massignan, 4) 
Dancelli, 5) Bitossi, 4) Armam, 
7) Zuccotti, 8) Raimond, 9) Ne¬ 
ri, 10) Benedetti. Segue con lo 
stesso tempo del vincitore il 
gruppo composto da Poli, Fran¬ 
chini, Basso, Mealii, Pasturilo, 
Moser, Bodrero, Guerra, Poli- 
dori, Michelotti, Casalini, An¬ 
quetil, Marchesi, Gimondi, Dal¬ 
la Bona, Balmamion, Plngeon, 
Motta, Rltter, Jimenti. Parai- 
do. De Pra, Mantovani, Poggiali. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 19. 

Non c’è voluto molto per ac¬ 
corgersi che il Napoli avrebbe 
potuto vincere con facilità e 
con punteggio piuttosto largo. 
Rispetto alle ultime partite, di¬ 
fatti. la squadra azzurra si pre¬ 
sentava meglio saldata tra i 
reparti per la presenza di Gì- 
rardo nella mediana e Monte¬ 
fusco a mezzala. 

E poiché le maggiori man¬ 
chevolezze il Napoli le aveva 
fatte registrare proprio nella 
zona di centro campo, era pre¬ 
sumibile che un po' tutta la 
squadra risentisse della pre¬ 
senza dei due esperti giocatori, 
la difesa avvalendosi della col¬ 
laborazione preziosa di Girardo 
che non abbandona con disin¬ 
voltura l'uomo a lui affidato, 
e l’attacco po'endo contare sul 

10 slancio spesso impetuoso di 
Montefusco. 

Il Napo'i presentava anche 
due uomini nuovi rispetto alle 
ultime formazioni: Pogliana e 
Rieon. Il terzino ha immedia¬ 
tamente, e con vigore, ricon¬ 
fermate le prime impressioni 
che si erano avute sul suo 
conto. E‘ un giocatore roccio¬ 
so. avveduto nel controllo del¬ 
l'avversario. forte negli scon¬ 
tri. deciso nel rilancio. Una 
sicurezza, insomma, questo gio¬ 
vanotto acquistato dal Novara. 

Per quarto riguarda Bigon. 
purtroppo, bisogna ripetersi: 
sembra nato stanco, enervato, 
e ciondola spesso in mezzo al 
campo con aria annoiata, in 
differente. A meno di 19 anni 
'ombra già stufo della sua at¬ 
tività e si limita a tocchefia- 
re di fino, ogni tanfo, e crolla 
appena l'avversario gli dà di 
spalla. Insomma qui non si di¬ 
scutono tanto le capacità del 
giocatore che potranno anche 
essere notevoli, quanto il suo 
temperamento: e siamo del pa¬ 
rere che è meglio farlo oggi, 
anziché passarci sopra, nel suo 
stesso interesse. 

Impostato come si è detto. 

11 Napoli non ha tradito le 
aspettative. E’ parso davvero 
più organico, meglio registrato, 
più saldo. Ma la sensazione 
che avrebbe vinto con facilità 
si è avuta con maggiore certez¬ 
za appena si è potuto fare un 
esame del gioco deH'Hannover. 
I volenterosi tedescotti lavora¬ 
no e corrono con molto entu¬ 
siasmo. ma praticano un gioco 
abbastanza scialbo, ingenuo e 
e privo di mordente. Basta 
controllarli con un minimo di 
accortezza e poi saper coglie¬ 
re le ingenuità del loro com¬ 
portamento per assicurarsi il 
successo. 

Il Napoli se ne è stato abba¬ 
stanza buono per una decina di 
minuti, pur sfiorando la rete 
con Juliano e Bigon. Poi ha ac¬ 
celerato il ritmo e all'H’, su 
suggerimento di Montefusco, si 
è fatto luce Orlando che ha 
mandato la palla a picchiare 
sulla traversa: ha raccolto Al- 
tafini in rovesciata, ma il por¬ 
tiere ha bloccato 

L’appuntamento col gol è rin¬ 
viato di un minuto solo. Al 12' 
infatti guizzo di Altafini. oggi 
davvero in giornata di grazia, 
tiro e respinta corta di Lazsig, 
sulla palla è piombato Girardo 
che ha scaraventato in rete con 
un tiro secco e deciso. Il bravo 
Girardo aveva già tentato il 
colpaccio un paio di volte. 

Al 18' il Napoli ha raddop¬ 
piato. Inversione di ruolo e ra¬ 
pido scambio di palla tra Alta¬ 
rini e Orlando. Tocca a que¬ 
st'ultimo battere il portiere, con 
l'aiuto di una deviazione di 
Lazsig. 

Il Napoli ha continuato an¬ 
cora per poco a cercare con de¬ 
cisione la via della rete, poi si 
è fermato a tirare il fiato. I te^ 
deschi hanno ritenuto di poter 
sfruttare il momento di pausa 
dell'avversaria e si sono buttati 
nella mischia con rinnovato ar¬ 
dore e con qualche spigolosi^, 
prontamente restituita dai napo¬ 
letani. Ne è nato qualche balli- 
becco. qualche accenno di mi¬ 
schia. ma niente di grave. 

n Napoli, ripreso il comando 
delle azioni, ha consolidato il 
risultato al 37: Altafini ha vin 
to un contrasto e ha tirato tran¬ 
quillo. mettendo il portiere fuori 
causa. 

La ripresa è stata abbas:an 
ba scialba, col Napoli ormai pa¬ 
go del risultato e con l’Hanno- 
ver convinto di non poter ri¬ 
montare il pesante passivo e 
di neppure di poterlo ridurre. 

B Napoli ha segnalo ancora 
ed è sta'a una rete bellissima, 
al 23T con la quale Altafini ha 
voluto suggellare una brillantis¬ 
sima prestazione: ricevuta la 
palla in corridoio da Juliano. il 
brasiliano ha lasciato impalati 
un paio di avversari e ha sca¬ 
valcato persino il portiere ac¬ 
compagnando la palla^ in rete. 

In definitiva: un Napoli cer¬ 
tamente in crescendo rispetto a 
quello delle ultime esibizioni, 
ma da rivedere ancora m un 
impegno più consistente. 

Michele Muro 


Lavori in corso 
o Tot di Vaile 

La società Tor di Valle ha 
reso noto di avere dato inizio 
ai lavori per la costruzione di 
112 nuovi elementi tra boxes e 
sellerie nell'ippodromo di Tor 
di Valle in Roma. Contempora¬ 
neamente sono stati iniziati i la¬ 
vori per il rifacimento dei 13 
boxes andati distrutti in un in¬ 
cendio e per fl ripristino in 
muratura di altri 25, in sostitu¬ 
zione di altrettanti attualmente 
in legno. 
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Un brutto match quello dispu¬ 
tato da Tommaso Galli ieri sera 
al Palazzetto dello Sport contro 
il nigeriano Alalade. 11 verdet¬ 
to per la verità « casalingo » è 
stato favorevole all'ex campione 
d'Europa tuttavia un pari avrei) 
t>e accontentato anche il nige¬ 
riano che sul ring ha fatto di 
più di Galli. 11 ragazzo di Proiet¬ 
ti ha lina sola attenuante per 
la brutta prestazione, quella di 
essere salito sul ring in noti 
perfette condizioni fisiche. Proiet¬ 
ti stesso ha comunicato alla 
fine del match che Galli aveva 
38 di febbre. Per il resto Tom 
masino merita il solo elogio di 
aver combattuto con coraggio 
ma la sua boxe è stata scarna. 
Il sinistro, la sua arma miglio 
re. non è stato quasi mai ado 
perato ed anche il gioco di gam¬ 
be e la velocità clic avevano 
IKirtato Galli fino al titolo euro 
poo non sono mai apparai sul 
ring del Palazzotto. Il nigoria 
no da parte sua pur non po-v-c 
dendo un bagaglio tecnico ap 
prozzabilc è risultato un pugile 
ostico, pronto a tirale colpi im 
provvisi ed efficaci. Galli ha do 
voto cosi impostare un match di 
difesa, è ricorso anche al corpo 
a corpo cosa insolita por lui e 
ne è uscito sempre in difficoltà. 
Ad aggravare il suo stato fìsico 
si è poi aggiunta una ferita al¬ 
l'arcata sopracciliare al secon¬ 
do round per una testata di Ala¬ 
lade. ferita che lo ha nncrvo 
sito ancora di più. Soltanto nel¬ 
le ultime riprese Galli ha messo 
a segno qualche buon colpo e 
malgrado sia «scivolato» un paio 
di volte su colpi di Alalade ha 
dato l'impressione di essere ginn 
to al traguardo degli orto round 
un po' meno affaticato del mge 
riano. Il verdetto, come gin ah 
biamo detto, è stato favorevole 
al romano. Negli altri incontri 
il welter Zampicri ha battuto 
Riggiu ai punti in sei riprese e 


Infortunato Pascutti 


il welter Regoli sciupic ni punti 
lui superato Angelini. 

I risultati 

Professionisti: gallo: (.Galli 
(Roma) b. Olnn Alalade (Nige¬ 
ria ai punti -n 8 riprese: welter: 
Zampen (Roma) b. Rugfiiu 
(Carburila) ai punti m 6 riprese; 
welter: l'cga'i (Roma) b Ange¬ 
lini (Nept) ai punti in 6 riprese. 

Duellanti: leggeri: Kfrati (Già 
mcolense) b Pagliaroli (Terrari- 
na) ai punti; mediomassimi: Di 
Manno (Terracma) b. Pignoli 
(Gianicolen'o) abb alla 2. r.; 
piuma: Ferri (Rieti) b. Morbi- 
delti (Civitavecchia) ni punti 

Novizi: leggeri: Cecili B ìi'tolo- 
mei pari in tre ripre-e. 


Chionoi su 
McGowan 
per ferita 

LONDRA, 19 

Charichnl Chionoi, Il thailan¬ 
dese detentore della corona mon¬ 
diale del pesi mosca, ha battuto 
oggi lo sfidante scozzese Waller 
McGowan per arresto del com¬ 
battimento alla settima ripresa. 

Il thailandese ha aperto una 
ferita all'arcata sopraccigliare 
sinistra di McGowan olla quinta 
ripresa. 

L'arbitro ga’lcse Ikc Powell 
ha arrestato il combattimento 
dopo il primo minuto deùa set¬ 
tima ripresa, in quanto il san¬ 
gue che sgorgava copioso dalla 
ferita copriva gli occhi dello sfi¬ 
dante, impedendogli di vedere 


Doppietto del Bologna 
sul modesto Lyn 


ALTAFINI ha segnato due goal contro I tedeschi 


j Calcio olimpico: 

I sabato decisione 


I FIRENZE, 19. 

I l problemi della nazionale olimpica di calcio e della sua 
partecipazione ai Giochi olimpici del Messico saranno presi in 

I esame, per un indirizzo definitivo, dal Consiglio federale della 
FIGC che si riunirà a Firenze sabato prossimo. 

I li Consiglio federale della FIGC, dopo aver sentito il parere 
degli esponenti del settore tecnico della Federazione presieduto 
dal rag. Walter Mandelli, deciderà se partecipare al torneo di 
| qualificazione pre-olimpico con l'attuate squadra P.O. reduce 
I dal torneo calcistico dei Giochi dei Mediterraneo, se parteciparvi, 

I invece con un altro tipo di squadra o se, infine, rinunciare alle 
olimpiadi messicane. 


BOLOGNA: Vavassori, Furla- 
nis, Ardizzon, Guameri, Janich, 
Turra (Pace), Perani, Fogli, 
Clerici, Haller, Pascutti. 

LYN: Olsen, Rodvand, Saga, 
Aaarnselh, Ralle, Osllein, Johan- 
nesen, Morisba, Berg J., Berg 
H-, Olsen D. 

MARCATORI: Al 47 Clerici. 
Nella ripresa al T Pace. 

BOLOGNA. 19 

Non c’è stata la prevista va¬ 
langa di gol. Il fatto è che il 
Lyn si è dimostrato arcigno sul 
piano tattico sebbene scarsamen¬ 
te dotato tecnicamente. Il Bolo¬ 
gna ha presentato il modulo tat¬ 
tico imposto quest’anno da Car- 
niglia. 

Il primo goal è scaturito al 
42’ del primo tempo: Fogli al¬ 
lunga ad Haller che tira al volo 
il portiere non trattiene e Cle¬ 
rici non ha diilìcoltà a recupe¬ 
rare il pallone e a scaraventar¬ 
lo in rete. Nella ripresa Pace 
ha_ sostituito Turra e l'ala rosso¬ 
blu al 7 ha siglato il raddoppio. 

AI 15’ in uno scontro di testa 
mentre si contendevano il pallo¬ 
ne si sono infortunati Saga e Pa¬ 
scutti- I due giocatori sono stati 
portati fuori campo. Pascutti in 
barella. L’ala ros'oblu ha ripor¬ 
tato una ferita all'arcata sonrac- 
cigliare destra per la quale so¬ 
no stati necessari due punti di 
sutura. 


Lo CAF respinge 
il reclamo 
del Brindisi 

La C.A.F. riunita ieri a Roma 
per il « caso Brindisi » ha re¬ 
spinto il reclamo d'appello. Que¬ 
sto il comunicato: <- La commis¬ 
sione d'appello federale, prò 
nunciando sui reclami di appel¬ 
lo proposti dalla Polisportiva 
Brindisi Sport, dal comm. Fa- 
nuz7i Franco, dal dott. Anceli¬ 
ni Guido, dal prof. Sanasi Sai 
vatore c dal giocatore Campa¬ 
nini Gianni avverso le sanzioni 
inflitte dalla commissione disci¬ 
plinare deila Lega nazionale se- 
miprofessiomsti con decisione 
di cui al comunicato ufficiale 
dell'Il settembre 19(77. ne di¬ 
spone la riunione, e esaminati 
i motivi dedotti in rito ed tn 
merito dai suddetti appellanti, 
rigetta i reclami di appello co¬ 
me innanzi proposti, intecral- 
mente confermando la pronun¬ 
zia impugnata, con ogni altra 
conseguenza regolamentar® ». 




I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 






CRUCIVERBA 


23*9 <76 9 10 11 12 13 



ORIZZONTALI: 1) strumento cap tale di Castro; scritto nello 
agricolo: un'aggravante del fur- stesso modo; 5) insetti inda- 
to: 2) la città col monte Orto- striosi; 6) nome di donna; pos- 
bene; epoche storiche: 3) espres- sedere; a favore: 7) rifugio anti- 
s:oni algebriche; celestiali; 4) la aereo; consumati; 8) notissima 


località turistica; un B.ll del 
west: 9) a... vale in gran copia; 
delatore. 

VERTICALI: 1) respiro affan¬ 
noso; antica arma: 2) class co 
latino: 3) la Magnani; misure 
agrarie: 4) segue la saetta; vale 
orecch.o; 5) la città con l’Ame- 
re; la sigla dei donatori di san¬ 
gue: 6) gioielli: cibo per equini; 
7) il frutto dell’ingegno; 8) un 
< capocc.a » arabo; 9) classe so¬ 
ciale: monogramma di Picasso: 

10) Io stadio del toreador; co¬ 
mune in provincia di Nuoro; 

11) non ridono: Tana attrice: 

12) sopra il pelo dell'acqua : 

13) il nome di Vergani; fiume 
francese. 
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pag. il / echi e notizie 


Per il rinnovo di metà delle amministrazioni locali 


Domenica 15 milioni 


di francesi alle urne 


Preminente l'interesse politico della consul¬ 
tazione - Il PCF per l’applicazione dell'ac¬ 
cordo del 20 dicembre tra le sinistre - Equi¬ 
voca posizione della Federazione e della SFIO 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19 

Le elezioni cantonali per 
il rinnovo della metà dei con¬ 
sigli generali che si svolge 
ranno in Francia fra sei 
giorni hanno un significato 
più politico che amministra¬ 
tivo. 1 quindici milioni di elet¬ 
tori che si recheranno alle 
urne — e che compongono 
il 53% del corpo elettorale 
— si troveranno non solo di 
fronte alla scelta di ammini 
stratori capaci, ma di uomi¬ 
ni la cui elezione assicurerà, 
in forza delle tendenze poli¬ 
tiche che essi rappresente 
ranno, due orientamenti es 
senziali: da un lato, la ga¬ 
ranzia di una politica 'li pro¬ 
gresso sociule, e daH'allro, 
la riconferma della forza e 
dell’unità della sinistra. 

H potere gollista e la de¬ 
stra fanno di tutto per spo¬ 
liticizzare queste elezioni, e 
per ricondurle nel vecchio 
solco tradizionale della vita 
provinciale francese: come 
consigliere cantonale non si 
sceglie un uomo che rappre¬ 
senti una bandiera o un co¬ 
lore politico, ma un profes¬ 
sionista. un esperto, un tec¬ 
nico, o un notabile o grande 
elettore, come si diceva una 
volta. Da qui derivarono an¬ 
che tutti i connubi che si so¬ 
no verificati in passato, fra 
destra e sinistra non comu¬ 
nista. alleanze per cui, mo¬ 
derati democristiani e socia¬ 
listi, finivano per bloccare 
insieme tra di loro. 

Ora, il quadro della situa¬ 
zione è profondamente muta¬ 
to sul piano politico: il PCF 
afferma con forza, e ricorda 
ai propri alleati, che esistono 
una struttura e un’intesa elet¬ 
torale che hanno già portato 
al successo le forze unite 
della sinistra nelle elezioni 
politiche, e che si basano sul¬ 
l'accordo del 20 dicembre. Sul 
piano amministrativo, il PCF 
contesta che la funzione del 
consigliere generale del can* 


USA 


Licenziamenti 


per rappresaglia 
nelle fabbriche 


siderurgiche 


PITTSBURG, 19. 

La « U.S. STEEL » ha ridot¬ 
to la produzione e la « Republic 
Steel » ha cominciato a licen¬ 
ziare operai a seguito dello scio¬ 
pero che ha colpito la produzio¬ 
ne siderurgica in cinque Stati 
americani. 

La «US STEEL», la più gran¬ 
de produttrice di acciaio degli 
USA ha deciso di ridurre la 
produzione del 20 per cento ne¬ 
gli stabilimenti di Irvin che 
impiegano 3.500 operai. 

La Republic, la terza società 
siderurgica, ha licenziato 300 
operai dello stabilimento di Cle¬ 
veland tri un portavoce ha pre¬ 
cisato che vi saranno ulteriori 
licenziamenti se la situazione 
non migliorerà. 


Lo Polonia 


entrata 
nel GATT 


GINEVRA. 19. 

La Polonia è diventata da 
oggi il 74.mo paese che fa par¬ 
te del GATT, l’organizzazione 
intemazionale che presiede al¬ 
le tariffe ed ! traffici commer- 
eialL 

A Ginevra è stato reso noto 
che il governo di Varsavia ha 
sottoscritto il documento di 
adesione. 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L S« 


A.A. SPECIALISTA mirti pilli 
disfunzioni sessuali. Dottor MA 
GLIETTA. via Orinolo, 49 - Fi¬ 
rmata ♦ Tal.ITI ITI. 


tone sia la pura gestione del¬ 
la cosa pubblica, e che il 
consigliere sia una figura 
neutra: dipende dall'orienta¬ 
mento politico di costui — 
affermano i comunisti — se 
egli favorirà la costruzione 
degli alloggi popolari, o se 
farà gli interessi dei grandi 
imprenditori edili, tanto per 
fare un esempio calzante fra 
diecine di altri. 

Per il partito comunista, 
l'aecordo già realizzato nelle 
elezioni politiche resta dun 
que valido: si fa blocco al 
secondo turno attorno al can 
didato meglio piazzato per il 
suffragio universale. Per ciò 
che concerne la Federazione 
della sinistra, la stipulaz’one 
dell'accordo non è invece co 
si automatica, e si afferma, 
anche se non ufficialmente, 
che questa volta si tratta 
di far votare per chi ha le 
migliori possibilità di uscire 
vincitore, anche se costui non 
è arrivato in testa al primo 
turno. Vale a dire, la Fede¬ 
razione, e soprattutto la 
SPIO, sembrano non voler 
rinunciare all’apporto di voti 
che si può riversare come in 
passato sui loro consiglieri 
generali, da parte del Cen¬ 
tro democratico (ex MRP) o 
degli indipendenti, e che ave¬ 
va consentito a radicali e 
socialisti di guadagnare nu¬ 
merosi seggi cantonali nelle 
precedenti elezioni. 

Si tratta dunque di una con¬ 
sultazione interessante e de¬ 
licata perchè in essa la uni¬ 
tà raggiunta a sinistra farà 
una suppletiva prova del no¬ 
ve, e si vedrà se il grande 
disegno politico generale, che 
mira a dare la successione 
al gollismo grazie alla for¬ 
za della sinistra unita, non 
subirà infrazioni, a caus- de 
gli interessi e delle clientele 
locali. 

Domenica 24 settembre, vi 
saranno dunque millesette- 
cento seggi cantonali da con¬ 
quistane — per - il rinnovo 
della metà dei consigli ge¬ 
nerali di Francia — e cento- 
novantadue seggi, tra questi, 
saranno per la prima volta 
attribuiti alla regione pari¬ 
gina (infatti la vecchia Sen¬ 
na e Senna-e-Oise è stata at¬ 
tualmente sostituita da sette 
dipartimenti). 

Il PCF ha presentato un 
suo candidato in tutti ' 1700 
cantoni: anche la Federazio¬ 
ne ha quasi dappertutto un 
proprio candidato: vengono 
quindi i gollisti, spesso di 
tendenza giscardiana. Vi è poi 
la pletora dei candidati che 
si presentano come repub¬ 
blicani. democratici o sema 
etichetta. Si delinea già chia 
ramente, per quel che con¬ 
cerne la destra, dai gollisti 
ai giscardiani ai centristi, 
che questi hanno formato tra 
di loro un patto di alleanza 
o di non aggressione e che 
al secondo turno non ri sa¬ 
ranno duelli in campo rea¬ 
zionario. 

Quel che tuttavia è grave 

— come dicevamo all’inizio 

— è il tentativo di infran 
gore l'unità della sinistra. Si 
suggerisce cosi alla Federa¬ 
zione. da parte di Lecanuet. 
di accordarsi con le proprie 
forze politiche o con quelle 
di Giscard d'Estaing per con¬ 
quistare « nuovi successi ». Il 
calcolo è senza moralità po¬ 
litica, ed è falso. La storia 
politica della Francia in que 
sti anni turbinosi insegna co¬ 
me la sinistra perda ogni vol¬ 
ta che essa si piega ad al¬ 
leanze contro natura e co 
me paghi lo scotto duro di 
un giudizio popolare negativo. 

La fortuna di De Gaulle si 
basa anche, in gran parte, 
su una opinione pubblica che 
reputa la sinistra non comu¬ 
nista fragile e incapace di 
assicurare qualsiasi stabilità 
al potere, per la propria man¬ 
canza di principii nelle al¬ 
leanze. Nessuna vera poli¬ 
tica di sinistra è d’altra par¬ 
te possibile senza i comu¬ 
nisti. 


La partenza per Mosca 



LONDRA — Il fisico sovietico Vladimir Kecenko, rapito e trattenuto dalla polizia inglese per 36 
ore, ha lasciato Ieri Londra, insieme con la moglie, per raggiungere Mosca (Telefoto) 


Cosa si nasconde dietro 


il rapimento di Vladimir Kacenko ? 


Per 36 ore trattenuto 


in una località segreta 


Il giovane scienziato e la moglie avvicinati da misteriosi personaggi 
del servizio segreto inglese — Le condizioni del giovane si sono aggra¬ 
vate — Vibrata protesta delia signora Kacenko al governo inglese 


Maria A. Macciocchi 



INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 
SORRENTO 


25 settembre - 1. ottobre 1967 
(a cara deirEJNT. di Napoli) 


INCONTRO COL CINEMA INGLESE 


rnloiou di Sin miai precedati da certomutraff] »- 
Indomati - Seslomo Retro»pettlTa dedicata « Hnphrej Jtn- 
mtmts . Mostra Storica c Documentaria della CinematosrafU 
Inglese dalle origini a Blow Vp - « Brain - traiti », dilatati 
organizzati distesa con U Writer’s GnUd of Great li ri tal n - 
Premio Antonio De Cnrtis istituito da] Cornane di Sorrento 
per onorare la memoria di Tote . Premio Sorrento al mi¬ 
gliore attore e alla miglioro attrice inglesi - « Sirena d'oro » 
al migliore regista Inglese - Condottene al Teatro San Cario 
di Napoli con la proieslono del film * Yon Only Live Twiee » 
di Lewis Gilbert. 


SETTE GIORNI DI ARTE E MONDANITÀ’ IN UNA 
DELLE mr INCANTEVOLI LOCALITÀ’ TURISTICHE 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


M 


ORARIO GENERALE a L 150 


Nostro servizio 

LONDRA, 19. 

Vladimir Kacenko. il giova¬ 
ne fisico sovietico che è stato 
in questi giorni forzatamente 
coinvolto nel più sconcertante 
incidente diplomatico che ne¬ 
gli ultimi tempi abbia avu¬ 
to come protagonista il Fo- 
reign Office, si è imbarcato 
nel primo pomeriggio sul- 
l’aeroo di linea sovietico Lon- 
dra-Mosca da cui era stato 
strappato con la violenza, sa¬ 
bato scorso, dai poliziotti in¬ 
glesi. Le sue condizioni di 
salute (già precarie tre gior¬ 
ni fa quando si stava per pro¬ 
cedere al suo urgente rien¬ 
tro in patria) si sono note¬ 
volmente aggravale durante 
l’arbitrario periodo di deten¬ 
zione per mano delle autori¬ 
tà britanniche. 

La vicenda ha molti lati 
oscuri e (superato il primo 
momento dì smarrimento per 
la fantastica ritrattazione a 
cui è stato costretto il Foreign 
Office) numerosi commenta¬ 
tori londinesi si pongono og¬ 
gi una serie di domande as¬ 
sai imbarazzanti per il pro¬ 
prio governo. Il ministro de¬ 
gli esteri George Brown ave¬ 
va ieri tentato di coprire la 
allarmante faccenda soste¬ 
nendo la tesi del sospetto se¬ 
condo cui Kacenko fosse in 
procinto di essere trasporta¬ 
to in Russia contro la pro¬ 
pria volontà. Tale sospetto, 
secondo Brown. avrebbe giu¬ 
stificato le azioni della po¬ 
lizia inglese, la caccia all’uo¬ 
mo, il blocco dell’aviogetto 
sovietico sulla pista di decol¬ 
lo. la discussione e la col¬ 
luttazione a bordo dell’aereo 
e il rapimento dello scien¬ 
ziato inscenato con tanta cal¬ 
colata drammaticità. 

Si è davvero trattato — co¬ 
me pretende Brown — di ima 
reazione spontanea degli agen¬ 
ti inglesi su segnalazione di 
uno zelante cittadino, o non 
piuttosto di un ben orche¬ 
strato colpo di scena i cui 
possibili motivi lasciano oggi 
piuttosto perplessi anche que¬ 
gli osservatori che all'inìzio 
avevano creduto nella genui¬ 
nità del caso? 

Assai più pertinente è do¬ 
mandarsi perché i servizi se¬ 
greti inglesi fossero sulle 
tracce di Kacenko (si sa che 
tanto lui che la moglie ave¬ 
vano subito tentativi di ap¬ 
proccio da parte di misteriosi 
personaggi) perchè l’hanno 
poi pedinato all’atto della nor¬ 
male partenza, perchè abbia¬ 
no insistito per averlo sotto 
il loro controllo (un vero e 
proprio sequestro di persona) 
in località sconosciuta per le 
successive 36 ore. perchè, 
quando l’hanno finalmente ri¬ 
lasciato (dopo aver ricono¬ 
sciuto che le sue facoltà men¬ 
tali sono disturbate ed hanno 
bisogno di cure) Kacenko mo¬ 
strasse visibili 1 segni di un 
sensibile deterioramento sla 


per il ritardo nella sommi¬ 
nistrazione delle cure che gli 
sono state necessarie, sia per 
le conseguenze di interrogato- 
ri che si presume siano stati 
lunghi ed estenuanti. 

Domande per il momento 
senza risposta ma che giusti¬ 
ficano in pieno la vibrata pro¬ 
testa che la moglie del fisico 
ha oggi elevato all’indirizzo 
del governo e del primo mini¬ 
stro britannico nel corso di 
una ferma e severa confe¬ 
renza stampa con i rappre¬ 
sentanti dei giornali inglesi. 
L’indignazione di Gaiina Ka¬ 
cenko si riflette del resto nel 
confuso stupore e nella ad¬ 
dolorata perplessità del pub¬ 
blico inglese che ha ben pre¬ 
sente quella serie di interro¬ 
gativi evasi dalle autorità e 
chiede a sua volta cosa stia 
succedendo al Foreign Offi¬ 
ce e se si sia avuta l’intenzio¬ 
ne di provocare volutamente 
un incidente o se si sia in¬ 
vece trattato di una madorna- 


Amburgo 


Kiesinger 

risponderà 


a Willi Sfoph 


le gaffe 


Leo Vestri 


AMBURGO. 59. 

Il cancelliere della Germania 
federale Kiesinger. che si trova 
ad Amburgo per il congresso 
della Associazione degli editori, 
ha annunciato oggi che rispon¬ 
derà alla lettera ricevuta ieri 
dal primo ministro della RDT 
Willi Stoph. Come è noto, la let¬ 
tera di Stoph propone la norma¬ 
lizzazione dei rapporti fra i due 
Stati tedeschi, e invita Kiesin¬ 
ger a un incontro. Accluso alla 
lettera Stoph ha inv.ato a Kie¬ 
singer un progetto di trattato 
fra le due Germanie. 

Annunciando oggi che rispon¬ 
derà presto. Kiesinger ha affer¬ 
mato che egli intende incorag¬ 
giare la distensione in Europa, 
ma ha ancora una volta defi¬ 
lo « vecchia terra tedesca » la 
regione polacca compresa fra 
la linea dell'Oder-Neisse e i 
vecchi confini della Polonia. 


Ha pagato diecimila dollari 


Brown libero 
(su cauzione) 


RICHMOND. 19 

Il leader negro Rap Brown è 
stato finalmente rimesso in liber¬ 
tà (anche se provvisoria) e affi¬ 
dato m custodia al suo avvocato 
dopo aver versato una cauzione 
di diecimila dollari (oltre sei 
milioni di lire). Broicn ha anche 
promesso che risponderà a qual¬ 
siasi convocazione di « qualsiasi 
tribunale, in qualsiasi luogo ». 

Rap Bwtcn è il segretario 
delVorganizzazione studentesca 
negra SXCC: è stato accusato 
a Cambridge (Maryland) di 
« incitamento > a disordini e di 
incendio doloso » e di « aver 
trasportato un'arma da fuoco 
da New Orleans a New York ». 
In effetti, Rap Brown era stato 
arrestato dopo aver guidato 
una delle manifestazioni negre 
contro U razzismo. 

Brown aveva chiesto di esse¬ 
re portato nella prigione di 
Alexandria da Richmond, dove 
lo avevano rinchiuso, per poter 
avere più facilmente l’assisten¬ 
za dei suoi avvocati. Lo han¬ 
no invece portato in una colo¬ 
nia penale in campagna; però, 
i legali sono riusciti a farlo 
scarcerare su cauzione, la ter¬ 
za che il leader negro deve 
pagare, nel giro di poche set¬ 
timane. 

Si apprende intanto da Jack¬ 
son (Mississippi) che alcuni 
ignoti, chiaramente appartenen¬ 
ti ad organizzazioni razziste, 
homo gravemente dameggiato 
con un’esplosione la nuova 
goga della città. 


Viareggio: per salvare la vita dello studente arrestato in Brasilo 


. * * •» 

Accorato appèllo agli Intellettuali 


dei genitori di Dario Canale 


Dopo l'arresto non si è più saputo nulla - Lo strano comportamento del console italiano a S. Paulo 
Interessamento dei parlamentari del PCI e del PSU e della Curia di Lucca - Una lettera dello zio 


Dal noitro corrispondente 



Rap Brown 


VIAREGGIO. 19. 

I genitori di Dario Canale, 

10 studente italiano arrestato 
alcune settimane fa dai mili¬ 
tari brasiliani sotto l’accusa 
di « attività sovversiva » e del 
quale non si hanno più notizie, 
hanno consegnato al nostro 
giornale ed a "Paese Sera" 
un appello, rivolto agli intel¬ 
lettuali italiani, affinchè inter¬ 
vengano presso il governo bra¬ 
siliano per la salvezza del fi¬ 
glio. 

I genitori di Dario Canale, 
ci hanno chiesto di far cono¬ 
scere all'opinione pubblica ila- 
liana il pericolo, ogni giorno 
più grave, che corre il giova¬ 
ne studente. 

Ecco il lesto dell’appello: 

« Non abbiamo notizie di no¬ 
stro figlio da alcune settima¬ 
ne. Abbiamo interessato il Mi¬ 
nistero degli Esteri affinchè 
intervenga, attraverso le au¬ 
torità diplomatiche e consola¬ 
ri. perchè tuteli i diritti uma¬ 
ni e l'incolumità fisica di no¬ 
stro figlio. Siamo certi che no¬ 
stro figlio è innocente, non può 
essere incriminato se non e- 
storcendogli con la violenza 
confessioni di colpe inesisten¬ 
ti. Dario è un giovane studio¬ 
so, di profonda cultura uma¬ 
nistica. che ha sempre godu¬ 
to della fiducia dei suoi pro¬ 
fessori che ancora lo ricorda¬ 
no fra tanti studenti. Non ha 
certo recalo danni allo Stato 
brasiliano, nè. tantomeno, al¬ 
la scuola e alla cultura italia¬ 
na: anzi, con la sua passione 
per lo studio, onora il mondo 
universitario e rappresenta 
degnamente gli studenti ita¬ 
liani in un paese straniero ». 

Per questo — prosegue l’ap¬ 
pello — ci rivolgiamo agli in¬ 
tellettuali italiani, ai docenti 
universitari, agli studenti af¬ 
finchè aiutino nostro figlio in 
questo diffìcile momento chie¬ 
dendo al governo brasiliano di 
liberarlo e di rinviarlo in pa¬ 
tria ». 

Ines e Domenico Canale ci 
hanno consegnato questo ap¬ 
pello durante un incontro nel¬ 
la loro abitazione, nel corso 
del quale ci hanno raccontato 
le vicènde dell’arresto, del ri¬ 
lascio e del nuovo arresto, co¬ 
sì come ne sono venuti a co¬ 
noscenza attraverso le lettere 
dei parenti residenti a San 
Paulo ed attraverso la stam¬ 
pa. Ci hanno messo al cor¬ 
rente di tutti gli sforzi com¬ 
piuti per avere salva la vita 
del figlio; si sono rivolti al 
console italiano a San Paulo, 
ottenendo soltanto un diniego. 

Amareggiati e profondamen¬ 
te preoccupati per l’insipienza 
delle autorità italiane in Bra¬ 
sile, i genitori di Dario Ca¬ 
nale si sono rivolti direttamen¬ 
te al Ministro degli Esteri ot¬ 
tenendo una vaga promessa di 
interessamento. Si sono allora 
personalmente recati, proprio 
in questi giorni, dal sottosegre¬ 
tario agli esteri Zagari, che si 
trovava a Pistoia. ed hanno 
ottenuto l’impegno a convoca¬ 
re l’ambasciatore del Brasile 
a Roma. 

Un impegno intanto si sono 
assunti i parlamentari della 
circoscrizione. Malfatti. Mac- 
carrone e Leonetto Amedei. 
Sono inoltre riusciti, con l’ap¬ 
poggio del sindaco di Viareg¬ 
gio, Prof. Catelli e di altri con¬ 
siglieri comunali ad interessa¬ 
re la Curia lucchese affinchè, 

11 nunzio apostolico in Brasile 
si occupi del problema. 

« Le ultime notizie dal Bra¬ 
sile le abbiamo avute con una 
lettera del 19 agosto » ci ha 
detto Domenico Canale il qua¬ 
le ci ha mostrato la lettera 
del cognato. Romano Dazzi, 
che aveva ospitato Dario per 
un certo periodo. Vi si legge 
che il 14 luglio la polizia fece 
irruzione nel suo appartamen¬ 
to, sequestrarlo una quantità 
di libri che Dario non aveva 
portato con sé al momento del 
trasferimento in un apparta¬ 
mento che divideva con un 
collega. Gli uomini della DOPS 
(polizia politica) spiegarono 
che Dario Canale era € scap¬ 
pato ». La verità, si legge an¬ 
cora nella lettera, fu nota so¬ 
lo alcuni giorni dopo. « Da 
quei momento — scrive te¬ 
stualmente lo zio — abbiamo 
vissuto come in un incubo ». 

Netta lettera è visibile l’in¬ 
tervento della censura, ma 
ciononostante siamo di fronte 
ad una drammatica testimo¬ 
nianza. Vi si apprendono an¬ 
che particolari sino ad oggi 
ignorati. Dopo il processo del 
16 agosto, effettuato da un tri¬ 
bunale civile, Dario Canale fu 
rilasciato con l’obbligo di ri¬ 
manere a San Paulo, di pre¬ 
sentarsi ogni giorno al tribu¬ 
nale e di trovare un lavoro 
entro settantadue ore. 

Alla vicenda di Dario Canale 
sono stati interessati tra l'al¬ 
tro il Rettore dell'Università 
di Pisa, Prof. Alessandro Fae- 
do; Università dove il giova¬ 
ne era iscritto alla facoltà dì 
filosofia, il professor Nicola 
Badaloni, che fu suo insegnan¬ 
te, e l'editore Giangiacomo 
Feltrinelli, reduce da una ana¬ 
loga esperienza in Bolivia. 



Dario Canale (al centro) assieme alla sorella, alla nonna materna ed ai suoi genitori 


iniziativa a Schio per la libertà di Dario Canale 


CHIESTO A FANFANI UN 


PASSO PRESSO BRASILIA 


l/n gruppo di personalità scrive al ministro degli esteri perchè interven¬ 
ga sulle autorità brasiliane al fine di ottenere le più compiete garanzie 
per la incolumità dello studente arrestato 


Guido Bimbi 


SCHIO. 19. 

Un gruppo di personalità del 
mondo politico e culturale di 
Schio ha inviato al ministro 
degli Èsteri Fanfani il seguen¬ 
te appello: 

« Considerato che un concit¬ 
tadino. lo studente universita¬ 
rio Dario Canale, è stato ar¬ 
bitrariamente arrestato dalla 
polizia militare a San Paolo 
del Brasile sotto l’accusa di 
attività "sovversive” dopo 
che un tribunale della città 
lo aveva rimesso in libertà: 
conoscendo i metodi fascisti 
usati da quella polizia al ser¬ 
vizio della dittatura dei gene¬ 
rali. metodi die fanno teme¬ 
re per la vita stessa del Cana¬ 
le. invitiamo l’on. Ministro 
ad intervenire con la necessa¬ 
ria urgenza ed efficacia al fi¬ 
ne di ottenere per Dario Ca¬ 


nale la libertà e le più com 
plete garanzie per la sua inco 
lumità ». 

Cappello è firmato da: avv 
Elio Busctto, avv. Olivo Fio 
lavanti, Renzo Bernardi, dr 
Giovanni Fazio, prof. Letterio 
Walter. Giovanni Costalunga 
ing. Antonio Rusponi, on. Rie 
cardo Walter. Aldo Storcitele 
avv. Umberto Frigo. Alberto 
Fontana, dr. Luigi Panizza 
DallTgna Alberto. Tresso Lu 
ciano, Eupani Angelo della CI 
della De Pretto Eschenvis 
Mario Ruzzante. Alfredo Lie 
voro, ing. Nilo Griso. Giuseppe 
Sella, prof. Laura Dalle Molle, 
Mario Dalle Molle, prof. Gian¬ 
carlo Gemo. Ginn Luigi Mad¬ 
dalena. Fatima Terzo. Rober¬ 
to Vito. Lupo Vito Maria, dr. 
Franco Spcrolto. Colpo Nebri- 
dio. dr. Valerio Caroti, Gio¬ 
vanni Colpo. 


Rosario 


Fermato 


dalla polizia 
l'ex presidente 
Arturo lllia 


ROSARIO. 19 

L’ex presidente argentino Ar¬ 
turo lllia è stato arrestato do¬ 
menica sera e trattenuto per 
alcune ore dalia polizia, lllia è 
stato fermato nei corso di una 
manifestazione che ha dato luo¬ 
go a scontri tra militanti del 
partito radicale (sciolto) c ia 
polizia. 

Gli incidenti sono avvenuM 
dopo un comizio al quale aveva 
assistito anche lllia. 


Bolivia 


Arrestati 
16 democratici: 


sono accusati 


di appoggiare 
i guerriglieri 


LA PAZ, 19. 

La repressione terroristica di 
Barrientos continua ad infierire 
in Bolivia. Sedici persone, ac¬ 
cusate di complicità con i guer¬ 
riglieri, saranno processate da¬ 
vanti alla corte militare, la stes¬ 
sa che a giorni giudicherà Re¬ 
gia Debray. U giovane intellet¬ 
tuale francese autore di «Rivo¬ 
luzione nella rivoluzione ». 

L’accusa che ha portato nel 
carcere di Barrientos i sedici 
democratici è la stessa che la 
polizia politica usa ormai da 
tempo per togliere di mezzo 
chiunque si dimostri contrano 
al regime appoggiato daH’impe- 
rialismo. Coo questo sistema, 
la polizia cerca di creare del 
terrorismo, di spaventare la po¬ 
polazione boliviana e di co¬ 
stringerla a negare ogni appog¬ 
gio ai guerriglieri. 

Tra i sedici arrestati in que¬ 
sti giorni vi è una donna. Sot¬ 
toposta a particolari « attenzio¬ 
ni » da parte di alcuni agenti, 
la giovane ha tentato il suici¬ 
dio gettandosi da una finestra 
della sede del comando di po¬ 
lizia. ET rimasta gravemente 
ferita. A stringenti interrogatori 
e a percosse è stato poi sot¬ 
toposto un giovane che gli uo¬ 
mini di Barrientos dicano ap¬ 
partenere ad una organizzazio¬ 
ne sindacale. 

Questi gravissimi episodi, che 
ripropongono ancora una volta 
all’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica mondiale i sistemi usati 
dalla cricca al potere m Bolivia, 
vengono subito dopo quello veri¬ 
ficatosi in margine al caso De¬ 
bray. Come si ricorderà, il pa¬ 
dre del giovane intellettuale 
francese qualche giorno fa è 
stato preso a fucilate soltanto 
per aver tentato di parlare con 
□ figlio da una finestra dal car¬ 
cere. 


Atene 


Lager 


speciali 


per i 

prigionieri 

comunisti 


ATENE. 19. 

Tutti 1 detenuti politici che 
si trovavano nell’isola di Varos 
sono stati trasferiti a Lera 
La notizia, che era trapelata 
alcuni giorni fa. è stata con¬ 
fermata dal ministro degli In¬ 
ferri del regime, generale Pa* 
takos. I prigionieri sospettati 
di essere comunisti — si ap¬ 
prende — sono staff isolati in 
laizer speciali. Il capo effettivo 
del colpo di stato militare ha 
dichiarato che a Lero ■ dete¬ 
nuti saranno separati dai « toro 
htruffori comunisti » ciò che — 
ha proseguito — «li indurrà a 
riflettere liberamente ». Il tra 
sferimento dei detenuti e il 
loro maggiore isolamento non 
è a’tro che un ennesimo tenta¬ 
tivo del regime di troncare la 
lotta democratica clandestina 
contro il governo dei militari. 

Si apprende intanto che He- 
lene Vlahu. proorietaria di una 
catena di giornali greci di net¬ 
to orientamento di destra, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. ha dichiarato che non in¬ 
tende riprendere la pubblicazio¬ 
ne dei suoi giornali malgrado 
le pressioni del regime. La si¬ 
gnora Vlahu ha accusato il go¬ 
verno di non aver mantenuto 
la promessa di ristabilire la 
libertà di stampa. 

Ha suscitato stupore negli 
ambienti diplomatici che la si¬ 
gnora VJahu sia in grado d: 
criticare pubblicamente il regi¬ 
me greco senza rischiare nulla, 
mentre Lambrakis. proprietario 
di un'altra importante catena 
di giornali si trosl attualmente 
in carcere, nonostante I sud 
quotidiani continuino ad uscire 
sotto lo stretto controllo della 
Giunta militare. , 


Il Cairo 


Al Abram: 


sono 181 


gli arrestati 
per il 
complotto 


IL CAIRO. 19. 

Il quotidiano ufficioso egiziano 
« Al Ahram » informa oggi che 
gli arresti eseguiti in Egitto 
da) 5 giueno scorso dopo la sco¬ 
perta del complotto contro il 
governo di Na.=ser ammontano a 
181 e non a 70 000 come si è 
affermato all’estero. 

Il giornale scrive che la mag¬ 
gior parte degli arrestati sono 
accusati di negligenza nella pre¬ 
parazione militare che ha por¬ 
tato alla «confitta di giugno. 
Ira gli arrestati ci sono 119 mi¬ 
litari di vari gradi (da generale 
a .'ergente), un ufficiale di po¬ 
lizia. 17 ciuu e 44 contadini 
che facevano parte della guar¬ 
dia personale del vice presiden¬ 
te Arrer (che si è ucciso sabato 
scorso). 

Tra gli ufficiali di grado su¬ 
periore arrestati. « Al Ahram » 
menziona i tre comandanti della 
aviazione: il generale Moham- 
med Sedky Vahmajd (ex co¬ 
mandante in capo deH’aviazione 
militare), il generale Gamal 
Afifi (ex capo di stato maggiore 
dell'a'.dazione militare), e il ge¬ 
nerale Ismail Labib (ex coman¬ 
dante della difesa aerea). 

Sempre i? quotidiano egiziano 
afferma che alcuni ufficiali at¬ 
tualmente agli arresti sono accu¬ 
sati anche di aver partecipato 
al complotto del maresciallo 
Amer: tra essi figurano il co¬ 
lonnello Gala! Haridi, ex coman¬ 
dante dei « commandos ». e il 
generale Osman Nassar. ex co¬ 
mandante della quarta brigata 
corazzata. 

Forse — afferma « Al Ahram * 
— l'inchiesta dimostrerà che 
motti di coloro che furono arre¬ 
stati in circostanze eccezionali, 
non ebbero parte effettiva nel 
complotto contro Nasser: 
ro saranno subito 
libertà. 


v • , 
























PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / mercoledì 20 settembre 1967 


Dopo la decisione di costruire 
il sistema antimissilistico 

Londra accusa 

gli USA di 

riaprire la corsa 
agli armamenti 

Le dichiarazioni di McNamara sul 
potenziale nucleare americano 


LONDRA. 19 

La decisione degli Stati U- 
niti di costruire un sistema 
antinussilistico sul proprio 
territorio per fronteggiare un 
ipotetico attacco da parte del¬ 
la Cina, è stata oggi sfavore¬ 
volmente commentata da un 
portavoce del Forvigli Office 
che ha detto testualmente: 
« Noi abbiamo spesso ammoni¬ 
to sia gli Stati Uniti sia la 
URSS sulle conseguenze che 
il sistema antimissdistico può 
comportare. Il governo britan¬ 
nico ritiene che un sistema 
anche limitato possa avere ri- 
percussioni internazionali e 
non solo nel campo del di¬ 
sarmo ». 

Ancora più esplicito ò il com¬ 
mento del Times, che dedi¬ 
ca all'argomento un articolo di 
fondo. Il giornale londinese 
parla di decisione < fanciulle¬ 
sca » che apre la via alla pos¬ 
sibilità di una nuova corsa 
agli armamenti poiché, se co¬ 
me lui dichiarato McNamara, 
l'ombrello antimissdistico in 
funzione anticinese viene co¬ 
struito oggi tenendo conto dcl- 


potrebbe produrre sino a 50 
missili balistici intercontinen¬ 
tali. 

Ma a McNamara interessa¬ 
va rassicurare quelli che lo 
ascoltavano sul fatto che il 
ministero della Difesa ame¬ 
ricano è sempre vigile anche 
per quanto riguarda l'URSS. 
Dopo aver fatto la sbalorditi¬ 
va ammissione che la corsa 
all'armamento nucleare nel 
1001 andò, per gli USA. « al 
di là del necessario perché 
mancavano informazioni sulle 
intenzioni sovietiche quando 
il Presidente Kennedy entrò 
alla Casa Bianca ». il ministro 
ha dotto che se fosse possihile 
apprestare sopra gli USA una 
barriera impenetrabile ai mis¬ 
sili nemici, essa verrebbe cer¬ 
tamente costruita, anche se 
costasse 40 miliardi di dollari 
o più ancora. Per ora basta¬ 
no. ha detto in sostanza Mc¬ 
Namara. le 1000 rampe di lan¬ 
cio per i « Minuteman ». i 41 
sommergibili atomici con 056 
missili pronti all’impiego (per 
buona parte tenuti nascosti in 
mare) e i circa 600 bombar- 


La città attaccata per il secondo giorno consecutivo 

Nuovo bombardamento terroristico 
sulle zone abitate di Haiphong 


DALLA PRIMA PAGINA 


Nelle prossime elezioni municipali 

San Francisco 

• * •. . / \ 

voterà sulla 
guerra vietnamita 


Mosca 


la potenza nucleare che la Ci- ' dieri a grande autonomia, il 
na ha raggiunto o raggiungerà I 40 per cento dei quali « sempre 
nei prossimi anni, è evidente 1 tenuti in stato di all'erta ». 
che dovrà essere « aggiorna¬ 
to » mano a mano che quella 
potenza si accrescerà. Una 
corsa che non si potrà arre¬ 
stare più. 

La notizia ufficiale della de¬ 
cisione di costruire la rete an¬ 
timissilistica era stata data 
ieri dal ministro della difesa 
McNamara e rientra evidente¬ 
mente nel quadro di una a- 
zinne governativa tendente a 
* recuperare » a Jonhson il 
consenso dei militari e di una 
parte della popolazione USA. 

L'« ombrello » protettivo an¬ 
tinucleare sarà basato sull'im¬ 
piego di anti missili del tipo 
Nike-X e. a detta del ministro 
americano, sortirà quattro ef¬ 
fetti. Il primo è quello di sco¬ 
raggiare la Cina dal ricatto 
nucleare, specie nei riguardi 
degli asiatici; il secondo è 
quello di scoraggiare una pro¬ 
liferazione nucleare tra i pae¬ 
si che attualmente non dispon¬ 
gono di tali armi; il terzo è 
quello di porre gli USA in gra¬ 
do di aggiungere una ulteriore 
difesa alle postazioni dei mis¬ 
sili « Minuteman * contro un 
attacco sovietico: il quarto, in¬ 
fine. è di fornire ulteriore pro¬ 
tezione alla popolazione ame¬ 
ricana contro l'improbabile ma 
possibile lancio di un missile 
intercontinentale da parte di 
una delle potenze nucleari. 

Dopo queste dichiarazioni 
che spiegavano una decisione 
che il Times ha definito sba¬ 
gliata c presa sotto pressioni 
oltranziste. McNamara aveva 
passato in rassegna l’arsenale 
nucleare americano, assicu¬ 
rando l'auditorio che gli USA 
« non accetteranno mai di fi¬ 
nire in una posizione per cui 
un altro paese, o un gruppo di 
paesi, abbiano la possibilità di 
impedire loro di rispondere a 
un attacco di sorpresa, dì pol¬ 
verizzare gli aggressori ». A 
quanto si apprende il sistema 
antimissilistico di cui ha par¬ 
lato McNamara verrebbe a co¬ 
stare 5 o 6 miliardi di dollari. 

Secondo calcoli di esperti ame¬ 
ricani entro la metà del pros¬ 
simo decennio la Cina popolare 


WASHINGTON. 19. 

L'incubo della sporca guerra 
nel Viet Nana e la vergogna che 
il cittadino americano prova di 
fronte all'atteggiamento del go 
verno di Washington su questo 
problema hanno avuto oggi un'al¬ 
tra manifestazione. La Corte Su 
prema della California ha ordi¬ 
nato alle autorità comunali di 
San Francisco che nelle pros 
sirne elezioni per il rinnovo del 
Consiglio municipale venga al¬ 
legato alle normali schede elet 
torali un questionario sul Viet 
Nam e gli USA. Gli elettori do¬ 
vranno dare il loro parere su 
una cessazione del fuoco e sul 
ritiro delle truppe statunitensi 
dal Viet Nam 

L'iniziativa di questo referen¬ 
dum politico è stata presa da 
una organizzazione pacifista 
della città che ha raccolto le 
firme necessarie (oltre 20.000) 
per inoltrare una petizione alle 
autorità municipali. Queste, no¬ 
nostante la regolarità della prò 
cedura avevano in un primo 
tempo rifiutato di prendere m 
considerazione la richiesta as¬ 
serendo che essa trattava di una 
questione politica intemazionale 
che non aveva nulla a che fare 
con le elezioni municipali. La 
Corte suprema dello Stato ha 
invece ritenuto arbitraria la de¬ 
cisione delle autorità comunali 
di San Francisco e ha loro ordi¬ 
nato di accettare la proposta del 
referendum. Si voterà il 7 na 
vembre prossimo. San Francisco 


6 una città di quasi tre milioni 
di abitanti. 

Lo stesso tema: il Vietnam è 
stato ancora una volta oggetto 
di una dichiarazione di Rusk a 
Detroit. 11 segretario di Stato 
americano ha ribadito il logoro 
(e falso) slogan secondo il qua¬ 
le t nessuno più del presidente 
Jotitwm desidera la pace ». Rusk 
ha detto ancora una volta che 
gli USA attendono » un qualun¬ 
que gesto da Hanoi che indichi 
che il Vi et Nam elei nord è 
pronto a sbloccate la situazione 
verso una soluzione pacifica ». 
lai dichiarazioni di Rtisk sono 
state fatte all'Indomani della 
forte polemica scoppiata in USA 
dopo le affermazicni del giorna¬ 
lista Ashmore secondo le quali 
Johnson aveva « brutalmente an¬ 
nullata ». nel gennaio di que¬ 
st'anno una iniziativa di Ash- 
more e di un altro giornalista 
i quali, in contatto con il Di 
parti mento di Stato si erano re¬ 
cati in missione ad Hanoi. Ieri 
il Dipartimento di Stato, attra¬ 
verso il vice segretario William 
Bundy. aveva tentato di mini 
mizzare la portata della inizia¬ 
tiva che pure il Dipartimento, 
e lo stesso Bundy. avevano fa¬ 
vorito. 

Rusk. ovviamente, non tia fat¬ 
to nessun riferimento alla po 
temica Ashmore-Dipartimento di 
Stato, ma le sue dichiarazioni 
seno state intese come un ul¬ 
teriore tentativo di scongiurare 
ogni freccia sulla «doppiezza» 
della politica di Johnson. 


Kossighin riceve 
il premier turco 

La visita di Demìrel dovrebbe confermare il positivo sviluppo dei rap¬ 
porti fra i due Paesi — La Pravda sulla crisi dell'atlantismo 


Interrogazione del PCI 

Aerei ifaliani 
alla Rhodesia ? 

I compagni Galluz/i. Sandri. 
Serbandini. Bastianelli e Bri- 
ghenti hanno interrogato ì mi¬ 
nistri degli Esteri e del Com 
mercio estero « per accertare la 
fondatezza della notizia pubbli¬ 
cata dalla più autorevole stampa 
inglese secondo la quale la Rho¬ 
desia avrebbe acquistato di re¬ 
cente aeroolani da trasporto e 
da addestramento Aermacchi 
con rautorizzazione de! governo 
italiano e attraverso l'interme¬ 
diazione dell'Atlas Aircraft Cor¬ 
poration del Sud Africa. Che la 
notizia risponda a verità gli 
interroganti chiedono — prose¬ 
gue il documento — di conoscere 
le ragioni che hanno indotto il 
governo a violare apertamente 
le sanzioni contro la Rhodesia 
deliberate dall’ONU che esplì¬ 
citamente stabiliscono il divieto 
di vendita di aerei a tale paese: 
come il governo intenda operare 
per assicurare che i razzisti do¬ 
minanti in quel paese non pos¬ 
sano ulteriormente fruire del¬ 
l'aiuto italiano nel sistematico 
genocidio da essi perpetrato nei 
confronti della maggioranza del¬ 
la popolazione oppressa e per¬ 
seguitala ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19. 

H Primo ministro turco De¬ 
mirei è giunto oggi in visita 
ufficiale a Mosca accolto al¬ 
l’aeroporto di Vnukovo da 
Kossighin. completamente ri¬ 
stabilito dalla lieve indispo¬ 
sizione che lo aveva colpito 
nei giorni scorsi e che aveva 
determinato il rinvio di un 
giorno dell'inizio delle con¬ 
versazioni turco-sovietiche. 
Nello stesso pomeriggio di 
oggi i due uomini di governo 
hanno avuto un primo incon¬ 
tro. Gli ambienti politici so¬ 
no concordi nel rilevare il 
continuo miglioramento dei 
rapporti fra l'Unione Sovieti¬ 
ca e la Turchia. Kossighin era 
stato ad Ankara nel 1965 e 
poco dopo Suat Hairi. allora 
Primo ministro, aveva resti¬ 
tuito la visita a Mosca. 
Kossighin stesso era poi tor¬ 
nato in Turchia nello scorso 
dicembre. 

In questi ultimi due anni 
i rapporti economici fra i due 
paesi sono nettamente au¬ 
mentati. Nel marzo scorso, 
ad esempio, era stato firmato 
a Mosca un accordo per la 
costruzione in Turchia di un 
certo numero di fabbriche col 
concorso tecnico sovietico. Si 
può parlare cioè di un vero 
e proprio « riavvicinamento* 
fra i due paesi e numerosi uo¬ 
mini politici di Ankara sosten¬ 
gono che vi sono ormai le 
condizioni per ristabilire fra 
l'URSS c la Turchia gli stessi 
stretti rapporti esistenti ne¬ 
gli anni di Lenin e di Ataturk. 

Il riavvicinamento, si fa no¬ 
tare. è dovuto . anche aile 
nuove e interessanti posizioni 
prese dalla Turchia nella po¬ 
litica asiatica. Si ricorda in 
particolare a Mosca che il 
governo di Ankara sostiene 
fermamente che. per garan 
tire la pace nel Medio Orien 
te è necessario il ritiro delle 
truppe di Israele dai terri¬ 
tori arabi occupati. Ma nel 
corso dei colloqui sovietico 
turchi non si potrà evitare 
di parlare della situazione in 
Europa e del vivace dibattito 
in corso in tutti i paesi inte¬ 
ressati — Turchia compresa 
- sulla NATO. 

In un articolo dedicato a 
questo tema sulla Pravda di 
oggi. Yuri Jukov scrive che 
si può parlare oggi di una 
Europa nuova molto diversa 
da quella degli anni cinquan¬ 
ta quando i leaders americani 


potevano contare su un grup¬ 
po di governanti particolar¬ 
mente « arrendevoli ». quali 
Adenauer, Schuman e De Ga- 
speri, e riuscirono così, «sen¬ 
za tanto sforzo » a porre 
l'Europa sotto il loro control¬ 
lo. « Oggi — scrive Jukov — 
all’interno del Patto atlanti¬ 
co si muovono forze centrifu¬ 
ghe sempre più importanti: 
l’esempio della Francia, usci¬ 
ta dall'alleanza militare del¬ 
la NATO è stato contagioso 
e molte personalità dell'In¬ 
ghilterra. dellTtalia. del Bel¬ 
gio, dell’Olanda e dei paesi 


scandinavi invitano i loro go¬ 
verni a non rinnovare nel 
1969 il Patto Atlantico ». 

A questa tendenza si con¬ 
trappone sempre più chiara¬ 
mente. rileva poi la Pravda, 
l'asse Washington-Bonn: più 
ci si avvicina al 1969 e più 
pesanti diventano così gli in¬ 
viti agli alleati a serrare le 
file. 

Un comunicato ufficiale in¬ 
forma oggi che re Hussein di 
Giordania visiterà l'Unione 
Sovietica dal 2 al 5 ottobre, 
come ospite del governo del- 
l'URSS. 

Adriano Guerra 



MOSCA — Il premier furco Demirei insieme con Kossighin 
seluta le folla subito dopo il suo arrivo all'aeroporto 

(Telefoto ANSA - « l’Unità >) 


Abbattute due stratofortezze « B-52 » con po¬ 
tenti missili — Il comandante della VII flotta 
aerea USA vuole estendere ancora i bombarda- 
menti a! confine con la Cina — Saltata in aria 
a Saigon l'ambasciata di Ciang Kai Scek 


SAIGON. 19. 

Anche oggi, per il secon¬ 
do giorno consecutivo, gli ae¬ 
rei americani si sono scate¬ 
nati contro il centro di Hai¬ 
phong, il maggior porto del 
Vietnam settentrionale. De¬ 
collati dalle portaerei « Intre- 
pid » e « Coral Sea » gli avio¬ 
getti USA hanno preso di mi¬ 
ra un ponte ad un solo chilo 
metro dal centro abitato del¬ 
la città. Le bombe sono state 
sganciate, come ha affermato 
l'agenzia di informazioni del¬ 
la RDV su zone densamente 
popolate confermando così il 
carattere terroristico dell'ag 
grcssione aerea. Altri bombar¬ 
damenti sono stati effettuati 
sulla zona smilitarizzata e 
sulla fascia immediatamente 
a nord di questa. 

La volontà degli americani 
di intensificare ed allargare 
l'aggressione è stata confer¬ 
mata oggi nel corso di una 
conferenza stampa a Saigon 
dal generale William Moycr, 
comandante della settima flot¬ 
ta aerea USA. Egli ha dichia 
rato che la zona del Vietnam 
del Nord confinante con la Ci 
na « non è assolutamente pi e 
elusa ai bombardieri ameri¬ 
cani ». Si tratta, egli ha ag 
giunto, di una zona nella qua¬ 
le a causa delle complica¬ 
zioni internazionali che po¬ 
trebbero derivare da un erro¬ 
re. i piloti possono operare 
soltanto nelle migliori condi 
zioni meteorologiche e con 
la massima precauzione. « Ma¬ 
no a mano — ha continuato 
— che i nostri apparecchi di 
controllo si perfezioneran¬ 
no. potremo attaccare obbiet¬ 
tivi sempre più vicini alla 
frontiera cinese ». 

Questi i fatti che i milita¬ 
ri americani buttano brutal¬ 
mente sul piatto della situa¬ 
zione e che annullano com¬ 
pletamente le voci di una 
« buona volontà » della Casa 
Bianca di arrivare a delle trat¬ 
tative di pace. Si parla di 
bombardare ancora, sempre 
di più. sempre più vicino al 
confine cinese e con una lunga 
prospettiva di tempo. Ed è 
quello che prevede il piano 
della « scalata » militare che 
vuol portare la guerra sempre 
più vicina alla Cina. 

Nel quadro di questo piano 
altre incursioni sono state 
effettuate sul nord dai B 52 
decollati dalla Thailandia e 
dalle piste del Vietnam del 
sud. Radio Hanoi ha intanto 
annunciato che due B-52 sono 
stati abbattuti domenica nella 
zona di Vin Linh. a nord del¬ 
la zona smilitarizzata. E’ la 
prima volta che suDerfortezze 
stratosferiche vengono rag¬ 
giunte e abbattute dalla con¬ 
traerea nordvietnamita che 
molto probabilmente ha rag¬ 
giunto gli obiettivi con po¬ 
tenti missili terra-aria. TI co¬ 
mando americano ha tuttavia 
smentito la notizia. 

Altri quattro aerei — se¬ 
condo quanto riferisce la 
agenzia della RDV — sono 
stati abbattuti ieri durante 
il bombardamento su Haiphong 
ed un quinto nella provincia 
di Huód Yen. Con una delle 
più audaci azioni finora com 
pinte — secondo le stesse am¬ 
missioni deU'AP — ì patrioti 
hanno fatto saltare questa 
mattina all’alba l'ambasciata 
di Ciang Kai Scek a Saigon. 
La bomba era ad alto poten¬ 
ziale e l'edificio è andato pra¬ 
ticamente distrutto. L’ordigno 
era stato collocato al di sotto 
dello studio dell’ambasciato¬ 
re. U bilancio è di due morti 
e trenta feriti, ma sembra 
che alcuni dei feriti versino 
in fin di vita. Al momento del¬ 
l'esplosione un gruppo di pa 
trioti ha anche sparato dei col¬ 
pì d’arma da fuoco. La polizia 
ha arrestato alcuni cittadini, 
ma gli attentatori sono riusci¬ 
ti a fuggire. L'azione deve es¬ 
ser messa in relazione con 
l’appoggio che il governo fan¬ 
toccio di Formosa dà all'ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam. Un collaborazionista ci¬ 
nese era stato abbattuto ieri 
sera a colpi di pistola. Men¬ 
tre questa mattina, poco do¬ 
po l'attentato, uno dei con¬ 
siglieri d’ambasciata è stato 
gravemente ferito, sempre 
a colpi di pistola, mentre rien¬ 
trava a casa. 

Per quanto riguarda le ope¬ 
razioni al sud da segnalare 
un violento bombardamento di 
artiglieria contro la base di 
Con Thien. Tre marines se 
no rimasti uccisi e 32 feriti 
Numerose mine sono state 
fatte esplodere in varie parti 
del paese: un morto e 29 fe¬ 
riti tra gli americani. La con¬ 
traerea del FNL ha infine ab¬ 
battuto un elicottero nel Viet¬ 
nam centrale: due americani 
sono rimasti feriti. 


La Pravda 
denuncia le 
provocazioni 
di Seul contro la 
Corea del Nord 

MOSCA. 19 

La Pravda denuncia stamane 
le responsabilità degli Stati 
Uniti e del governo fantoccio 
della Corea del Sud |>er i con¬ 
tinui incidenti sulla linea del- 
l'armi.stizio. Sono gli stessi di¬ 
rigenti della Corea del Sud. 
scrive il giornale, a definire lo 
armistizio « un foglio di carta ». 
e a non nascondete che il loro 
obiettivo è quello di colpire la 
Repubblica |>opolare coreana 
che dalla fine della guerra di 
14 anni or sono ad oggi ha 
guarito le sue ferite, costruito 
nuove città, migliorato le con¬ 
dizioni di vita del suo popolo. 

Nel Sud intanto la situazione 
economica peggiora di continuo 
e aumenta il malcontento tra 
le masse popolari: Ecco per¬ 
chè — dice la Pravda — si 
vuole distrarre l'attenzione del¬ 
le masse |x>|H>lari del Sud e 
far dimenticale loro che il 
paese ixiga già un alto tributo 
rii sangue nella guerra nel 
Vietnam, attuando una politica 
di continue provocazioni. 


Saragat 


con la potenza oceanica più 
forte. La scelta « di civiltà * 
non si concilia con la presen¬ 
za nella NATO di regimi fa¬ 
scisti: ecco dunque trovata 
una teoria meno scomoda che 
può giustificare anche questo. 

Negativa anche l'opinione 
italiana sul trattato di non 
proliferazione, verso il qua¬ 
le sono state riproposte tut¬ 
te le vecchie riserve sulla 
durata, i controlli e le ga¬ 
ranzie die il governo di cen¬ 
tro • sinistra condivide con 
quello di Bonn. Sul Medio 
Oriente. Saragat ha espres¬ 
so l'uuspicio di una solu¬ 
zione pacifica basata sul 
riconoscimento di Israele da 
parte dei paesi arabi e sul 
ritiro delle truppe israelia¬ 
ne. Per il Vietnam, le indi¬ 
screzioni divergono. Secondo 
alcune, il presidente della 
Repubblica si sarebbe limita¬ 
to a sostenere la necessità 
di « estinguere » l'incendio, 
caldeggiando una soluzione 
negoziata del conflitto. Se¬ 
condo altre, egli si sarebbe 
pronunciato contro ogni esca¬ 
lation. Ma. come è stato con¬ 
fermato dal comunicato con¬ 
clusivo. erano nel vero le 
prime. 

Il documento diffuso al ter¬ 
mine dei colloqui, dopo un 
preambolo sul « comune obiet¬ 
tivo » di « mantenere e raf 
forzare la pare » e un rit o 
nascimento del « ruolo essen¬ 
ziale svolto dalle Nazioni Uni¬ 
te », afferma tra l'altn>: « Vi 
è stato un completo accordo 
suH’importan/a che l'allean¬ 
za nord-atlantica, che dalla 
sua nascita è stata uno stru 
mento tanto di difesa quanto 
di progresso, continua ad 
avere per la sicurezza dei suoi 
membri e per la pace mon¬ 
diale. Rafforzando la stabili¬ 
tà internazionale, essa con¬ 
tribuisce alla comprensione 
reciproca e alla fiducia tra i 
popoli. I due Presidenti han¬ 
no altresì convenuto che la 
sicurezza e la pace nell'area 
atlantica sono fondate su una 


Tracotante ordine 

. — -— . . - - - . . 

del giorno alle truppe 

DA YAN: «NON 
ARRETREREMO DI 
UN CENTIMETRO 


» 


Abba Ebani « Questa volta la carta di Israele 
sarà diversa » — Dure misure per reprimere 
la resistenza degli arabi nei territori occupati 


TEL AVIV. 19 

In occasione dell' inizio 
dell’ anno ebraico il mini 
stro israeliano della Difesa, 
gen. Moshe Dayan. ha indiriz¬ 
zato un messaggio alle truppe 
nel quale dichiara che le nuo¬ 
ve frontiere dovranno essere 
direse e l’esercito dovrà re¬ 
spingere ogni tentativo di mu¬ 
tare la situazione attuale. 
Dayan afferma senza mezzi 
termini che il governo israe¬ 
liano non accetterà di discu¬ 
tere l'attuale stato di cessate 
il fuoco se non sulla base di 
conversazioni dirette con i 
Paesi arabi e con l'obiettivo 
di « rendere permanenti le at¬ 
tuali frontiere ». Dayan ag¬ 
giunge minacciosamente che 
i vicini di Israele faranno be¬ 
ne a rendersi conto che essi 
« non faranno muovere Israe 
le di un centimetro dalle at- 

Queste gravi dichiarazioni 
erano state precedute da un 
intervento di pari tracotanza 
del ministro degli Esteri 
israeliano Abba Eban. che do 
menica a Miami, davanti al 
l'Associazione ebraica degli 
Stati Uniti, aveva detto: «Que 
sta volta non rinunceremo ai 
tuali posizioni di cessate il 
fuoco». Dayan ha aggiunto 
che bisogna aspettarsi « un 
anno difficile ». 
frutti della vittoria finché non 
ci sarà la pace: e questa vol¬ 
ta la carta d'Israele sarà di¬ 
versa » poiché, aveva aggiun¬ 
to. non si ripeterà quel che 
accadde alla fine della cam 
pagna del 1956 (quando Israe¬ 
le fu costretta a restituire i 
territori invasi). 

Nel territorio giordano oc 
cupato e nella parte araba di 
Gerusalemme continua su am¬ 
pia scala la non collabora¬ 
zione con gli invasori. Le 
scuole arabe di Gerusalemme 
sono state riaperte ieri, ma 
quasi ovunque non vi sono 
stati nè allievi nè insegnanti: 
nel resto della regione a ovest 
del Giordano le scuole sono 
ancora chiuse in seguito al 
totale boicottaggio degli in¬ 
segnanti e della popolazione. 

Oggi inoltre gran parte dei 
negozi arabi, sia a Cerosa 
lemme che nelle altre città 
arabe occupate, sono rima 
sti chiusi: i commercianti han 
no risposto ad un appello del 
« Comitato per la direzione na 
rionale della riva occidentale 
del Giordano * (un'organizza 
zione clandestina di resisten 
za) che li aveva appunto in 
vitali a tener chiusi i negozi 
in coincidenza con l'inizio del¬ 
l’Assemblea generale del- 
l’ONU. A Gerusalemme il 60 
per cento dei negozi è rimasto 


chiuso, a Nablus il 100 per 
cento, a Betlemme il 50 per 
cento (si tratta di cifre di 
fonte israeliana). 

Di fronte all'estendersi della 
non collaborazione e della re¬ 
sistenza. le autorità militari 
di occupazione hanno decre¬ 
tato severe misure di repres¬ 
sione. Il governatore militare 
generale Uzzi Narkiss ha or¬ 
dinato che chiunque tenti di 
influenzare l’opinione pubbli¬ 
ca con la parola o con gli 
scritti e di « nuocere all’ordi 
ne pubblico * sarà punito con 
pene fino a dieci anni di pri¬ 
gione e un’ammenda pari a 
circa 400.000 lire. Il generale 
Narkiss vieta inoltre qualsia¬ 
si corteo, riunione pubblica o 
dimostrazione non autorizza¬ 
ti: proibisce le bandiere, e le 
insegne politiche: interdice 
* ogni contatto orale o scritto 
con il nemico ». Per i tra 
sgressori: cinque anni di car¬ 
cere e 200.000 lire di multa. 
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partnership tra Europa occi¬ 
dentale e America, basata sul¬ 
la eguaglianza di diritti e di 
doveri e su un equilibrato 
sviluppo che può essere raf¬ 
forzato da una ancora più 
stretta cooperazione nel cam¬ 
po tecnologico. I due paesi so¬ 
no animati dallo stesso desi¬ 
derio di creare una atmosfe¬ 
ra di cooperazione e di otte¬ 
nere una diminuzione di ten¬ 
sione fra tutte le nazioni del 
continente europeo ». 

Per ciò che concerne « le 
possibilità di rafforzare le 
basi della pace », si è conve¬ 
nuto clic un trattato per la 
limitazione della dissemina¬ 
zione di armi nucleari (e elio 
tenga conto dei legittimi in¬ 
teressi di tutti i paesi impli¬ 
cati) contribuirebbe al perse¬ 
guimento di tale obiettivo. Si 
è costatato che i due Paesi, 
vivamente preoccupati per gli 
eventi del Medio Oriente, han¬ 
no entrambi un interesse par¬ 
ticolare per il ristabilimento 
della pace e della stabilità in 
(luci settore. In relazione al¬ 
l'Asia sud orientale, è stata 
espressa la fiducia che una 
equa soluzione dell’attuale 
conflitto sarà raggiunta sulla 
base della libertà, « in modo 
ila consolidare la pace ovun¬ 
que ». Seguono espiessioni di 
compiacimento per gli accor¬ 
di monetari di Londra e per 
le conclusioni del Kotmedti- 
Itound. con un accenno finale 
alla « grande importanza » 
delle consultazioni. Alla luce 
del comunicato e delle noti¬ 
zie che abbiamo sopra riferito 
si spiega dunque bene per¬ 
ché. uscendo dal colloquio, 
Johnson si sia dichiarato 
t estremamente soddisfatto »: 
mentre, per converso, acqui¬ 
stano forza le voci sulla ten¬ 
sione esistente nella delega¬ 
zione italiana, dove non tutti 
condividono le impostazioni e 
i risultati degli incontri ame¬ 
ricani. Si è notato in partico¬ 
lare. l'abbiamo già accennato, 
il risei ho di Pantani, da ta¬ 
luno interpretato come una 
manifestazione di tacita dis 
soeiazione dall'operato della 
delegazione italiana. 

A proposito del Vietnam, 
sembra che Fanfani abbia po 
rorato l'utilità di una snspcn 
sione dei bombardamenti e 
di un intervento del Consi¬ 
glio di sicurezza per la ri¬ 
convocazione della conferen¬ 
za di Ginevra. Si intravede 
uno sforzo di tener conto del¬ 
le posizioni della RDV e del¬ 
la Cina popolare, ostili all'in¬ 
gerenza dell' ONU da cui sono 
escluse. In base a questa im¬ 
postazione. sarebbe stato fat¬ 
to un sondaggio presso l'Unio 
ne Sovietica: Johnson e Rusk. 
ascoltato Fanfani, lo avrebbe¬ 
ro ” incoraggiato a prosegui¬ 
re i contatti ”. 

Il tono fortemente atlantico 
delle conversazioni è stato ri 
badito da Saragat in una di¬ 
chiarazione ni giornalisti e nei 
discorsi pronunciati alla cola¬ 
zione di Humphrey e al pran 
zo di Johnson. Soprattutto in 
quest'ultimo, il Presidente del¬ 
la Repubblica ha abbondato 
nelle professioni di amicizia 
con gli USA e di fedeltà alla 
NATO: « Il mio paese ». ha 
detto fra l'altro. <r considera 
la sua partecipazione ad essa 
cardine fondamentale della 
sua politica estera ». Dopo 
aver espresso l'augurio che 
Johnson venga « presto » a vi¬ 
sitare ritalin, Saragat ha in¬ 
fine elogiato c lo spirito di 
fermezza e di conciliazione 
che guida gli Stati Uniti ». 

U Thant 

strumenti intemazionali di cui 
g à dispongono. 

Il segretario generale de!- 
l'O.N'U auspica quindi che sia 
applicato l'artieolo 28 della car¬ 
ta che prevede riunioni perio¬ 
diche del Consiglio di Sicurezza. 
Queste riunioni — ufficiose o 
private — i>otrebbero comincia¬ 
re in occasione dellj presenza 
alle Nazioni Unite, per l'as¬ 
semblea generale, di un gran 
numero di ministri deeli Estei. 

La guerra nel Vietnam: ha 
assunto, con una crescente bar¬ 
barie. proiwrz.oni immense e 
spaventose. L'accettazio-’e di 
condizioni preliminari, come la 
cessazione dei bombardamenti 
americani, potrebbe condurre 
ad un negoziato. Altrimenti la 
guerra continuerà. 

Circa la end del modo 
Oriente. le Nazioni Unite non 
possono trans gere «-il pr.ncip.o 
de! non riconoscimento delie con 
quiste territoriali dovute alla 
vittoria militare ma la questio¬ 
ne del ritiro delle forze israe¬ 
liane è molto più controversa se 
la si considera separatamente e 
isolata da altre questioni es¬ 
senziali. in particolare quella 
della sicurezza nazionale. Nulla 
permette di dire che arabi e 
israeliani possano ricercare essi 
stessi una soluzione di problemi 
che li dividono ed è per questo 
motivo che un'azione tn'emazio 
naie concertata si impone per 
evitare nuov; pericoli di con- 
fiuto. U Thant esprime quindi 
la speranza di essere autorizza¬ 
to a designare un rappresentan¬ 
te speciale nel Medio Oriente 
che potrebbe svolgere un ruolo 
di intermediario. 

Disarmo: il pericolo della 
proliferazione delle armi nu. 
oleari è reale e si accompagna 
al pericolo, anch'csso molto gra¬ 
ve. « di vedere la corsa agli 
armamenti assumere proporzio 
ni imprevedibili, sotto forma di 
una nuova corsa ai missili an¬ 
ti-missili e ai m «sili anti-anti- 
missili »... « La ripresa d una 
corsa agli armamenti nucleari 
rischierebbe di distruggere il 
fragile equilibrio delle forze tra 
superpotenze nuc.eari... ». 

Operazioni dell'ONU per il 
mantenimento della pace: il fat¬ 
to che non si sia riusciti a dare 
a queste operazioni un finanzia¬ 
mento. un'organizzazione e un 
comando duraturi « indebolisce 
la fiducia con la quale l’ÒNU 
può affrontare i conflitti che 
probabilmente scoppieranno in 
avvenire ». 

Sviluppo economico e sociale: 
la disuguaglianza nel mondo non 
fa che aumentare: «ogni setti¬ 
mana esseri umani, sempre in 


maggior numero, soffrono por 
l'ingiustizia economica e socia¬ 
le che potrebbe essere evitata 
ed essi lo sanno. La responsa¬ 
bilità di una lotta più efficace 
contro la miseria grava pesan¬ 
temente sui paesi in via di svi¬ 
timi» come sui paesi industria¬ 
lizzati. Le nuove nazioni sono 
lungi dal fare tutto ciò ctie i>o- 
trebbero veramente fai e e tutto 
ciò che devono fare. Da parte 
loro i paesi industrializzati si 
devono scuotere dal torpore in 
cui li pone la loro prosi>erità c 
rendersi conto delle realtà ilei 
mondo che li circonda, del gra¬ 
ve movimento di trasformazione 
storica nel quale essi sono ine¬ 
vitabilmente coinvolti ». 


Nenni 


sinistra e di tutte le sue im¬ 
plicazioni — non ultima 
quella dei riflessi mondiali 
della guerra del Vietnam —, 
ma che è deciso tuttavia a 
continuare a muoversi nel 
suo ambilo. Si è saputo an¬ 
che, ma questo non risulta 
nel comunicato diffuso alia 
stampa, che Nenni ha fat¬ 
to un richiamo al patrimo¬ 
nio della politica sociali¬ 
sta degli ultimi anni, con¬ 
traddittorio senza dubbio se 
riferito al punto d’approdo 
della piattaforma deìrunifi- 
cazione, ma indicativo deiio 
stato d'animo del vecchio 
leader nei confronti deile 
iniziative di 'Panassi e Cari- 
glia che egli giudicherebbe 
quanto meno controprodu¬ 
centi. Vi è del resto nella 
relazione di Nenni, pur nei 
ben marcali limiti cui ab¬ 
biamo fatto cenno, un ten¬ 
tativo di distìnguersi rispet¬ 
to anche alle posizioni di 
Saragat: e a questo propo¬ 
sito vedremo come tutte le 
sue cautele resisteranno nel 
dibattito previsto per oggi. 

Sui problemi economici, 
il presidente del PSU ha elu¬ 
so il tema delle riforme, li¬ 
mitandosi a chiedere un mi¬ 
glioramento dell’» assetto 
tecnologico del nostro appa¬ 
rato produttivo ». in vista 
dei traguardi del MEC. 

Oltre a Nenni, hanno 
svolto brevi relazioni De 
Martino e 'Panassi sul pro¬ 
gramma elettorale e i pro¬ 
blemi interni di partito. Sui 
lavori parlamentari hanno 
riferito Ferri e Zannici- (su 
questo punto, Nenni aveva 
detto nella sua relazione 
che non sono possibili • de¬ 
roghe, né insabbiamenti » 
sulla riforma ospedaliera, 
la legge elettorale regio¬ 
nale, le leggi scolastiche e, 
in secondo luogo, sulla leg¬ 
ge sulle procedure della 
programmazione, la riforma 
tributaria e quella del di¬ 
ritto di famiglia). Per i la¬ 
vori parlamentari. Lombar¬ 
di ha insistito sulla legge 
elettorale regionale e sulla 
riforma tributaria: il mini¬ 
stro Preti ha consentito 
con le sue argomentazioni. 

La Conferenza nazionale 
del PSU è stata convocata 
a Roma per P8, il 9 e il 10 
dicembre. 

Anticipando la discussio 
ne in Direzione, Lombardi 
ha criticato la decisione del 
la Segreteria socialista, giu¬ 
dicandola « sterile ». sul ri¬ 
corso allTnternazionale per 
il Patto atlantico, con un ar¬ 
ticolo che apparirà sul pros¬ 
simo numero dell’/)vlro/nbio 
e del quale è stato diffuso un 
brano. 

SINISTRA DC 

La sinistra, 
de, intanto, ha fornito, at¬ 
traverso le proprie agenzie 
di stampa, una prima repli¬ 
ca alle critiche di parte so¬ 
cialista c repubblicana. Una 
maggiore unità * delle sini¬ 
stre democratiche > — scri¬ 
ve Forze nuove — la auspi¬ 
chiamo « nei fatti ». Per il 
dibattito, l’agenzia indica 
poi una scric di punti, tra 
i quali la » riforma del Pat¬ 
to atlantico imperniata sul- 
l'evcntualità di una sua tem¬ 
poranea sospensione » (e il 
ripudio della * compagnia » 
greca, portoghese e spagno¬ 
la). La Parlar, dal canto suo. 
chiede per la NATO — a 
commento del convegno di 
Firenze — non un « revisio¬ 
nismo di comodo ». ma » la 
volontà di superare gli sche¬ 
mi della guerra fredda » e 
di portare l’Italia a -r un ruo¬ 
lo attivo ». 

Alto Adige 

sciovinisti ). l'ultimatum del 
BAS si articola in sette « ordi¬ 
ni ». la cui violazione « compor¬ 
ta pencolo di morte ». In breve 
i nazisti altoatesini proibiscono 
di sostare nella zona di confine 
con l'Italia m Alto Adige in un 
raggio di duecento metri in¬ 
torno ai posti di servizio dei ca¬ 
rabinieri. polizia, militari come 
pure da obiettisi militari e posti 
di guardia fissi. La proibizione 
è va.ida sempre. Seguono g,i 
ordini che proibiscono « in qua 
lunque momento » di sostare .n 
negozi, alberghi o altri locali 
pubblici gest.ti da italiani: ordi¬ 
ne analogo è stato impartito per 
g!i uffici «occupati dalle auto- 
r.tà italiane » e l'uso delle istal¬ 
lazioni ferroviarie. Uffici po¬ 
stali e istallazioni telefoniche sa¬ 
ranno avvicinabili senza pericolo 
soltanto fra le 8 e le 12 del 
mattino: mentre dalle 9 deila 
sera alle quattro de| matt.no 
non ci s- potrà avvicinare a pori 
ti. acquedotti, stazioni di riforni¬ 
mento. eccetera 
Contemporaneamente al diffoi- 
dersi di questo « ultimatum » — 
che sarebbe perfino grottesco «e 
l'esperienza non dimostrasse di 
cosa sono capaci i terroristi 
toatesmi — il Procuratore d:-ila 
Repubblica di Bolzano ha -»mes- 
so ordine di cattura nei con¬ 
fronti dei due cittadini austriaci 
Hans Jorg Humer e Karl Schaf- 
ferer che erano stati fermati la 
notte del 12 settembre a Bres 
sanone. Lo stato di fermo, chz 
sarebbe scaduto questa sera, è 
stato dunque tramutato in arre 
sto. Le indagini dei carabtmer. 
hanno infatti accertato che i aue 
agivano in collegamento con 
Hemultz Noitz e Peter Matern, 
residenti in Austria, ed oMì Mh 
dini di Norbert 
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Per rivendicare una nuova politica di valorizzazione delle risorse del sottosuolo 


Possente ondata di lotta nei 

4 

bacini minerari della Sicilia 


Il traffico 
a Bari 


Non bastano 
i sensi 
unici e 
i divieti 


Quanto è accaduto do- - 
menica scorsa a Bari do- Z 
vrebbc far meditare il vo- " 
lenteroso assessore de al - 
traffico sul fatto che al - 
punto in cui è gimita la Z 
situazione a Bari le sola- Z 
«ioni che poggiano sugli ; 
studi del suo ufficio e che - 
si basano sui divieti di - 
transito, sui sensi più n Z 
meno unici o rotatori per ; 
rendere accessibile il aitar “ 

fiere della Fiera del Le “ 

tante e dello stadio a Z 
quanti baresi e della prò- Z 
tincia si concentrano la Z 
domenica in quella zona, Z 
sono quanto meno illusorie. Z 
Il nostro assessore aveva ; 
disposto tutto a base di Z 
divieti e di sensi unici, ma Z 
In prova è fallita. Dome- Z 
nini la paralisi è stata “ 
netta tra la Fiera del Le- Z 
tante etl il resto della cit “ 
tà e della provincia. Con ; 
ciò non vogliamo dire che “ 
ci fossero altre soluzioni. “ 
che bisognava disporre in Z 
un altro verso il senso di ; 
marcia delle migliaia di Z 
automobili che si dirige- ; 
vano verso la Fiera. Z 

Vogliamo solo ribadire “ 
quello che andiamo dicen Z 
do da tempo, che cioè a ; 
Bari il problema del traf- Z 
fico è un problema urbani- ” 
stico, che i piccoli e grandi - 
provvedimenti non servono - 
a nulla o quasi perché la - 
«ohiziorte sta nell'elimina - 
zinne della cintura di ferro z 
che taglia la città in due z 
t in «no diversa struttura- - 
tioite del territorio. Il tes- ; 
Muto di Bari è da tempo - 
che non regge più. e il fatto ; 
che in questi giorni si con- - 
segna la terga automobili ; 
«fica n. 2 00.000 deve far - 
riflettere ancora di più. z 
Quest'anno poi la città si - 
è presentata ancor più ina- - 
deguata all'appuntamento ; 
fieristico. La piditica del - 
contenimento della spesa z 
pubblica del centro sinistra ; 
(che portò tra l'altro al z 
licenziamento di -17 dipen- ; 
denti dell'azienda mimici- ; 
palizzata dei pubblici tra - Z 
sporti) si è prontamente ri- Z 
flessa sul funzionamento di ; 
questi mezzi e soprattutto , Z 
ne hanno risentito i lavo- z 
rotori dell'Amtab che sono Z 
«foli cosfrcffi a 5 6 e più Z 
ore di straordinario al ; 
giorno per sopperire alla Z 
mancanza del personale. Z 
Lo stesso si può dire degli ; 
insufficienti vigili urbani Z 
(che la stessa politica im- ; 
padisce di aumentare) sot- Z 
toposti ad un lavoro este- Z 
nuante e purtroppo sotto Z 
certi aspetti inutile nel Z 
senso che è servito poco a “ 
migliorare il traffico. Per Z 
non parlare di interi quar- “ 
fieri lasciati abbandonati Z 
per tutto il periodo fieristi- Z 
co perche i vigili quelli Z 
sono e. se si concentrano Z 
nella zona della Fiera del Z 
Levante e nelle vie che Z 
portano al quartiere fieri- Z 
stiro, bisogna pure che si Z 
tolgano dagli altri quartie- Z 
fi e dagli altri servizi. Z 
Questi sono solo alcu- Z 
ni aspetti, i più appari- Z 
sediti, che sono apparsi Z 
agli occhi di tutti in questo Z 
periqdo fieristico. Ci sono Z 
poi le altre cose emerse Z 
durante la Fiera del Le Z 
rante. Discorsi ne sono Z 
«fati pronunciali molti da Z 
parte dei rappresentanti Z 
del centro sinistra a co Z 
minciare dal sindaco de Z 
quando in diverse occasio- Z 
ni. hanno parlato a nome Z 
della città. Ma sono stati Z 
discorsi vuoti e di occasio- Z 
ne da cui pareva venir Z 
fuori una città senza prò- Z 
blemi e senza coito. Tanta Z 
è sfa'a la retorica specie Z 
da parte del sindaco quan- Z 
do ha parlalo in alcuni con Z 
regni. Dietro la retorica Z 
cercava di nascondere i - 
reali e spesso drammatici Z 
problemi di tino grande I 
città come Rari, che però Z 
proprio per questa retorica Z 
4 finita a volte per appo- Z 
ftn una piccola città. Z 
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Venerdì 24 ore di asten¬ 
sione nell’Agrigentino 
Seguiranno altre fer¬ 
mate nelle miniere di 
Caltanissetta ed Enna 
Tonnellate di minerali 
inutilizzate • Non ven¬ 
gono rispettati gli ac¬ 
cordi ENI-EMS Edison 
Documento della CGIL 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 

Con tino sciopero di 2-4 ore 
die paralizzerà 1 bacini della 
provincia di Agrigento prenderà 
il via una nuova ondata di lot¬ 
te unitarie dei minatori Sicilia 
ni per denunciare i ritardi nel¬ 
l’opera di valorizzazione delle 
immense ri->or->e del sottosuolo 
dell’isola, e ;>er reclamare una 
diversa politica economica della 
regione che tolga l’en'e minera¬ 
rio pubblico dalla pod/ione «u 
balterna in cui esso oggi si tro¬ 
va rispetto alle iniziative del- 
l’ENI e ai disegni dei monopoli 
Allo sciopero di Agrigento, già 
indetto dalla CGIL e dalla CiSL. 
seguirà a breve scadenza (inolio 
dei minatori di Caltanissetta. 
mentre per il 1. ottobre è già 
(issato l’avvio della lotta nel- 
l’Enno-e. A una prima fase di 
sciO|>ori articolati seguirà quii! 
di uno sciopero generale a ca¬ 
rattere generale alla cui pre¬ 
para/ione già lavorano i comitati 
di coordinamene» delle centrali 
sindacali 

\lla grave situazione esiste» 
te nel settore, la sogre’eria re 
gionale della CGIL, le CCdL del 
le zone minerarie e i dirigenti 
della FI LI E hanno dedicato di 
recente una sessione congiunta 
di lavoro giungendo alla con¬ 
clusione che si rende assoluta 
mente indifferibile una tratta¬ 
tiva tra governo regionale ed 
EMS da un lato, e il ministero 
delle partecipazioni sfatali e 
LENI nall’altro per un riesame 
della materia e che questa trat¬ 
tativa deve essere imposta con 
una forte lotta di massa a cui 
sono chiamati a partecipare non 
soltanto i lavoratori interessa¬ 
ti ma anche le popolazioni e 1 
Consigli comunali dei centri mi¬ 
nerari 

I termini della questione so¬ 
no eloquenti: restano inutilizza¬ 
te centinaia di milioni di ton¬ 
nellate di minerali potassici e 
di salgemma rinvenuti prima e 
do|>o l'istituzione dell’ente mine¬ 
rario siciliano: non vengono va¬ 
lorizzati gli importantissimi gia¬ 
cimenti di sabbie silicee rin¬ 
venuti nel'e zone di Terrasim e 
di Godrano (Palermo) che |M»s 
sono ragionevolmente giustifì 
caro la costruzione di adeguati 
impianti per la piena utilizza¬ 
zione della materia prima: la 
riorganizzazione del settore zol- 
flfero procede con esasperante 
lentezza: t»en poco è stato fat¬ 
to per rendere oneranti gli ac¬ 
cordi ENI EMS-Edison. tranne 
una prima linea deeli impianti 
l>er la produzione di acido fo¬ 
sforico peraltro non completa 
(e in conseguenza di questa 
po’itica di immobilismo l’Edi- 
son ha quasi smobilitato la mi 
niera Corvillo e coltiva con cri¬ 
teri molto discutibili la miniera 
Pa-quas'aì : e sonrattutto re¬ 
stano sulla carta gli stabilimen¬ 
ti previsti dagli stessi accordi 
triangolari 

Ma. quel che è più grave. 
l'EMS non ha ancora un pro¬ 
gramma poliennale di -niziative 
rivolte alla valorizzazione delle 
risorse del sottosuolo siciliano, 
e questo malgrado le continue 
sollecitazioni e le lotte unita¬ 
rie porcate avanti dai lavorato¬ 
ri. e la strenua battaglia con¬ 
dotta. aH'intemo del consiglio 
di amministrazione dell’Ente 
dai rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

I,a CGIL 'ottolinea a tale pro¬ 
posito che ricade suII'ENI. che 
in n-atìca ha avuto la direzione 
defi'EMS per tufo un lungo r»e 
riodo gran par.e del’e respon 
sabilità =e oggi reme incontra 
enormi difficoltà sulla strada 
dcl'/autonomia decisionale. I-o 
stesso si nuò dire circa Io sta 
to d’.ncertezza oor le scelte da 
operare rei settori d; sicuro svi¬ 
luppo come i sali potassici, il 
«acerrima. le sabb ; e siliceo e 
nel rampo del'o zolfo Orco-re 
runndi. ri’eva ancora la COTI., 
superare l'attuale ritirarono per 
impostare su nuove e cius*e ba¬ 
si ’a collaborazione tra ENI e 
EMS 

Per quello che riguarda in 
particolare il settore zolfifero, 
la CGIL critica con energia i 
tentato i di restringere il nume 
ro d <■*’!-' min e-o da con feri-e 
alba SOCHIMIST «tAi base di 
ceder e~onom ; s*!c R-socna *n 
vere considerare il setto-e nel 
suo com-*le=so fino a Re ariività 
ver’i’a’izz.a'r.ci e considerare 
: noi* re — come del resto p-c 
'eròe la legge -- la possibili’* 
di rifluenze da al*ri seriori più 
reddqizi• salgemma, «ali pota«- 
s : ci. «abb'e «illese, idrocarburi, 
arenandosi orindi ad un cinte¬ 
rò d- vnM.az.ono globale e in- 
torsetioria’e. 

Impostando il problema in 
onesti termini <i possono salva¬ 
re le nù 'Tener*arci min : ere 
cen*rol'a*e driRFM^ "e d'*e mi 
nte»-' Civri-rrive dal’a Scch'mis-, 
le m n e-e Trabo-'ella e P.ori 
«•ella r-"en‘envn*e revocate ai 
conrfis miri n-ivati 

!.c miniere per le quali non 
esistono possib.Iità d. inseri¬ 
mento noi programma dell'ente 
possono es'ore invece avviate 
ad una smobilitazione program 
mata nel tempo e le maestranze 
trasferite con gradualità nelle 
iniziative dello stesso EMS e 
dello «oc.otà collegato ila So- 
chimi«: in primo luogo) negli al¬ 
tri settori di sicuro sviluppo. 


Sardegna 


LA GIUNTA REGIONALE 
VENDE I SUOI ALBERGHI 
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CAGLIARI — L'albergo Esit del Poello. Costato oltre 500 milioni, sta per essere venduto al 
miqlior offerente a seguito di una deliberazione della Giunta Del Rio che decide la liquida¬ 
zione del patrimonio alberghiero regionale. Tulio il personale dipendente ha già ricevuto avviso 
di licenziamento 


Gita collettiva 
alla Costa 
Smeraldo 


CAGLIARI. 19. 

L’Ente Turistico Lavoratori 
Italiani (ETLI - UlTìcio Re¬ 
gionale — organizza per sa¬ 
bato HO settembre e domenica 
1 ottobre una Grande gita di 
fine estate a La Maddalena, 
Caprera e alla Costa Snieral- 
da da Cagliari. Oristano. Nuo¬ 
ro e Sassari. 

La gita si svolgerà in auto¬ 
pullman granturismo, anche 
nelle visite a La Maddalena e 
Caprera. I gitanti saranno 
ospiti dell'Albergo « La Bisac¬ 
cia » posto in località « Baia 
Sardinia », a pensione comple¬ 
ta e in stanze a due letti con 
bagno. 

La quota di partecipazione, 
comprensiva di tutto è di lire 
8.000. Le iscrizioni si ricevono 
presso l'ETLI regionale, via 
Roma 167. piano 4.. tei- 63B49 
e presso le Camere del Lavoro 
di Sassari. Nuoro. Oristano. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19- 

La Giunta regionale DC-PSU 
Ila deciso di procedere alla ven¬ 
dita degli alberghi ESIT. Si 
tratta di un patrimonio di di¬ 
versi miliardi la cui cessione al 
miglior offerente non potrà non 
provocare dei danni notevoli al¬ 
l'ente pubblico e ai numerosi 
dipendenti. 

A suo tempo gli alberghi fu¬ 
rono realizzati con l'intento di 
incrementare i posti-letto, scar¬ 
sissimi nell’isola, e favorire lo 
sviluppo di una politica turi 
stica. Quasi subito l’iniziativa 
si rivelò sbagliata: la gestione 
degli alberghi, concepita per le 
esigenze clientelari ed elettora¬ 
listiche della DC e dei suoi al¬ 
leati in giunta, fu portata avanti 
seguendo sistemi antieconomici. 

La « palla al piede » del de¬ 
ficit finanziario si è cosi tra¬ 
scinata per parecchi anni. La 
DC — respingendo le proposte 
costruttive dei comunisti e de 
gli altri partiti di opposizione 
— rifiutò di smantellare il 
* carrozzone » e di organizzare 
gli alberghi regionali secondo 
principi di moderna tecnica com¬ 
petitiva. 

Ora che il fallimento ò to¬ 
tale e che la * gestirne priva¬ 
ta > può assicurare alla DC cer¬ 
te garanzie di carattere eletto¬ 
ralistico. viene deciso di « sven¬ 
dere a prezzi di realizzo ». Si 
tratta nientemeno che di un im 
broglio, da denunziare senza 
mezzi termini. Se ci sono stati 
degli errori nell’affare degli al¬ 
berghi ESIT. paghino i respon¬ 
sabili e non l'intera comunità. 
La Regione Sarda nel suo com¬ 
plesso non c'entra con gli in¬ 


Mentre la sottoscrizione ha superato il 110% 


Sabato e domenica festa 
dell’Unità a Porto Torres 


trighi dei maggiorenti democri¬ 
stiani. Il caso, pertanto, va di¬ 
scusso al Consiglio regionale ed 
liquidazione degli alberghi ESIT. 
è in quella sede che devono es¬ 
sere chiariti i motivi veri della 
A questo proposito sarebbe in¬ 
teressante sollecitare l'apertura 
di una inchiesta. 

Oltre al PCI. una presa di 
posizione è venuta dal PSd'A. 
< Dopo un lungo ed accurato 
esame del problema in base a 
dati tecnici ed economici e in 
base ai programmi e alle pre¬ 
visioni di strutturazione e di 
sviluppo del turismo in Sarde 
gna — si legge in un comuni¬ 
cato — il comitato cittadino sar¬ 
dista non è riuscito ad intrav- 
vedere la necessità dell'aliena¬ 
zione di un cosi importante, so¬ 
cialmente e finanziariamente, 
patrimonio della Regione. Per¬ 
tanto iia invitato il proprio par¬ 
tito ad assumere, attraverso i 
suoi organi rappresentativi, le 
iniziative che riterrà opportune 
I»erchè la delibera delia Giunta 
regionale venga riesaminata ». 

I dipendenti dell’albergo 
ESIT del Poetto, infine, hanno 
proclamato lo stato di agitazio¬ 
ne a seguito dell'avviso di li¬ 
cenziamento. che dovrebbe avve¬ 
nire entro il 31 ottobre pros¬ 
simo. 

« Siamo alle dipendenze degli 
alberghi regionali da alcuni an¬ 
ni — scrivono i lavoratori in un 
appello indirizzato all’assessore 
regionale al Turismo e allo 
Spettacolo on. Ghinami — ed 
ora. improvvisamente, veniamo 
a trovarci privi del posto di la¬ 
voro e. quindi, di ogni mezzo di 
sussistenza ». 

g. p. 


Goffa discriminazione 
deila giunta di centro- 
sinistra che non ha 
concesso io stadio 


Nostro servizio 

PORTO TORRES. 19. 

I dirigenti della Sezione co 
nuimsta di Poito Torres (Sas¬ 
sari) sono impegnati per dare 
gli ultimi ritocchi alla piepa- 
ra/ione del festival cittadino de 
< l'Unità ». (Usato per il 23 e 
24 c.m. nel cinema aperto « Ale¬ 
na Lux », me-iso a disposizione 
dal signor Gavino Giordo. La 
Festa de « l'Unità ». nel più 
importante centro operaio della 
provincia di Sassari, è diven¬ 
tata ormai una delle più impor¬ 
tanti e attese manifestazioni 
politico - ricreative. Per molti 
anni il festival si ò svolto nel 
campo sportivo comunale, coni 
preso il ' Festival provinciale 
1966. Solo il centnvsinistra, ne¬ 
gando quest’anno il campo spor¬ 
tivo, ha cercato di ostacolare 

10 svolgimento del Festival. 

La grande decisione della 
Giunta Oggiano - Francesconi - 
Tronci. ha avuto come unico 
effetto quello di richiamare sul¬ 
lo squalificato centro-sinistra le 
critiche di tutta la popolazione 
compresi molti socialisti e de¬ 
mocristiani. e di stimolare i 
dirigenti della sezione comuni¬ 
sta ad un maggiore impegno 

II festiva! si svolgerà comun¬ 
que. con un programma più 
ricco degli altri anni. Nei gior¬ 
ni scorsi è stato raggiunto il 
110'r nella sottoscrizione per 
* l’Unità »: i compagni di Por¬ 
to Torres si propongono di con¬ 
tinuare la raccolta per realiz 
rare un obiettivo ancora più 
alto. Una risposta concreta, 
quindi, una risposta politica 
anche, e dignitosa a chi alla 
battaglia delle idee contrappo¬ 
ne iì metodo antidemocratico 

Tra l'altro. . non è negando 

11 campo sportivo |X*r la Festa 
de -< l'Unità » che il centro 
sinistra di Porto Torres può 
riuscire a risalire la china dal 
marasma polii ico-amniinistrati- 
tivo in cui si è cacciato. Al 
contrario, così facendo, gli am¬ 
ministratori socialisti e demo¬ 
cristiani rivelano tutta la loro 
debolezza ed incapacità di am¬ 
ministrare con la serietà ed 
equilibrio necessario. Che il 
centrosinistra di Porto Torres 
sia responsabile di un grave 
fallimento amministrativo non 
ha più nessuno il coraggio di 
negarlo. La Giunta Oggiano - 
Francesconi (realizzata dopo il 
volta faccia dei socialisti, i 
quali avevano addirittura fir¬ 
mato l'accordo per una giunta 
di sinistra con il PCI. PSIUP 
e il PSd'A) non è riuscita a 
risolvere ancora neanche uno 
dei problemi importanti ed ur¬ 
genti che attendono da anni di 
essere risolti. 

Questa Giunta non ha saputo 
muovere un dito per garantire 
un regolare approvvigionamento 
idrico alla popolazione e alle 
industrie; Ir strade sono pii 
che mai in dissesto, mentre gli 
abitanti dei tuguri e delle case 
malsane (sono alcune migliaia) 
non vedono concretizzarsi la 
promessa elettorale della DC 
e del PSU per la realizzazione 
del quartiere satellite. Avviene 
che alla vigilia di ogni campa¬ 
gna elettorale si portano, in 
pompa magna a Porto Torres 
assessori regionali e deputati 
per mettere la prima pietra 
(sono già tre o quattro le pri¬ 
me pietre inaugurate in questo 
fantomatico quartiere) e dare 
avvio ai lavori: una ruspa e 
qualche operaio muovono un 
po’ di terra, poi tutto si ferma. 

». I. 


Per discutere sulla drammatica situazione del settore vinicolo 

Seduta congiunta dei Consigli comunali 
della Piana di S. Eufemia Lamezia 

La riunione si svolgerà a Nicastro — U n’interrogazione del compagno Scarpino 


9- L P- 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 19. 

La richie.-tu del s.ndaco di 
S. Eufemia Lamezia, compa 
gno Costantino Pittante e del¬ 
l'Alleanza provinciale dei con 
tadini di indire una riunione 
congiunta dei consigli comunali 
della Piana è stata accettata. 
La riunione dei consiglieri co 
munali di Nicastio Sambia^e. 
S. Eufemia l.amezia. Curinga. 
Ma da e San Putro a Ma.da 
si terrà, infatti, domani, mer 
colerti 20 nel salone municipale 
di Nica-tro alle «re 9. 

Unico punto all'ordine del 
giorno la crisi del v ilio nella 
zona. Si prevede anche la par 
tccipazione di parlamentar, e 
di rappresentanti sindacali. 

Il problema — com ò noto — 
pure essendo di ordine imroe 
dialo (centomila sono, infatti, 
gli ettolitri di vino invenduti 
alla vigilia del nuovo raccolto) 
deve essere necessariamente af 
frontato guardando anche al 
futuro. Se non si sciolgono i 
nodi fondamentali — ammoder 
namento dei vigneti, creazione 
di un mercato libero dalla spe¬ 
culazione e profonde riforme 
di struttura nelle campagne — 
puntualmente, tutti gli anni, si 
dovrà riparlare di crisi. Lo 
stesso problema delle tasse, che 
ì coltivatori diretti di tutta la 
Piana non pagano da anni, po 
tra trovare una soluzione solo 
riuscendo a superare la crisi 
nelle campagne e non inviando 
— come fa tl governo — uffi¬ 
ciali giudiziari e poliziotti. 

Particolare significato assu¬ 
me. intanto, l'atteggiimento as¬ 
sunto dai contadini della zona 


nei confronti della Bononiiana. 

Dopo Bella, dove alcune cen¬ 
tinaia di coltivatori hanno ab¬ 
bandonato l'organizzazione, an 
che a Sambiase si sono avute 
numerose diluizioni persino 
dalla stessa Mutua coltivatori, 
gestita, con ì metodi ben noti, 
della Bonomiana. 

La frana registratasi nell'or¬ 


ganizzazione che. in provtncia 
di Catanzaro fa capo all on 
Ernesto Pucci, segretario na¬ 
zionale amministrativo della 
DC. preoccupa non poco gli 
stessi dirigenti nazionali, ai 
quali i contadini inviano quo 
tidianamente lettere e telegram¬ 
mi di protesta comunicando le 
dim "ioni. Li Mes-a DC del 


Nei cantieri di Bagnara 


in lotta da cinque giorni 
i lavoratori delle «Condotte 

Manifestazione di disoccupati a Cardeto 


REGGIO CALABRIA. 19 per l’eccessiva pretesa di la- 
Da cinque giorni si sciopera voro straordinario che. d'altra 
a Bagnara nei cantieri auto parte, non viene interamente 

stradali delle « Condotte »: ol corrisposto. Perciò, gli operai 

tre cento lavoratori protestano in sciopero mendicano l'ado 


In agitazione gli operai 


Azienda cagliaritana 
non paga i contributi 

Interrogazione comunista in Comune 


CAGLIARI. 19. 

Una grave situazione si e de 
terminata nello stabilimento 
t La ineccanurgica » di Caglia¬ 
ri: la direzione aziendale, per 
diveisi anni, non ha vergato i 
tegulari contributi as-.icur.stiv i. 
pur effettuando le tratte-iute di 
legge sulle buste paga dei lavo 
latori. In tal modo, i dipendenti 
verranno a trovarsi m una po 
M/aone delicata quando sarà li 
momento di andare :n pensione. 

Il gì ave «tato di cose è stato 
più volte denunciato dalla coiti 
missione interna e dalla CGIL, 
ma l'azienda non ha mai prov¬ 
veduto a regolarizzare la posi¬ 
zione assicurativa di ciascun di¬ 
pendente. Dal canto suo. l'Ispet¬ 
torato del lavoro si è ben guar¬ 
dato dal promuovere un'inriiie- 


st.i, nonostante gli nnix-mu as 
sunti 

Stanch' di attendere gli i»i<e 
rai hanno proclamalo una «eru¬ 
dì scioperi, con fobie Uno di 
piovix-.iie l'inteivento degli oi 

gam iNix-tm i e della .. Ih- 

gione sarda. 

Il (onsigl.eie comuni-tu orile 
Litio At/em. in una interroga 
/ione, chiede « un intervento ur 
gente dell'assessore al Lavoro 
ver.M» gli organi di i-pozione e 
di contiollo delle nonne di leg¬ 
ge. per assicurare la rapala re 
golarizza/ione della posizione a« 
sicurativa dei dipendenti della 
Meccanurgica e impedire cosi 
l'incalcolabile danno che. ai fini 
pensionistici. ]M>trebbe essere ar¬ 
recato alle maestranze impiega¬ 
te in (niello stabilimento ». 


/ione (li un libretto personale 
litri* il riscontro quotidiano del 
le ore straordinarie effettiva¬ 
mente compiute. In una as 
semblea. tenuta net locali del¬ 
la CdL. centinaia di disoccu 
pati hanno protestato contro 
la giunta comunale de, inca 
pace di [xiitare avanti una 
seria jxditica di lavori pub¬ 
blici. e. particolarmente, per 
la roali/zn/ione del ix»rto ri¬ 
fugio. 

A Cardeto. i lavoratori di¬ 
soccupati hanno ieri manife¬ 
stato per la seconda volta: da 
parecchi mesi il numero dei 
disoccupati è di oltre 900 
unità, vale a dire la quasi to¬ 
talità dei lavoratori. 

In partioolaie si chiedono 
l'immediato ini/io dei lavori 
già appaltati, l'apertura di 
nuovi cantieri di rimboschi 
mento, di bonifica c di conso 
lidamento del suolo. Giovedì 
21 centinaia <ii lavoratori di 
«occupati inizieranno nei enn 
tnn del consorzio di bonifica 
dell'Aspromonte e in quelli 
c‘> ila Forestale uno scio|K-ro 
a rovescio. Gli amministra 
tori popolari hanno, stamane, 
!ri=i‘rre ai compagno on. Fin 
maro «oi!<-t *mo ],) prefettura 
por l'irr.."-.c.v. > disbrigo di 
quegli ad* mp:rrdi ufficio 
necessari per rcaivzare le 
opere pubbliche z:à ‘‘•nai'.riate 
e per sbloccare dalle pastoie 
burocratiche quelle da anni 
programmate. 



Il compagno sonotoro Scarpino a colloquio con alcuni conta¬ 
dini durante una manlfMtazIona svoltasi a Balla 


luogo non può fare a meno di 
uscire dal s Ienzio: la sezione 
di Beila ha affisso un mani¬ 
festo nel quale < deplora » lo 
atteggiamento assenteista as¬ 
sunto dai deputati dei partito 
d; maggioranza. 

l’na .ntcrrocazione parlamen¬ 
tare sul problema è stata in¬ 
tanto presentata ai Senato dal 
compagno statore Armando 
Scarpino. L'interrogante, r.vol 
gendo-i ai m;ni«tr delle Finan¬ 
ze. dell’Agricoltura e degli In 
terni, dopo avere esposto ì ter 
min. del problema chiede: * «e 
«i ritiene neces«ar o e urgente 
affrontare reali'ticam.ente e ra 
dicalmeme la diffie.Ie situazim 
ne venutasi a creare in 'eeuito 
airaccumular*! delle passività' 
disponendo la sospensione di 
ogni prow ed, mento esecutivo 
nei confronti dei coltivatori di¬ 
retti: accogliendo le richieste 
presentate nel documento ap¬ 
provato dalla grande assemblea 
unitaria dei coltivatori diretti 
della zona il 22 luglio 1967 a 
Nicastro; indirizzando l’att'v.tà 
dell'Ente di Sviluppo per la 
agricoltura calabrese (Ente Si 
la) a svolgere ogni iniziativa 
nella produzione e trasforma¬ 
zione del mercato e fornendo 
ai coltivatori diretti la possibi¬ 
lità di continuare a dare, come 
per il passato il contributo es¬ 
senziale a tutta l'economia del 
la Piana » 

Il compagno Scarpino ha 
chiesto anche che il governo 
invii un proprio rappresentante 
alla riunione di doman; a Ni- 
castro. 

Franco Martelli 



MOTIVI 

CHE CONTANO 


I continui e costanti arrivi 
l'approvvigionamento 
direttamente alla fonte 


GARANTISCONO 

la qualità della merce j 

SPIEGANO 

la differenza dei prezzi i 


dell’ 


Ente 

Comunale 

di 

Consumo 


di BARI 


una organizzazione in difesa dei consumatore • 



















l’Unità / mercofedi 20 settembre 1967 


PAG. 7 / marche - Umbria 

i - _____—-i—.—.—.—.—-— — -— —---— - 


Unanime richiesta al convegno sulla pesca di Ancona 

Lo Stato deve aiutare 
i piccoli armatori 


I Aumentato 
| del 25 % 

I il flusso 
turistico 
I nelle Marche 


Al Comune di Mondolfo 


Il PSU apre la via al 
commissario prefettizio 


Approvato un ordine del 
giorno con le richieste 
della categoria • Il 27 
p.v. nuovo incontro a 
Roma - Il problema de¬ 
gli oneri previdenziali 

ANCONA, 19. 

L'entrata in vigore della leg¬ 
ge 27-7-1967, n. 658 sul riordi¬ 
namento della Previdenza Ma¬ 
rinara ha suscitato vive ap¬ 
prensioni tra i caratisti e i 
piccoli armatori della pesca 
mediterranea i quali prevedo¬ 
no aggravi assolutamente non 
rispondenti alle reali possibi¬ 
lità economiche e finanziarie 
della pesca meccanica. Tali 
aggravi si riversano sugli 
stessi pescatori non caratisti 
nelle marinerie ove vige il 
contratto di compartecipa¬ 
zione. 

Spinte dal timore che tali 
nuove norme possano aprire 
un susseguirsi di situazio¬ 
ni fallimentari delle piccole 
aziende a carattere familiare 
e artigianale le marinerie di 
Ancona, San Benedetto del 
Tronto, Civitanova Marche, 
Porto S. Giorgio, Pescara, 
Ortona, Fano, Cattolica-Gabic- 
ce, Cesenatico e Viareggio si 
sono date convegno alla Fiera 
della Pesca di Ancona per di¬ 
scutere l'importante problema 
e prendere le decisioni del 
caso prima di giungere alla 
riunione di tutte le marinerie 
italiane che avverrà il 27 p.v. 
a Roma ove saranno concor¬ 
date precise richieste al go¬ 
verno. 

Alla presenza dei presidenti 
delle comunità pescherecce 
sopraindicato, del presidente 
e del segretario generale del- 
l’Ente Fiera si è sviluppata 


MONDOLFO, 19. 

Da oggi anche sull'Ammini¬ 
strazione comunale di Mondolfo 
grava lo spettro della gestione 
commissariale in seguito alle 
dimissioni che la Giunta di si¬ 
nistra è stata costretta a ras¬ 
segnare per il rifiuto dei so¬ 
cialisti di continuare una colla¬ 
borazione che durava ormai da 
oltre un ventennio. La compa¬ 
gna Nella Carradorini in qua¬ 
lità di sindaco, leggendo al 
Consiglio una dichiarazione, si 
ò così espressa: «Non mi sfug¬ 
ge la gravità della situazione 
che si determinerà per le po¬ 
polazioni da noi amministrate. 
Ma è elementare dovere poli¬ 
tico dimettersi quando non vi 
è una maggioranza. 1 comuni¬ 
sti lasciano ad altri il triste 
ed avvilente primato di restare 
al potere a dialetto dei voti 
di parità c con i bilanci ap¬ 
provati dai commissari prefet¬ 
tizi. La responsabilità della si¬ 
tuazione odierna — ha conti¬ 
nuato la compagna Carradorini 
— e rii quanto si verificherà in 
futuro ricade sul Partito socia¬ 
lista unificato. Abbiamo il do¬ 
vere di dire che ci troviamo 
di fronte a una posizione del 
partito socialista che non tro¬ 
va alcuna giustificazione nel 
comportamento della Giunta e 
nell'attività del Consiglio. 

Quali sono i motivi che il 
Partito socialista unificato ha 
addotto per cessare la collabo 
razione? Per esplicita riichin- 
raz'one del locale esponente 
socialista. Salvatore Vergari. 
sembra che la divergenza po¬ 
litica non abbia nulla a che 


vedere; il rifiuto sarebbe inve¬ 
ce motivato dalla volontà di 
non proseguire la collaborazio¬ 
ne con una Giunta che, secon¬ 
do lui e il suo partito, non sa¬ 
rebbe in grado di amministrare 
la città. In verità questo è un 
grossolano espediente per ma¬ 
scherare una ben precisa linea 
politica che i socialisti hanno 
adottato in seguito all'unifica- 
zione. 

Tutta quanta la popolazione 
di Mondolfo sa benissimo che 
la loro zona è stata una delle 
poche nella provincia di Pesaro 
che non ha conosciuto l’avvilen¬ 
te esperienza della disoccupa¬ 
zione e dell’emigrazione, anzi 
in questi ultimi anni ha regi¬ 
strato un ceno sviluppo demo¬ 
grafico: tutto questo grazie alla 
sensibilità e allefficienza della 
Amministrazione comunale 

Sempre il Consigliere Verga- 
ri, nella seduta di ieri sera, 
tentando di dimostrare che i 
socialisti sono intenzionati a 
salvare l’amministrazione da 
una gestione commissariale, ha 
proposto che si votasse l'auto- 
scioglimento del Consiglio per 
fare entrare Mondolfo nella ro¬ 
sa dei Comuni che rinnoveran¬ 
no i Consigli comunali nel no¬ 
vembre prossimo, fingendo di 
dimenticare a bella posta che 
una cosa del genere è ormai 
impossibile poiché la data per 
la prossima consultazione am¬ 
ministrativa è già stata fissata 
dal ministero dell’Interno ■ per 
il 12 novembre e i relativi de¬ 
creti prefettizi saranno pubbli¬ 
cati il 27 settembre prossimo. 


I ANCONA. 19. | 

. Quest’anno, sino alla prima , 

I metà di settembre, nelle ! 

1 stazioni balneari dell’Anco- ■ 

| netano si è registrato un au- i 

| mento del 25 *ó nelle prescn- | 

7e dei turisti stranieri. Tale 
| dato, fortemente positivo, è I 
I stato annunciato dal presi- » 

• dente dell’EPT, Francesco ■ 

I Renzi nel corso della ceri- I 

monia di insediamento del 
j nuovo consiglio di ammini- j 

I strazione dell’EPT stesso. I 

Renzi ha posto anche in evi- • 

. denza le percentuali di au- I 
| mento che si sono avute ne- 1 

• gli impianti turistico ricet- I 

I tivi. I 

I « Significativo il fatto — . 

. ha sottolineato il presidente I 
I dell’EPT — che mentre in 

1 molte altre regioni italiane 1 

| l’afflusso dei turisti stranieri | 

| ha subito flessioni preoccu¬ 

panti. nella provincia di An- 
1 cona si è avuto nei pruni I 

I nove mesi del 1967 un au- I 

■ mento, a confronto dello stcs- ■ 
! so periodo del I960, del 25 'r I 

nello presenze di stranieri, 
i Dopo essersi soffermato I 

■ sulle attività promozionali di • 
| maggior rilievo operate dal- i 
| l’Ente, Renzi ha posto l'ac- J 

cento sulla massiccia cant- 
I paglia pubblicitaria e prò- I 

I pagandistica che è stata ef- I 

I fettunta in Italia ed aU'este- . 

I io nonché sulle manifesta- | 

zioni che si sono svolte nel- ’ 

I l’Anconetano. In particolare. I 
ha ricordato il successo con- 1 

I seguito dalla 1> Festa del I 

I Mare della Riviera del Co- I 

■ nero. l'Augustfest di Senigai- i 

1 lia. il premio di gastronomia | 

- di Staffalo. . 

I A conclusione della riunio- | 

1 ne è stata consegnata al col- 1 
I lega Giorgio Mariani, addet- I 
I to stampa dcH'EPT, una me- | 

daglia d’oro per le capacità 
1 e la passione profuse nella I 

• presentazione propagandisti- • 

| ca delle varie manifestazioni t 

I organizzate dall'EPT anco- | 

netano. 

I_I 


Colpo di scena a Narni 

Si dimettono dal PRI 
tre con siglieri comunali 

Per il raccordo stradale Orte-Terni 

Presentato il progetto per 
la variante di S. Pellegrino 


una serrata discussione — su 
relazione del compagno Giu¬ 
seppe Cingolato, direttore del¬ 
la Cooperativa pescatori di 
Ancona — dalla quale è sca¬ 
turito un ordine del giorno 
che dovrà essere presentato 
alle amministrazioni pubbli¬ 
che locali, ai prefetti, alle Ca¬ 
mere di Commercio e a tutti 
i parlamentari delle regioni 
interessate affinchè si adope¬ 
rino per modificare la legge 
nel senso di diminuire sostan¬ 
zialmente gli oneri previden¬ 
ziali a carico dei piccoli im¬ 
prenditori della pesca ed au¬ 
mentare la quota di concorso 
statale prevista dall’art. 22 
della nuova legge sulla pre¬ 
videnza marinara. 

L'ordine del giorno votato 
aU’unnnimità, dopo aver rica¬ 
pitolato tutta la situazione. 

« invoca: che sia concesso 
dallo Stato per i marittimi 
imbarcati su pescherecci ad¬ 
detti alla pesca entro il Me¬ 
diterraneo un ulteriore ed 
adeguato contributo straordi¬ 
nario destinato a concorrere 
positivamente alla riduzione 
deli'oncre contributivo deri¬ 
vante ai caratisti, agli arma¬ 
tori ed ai marittimi dall'ap¬ 
plicazione delle nuove norme; 
che nelle more della realizza¬ 
zione di tale provvedimento 
vengano sospese le incomben¬ 
ze esattive anche in relazio¬ 
ne al fatto che il previsto 
intervento disposto dall'arti¬ 
colo 22 non ha ancora tro¬ 
vato attuazione; che i pre¬ 
detti provvedimenti abbiano 
carattere di urgenza eccezio¬ 
nale per evitare il disarmo 
della flotta peschereccia e 
conseguente arresto di ogni 
attività armatoriale che pro¬ 
vocherebbe conseguenze di 
ordine sociale, economico cd 
alimentare di seria e preoc¬ 
cupante rilevanza ». 

Inoltre, « chiede che qual¬ 
siasi provvedimento riguar¬ 
dante la pesca, sia finalmente 
preso nel contesto degli obiet¬ 
tivi previsti dal Piano di svi¬ 
luppo economico che, nei ri¬ 
guardi della pesca mediterra¬ 
nea, prevede un suo urgente 
e profondo rinnovamento e 
che a tale scopo siano pre¬ 
disposti gli strumenti dove i 
pescatori c gli operatori siano 
largamente rappresentati >. 

Infine, « nel caso in cui non 
siano date precise e concrete 
assicurazioni, tutte le mari 
norie fermeranno in segno di 
protesta l'attività della pesca 
mediterranea ». 

» . - ■ - ■ 1 1 ———* 

Vittorio dello CGIL 
olla Smorlesi 
di Montecassiano 

MOXTECASSIAXO. 19. 

Ha avuto luogo alla fornace 
^mortesi di Montecassiano. una 
delle più importanti della prò 
vincia di Macerata, la elezione 
per la nomina della Commissio 
pe Interna. La l.sta della FIL 
LEA CGIL ha ottenuto la mag- 
ioranza dei seggi. Le ole-ioni 
anno dato il seguente risili 
tato: FILLEA CGIl. voti 106. 
lista « Gruppo autonomo > (pa¬ 
dronale) vo;i -tfi. Sono stati elet¬ 
ti per la CGIL gli operai Sante 
Orlandone Giulio Giuli, Americo 
Papini. 

Queste elezioni per la prima 
«•fta hanno visto assenti dalla 
••Ripetizione la CISL e la UIL. 


La lettera parla di di¬ 
missioni dalla Federa¬ 
zione di Terni-Avevano 
votato a favore di al¬ 
cune delibere adottate 
dalla giunta di sinistra 

Nostro servizio 

NARNI. 19. 

I tre consiglieri del PRI al 
Comune di Narni, Elvio e 
Gianni Daniele e Lamberto 
Bobbi hanno inviato alla se¬ 
zione repubblicana di Narni 
una lettera in cui « rasse¬ 
gnano le dimissioni dalla Fe 
clorazione del PRI di Torni ». 
Si tratta di un atto importan¬ 
te, compiuto da tre dei quat¬ 
tro consiglieri .comunali re¬ 
pubblicani di Narni. i quali 
non condividono la politica dei 
dirigenti del PRI e del loro 
capogruppo Baiocco 

Gianni Daniele e Bobbi vo¬ 
tarono assieme alla maggio¬ 
ranza di sinistra i mutui per 
-100 milioni di lire per opere 
pubbliche, il Piano regolatore 
della città e si astennero nel 
voto sul bilancio. 

I tre consiglieri repubbli¬ 
cani sostengono, a giusta ra¬ 
gione. che « la ragione poli 
tica » del centro sinistra non 
può diventare ragion di sta¬ 
to. tale da min poter consen¬ 
tire di risolvere i problemi 
di una intera collettività. I 
tre consiglieri repubblicani 
hanno scelto la strada del 
voto a favore di opere che i 
cittadini richiedevano, che 
interessano tutta una città. 
Ma i dirigenti del PRI hanno 
sconfessato questo loro atteg¬ 
giamento. Sicché i tre consi 
glieri repubblicani a questo 
punto sono ricorsi alle dimis¬ 
sioni. non dal partito ma 
« dalla Federazione di Temi 
del PRI »: un atto che vuol 
dimostrare da una parte che 
resteranno repubblicani, e 
dall’altra che non possono 
condii idcre la politica del 
loro partito, clie vuol imporre 
per il Comune di Narni una 
politica che porterebbe al 
commissario prefetizio. 

Nel contempo, i tre consi¬ 
glieri repubblicani hanno ri¬ 
messo all’assemblea della se¬ 
zione di Narni la decisione 
sul loro caso, in particolare 
sul fatto se dovranno rasse¬ 
gnare o meno le dimissioni 
da consiglieri comunali. Sa¬ 
rchile cortamente assai gra 
ve se l’assemblea dei repub¬ 
blicani di Narni decidesse di 
far dimettere i tre consiglieri 
comunali Gianni ed Elvio Da¬ 
niele e Lamberto Bobbi: pro¬ 
prio coloro che hanno votato 
a favore di opere richieste ed 
attese dalla città. 

a. p. 


TERNI. 19 

E’ stato presentato alI’Anas 
il progetto di massima per la 
variante di S Pellegrino che 
deve consentire l'ultimazione 
del raccordo autostradale Ot¬ 
te-Terni : il progetto che è sta¬ 
to redatto dalla Spca. per in¬ 
carico della Terni, fu presen¬ 
tato in occasione del recente 
convegno promosso dal centro 
regionale di Sviluppo econo¬ 
mico. 

Il Direttore generale dcl- 
l’Anas ha ricevuto il progetto 
da una delegazione composta 
dal Presidente del Centro on. 
Micheli, dal Presidente del 
Comitato regionale della Pro- 


Spoleto: aperte 
le iscrizioni 
all'istituto d'arte 

SPOLETO. 19 

Sono aperte le iscrizioni al 
nuovo anno scolastico del¬ 
l’Istituto statale d’arte di 
Spoleto. Le domande di iscri¬ 
zione ai corsi di arte tessile 
oreficeria e scenotecnica si 
ricevono sino al 25 settem 
bre alla sede dell’Istituto in 
piazza Collicola. 


grammazione Fiorelli e dal se¬ 
gretario dott. Fogu. 

Al direttore generale del- 
l’Anas è stata anche consegna¬ 
ta la relazione al convegno sui 
raccordi autostradali Temi- 
Orte Perugia-Bcttolle. L’ing. 
Ortenzi — secondo un comuni¬ 
cato diffuso dal Centro Regio 
naie del Piano — si è impe¬ 
gnato a sottoporre all’esame 
degli organi tecnici deH’Anas 
il progetto che è stato presen¬ 
tato per eliminare la strozza¬ 
tura attuale della Oriana e 
della Tiberina al centro dei 
due tratti di raccordi già in 
funzione: Orte-Nera Montoro 
e Narni Scalo Terni. 

• Il nuovo tratto deve infatti 
allacciare il km. 11 della SS 3 
bis. con il km. 37 della Oriana. 
Un tratto difficile, sovente 
chiuso al traffico per le con¬ 
tinue frane, con una natura 
geologica del terreno che im¬ 
pone soluzioni tecniche assai 
avanzate. 

L’Anas. che ora dispone an¬ 
che del progetto di massima 
deve eliminare questa stroz¬ 
zatura che spesso isola Temi 
e tutto il traffico interregiona¬ 
le con parte dell'Umbria c del¬ 
le Marche: si devo costruire 
con celerità questo tratto per 
avere un raccordo a rapido 
scorrimento. 


jll « Messaggero » e certi animali 


Il «nibbio» accecato 

« « li Nibbio > sigia i « molici della settimana » sulla cronaca 

" ternana del Messaggero. Xon sappiamo se il « Nibbio » del 

- Messaggero c uno dei braci di don Rodrigo, uno di quelli che 
“ nei Promessi Sposi rapiscono Lucia, o sia qualche cosa di 

— meglio di un « bandito ». o comunque dell’omonimo animale, 
Z un colatile rapace. Ma è fuori di dubbio che questo « nibbio » 
2 del Messaggero non ha ali per volare nè nulla in comune con 

- l'opero manzoniana. 

“ Quando infatti costui non trova argomenti per fare il suo 
«• cretino anticomunismo, inventa degli articoli sull'Unità. Questa 
Z volta ha inventato un articolo de l'Unità sui * gamberi rossi ». 
■* un attacco contro l'inizkitiva dell’Ente del Turismo sulla pa- 
Z stronomia locale. Sfidiamo il « Nibbio » a trovare un articolo 
“ su l'Unità in cui trattiamo dell'argomento. fT dunque un falso 

— grossolano. 

“ Forse il « .Nibbio » s'è ricordato di un altro tipo di potè- 

- mica, con l'Ente del turismo; quella sui 5 milioni dati al 
Z Messaggero: ma si trattava della Festa delle Acque e non di 
“ « gamberi ». Poi il « Nibbio » deve aver scoperto che tra i 
Z gamberi delTEPT e quelli russi, noi scegliamo quelli * rossi », 
Z e oli si è appannata la vista. Ma allora perchè non cerca 

— almeno un pseudonimo meno presuntuoso? 

z a. p. 


Perchè è fallito il Premio Marche 

Prima di tatto occorre 
cambiare la formula 

Gli scarsi risultati ottenuti non giustificano la spesa di tanto denaro 


ANCONA. 19. 

Si disse che il Premio Mar¬ 
che di arti figurative era stato 
rinnovato, che erano stali fatti 
sforzi per renderlo migliore e 
più valido. La manifestazione 
nazionale era stata trasfor¬ 
mata da annuale in biennale 
e le mostre regionali inter¬ 
medie avrebbero avuto il com¬ 
pito di trovare nomi da invi¬ 
tare alla rassegna nazionale. 

Tutte buone intenzioni in¬ 
dubbiamente. ma sta di fatta 
che quest’anno la stampa già 
prima dell’apertura delia mo¬ 
stra ha reagito così: « Non ci 
sembra che la nona edizione 
di questo premio sia riuscita 
ad offrire qualcosa di autenti¬ 
camente nuovo, di originale, 
di stimolante, di veramente 
informativo ». (Voce Adriati¬ 
ca); t ...Non ci sembra che i 
componenti la commissione 
del premio Marche anno ‘67 
siano stati eccessivamente 
ispirali nel negare l'accesso a 
quei saloni ad artisti di gran¬ 
de talento e di autentica per¬ 
sonalità ». (Il Tempo); «Con 
ciò non si vuol dire che il 
Premio Marche sia una ras¬ 
segna pittorica da sottobosco: 
si vuol dire che per la sua 
stessa struttura, per gli uomi¬ 
ni che sino ad oggi lo hanno 
organizzato, per la limitatezza 
e le angustie delle sue pro¬ 
spettive critiche, per le sue 
pretese didattiche e generica¬ 
mente culturalistiche, esso ha 
obiettivamente incoraggiato 
sino ad oggi proprio una pit¬ 
tura di questo genere ». (Il 
Messaggero). 

« E il Premio Marche? Ci 
voleva un genio didattico per 
concepire una simile polpet¬ 
ta » (Il Messaggero). 

Dunque, non siamo più i 
soli: stavolta da più parti si 
sono levate voci di critica, 
esattamente dello stesso tono 


e tenore di quelle che leviamo 
noi da qualche anno a questa 
parte. Sembra alfine che ci si 
stia rendendo conto di quanto 
poco eccellente sia la formula 
che sta alla base della mani¬ 
festazione. 

Certo criticare è facile, ma 
qui c'è da dire addirittura 
che la mostra non è riuscita a 
raggiungere, né con le edi¬ 
zioni passate né con la pre¬ 
sente. nessuno degli scopi che 
si era prefìssa. Aveva ed ha 
infatti fini eminentemente arti¬ 
stici e culturali come quello 
di offrire un’ampia panora¬ 
mica di pittura regionale e 
nazionale, di scegliere fra le 
carie opere alcuni campioni 
per costituire una pinacoteca 
comunale di arte moderna. Ma 
se si continuerà ad allestire 
mostre con i criteri e i risul¬ 
tati già visti s’immagini qua- 


Delegazione 
dell'ANPPIA 
in visita ai 
monumenti agli 
antifascisti 

PESARO. 19 

Pochi giorni fa l’ANPPIA 
regionale di Ancona, in col¬ 
laborazione con l’ANPI pro¬ 
vinciale di Pesaro ha orga¬ 
nizzato una visita nei luo¬ 
ghi ove sono stati eretti i 
cippi in memoria dei caduti 
nella guerra antifascista. La 
numerosa delegazione, di 
cui facevano parte anche 
alcuni parlamentari, oltre ad 
avere deposto corone in va¬ 
rie località è stata ricevuta 
dagli amministratori di al¬ 
cuni comuni della provincia. 


quali potranno essere le opere 
raccolte per tale pinacoteca. 

Si lamenta insomma l’inca¬ 
pacità di offrire una rassegna 
che sia veramente informa¬ 
tiva delle tendenze dell'arte 
contemporanea e che quindi 
possa avere quei caratteri 
culturali e di richiamo turi¬ 
stico che erano nelle intenzio¬ 
ni, Certo non tutto (> negativo: 
ad esempio, quest’anno ci è 
sembrata buona l'idea della 
mostra informativa allestita 
col contributo di un cerio nu¬ 
mero di critici. 

Ma, al di fuori dì questo, 
i risultati ottenuti no» ci sem¬ 
brano giustificare una così 
disinvolta spesa di denaro pub¬ 
blico, l.a mostra costa sva¬ 
riati milioni e tutti saremmo 
ben curiosi di sapere quanti, 
precisamente. Abbiamo sentito 
voci secondo cui di 300 opere 
acquistate con tali soldi sol- 
tanto 50 sono state nlilizzale 
per la costituenda pinacoteca 
di arte moderna. 

Da riferire altresì che i la¬ 
vori preparatori del Premio, 
sono monopolizzati da poche 
« eminenze grigie ». Sarebbe 
invece interessante che la se¬ 
greteria del Premio, insieme 
con i circoli culturali di tutta 
la regione e con le persona¬ 
lità marchigiane in questo 
campo, facesse un lavoro col¬ 
lettivo da cui certo scaturi¬ 
rebbero suggerimenti tali da 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi che il Premio deve affron¬ 
tare. Allo scopo sarebbe op¬ 
portuno promuovere intanto 
dei dibattiti capaci di gene¬ 
rare un vasto interesse nella 
regione onde poter definire 
come dovrebbe essere il Pre¬ 
mio, che cosa si vuole da esso 
e come dovrebbe essere ri- 
strutturato . 

Lilia Bevilacqua 


Perugia 

La Provincia presenterà le 
sue controdeduzioni al 
| piano per gli acquedotti 


Successo dei 
sarti di 
Orvieto agli 
« Incontri 
di alta moda » 

ORVIETO, 19 

Si sono svolti nei giorni 
scorsi a Sanremo gli « In¬ 
contri di alta moda maschi¬ 
le », patrocinata dall’Ente Na¬ 
zionale dell’Artigianato e Pic¬ 
cola Industria e che ha visto 
la partecipazione qualificata 
di numerosi sarti-maestri e di 
giornalisti specializzati del set¬ 
tore. 

A Sanremo erano presenti 
per l'Umbria sette capi, con¬ 
fezionati dal « Consorzio sarti 
orvietani », che hanno riscos¬ 
so la più simpatica accoglien¬ 
za da parte del pubblico, dei 
sarti presenti fra i quali nu¬ 
merosi stranieri rappresentan¬ 
ti di sette paesi. 

Nelle sedute di studio e nel¬ 
le relazioni svolte, il lavoro 
sartoriale orvietano è stato ap¬ 
prezzato per il suo stile dal 
Presidente dei maestri taglia¬ 
tori Paul Vauclair. dal Presi¬ 
dente della stampa ligure. 
Nanni Spetia. e dal Segreta¬ 
rio generale del GIDAM. dr. 
Giulio Rodino, il quale ultimo 
ha messo in risalto come i 
sarti orvietani, primi in Ita¬ 
lia. si siano riuniti in Consor¬ 
zio. sulla scia delle antiche 
corporazioni. 

Va sottolineato, a questo 
punto, il Convegno promosso 
dall’ Associazione Orvietana 
dcìla stampa e svoltosi negli 
ultimi del mese di maggio che 
ebbe per tema: « Perché l'ar- 
tigiar.ato sartoriale divenga 
una più valida componente 
economico turistica dcH'Um- 
hria » che. nelle sue conelu 
sioni, non avrebbe potuto ave 
re risultati più concreti ed 
efficaci nella realizzazione del 
Consorzio Sarti Orvietani, che 
attualmente si avvale di dicci 
aderenti ai quali non manche¬ 
ranno di aggiungersi altri va 
lorosi artigiani sarti del nostro 
territorio. 

Giova considerare che il 
Consorzio stesso oltre a preoc¬ 
cuparsi dell'incremento della 
specifica attiv ità sartoriale, ha 
il particolare interesse di se 
guire c tutelare l’addestra 
mento dell'apprendistato, sia 
per il miglioramento econo¬ 
mico dei giovani, sia per la 
continuazione e ia difesa di 
questa tradizione orvietana, 
largamente riconosciuta ed ap¬ 
prezzata. 

. I sarti orvietani, che a San 
remo hanno ricevuto anche 
adesioni ed elogi da parte di 
fabbriche di tessuti, debbono 
la loro partecipazione ai di¬ 
retto interessamento dcll’As 
sociazione Orvietana della 
Stampa e per il contributo del 
Comune. dell’Azienda Turi¬ 
smo. della Camera di Com¬ 
mercio e dell'Associazione Ar- 
tiftaai 41 Orvieto. 


Soppressa dal 
ministro dell P.l. 
la scuola media 
di Terzo la Pieve 

SPOLETO. 19. 

Un titolo errato alla nostra 
corrispondenza apparsa nella 
cronaca di venerdì scorso ha ad¬ 
debitato al Comune di Spoleto 
la responsabilità della soppres¬ 
sione della Scuola Media di Ter¬ 
zo La Pieve rii Spoleto. 

Per la verità, il provvedimen¬ 
to è stato adottato dal Ministero 
della PI. La revoca del prov¬ 
vedimento. dopo la interrogazio 
ne rivolta al Ministro Cui dal 
compagno on. Antonini, è stata 
chiesta anche dal deputato de 
Radi. 

Nella frazione intanto perma¬ 
ne un vivissimo stato di tensio¬ 
ne per l'inatte.so. gravissimo 
provvedimento ministeriale. Lo 
stesso parroco, dopo avere pre¬ 
cisato che la Scuola Media fun¬ 
zionava regolarmente da sei an¬ 
ni. ha sottolineato in una dichia¬ 
razione ad un giornale romano 
la «indignazione» dei frazioni¬ 
sti non soltanto di Terzo La 
Pieve ma di tutto il vasto ter- 
terio della zona interessato al 
mantenimento in funzione di 
quella Scuola Media. Un af¬ 
follato comizio è stato tenuto 
dal PCI. 

Dimissioni nella 
Mutua artigiani 
per protesta 
contro l'aumento 
delle tasse 

ORVIETO. 19. 

Sei delegati su otto della 
?»Iutua Provinciale artigiani 
eletti in Orvieto, c cioè i si¬ 
gnori Riccetti Cesare. Filabbi 
Nazzareno. Sarri Paimiro. 
Cucchiarini Cesare. Impallaz- 
zo Fortunato e Cipri Ignazio, 
hanno rassegnato le proprie 
dimissioni dall’Ente a cui era¬ 
no stati eletti in segno di 
protesta per il forte aumento 
delle tasse che colpiscono scn 
sibìlmente la benemerita cate 
goria degli artigiani. 

« I delegati della Mutua 
Provinciale artigiani eletti in 
Orvieto, visto le cartelle del¬ 
le tasse emesse in agosto u.s. 
— dice la lettera dei dimis¬ 
sionari alla Cassa Mutua prò 
linciale e agli altri Enti in 
teressati — constatato il scn 
sibile aumento dei contributi, 
non avendo spiegazioni da for¬ 
nire ai mutuati della zona, 
rassegnano le proprie dimis¬ 
sioni e. se queste fossero per 
regolamento vietate, non pren¬ 
deranno parte alle riunioni 
future della mutua artigiana 
in segno di protesta». 


Approvate dal Consiglio 
numerose delibere 

PERUGIA, 19 

Pienamente concorde il Con 
siglio provinciale nella criti¬ 
ca al piano regionale degli ac¬ 
quedotti: questo in sintesi il 
principale contenuto della se¬ 
duta di ieri sera. 

Come annunciato, il presi¬ 
dente Rasimelli ha illustrato 
in apertura di seduta la sua 
relazione — da noi già ampia¬ 
mente riportata — sulla base 
della quale si è poi sviluppa¬ 
to il dibattito nel quale sono 
intervenuti rappresentanti di 
tutti i gruppi consiliari: Mon 
terosso (PCI). Ferrerò (PLI). 
Cruciani (MSI). Picuti (DC) 
e Brizioli (PSU). 

Al termine è stato dato man¬ 
dato al presidente di presen 
tare, entro i termini di legge 
(cioè entro il 22 novembre) le 
osservazioni al piano regiona¬ 
le degli acquedotti. E’ stato 
deciso di inviare copia della 
relazione del compagno Ra 
simelli a tutti gli Enti locali 
della regione, invitandoli nel 
contempo ad aderire alla ini 
ziativa del centro regionale 
per il piano di sviluppo econo 
mico che si è incaricato di rac 
cogliere tutte le eventuali os 
seriazioni che tali enti vor 
ranno fare, ordinarle e quindi 
passarle al Comitato regionale 
per la programmazione che 
dovrà presentarle in forma or 
ganica in opposizione al piano. 

Tutto ciò — come lo stesso 
Rasimelli ha tenuto a preci 
sare — per evitare qualsiasi 
campanilismo e quindi oppo¬ 
sizione preconcetta al piano 
regionale degli acquedotti che 
di per sé costituisce una ot¬ 
tima idea che è stata però ro 
vinata nella fase di applica 
zinne, dove non si è sufficien 
temente tenuto conto della 
esperienza degli Enti locali 
umbri, dando cosi vita ad un 
documento avulso dalla realtà 
regionale. 

Dopo di ciò si è passati alla 
approvazione rii una lunga se 
rie di delibcre di giunta riguar 
danti questioni di normale am 
j ministrazior.e. 


E' morto 
Ilio Marchili 

TERNI. 19. 

E’ morto improvvisamente, al 
' età di 46 ann, ;! compagno 
Ilio March.li che fa assessore 
al Comune di Terni membro de 
Consigli di ges: ooe, dirigente 
sodacale e politico a; serviz 
eertriCi. ora ENEL, do, e era 
apprezzato come tecnico, e mem 
bro del Comitato Federale per 
alcuni anni. Alla famiglia dello 
scomparso giungano le condo¬ 
glianze della federazione comu¬ 
nista e della redazione del no¬ 
stro g.omale. 



Il banditismo 
sardo: una piaga 
che non si 
sana con i 
« reparti speciali » 

In questi piorni i giornali 
di destra criticano il nostro 
partito perchè, per l fatti che 
accadono in Sardegna, essi 
dicono, i comunisti vanno a 
braccetto con i banditi in 
quanto non fanno altro che 
difenderli e scagionarli quasi 
dei delitti che commettono. Mi 
accorgo che sono argomenti 
che funzionano c quasi sem¬ 
pre nelle discussioni dobbia¬ 
mo abbandonare con una scu¬ 
sa perchè non sappiamo che 
cosa rispondere. 

GIUSEPPE COLETTI 
(Acilia - Roma) 

★ 

Questa mia lettera la scri¬ 
vo per uno sfogo, perchè da 
tanti giorni e con tante di¬ 
scussioni mi sembra quasi che 
i nostri avversari abbiano ra¬ 
gione. Voglio parlare dei fatti 
della Sardegna che il nostro 
giornale racconta ogni giorno 
con abbondanti commenti. Gli 
avversari ci attaccano nelle 
discussioni e dicono che noi 
comunisti difendiamo i bandi¬ 
ti e ce la prendiamo solo con 
la forza pubblica proprio per 
trattare bene e scagionare 
quelli che combinano tante 
malefatte, in questa isola d‘l- 
talia. 

ARISTIDE CARLI 
(Roma) 

★ 

Sullo stesso argomento e In 
termini analoghi ci scrive an¬ 
che Carlo Scipioni dell’Aquila. 


Neppure per gusto polemico si 
può sostenere che il nostro gior¬ 
nale abbia assunto posizioni i giu- 
stitlcazioniste » o manifestato co¬ 
munque Indulgenza a proposito 
del lenomeno del banditismo in 
Sardegna, Chiunque abbia segui¬ 
to il nostro notiziario o 1 no¬ 
stri commenti (o quelli dell'ul¬ 
tra stampa comunista, di « Vie 
Nuove » o di * Rinascita » o di 
* Rinascita sarda », che da anni 
conduce la sua battaglia sul po¬ 
sto ed e regolarmente consulta¬ 
la da tutti gli inviati speciali del¬ 
ia « grande stampa » e perfino 
dal comandi dei carabinieri), sa 
che non ci stanchiamo di indi¬ 
care nel banditismo una plaga 
da sanare e nella criminalità un 
fenomeno da colpire anche quan¬ 
do allonda le sue radici in un 
terreno di diffuse ingiustizie che 
la favoriscono. 

Ma appunto per questo, noi 
non ci stanchiamo di condannare 
e respingere l’azione repressiva 
« Indiscriminata » che il ministro 
Tavlam e i suol reparti speciali 
(molto meno, per la verità, 1 ca¬ 
rabinieri) hanno promosso in que¬ 
sti ultimi tempi. Questa aziona 
non serve contro 1 banditi (che 
infatti hanno moltipllcato Impu¬ 
nemente le loro Imprese) c nep¬ 
pure si rivolge contro di essi, ma 
si rivolge in modo persecutorio 
contro intere popolazioni. Anche 
in materia di polizia, in Sarde¬ 
gna si agisce diversamente che a 
Milano, cioè con metodi colonia¬ 
li e con spirito antidemocratico 
(oltre che con lnelficenza). Ciò 
può piacere atte destre, ma non 
può essere tollerato da nessun 
democratico, e tanto meno dalle 
popolazioni interessate. E ceno 
non piace neppure a quegli agen¬ 
ti di polizia o a quei carabinie¬ 
ri che vengono mandati allo sba¬ 
raglio. 

In pari tempo, e per le stesse 
ragioni, noi non ci stanchiamo 
di ripetere che nessuna azione di 
polizia — anche la più sensata, 
la più democratica e la più ef¬ 
ficiente — può bastare a sradi¬ 
care il banditismo e tutta ima 
serie di fenomeni che vi sono 
connessi, se non si avviano in 
pari tempo radicali riforme e in 
primo luogo una riforma agra¬ 
ria che farcia lavorare e vive¬ 
re le popolazioni pastorali, elimi¬ 
nando il vergognoso sfruttamen¬ 
to che le opprime ad opera del 
grandi proprietari assenteisti. Ci 
sono già delle leggi In proposi¬ 
to. ma non vergono applicate. 
Senza di ciò tt malessere di quel¬ 
le regioni non verrà sanato, an¬ 
che se si eliminerà questo o quel 
bandito. 

Una tutela della sicurezza pub¬ 
blica con metodi democratici (in 
primo luogo facendo funzionare la 
macchina giudiziaria, che oggi non 
funziona perchè il numero del 
giudici è inversamente proporzio¬ 
nale a quello del « baschi blu », in 
secondo luogo con organismi di 
polizia rurale e con l’intervento 
dei Comuni e della Regione), e 
un Intervento riformatore !n ma¬ 
teria agraria devono procedere di 
pari pa'so e sono II solo rime¬ 
dio possibile. Del resto, non sta¬ 
rno più noi soli a dire queste 
co*e. ma anche giornali come 
« L'Espresso » e come * L’Euro¬ 
peo » Ma per capire e soprattut¬ 
to fare queste cose bisogna ave¬ 
re una concezione dello S*ato » 
dei suol rapporti con i cittadini, 
nonché una comprensione della 
realtà sociale, rhe non ri «1 può 
attendere r.è da interloe-utori fa¬ 
scisti o d! destra, r.è da qualur.- 
cv.'.rit « demseoght del!’» ordir» 
pubblico »; r.è ring» agrari assen¬ 
teisti e purtroppo neppure dagli 
attuali governanti di cer.’ro sini¬ 
stra. 


Il terzogenito 
ha 1 ^esonero se 
due fratelli sono 
stati a militare 

Sono il figlio terzogenito 
di una famiglia composta dai 
miei genitori e 6 figli. Dei 
quali il primo ha fatto il ser- 
itzio di lem. il secondo è sta¬ 
to esonerato per ridotte alti¬ 
tudini militari. Ora ri chiedo 
di sapere se a norma dell'art 
92, ultimo comma, del Decre¬ 
to del Presidente della Re¬ 
pubblica n 237 del 14-2-1964, 
io ho diritto all'esonero a- 
r endo avuto un fratello già 
militare e un altro esonerato 
perchè r.on idoneo al servi¬ 
zio. 

Grazie per la risposta. 

GRAZIANO MUSU 
(Nuoro) 


La risposta è, purtroppo, nega¬ 
tiva. L’artiCOiO da te citato af¬ 
ferma che al fini del riconosci- 
mento del titoli per la dispensa 
dalla leva almeno due /rateili 
debbono cren compiuto la terna. 
Viene considerato tale anche il 
militare che » non ha potuto vi 
limare la ferma perche dichiara 
to non idoneo al servizio ». In 
parole piu semplici- se tuo fra 
telio fosse s*ato arruolato e »*c- 
ce incarnente dichiarato non Ido¬ 
neo e congedato. Il suo servizio 
anche se limitato sarebbe stato 
considerato utile per la tua dispen¬ 
sa. Invece tuo fratello r.on t itelo 
arruolato e, pertanto, l’articolo In 
questione non può trovare appli¬ 
cazione in tuo favor*. 


« Come si diven¬ 
ta scrittore ? » 

Vi sarei grato se poteste 
darmi qualche indicazione sul 
come diventare scrittore. Og¬ 
gi iti Italia quale è la prassi 
per arrivare? Occorre qitatche 
idolo di studio preliminare? 
Oppure basta partecipare (es¬ 
sendovi ammesso) ad uno dei 
tanti concorsi esistenti? In- 
sotntna, qual è la strada per 
potersi annoverare tra le nuo¬ 
ve leve di scrittori? 

LETTERA FIRMATA 
(Ancona) 


Ij\ tua lettera solleva un pro¬ 
blema molto complesso. Mn, an¬ 
zitutto. tu devi ridurne a te stes¬ 
so che cosa veramente tl Interes¬ 
sa: se cioè 11 tuo scopo è quello 
di mere successo come scrittore, 
o se è Invece quello di diventare 
uno scrittore. C’è una certa ambi¬ 
guità nella tua lettera, che può 
autorizzare sla l’una sta t’altra in¬ 
terpretazione Ma penso che. scri¬ 
vendo tu airUnità ed essendone 
un lettore, più che al successo (1 
premi, lo ■ scandalo ». redimerà 
fama di una « stagione »). miri pro¬ 
prio ad un serio e concreto la- 
voto letterario e culturale. 

Ora, rispondere ni quesito « co¬ 
me sì diventa scrittori » è prati¬ 
camente Impossibile. Uno scrittore, 
un artista, non può uscire nè da 
una scuola nè da un laboratorio 
editoriale. La scuola, la cultura, 
la società possono fornire le pre¬ 
messe per una fioritura di ingegni, 
ma non possono dare ricette bcll’e 
pronte a nessuno. Il problema — 
come dlrevamo — è assai comples¬ 
so. ed è analogo all’altro: « Che 
cos'è l’arte, che cos’è la lettera¬ 
tura. ere. ». Il dibattito su que¬ 
sti temi è tutto aperto; e per cer¬ 
to si sa soltanto che non si di¬ 
venta scrittori nè per decreto mi¬ 
nisteriale nè per decisione di un 
Senato accademico nè tanto meno 
per 11 voto di una giuria di uno 
del tanti premi letterari. 

L’unica cosa da fare è perciò 
quella di leggere, di studiare, di 
riflettere su se stessi e sul mon¬ 
do, di vivere la propria vita con 
la maggiore consapevolezza possi¬ 
bile. E poi. se si riesce a farcela, 
mettersi a scrivere. 

Riflessioni sul 
traffico stradale 
di uno clic è 
a letto con una 
gamba ingessata 

Ormai siamo arrivati al pun¬ 
to che l’automobile miete più 
vittime dei tumori. La radio 
e la televisione raccomanda¬ 
no ogni tanto la prudenza, 
le multe relative alla disci¬ 
plina stradale assumono un 
ritmo accelerato. Nonostante 
ciò. si registra un sempre 
maggiore aumento del sinistri, 
con morti e feriti. Sembra 
davvero di attraversare un pe¬ 
riodo di epidemia. 

Il discorso non può restare 
alla superficie. Finché I yo- 
reml rimangono asserviti al 
grande capitale, essi non pos¬ 
sono porre un limite al cao¬ 
tico traffico automobilistico 
privato: non possono, ad esem¬ 
pio, favorire i mezzi di tra¬ 
sporto pubblico e applicare 
un più serio controllo nella 
concessione delle patenti. SI 
capisce bene che per smalti¬ 
re l'intensa produzione di auto 
bisogna dare la patente a 
quanti la chiedono, non esclu¬ 
si gli analfabeti, gli orbi, f 
malati mentali, i cocainoma¬ 
ni. gli alcolizzati, t pregiudi¬ 
cati e così via. E non conta 
essere prudenti e scrupolosi 
osservanti del codice strada¬ 
le quando ci si deve muove¬ 
re a piedi, oppure al manu¬ 
brio di una bicicletta o al vo¬ 
lante di una macchina. C'è 
sempre pronto un pirata o 
un incapace che ti fa la pel¬ 
le. eventualmente anche a gra¬ 
tis, quando non c'entra l’as- 
sicurazione. 

Lo scrivente è appunto una 
delle tante vittime della stra¬ 
da, tuttora giacente a letto 
con una gamba ingessata. E in 
questa sosta forzata, mi vien 
da pensare a che cosa cl pro¬ 
spetterà il futuro se le cose 
continueranno a questa ma¬ 
niera. Quando le città italia¬ 
ne saranno ormai sature — 
strisce pedonali comprese —, 

I mezzi pubblici quasi elimi¬ 
nati (la loro diminuzione è 
progressiva, e non vi è alcun 
segno per ora di una tenden¬ 
za inversa), quale sarà la sor¬ 
te di coloro che per muover¬ 
si potrebbero disporre unica¬ 
mente della dinamica delle 
proprie gambe? Dovranno re¬ 
stare imprigionati, pur essen¬ 
do la stragrande maggioran¬ 
za, nelle proprie case? 

G. AJELLO 
(Napoli) 

II cemento clic 
invade i 
centri turistici 

Vi scrivo a nome di un grup- 
pc di torinesi e milanesi 
amanti del paesaggio, della na¬ 
tura e della giustizia. In altre 
occasioni abbiamo già rilevato 
la bruttura venutasi a crear* 
a Torre del Mare con costru¬ 
zioni indiscriminate. Ora ciò 
avviene anche nella bella cit¬ 
tadina di Spotorno, sulla rivie¬ 
ra ligure di ponente. Ma co¬ 
me è possibile che vengano ri¬ 
lasciate licenze di costruzioni 
per grattacieli, uno addosso al¬ 
l’altro? 

Oltre alla bruttura del pae¬ 
saggio latto di grattacieli che 
paiono casermoni, si finisce 
anche col cancellare completa¬ 
mente la possibilità di godere 
delle montagne c del verde. 
Tutto ciò sicuramente per fa¬ 
re grandi speculazioni su ter¬ 
reni e costruzioni; e nessuna 
autorità — a quanto pare — 
può impedire tanto scempio. 

Noi tutti ci appelliamo al 
buon senso, e invitiamo le ac- 
torità a controllare quanto si 
asserisce, perchè proprio nel 
mese di agosto si sono viste 
sorgere nuove costruzioni le 
une addossate alle altre come 
in un formicaio: grattacieli 
che sodocano le case esisten¬ 
ti. tagliando aria e spazio a 
chi scappa dalle città proprio 
per non vedere più mari di 
cemento e si ritrova, invece, 
anche in viUegaiatura, nelle 
stesse condizioni. 

Questo non succede in altri. 
Paesi europei e noi italiani 
correremo il rischio di vedere 
scappare tutti i turisti. Ma pa¬ 
re che tutti siano sordi a que¬ 
sti appelli. 

Dott, CELESTE GAMBELLA 

cullano) 
















